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Claudio Burlando è sotto inchiesta per reati inerenti ramministrazione della città 
Nel mirino dei giudici un parcheggio e un sottovia. Occhetto: credo nella sua onestà 

Arrestato indaco dì Genova 
Pds: abbiamo fiducia in lui 


I serbi bosniaci 
a sorpresa: 
noi smettiamo 
di combattere 
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Non è la Milano 
di Mario Chiesa 




ENZO ROGGI 


L J primii cohO che !.i deve dire, di ironie aH'rir- 
resto del sindaco di Genova - che d un latto 
dranrmatico e imprevedibile, prima ancora 
che per lui e per il suo partito, per questa 
({rande citta bisognosa di buongoverno - d 
che nulla ci fard smarrire la differenza che 
passa Ira un possibile errore ({iudiziario e II sospetto di 
un complotto politico. Non può, non deve larci velo l'e¬ 
mozione. l'ineredulilù che deriva dalla convinzione , non 
nostra ma generale, sull'onestà di Claudio Burlando. 
L'attività di un sindaco, che dawero ami la sua città e 
prenda di petto i suoi drammi, le sue attese, d oggi più 
che mai un'attività a rischio dovendosi scontrare con 
mille ostacoli pratici, grovigli di procedure che contrad¬ 
dicono le urgenze, girKhi pesanti o capziosi di interessi, 
inerzie burocratiche, limiti di risorse. In tali condizioni 
l'unica virtù cui affidarsi è quella di una totale e disinte¬ 
ressala dedizione al bene pubblico, l'unica dote di cui 
munirsi è la costanza, l'unica gratifica d il riconoscimen¬ 
to della gente. Burlando ha dato, e copiosamente, queste 
prove. Noi ci ostiniamo a credere che lutto questo sia 
ben presente ai magistrati genovesi, Cosi come pensia¬ 
mo che ad essi non sfugga la pesantezza della loro deci¬ 
sione che deve rigorosamente inquadrarsi nei vincoli e 
nelle garanzie della procedura penale di uno Stato di di¬ 
ritto. È proprio perchò rifiutiamo ogni suggestione com- 
ploltistica, per la quale non ci sono prove o sospetti, ci 
sentiamo abilitali a chiedere un lavoro rapido e rigoroso 
degli Inquirenti affinchè resultino ben delimitate lo re¬ 
sponsabilità e il loro carattere, Sarebbe insopportabile ’ 
un uso improprio della carcerazione, un'incertezza sul 
carattere delle contestazioni (che, ognuno la rammenti, 
non hanno nulla a che vedere con Tangentopoli e la sua 
prassi di regime) e, al limite, una compromissione della 
credibilità grande che i magistrati, su altri fronti, si sono 
meritata presso gli italiani. 

P er questo, ci è agevole tenere insieme due 
precise convinzioni; che la magistratura meri¬ 
ti fiducia, e che Burlando meriti solidarietà. 
La prima deriva da un atteggiamento che ab- 
biamo sempre tenuto fermo quali che fos.sero 
le cronache quotidiane, e che rifiuta l'aber¬ 
rante alibi dei «teoremi». La seconda riposa sulla cono¬ 
scenza del personaggio e del contesto elico in cui si è af¬ 
fermato. La nostra speranza è che queste convinzioni 
possano incontrarsi in un esito limpido prima che guasti 
gravi si determinino nel governo e nello spirito pubblico 
della metropoli ligure e anche nell'animo di migliaia e 
migliaia di sindaci perbene che oggi guardano alla vi¬ 
cenda di Burlando con apprensione e rabbia. Ma abbia¬ 
mo tutti bisogno che una tale speranza sia corroborata 
dai fatti, e questi sono nella mani dei magistrati. Ne han¬ 
no bisogno, anzitutto, i genovesi che ieri, pur in mezzo a 
tanti interrogativi, hanno reagito con grande consapevo¬ 
lezza, 0 cioù in modo esattamente opposto a quello, al¬ 
trettanto giusto, dei cittadini di Tangentopoli; perchè la 
Genova di Burlando non è la Milano di Mario Chiesa. Del 
resto, qualcosa di simile lo ha già vissuto la Toscana. È 
essenziale che. nel turbinio di questo crepuscolo di una 
vecchia Italia, la gente non smarrisca la capacità di di¬ 
stinguere. e unisca ad una grande vigilanza civile il senso 
della giustizia verso la persona. L'immedesimazione mo¬ 
rale e politica, in queste ore, tra tanti genovesi e il loro 
sindaco ci parla di una civiltà che è degna di prevalere. 


Claudio Burlando, .sindaco pidicssino di Genova, ò 
stato arre.stato ieri mattina per ordine della Procura 
gcnove.se per il sottopa.sso di piazza Caricamento, 
una delle opere delle "Colombiane», o per il mega- 
pareheggio di piazza della Vittoria. È itccusato di 
abuso d'ufficio c truffa. In manette anche un asses¬ 
sore della Quercia, un imprenditore e quattro tecni¬ 
ci. Occhetto; «Sono certo dcironcstà di Burlando». 


ROSSELLA MICHIENZI STEFANO BOCCONETTI 


II sindaco pidicssino di 
Genova Claudio BiirUindo ù 
stalo arrestalo ieri manina dal¬ 
la Guardia di Finanza per ordi¬ 
ne della magislr.iliira che inda¬ 
ga sui sottopa.sso di l’iazza Ca¬ 
ricamento - una delle opere 
realizzato in vist.i dello “Co¬ 
lombiane» - e per il mega-par- 
ctieggio di piazza della Vitto¬ 
ria Insieme a Burlando sono 
stati arrestati un altro avse.s,sore 
del Pd.s, Vitiorio Graltarola. 
l'imprenditore Kmamiele Ro- 
manengo, i tecnici Antonio im¬ 
peralo. Giovanni Villa e Giaco¬ 
mo Pesce e l'Ingegnero del- 
l'Ansaldo Pilade Fiorini. Un al¬ 
tro tecnico dell'Aii.saldo .si è 


costituilo a larda sera Iz- ,iccu- 
se ipotizzate per il .sinditco di 
Genova sono: truffa aggrav.il.j 
e abuso di alti d'ulficio. 

Il coordinamento del l’ds, 
che ieri mattina era riunito per 
discutere di alleanze. Ii.i nn- 
niediamenle emesso un co¬ 
municalo per e.s|5rimere -soli¬ 
darietà al sindaco di Genova, 
sicuri che saprà dimostrare la 
correttezza del suo comporta¬ 
mento-. Fiducia nei magistrali 
Ila espresso Achille Oixiclietlo 
«certo che Buri,indo |x>ssa ve¬ 
nire fuori, dai punto di vista 
della limpidezza personale nel 
miglioro dei modi». 


MONICA RICCI-SARGENTINI ALLE PAGINE 3 e 4 


Rìfondazione comunista 
si spacca ( 15 contro 15) 
sulla relazione di Garavìni 


n rìschio 
di governare 
una città 

CARLO ROGNONI 

Genova e i genovesi 
sanno bene chi ù 
Claudio Burlando. E 
quando ieri mattina si 
è diffusa la notizia che 
lo avevano fatto arre¬ 
stare all'alba, nella 
sua casa, il primo sen¬ 
timento ò stato di in¬ 
credulità. poi di scon¬ 
certo e. infine, anche 
di rabbia. Sulla sua 
onestà sono in molti 
disposti a mettere la 
mano sul fuoco. 
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Due storie di sinistra stona, RifondiU'ione comunista 

è divisa. Ci sono due linee, forse tre. Per individuarle, i diri* 
Henti sono riuniti per discutere due attività (riunirsi e discu¬ 
tere) senza le quali la sini.slra (tutta) non siiprebbe come 
arrivare a sera, l^ino Sem parla della necessità di "rinnovar¬ 
si». Per un partito che ha due anni di vita, non <> male. Prepa¬ 
riamoci alla nascita di Ririfond.i/ione. Che si riunirà e discu¬ 
terà Di.scuterà e SI riunirà. 

Sc*conda «storia. Tiziana Maiolo. protagonista di mille bat¬ 
taglie (tra le quali, per la legge dei grandi numeri, anche 
qualcuna giusta), tenta di far rinviare le elezioni a Milano 
perché, pensate che roba, è stata costretta a fare una cam¬ 
pagna elettorale più corta di una settimana, Orbare Milano 
deile elezioni più in^portanti della sua stona o di una setti- 
ntana di comizi di Maiolo'^ Maiolo non aveva dubbi. Milano 
neppure, e ha rinunciato, sia pure con dolore, a una settima¬ 
na di Maiolo. 

Forza, sinistra! In alto gli ombelichi, e ognuno faccia vede¬ 
re quanto é migliore il suo. 

MICHELE SERR.^ 



Due missini tirano fuori anche un megafono: il presidente li espelle per 21 giorni 
La discussione su una legge che cambia il governo della grande azienda pubblica 

Rai, rissa in aula ferma la riforma 


Uria al megafono, insulti, due deputati missini 
espulsi da Montecitorio e interdetti per tre settimane 
dai lavori della Camera: la giornata di discussione 
sulla legge della Rai è finita con la sospensione della 
seduta in una grande bagarre c in un'atmosfera te¬ 
sissima. Fin dal mattino era stata un'altalena di in¬ 
terruzioni c riprese dei lavori per mancanza del nu¬ 
mero legale. Duro documento di Napolitano. 


SILVIA GARAMBOIS 


Coppa-riscatto 
per la Juventus 
Città in festa 


Salta la diretta 
del Giro? Scontro 
Rai-Fininvest 






Rifondaztone comunista è spaccata. Sulla re¬ 
lazione di Sergio Garavini si sono contati: da 
un lato il segretario. Lucio Magri, e i giovani. 
Dall'altro Armando Cossutta, Lucio Libertini 
cd Ersilia Salvato. E ora partito alla francese 
o aperto a tutta la sini.stra? 

ROSANNA LAMPUGNANI A PAGINA 8 


H RUMA. L’on. Teodoro 
Buontempo m é mes-so a urlare 
al megafono, dando sulla voce 
del prc.Mdenle di turno alla Ca¬ 
mera che non gli concedeva 
più la parola, perché era termi¬ 
nalo il tempo a disposizione 
del Msi per dissentire. Dai ban¬ 
chi deircstrema destra è parti¬ 
lo un gran vociare, in un’atmo¬ 
sfera sempre più lesa France¬ 
sco Marengo (anche lui missi¬ 
no). nvollo ai deputati della 
maggioranza ha incominciato 
a gridare -ladri*. Sono stali 
espulsi, ma i commessi hanno 
faticato non poco a farli uscire. 
Censurali, sono inierdelti dai 
lavori di Montecitorio per tre 


settimane. Cosi, alle 20. si é 
conclusa una durissima gior¬ 
nata ))arlamcntare sulla legge 
che deve dare un nuovo gover¬ 
no alla Rai: un'altalena conti¬ 
nua. dalle 9 del rnallino. di se¬ 
dute .sospese per mancanza 
del numero legale e poi ripre¬ 
se. il presidente Napolitano ha 
dilfu.so in serala un duro co¬ 
municato. in cui esprime «seri 
dubbi .suH'impegno effettivo 
anche dei gruppi che so.sien- 
gono la legge e. più in genera¬ 
le. sullo prospetliva di lavoro 
della Camera». Oggi conferen¬ 
za dei capigruppo e assem¬ 
blea dei giornalisti Rai 




< n' 
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F. ZUCCHINI NELLO SPORT 


NELLO SPORT 


Rileggete le confessioni dell'Ingegnere... 


Dopo la confessione del- 
ring. De Benedetti (che segue 
quelle di Agnelli. Romiti. Pe- 
.senti, Varasi, Cagliari, Nobili, 
Ligresti, Lodigiani, ecc.) an¬ 
che gli scrittori di Repubblica 
dovrebbero sentire il bisogno 
di tentare una analisi un po’ di¬ 
versa del -caso italiano». Certi 
ricatti subiti dal loro editore so¬ 
no vergognosi. Si tratta di fatti 
veri e noi siamo stati tra i pochi 
a denunciarli. Ma in quella 
confessione c‘é ben altro. E 
quando vedo il lunedi la feroce 
violenza della copertina dell’fi’- 
spresso che indica in Achille 
Occhetto. disegnato come un 
gangster, Temblema della cor- 
ru.zione ("Occheltopoli») an¬ 
che "perché non confessa», e 
leggo il martedì l’addoloralo 
stupore ma anche l’umana so¬ 
lidarietà per chi - a differenza 
di Occhetto -• ha detto la verità 
ai giudici, io penso sia giusto 
chiedere al giornalisti di quel 
gruppo . editoriale (proprio 
perché si-chiamano Paasa, 
Adomalo, Pirani, Bocca. Rinal¬ 
di) se si rendono conto del ri¬ 
schio anche morale in cui si 


Rileggetela meglio, amici, la 
confessione deH’ingegnere. Da 
essa emerge finalmente la sto¬ 
ria vera di questi anni: una co¬ 
sa non riducìbile ai tanti casi di 
corruzione sui quali spetta alla 
magistratura andare fino in 
fondo, essendo questo il solo 
modo anche per dimostrare la 
toro eventuale insu.ssistenza. 
Questa resta la nostra posizio¬ 
ne. Ma uomini seri e responsa¬ 
bili non possono non porsi or¬ 
mai domande di cui rron vedo 
traccia negli articoli delta gran¬ 
de stampa, Domande non prò- 
pagandustiche ma e.ssenziali 
per cominciare a ricostruire l'I¬ 
talia. E prego di credermi se di¬ 
co che anche a noi non basta 
sentirci più onesti e paragona¬ 
re i nostri pochi inquisiti ai 
motti degli altri. L’essenziale é 
capire che cosa è diventala l’I- ' 
(alia e qual é il nostro ruolo in 
essa. E allora chiedo: è credìbi¬ 
le che la intera cupola del po¬ 
tere economico e finanziario 
Italiano venis.se concussa? So 
bene quello che ò stato il pre- 
potere di Craxi e della De. Ma 
qui non sì tratta di singole im¬ 
prese ma de) vertice de! capi- 


ALFREDOREICHLIN 


tdlismo italiano, sia pubblico 
che privato che, oUretutto. agi¬ 
va (come dice anche De Bene¬ 
detti) più o meno in solido. 
Davvero qualcuno pensa che 
un potere economico-finan- 
ziarìo il quale é in grado di ma¬ 
novrare la lira e i mercati, di 
controllare quasi tutti i grandi 
giornali, quasi tutte leca,se edi¬ 
trici, quasi tutti i settimanali di 
massa, nonché tutte le Tv pri¬ 
vate. si faceva «concutere» dai 
partiti? 

È tempo che anche il Pds 
e.sca dalla difensiva e vada an¬ 
che oltre raffemiazione della 
.sua diversità morale (del resto 
chiara come il sole, anche alla 


luce di que.stc «confessioni»). 
Làì nostra diversità consiste so¬ 
prattutto nel dire «tl pae.se la 
verità sul disa.stro in cui è stato 
caccialo e sul cosa fare per 
uscirne. 

Alla base di questo disastro 
non ci sono né solo né tanto i 
due luoghi comuni con cui lut¬ 
ti si riempiono la bocca: parti¬ 
tocrazia (quindi lutti) e con- 
sociativLsmo (quindi tutti, 
comprc.sa la sorella di Occhet¬ 
to: non é vero Tranfaglia?). C’é 
un'altra co.s^i. molto comples- 
.sa clic ha profondamente se¬ 
gnalo non solo gli equilibri di 
potere ma il modo di e.ssere 
della .società italiana, compre- 
.so l’agire e il pensiire dei suoi 


Villarì: «Dicevano mercato 
e pagavano le tangenti» 
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intellettuali di inas.sa che non a 
caso furono quasi tutti craxia- 
ni. C’è stato una sorta di patto. 
Tra chì'^ Non Ira tutti i partiti 
ma tra una sorta di supcrpartl- 
lo (sì, i) famoso Caf: Craxi, An- 
dreotti, Korlani) con lo scopo 
- lutto politico - di relegare ai 
margini un Pci che aveva rag¬ 
giunto il 30 per cento dei voti e 
clic, dopo lo .strappo di Berlin¬ 
guer, non poteva più es.scrc 
delegittimato per via ideologi¬ 
ca (la Chie.s«», l’Occidente, 
ecc.). Occorrc*vanoaltri mezzi, 
l>olitici ma anche economici. 
Di qui Teslendersi del patto al¬ 
le forze dominanti del capitali¬ 
smo Italiano: qualcosa che ri¬ 
corda il discorso di De Gasperi 
de) 19rt7 quando invocò con¬ 
tro di noi l’appoggio del «quar¬ 
to partilo». Voi userete i vostri 
mezzi (giornali. Tv, le rete lar¬ 
ghissima degli interessi che .so¬ 
no governati dal potere econo¬ 
mico) per assicurarci il con- 
sen.so; noi vi diamo una più 
stretta cogestione delle risorse 
pubbliche: una sorta di super- 
profitto. 

Intendiamoci, non si trattava 
di una novità as.soÌuta rispetto 


alla storica vocazione di un ca¬ 
pitalismo italiano «senza capi¬ 
tali» che perciò è stato sempre 
statalista e protezionista. Ma 
una cosa erano le tariffe doga¬ 
nali e le commesse pubbliche 
di una volta. Altra cosa è stalo 
un vero e proprio accordo di 
cartello tra politici e grandi im¬ 
prenditori. Il che spiega il mi¬ 
stero per cui in Italia una stra¬ 
da o un ponte costano quasi il 
doppio che in Francia, Tutto 
mazzette? No: tanto al Caf. tan¬ 
to agli imprenditori, tanto a 
una pletora di faccendieri, pro¬ 
gettisti, architetti, intermediari, 
burocrati, fornitori. mufioM. Mi¬ 
lioni di uomini. Non si è tratta¬ 
to di tutta l'economia ma di 
una costni/ione artificiosa e 
deformante, simile per certi 
asjxMtì a CIÒ che è stata in Usa 
nello stes.so decennio la co¬ 
struzione del complesso mili- 
tare-industrlale-finanziarìo: 
con quegli effetti di apparente 
prosperità ma anche di cre¬ 
scente debito pubblico e di 
t>erclita di comj>etitività del¬ 
l’apparato produttivo. 

È cosi difficile dire questa 
semplice verità’ 


Una sentenza-bomba della Corte Costituzionale 

Statali: la contingenza 
toma nelle liquic^onì 


ROBERTO GIOVANNINt 

■■ KOMA I dipendenli pub¬ 
blici avranno la .stessa liquida¬ 
zione di privati e parastatali. 
Con una sentenza-bomba, la 
Corte Co.stituzionaie ha sanci¬ 
to che per calcolare la liquida¬ 
zione dei dipendenti civili e 
militari dello Stalo si dovrà te¬ 
ner conto anche delTindennità 
integrativa speciale, la contin¬ 
genza dei pubblici dipendenti. 
Una decisione che secondo le 
prime .stime costerà al'e Cds.se 
dello Stalo tra i 7 e i ISmila mi¬ 
liardi. Una discreta somma, 
anche se la Corte ha dato tre 
anni di tempo a governo e Par¬ 
lamento per applicare la deci¬ 
sione: nella prossima legge di 
bilancio, valida per tre anni, il 
legislatore dovrà impegnare le 
risorse neces.sane per «aggiu¬ 
stare» gradualmente le buonu¬ 
scite, 
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«Esaltavano il mercato ma davano tan 



■1 ROMA. Ha scrìtto un libro 
di grande attualità in questi 
giorni, con la comparsa, sulle ■ 
prime pagine dei giornali, dei 
nomi di De Benedetti, Nobili, 
Romiti. Ciarrapico. tanti «ca- , 
pitalisti» investiti dal ciclone 
Tangentopoli. È. infatti, un 
volume (edizioni Laterza), 
uscito nel 1972, con un titolo 
promettente; «Il capitalismo . 
Italiano del Novecento*. Ora 
è in librerìa una edizione ag¬ 
giornata. Ma proprio parten¬ 
do da quelle pagine parliamo 
con l'autore, il proles,sor Lu¬ 
cio Vinari, professore di storia . 
contemporanea ;a «La Sa¬ 
pienza» di Roma. . 

Lei riscriverebbe cosi co¬ 
me è quel volume sul capi¬ 
talismo ; italiano, dopo 
quanto è successo? 

Certo. E lo considero attua¬ 
lissimo. Ho fatto solo una pic¬ 
cola aggiunta, nell’ultima 
edizione. Per dire che i «rap- 
Ijorti perversi tra il mondo de¬ 
gli affari, sistema produttivo e 
i variopinti scenari della poli¬ 
tica e deH’amministrazione, 
sono ormai svelati in ogni lo¬ 
ro aspetto. Sono certo mate¬ 
ria di scandalo, ma anche oc¬ 
casione di un ulteriore rifles¬ 
sione...», j . 

Tangentopoli, con la crea¬ 
zione, ad esempio, di ampi 
fenomeni di concorrenza 
sleale, non ha svelato qual¬ 
cosa di più di quel capitali¬ 
smo viioato, di cui lei ha 
scritto? ■ . 

Noi non abbiamo a tutt'og-’ 
gi una indagine quantitativa 
del tipo di corruzione che si 
era determinata, e dei rap¬ 
porti perversi stabiliti tra po¬ 
tere economico, potere poli¬ 
tico e amministrativo del Pae- - 
se. Abbiamo solo una visione 
qualitativa <■ del " problema. 
Possiamo immaginare, certo, ' 
che gran parte aell’apparato . 
produttivo italiano sia corrot¬ 
to, ma non sappiamo con 
precisione, quanti non cor¬ 
rotti si siano:trovati in condi¬ 
zioni svantaggiate rispetto 
agli altri. ,La corruzione, in ef- :■ 
felti, è '^rvita ad' agevolare ' 
determinati processi produt¬ 
tivi. Come bene ha dimostra¬ 
to De Benedetti nel suo pro¬ 
memoria. 

Il racconto di De Benedetti 
che cosa dimostra? 

Dimostra che non può esi¬ 
stere un capitalismo o un si¬ 
stema produttivo di mercato 
che possa essere esente dalla 
subalternità o dal rapporto - 
con il potere politico. De Be¬ 
nedetti era un tipo di capitali¬ 
sta diverso da quello tradizio- 
“ naie che noi immaginiamo. 
Sembrava il capitalista illumi¬ 
nato. Ma si è trovato nelle !" 
stesse condizioni degli altri. Il 
sistema nel suo insieme, il ; 
meccanismo -del ’mercato, I 
evidentemente non ha fun¬ 
zionato. 

C’è un rapporto tra le vi¬ 
cende del capitalismo fine - 
900 e quelle alTinIzio seco¬ 
lo, quando i capitalisti sue- ; 
chiavano le commesse bel- 
Uche? 

il capitalismo dei nostri 
giorni si muove sulla scia di 
questa tradizione storica.- 
Una volta, certo, c’erano le 
commesse belliche. Adesso • 
ci sono le commesse o le en¬ 
trature, attraverso il potere 
politico. Esse producono la 
diminuzione dei rischi con¬ 
correnziali c un tipo di capi¬ 
talismo protetto. Una impre- 


I capitalisti italiani? «Lasciare libero il 
mercato» era la loro parola d’ordine, E 
intanto trafficavano in tangenti. Ma 
cosa sarebbe successo se tutti insieme 
avessero detto «no» ai ricatti dei politi¬ 
ci? Lucio Villari, storico, parte da un 
suo libro, «11 capitalismo italiano del 
900», per parlare delle cose d'oggi. 


L'affinità con la storia delle commesse 
belliche all'inizio del secolo. Tangen¬ 
topoli come una sorta di protezioni¬ 
smo. Il capitalismo dovrebbe essere 
una idea genuina di libertà, di iniziati¬ 
va, di coraggio e di rispetto delle leggi 
del mercato. «Se questo manca, non è 
più capitalismo, è solo affarismo». 


BRUNO UGOLINI 



sa Che paga una tangente, 
per svolgere una propria fun¬ 
zione di Impre.sa, produce 
dei vantaggi a chi riceve la 
tangente. Ma quali sono i 
vantaggi che a sua volta rica¬ 
va? Quelli di essere agevolata 
a superare, per cosi dire, le 
leggi concorrenziali del mer¬ 
cato. lo considero Tangento¬ 
poli una sorta di protezioni¬ 
smo. . - 

Il quotidiano «24 ore» ha 
scritto che la responsablU- 
' tà primaria è comunque 
del politici. Lei è d’accor¬ 
do? 

lo credo che i politici ab¬ 
biano esercitalo un potere di ■ 
ricatto. Ma Lei immagina che 
cosa sarebbe succes.so se il 
fronte della produzione ita¬ 
liana si fosse opposto a que¬ 
sto ricatto? Lei immagina che 
il ricatto avrebbe avuto suc- 
ces-so? , 

Questo presupporrebbe 
davvero l’esistenza di un 
«fronte» unico tra gii im¬ 
prenditori... 

E il POS.SC.S.SO, soprattutto, 
di una ideologia. Quella di un 
capitalismo moderno. L’idea 


più comples.sa che hanno sa¬ 
puto elaborare negli ultimi 
anni è stata quella di «lasciare 
libero il mercato». È una frase 
che non ha alcun senso; il 
mercato non è libero. Non lo 
era prima e non può esserlo 
ora. con il sistema delle tan¬ 
genti. Questa esaltazione del¬ 
la libertà del mercato avveni¬ 
va proprio nel momento in 
cui era più forte la distribu¬ 
zione delle tangenti. Il fatto è 
che tutto avveniva perché 
c’erano dei vantaggi recipro¬ 
ci. Non credo perciò che i po¬ 
litici siano i più responsabili. 
C'è una differenza tra i ca¬ 
pitani d’industria d’oggi, 
tanto dediti al giochi delia 
finanza e wclli d’inizio se¬ 
colo, fondatori di fabbri¬ 
che? 

Non è facile stabilire un 
rapporto di equivalenza tra 
gli uomini d’affari, i finanzieri 
e gli uomini dell’lnduslria. 
Questi ultimi, aH’origine, so¬ 
no quelli che rischiano di più 
c pagano di persona. I finan¬ 
zieri rischiano pure, ma han¬ 
no più carte da giocare, sono 
più funambolici. Ma, nello 
svolgimento .storico, queste 


due componenti si sono poi 
sempre più fuso. Questo ele¬ 
mento di disordine, di corru¬ 
zione che troviamo nell ftalia 
di oggi, è per molti aspetti si¬ 
mile a quell’elemento di cor¬ 
ruzione che poteva es.serci 
negli anni venti. Quello che 
provocherà poi il collasso 
delle grandi banche italiane. 
Oppure simile a quanto ac¬ 
cadde a fine ottocento con le 
terribili speculazioni edilizie 
fatte in tutta Italia e che coin¬ 
volgevano banche c indu¬ 
strie. 

E tra i capitalisti nostrani e 

quelli europei c’è differen¬ 
za? .. 

Vedo che il fattore di ri¬ 
schio, rispetto agli altri Pae.si 
europei, è stato da noi sem¬ 
pre minore. Il fatto è che non 
esiste un capitalismo soltan¬ 
to. Esistono tanti capitalismi, 
tante esperienze storiche. La 
nostra esperienza è quella 
del capitalista che vuole ri¬ 
schiare poco e pas.sare attra¬ 
verso lo Stato e le istituzioni 
pubbliche per rafforzarsi, più 
che attraverso la lotta del 
mercato interno e internazio¬ 
nale. 


Ma lo sconquasso di Tan¬ 
gentopoli può essere, allo¬ 
ra, anche un evento saiuta- 
rc? 

lo ne sono certo. Sono otti¬ 
mista per il futuro. Credo che 
questa es|)erienza pos,sa far 
capire il ruolo per cosi dire 
promozionale, dal punto di 
vista deH’economia, da parte 
dello Stalo. Lo Stato deve 
avere una funzione di indiriz¬ 
zo, di politica economica, un 
impegno diretto, anche, at¬ 
traverso sue stmtture, ma non 
deve essere confuso con le 
attività dei privali. E questi ul¬ 
timi debbono poter condurre 
la loro attività con lutti i van¬ 
taggi e gli svantaggi che que¬ 
sto può comportare. Soprat¬ 
tutto a loro, oltre che alla col¬ 
lettività. Nessuno nasce con 
l’obbligo di es.sere un uomo 
d’affare o un imprenditore. 
Non può esistere un’affilia¬ 
zione dina.stica nel campo 
rieH’economia. 

Non è anche questa una ca¬ 
ratteristica italiana? 

Nei falli c’è. questa affilia¬ 
zione dina.sticu, mudai punto 
di vista teorico non potrebbe 
esistere. C’è anche in alln 


Paesi, ma in quelli spesso av- 
viene come nelle famiglie 
reali; ogni sovrano rischia in 
proprio e anche una dinastia 
di lustrissimi natali o di gran¬ 
di origini può crollare da un 
momento all’altro. . . 

Questa vicenda mette in di¬ 
scussione anche quelli che 
sono, come dire, i capisal¬ 
di dei capitalismo? 

Mette in discussione quelli 
che io chiamo i valori fonda¬ 
mentali del capitalismo, lo 
ho grande rispetto per il capi¬ 
talismo. inteso nel senso di 
una grande idea di coraggio, 
di imprenditorialità, di fidu¬ 
cia nelle forze produttive. 
Un’idea genuina di libertà, di 
iniziativa e soprattutto di ri- 
.spietto di quelle che sono le 
leggi elementari del mercato 
Una idea, con un fondamen' 
to di moralità. Se questo 
manca, non è più capitali 
smo. è solo affarismo di bas- 
.solivello. 

Ma il capitalismo, come 
scrive nel suo libro, potrà 
dare davvero, speranza an¬ 
che alle persone oltre che 
alle merci? 


10 l’ho po.sto come un que¬ 
sito fondamentale. Perchè il 
sistema capitalistico deve es¬ 
.sere sempre al rimorchio, per 
esemplo di un riformismo 
politico, di una democrazia 
avanzata? Non può porsi esso 
stesso, come un elemento 
trainante di un sistema de- 
■mocratico, legato ad un 
obiettivo di riforma della so¬ 
cietà? È un interrogativo che 
riguarderà da questo mo¬ 
mento in poi proprio il futuro 
di questo sistema. 

Non sono domande poste 
dagli stessi giovani Im¬ 
prenditori della Confìndu- 
stria? 

È vero, le hanno poste nei 
loro convegni. Ma non hanno 
la minima forza contrattuale 
riguardo al sistema. La stessa 
Cbnfindustria ha preso posi¬ 
zioni importanti, lo ricordo 
nel mio libro il rapporto Pirel¬ 
li, oppure II discorso di inse¬ 
diamento di Agnelli alla pre¬ 
sidenza della Confindustria. 
Sono lesti che contengono 
elementi importantissimi cir¬ 
ca una imprenditorialità ca¬ 
pace di porsi come elemento 
comunque centrale e non 
marginale di un processo di 
evoluzione di una democra¬ 
zia, Ma eravamo nel 70. c’era 
una forte spinta, scattavano 
meccanismi di autodifesa ca¬ 
richi di apertura. 

Non c’è stato anche un im¬ 
pegno, a cominciare dalla 
presidenza di Pininfarina, 
sulle riforme isUtuzionali? 

È vero. Ma il discorso delle 
riforme istituzionali non è 
partito da loro. Si sono acco¬ 
dali. e per fortuna lo hanno 
fatto, ad un processo reale 
che avveniva nel Paese. 

E però oggi anche la gran 
parie di questi innovatori 
della Confindustria si tro¬ 
va impigliata in Tangento¬ 
poli... 

11 memoriale di De Bene- 
detti,wrso il quale io nutro 
■ffifffavWniJrcolpito. Qiiandb 
dice che all’assemblea degli 
azionisti ha negalo, mentre 
sapeva, lo vorrei chiedere; 
ma perchè ha negato? Non 
era forse quella la sede e il 
momento per dire come sta¬ 
vano le cose? Un capitalista 
riformatore non si nega alle 
svolle. Le anticipa. Il mio mo¬ 
dello di capitalismo è quello 
del «New deal» di Roosvelt. lo 
ho condiviso, a suo tempo, la 
posizione del mio giornale, 
«Repubblica», quando diceva 
che il capitalismo italiano 
non rispetta «le regole del 
gioco». Ma queste regole del 
gioco diventano sempre più . 
complicate, perchè probabil¬ 
mente è l’insieme del sistema 
produttivo che non va. Non è 
che una parte voleva e l’altra 
no. Cerano que.ste due cor¬ 
renti, De Benedetti, Agnelli. 
Non si sono mai incontrate, 
anzi si sono scontrale. E per¬ 
chè? Per quale motivo? Per¬ 
chè non si è creato invece un 
consenso attorno ad una li¬ 
nea riformalrice? 

Erano due correnti, par di 
capire, collegate ad aree 
politicbe, in qualche modo 
«ideali: una progreuiata, 
l’altra moderata. Non era 
inquinalo anche il gioco 
politico? 

lo ho molto rispetto per gli 
ideali, anche quelli moderati. 
Ma ora mi accorgo che quegli 
ideai! poggiavano sul nulla. 11 
gioco politico diventava gio¬ 
co di potere. 


Meanza fra le donne 
per il rinnovamento 
della sinistra 

LIVIA TURCO 

L a sortila di Benvcnuio .su) -Corriere della Sera- di 
domenica scorsoi che identifica le donne della 
sinistra con le «divorziste ed abortisce-, le accusa 
di non aver saputo promuovere una }X>litic.a per 
la famislia, ed attacca con giudizi del tutto gra¬ 
tuiti la legge 194. sollecita a porre con forza nel 
dibattito politico la questione dei valori costitutivi, dei pro¬ 
grammi e dei soggetti, della sinistra. ScjIo così .si potranno 
verificare le possibilità che oggi esistono per ricostruire una 
(ìllcanzo \xix le donne italiane ed una prospettiva rinnovata 
della sinistra. Una alleanza au.spicabile. Per la sinistra, anzi¬ 
tutto. che può avvalersi delle domande di cambiamento e 
dei progetti delle donne per mettere in campo una proposta 
efficace di governo e di irasfomìazione della società. Per le 
donne italiane che, in questo momento di forte attacco alla 
loro libertà e alla loro autonomia, avrebbero bisogno di un 
credibile interlocutore sociale e politico. E. invece, nessuna 
delle forze politiche - vecchie e nuove - che si dicono di si¬ 
nistra e di progresso ha messo a tema la necessità di questa 
alleanza partendo dal riconoscimento che la libertà femmi¬ 
nile è una risorsa etica e politica importante per costruire 
una società umana. Nessuno fino ad ora in Italia ha impara¬ 
to da Bill Clinton. Molte forze che si dicono di progresso e di 
sinistra manifestano l'intento di una rincorsa moderala che 
cavalca temi come la famiglia e la revisione della legge sul¬ 
l’aborto contrapponendoli alla libertà femminile. Sono con- 
vintechesi possono promuovere efficaci politiche per supe¬ 
rare Taborto, per sostenere le famiglie, ponendosi contro la 
libertà femminile. 

Si tratta di un riflesso conservatore che antepone parame¬ 
tri ideologici ad una lettura attenta della realtà. È necessario 
ricordare che nei nostro quarantennio repubblicano le gran¬ 
di battaglie di emancipazione e liberazione femminile-pro¬ 
mosse dai movimenti autonomi delle donne, dal femmini¬ 
smo. dalle donne della sinistra - hanno cambialo il volto 
della società italiana rendendola più matura, più solidale, 
più libera, più dcmcxrratica. Nel corso degli anni 80 le donne 
italiane, in modo silenzioso - andando controcorrente ri- 
si>etto ai processi economici e sociali - hanno proseguito 
nella loro rivoluzione contribuendo a modificare sia gli .stili • 
di vita che l’elaborazione del pensiero. In particolare, esse 
hanno pwsto una questione grande, che contiene l'annun¬ 
cio e la prospettiva di una concreta liberazione umana per 
donne e per uomini: poter lavorare, investire iem|X) e pas¬ 
sione nel lavoro senza rinunciare ai figli, alla famiglia, al 
tempo per sC* e per la fomiazione. Questo comporta l’assun¬ 
zione di un nodo teorico e programmatico: considerare il la¬ 
voro di cura, applicato alla créscita delie persone, non solo 
una responsabilità privata ma anche pubblica che esige da 
parte delle istituzioni e del mercato attenzione, garanzie e ri¬ 
sorse. 

C he cosa è questo, caro Benvenuto, se non un 
punto di vista importante per impostare politi¬ 
che efficaci per la famiglia, intendendola come 
una libera comunione di affetti cui partecipano 
in modo pluritario individui tra loro differrenti e 
ciascuno titolare di diritti! Questo punto di vista 
delle donne italiane si è tradotto in tante proposte concrete 
e tante battaglie parlamentari. Ne cito alcune: la difesa degli 
o.sili nido e dei .servlzi'soc}ali;"la qualificazione dei consulto¬ 
ri; le politiche di sostegno alla maternità e per i congedi pa- , 
remali; le politiche per modificare-gli orari di lavoro e delle ’ 
città; le politiche per gli anziani; le politiche per il lavoro: e 
ricordo i progetti di legge a favore delle famiglie che, da 
punti di vi.sia culturali diversi ma convergenti su alcune poli- ■ 
liche, hanno presentato le donne del Pd.s, del Psi, della De. 
Ricordo la leffg*? tempi di vita promossa dalle donne del 
Pds. Abbiamo ottenuto alcuni risultati concreti e tante .scon¬ 
fitte. L’ultima, la più pesante, ò quella sulle politiche sanita¬ 
rie e previdenziali. : 

È vero: l’Italia è il Paese più arretralo d’Europa in merito 
alle politiche per le famiglie. Basti pensare al livello degli as¬ 
segni familiari. Ma è anche il Paese più arretreto in fatto di 
servizi sociali, di tasso di occupazione femminile. Oggi, pro¬ 
prio sul diritto al lavoro, le donne italiane rischiano un arre-, 
tramento pesante. Allarmano i dati relativi alla espulsione di 
un pezzo di classe operaia femminile che ù stata il nerbo di 
quelle battaglie per la solidarietà e per la dignità delle donne 
e degli uomini. Allarmano I dati sulla disoccupazione fem¬ 
minile giovanile nel Mezzogiorno. Ecco la nostra .sfida: met¬ 
tere a punto ix)litiche per le famiglie che partano dal ricono¬ 
scimento dell’autonomia femminile e dei diritti soggettivi di 
cia.scun suo componente. Mettere al centro di una politica 
per le famiglie il soggetto famminilc non è una opzione 
ideologica. Sìgnilica riconoscere che le donne sono state le 
autrici dei mutamenti più significativi nei loro stili dì vita nel 
rapporto con gli uomini, con i figli. Significa riconoscere i 
pesi e le fatiche che la convivenza familiare continua ad attr- 
ribuire alle donne. Basti citare Tullimo rapporto Istat in cui si 
afferma che le donne .se coniugate e .senza tigli dedicano 5 
ore e 6 minuti al lavoro familiare; 5 ore nette se al posto del 
marito ci sono solo I figli; 7 ore e 18 minuti se in famiglia ci 
sono marito e figli! Dunque, il carico di lavoro familiare ò an¬ 
cora interamente a carico delle donne. 

L'autonomia e la libertà femminile oggi pone la sfida di 
una nuoixj etica del lavoro per lutti.la sfida della padronanza 
individuale e sociale iiell’uso del tempo, e la sfida di uno 
Stato sociale basato sui valori dellequilà. della efficienza e 
dei diritti individuali dì cittadinanza. È a partire da queste sfi¬ 
de che la sinistra e le forze progressiste possono riannodare 
le fila di un loro progetto c ui un loro nuovo cammino. 
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Nella fiction m’avrebbero rubato le ciabatte? 


M II genere poliziesco c di 
azione sta vivendo un mo¬ 
mento favorevole in Tv. Non 
c’è giorno che le reti (le no¬ 
ve principali, più le telcpiù) 
non propongano qualche 
film o telefilm giallo o pseu- 
do tale. E anche le news si 
occupano prevalentemente 
di queste cose; i tempi sono 
quelli che sono con le loro 
indagini, inchieste, arresti, 
sparatorie. 

Fiction e realtà si accaval¬ 
lano sul teleschermo facen¬ 
do prevalere, come precisio¬ 
ne esecutiva, la prima. La 
finzione funziona meglio, 
vede trionfare i buoni .sui 
cattivi, si preoccupa di chiu¬ 
dere le vicende con una lo¬ 
gica quando non con una 
morale. Nella realtà (nelle 
news quindi) tutto è incerto, 
precario, ribaltabile illogica¬ 
mente; nella vita non sicura- 


no i finali, per dire, li giallo 
di via Poma ad esempio, in¬ 
finito come un serial ameri¬ 
cano, che riciccia in questi 
giorni nei tg, ci ha insegnato 
a diffidare di tutti, investiga¬ 
tori Inclusi. Assassini indicati 
come tali dalla polizia addi¬ 
rittura in esplicite dichiara¬ 
zioni televisive, vengono 
successivamente scagionati. 
Poi ripescati come testimo¬ 
ni, poi come complici in un 
susseguirsi pasticciato di in¬ 
dagini insufficienti. Dna, ri¬ 
velazioni, esami scientifici 
che sembrano effettuati nel 
secolo scorso per poi arriva¬ 
re ad un unico dato certo; il 
portiere del palazzo soffriva 
all’epoca di disturbi emor¬ 
roidali. Il resto è confuso. 

E tutto questo mentre la 
fiction ostenta un’efficienza 


ENRICO VAINE 

straordinaria fatta di detecti¬ 
ve baldanzosi c lucidi, mac¬ 
chine organizzative perfette, 
introspezioni di grande acu¬ 
me. Derrik (Raidue) sotto le 
sue borse palpebrali na¬ 
sconde uno sguardo radio- 
grafico. L’eterno tenente Co¬ 
lombo ha invece lo sguardo 
sifolino, ma con quella finta 
rustica semplicità rappre¬ 
senta da un trcnch che igno¬ 
ra le tintorie, risolve i casi più 
con la logica sottile che con 
l’ardire. Con Miami Vice 
(che gli speakers pronun¬ 
ciano Materni chissà perchè; 
a Miami dicono Maiami. Mi¬ 
steri del doppiarlo, igno¬ 
ranza dei programmatori. 
Anche la vecchia Dinasty, 
che si pronuncia com’è 
scritta, fu storpiata in Daina- 
sty, vai a capire il motivo) 
assistiamo all’efficientismo 


brusco e risolutorio d’una 
giustizia per noi inimmagi¬ 
nabile. 

Nella vita, com’è tutto di¬ 
verso: quando (Tiziana Fer- 
rario al telegiornale uno del¬ 
l’altro ieri) si dà il numero 
verde per chiamare la Que¬ 
stura e collaborare con quel¬ 
la alle indagini sull’attentato 
dei Parioli, lo si dà sbagliato 
per due volte su tre. In Carle 
xoperlc, intervistando Mau¬ 
rizio Costanzo ; lo stupefa¬ 
cente Claudio Donat Cattin 
(la risposta della rete demo- 
cristiana a Gad Lemer: pen¬ 
sate un po’) ha parlato di 
■strategia della pensione». 
Voleva dire «tensione» o in¬ 
tendeva parlare dell’agita¬ 
zione che colpisce gli anzia¬ 
ni sulla sessantina? ' 

Rasscgnamoci all’impre¬ 


cisione della realtà magari 
consolandoci con quegli 
onesti prodotti artiginali tipo 
Marlowe - indaga (Robijrt 
Milchum, Raitre mercoledì 
alle 22,45). O anche con 
meno, anche col tepido Ma¬ 
ni di uelluto con Celentano e 
la Giorgi (Raidue martedì 
15,30) una storia di ladri e di ; 
furti d’una certa attualità, lo 
purtroppo non l’ho potuto 
rivedere perché in quelle ore ; 
ero fuori mentre i ladri mi 
svaligiavano casa. ■ hanno 
portato vita tutto quello che 
valeva qualcosa. E (ecco 
dove un fatto personale può 
diventare emblematico) an¬ 
che un paio di ciabatte di 
spugna. Nella fiction i ladri 
non avrebbero mai • preso 
una cosa cosi irrilevante e 
inspiegata, nella vita tutti, 
compresi i malviventi, sono 
molto più stupidi. Meno ma¬ 
te che c’è la fiction. 



Giorgio Benvenuto 

Ecco, la musica è finita, gli amici se ne vanno, 
che inutile serata,.. 

Omelia Vanoni, «La musica è finita» 
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Caso 11 prowedimento che ipotizza i reati di abuso in atti d’ufficio 

rnlAmKi! 4 no ^ truffa è stato adottato nelfambito dell’inchiesta sul sottopasso 

UliOinDlanS di piazza Caricamento, una delle realizzazioni delle Colombiane 

In carcere un assessore della Quercia, un imprenditore e quattro tecnici 

Arrestato il sindaco pds dì Genova 

Claudio Burlando sott’accusa per alcune opere pubbliche 


Il sindaco di Genova Claudio Burlando pidiessmo, 
6 stato arrestato ieri mattina nell ambito delle inda¬ 
gini della Procura della Repubblica sul sottopasso di 
Piazza Caricamento, una delle opere d<‘l «pacchet¬ 
to» colombiano, e sul mega-pareheggio di piazza 
della Vittoria Abuso d'ufficio e truffa le ipotesi di 
reato Sono finiti in manette anche un assessore del¬ 
la Quercia un noto imprenditore, e quattro tecnici 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


IMCiKNCAA Cliiuclio Burliin 
do trcntdnovo aiirii pidiosM* 
no di» tre mesi sincU^Qo di Gc 
nova 6 stato tirreslato ieri m.»t 
lina dalla Guardia di Pinan/a 
su ordine di eustodia eaulelarc 
spiccato dai sostituti procura 
tori della Kepubblica Mano 
Morisani e Valeria fa/io 11 
provvedimento che ipoli//a i 
reati di abuso d iifhcio e truffa 
aggravata, ó stalo adottato nel 
1 ambilo dell inchiesta sul sol 
topasso eh piazza Caricamen 
to una delle opere finanziate 
in occasiono delle cclebraziu 
ni Colombiane Insieme a Bur 
landò sono stati arrestati un al 
tro amministratore pidiessmo 
il irenlaseienne Vittorio Gratta* 
rola dssevsore prima alle stra* 
de attualmente alt igiene am 


bitritc e opere idrauliche 
Lmanuele Komanengo 32 an 
ni esponente di spicco del 
1 im[)renditori I ligure i nazio 
naie Antonio Irniwrato direi 
toro gencTivle dell IKG 2 il con 
sorzio di impresi, alle quali 
nell agosto di un anno fa la 
giunta coiiumalc ivcsa affida 
lo I appalto del sottopasso gli 
ingegneri Giosanni Villa c Già 
corno Pesce hinzionan comu 
Hall entrambi il primo direttori 
dal 1982 del servizio strade il 
scH-ondo dirigi lite tecnico con 
I incarico di sorvegliare tosi 
cuzione dei lavori nel cantiere 
di Caricamento e l ingegner 
Piliidc Fiorini dirigente del 
l Ansaldo Un altro tecnico del 
1 Anstildo destinatario di un 
ottavo ordine di custodia 


■I ROMA 11 volto teso due 
occhi scuri e determinati il se¬ 
gretario della federazione ge 
novese del Pds Claudio Mon- 
laido, è scosso Hanno ane- 
stato il sindaco della sua citta 
Claudio Burlando che ù an¬ 
che e soprattutto un suo com- 
[wgno di partito, una persona 
con cui ha lavoralo per molti 
anni "C è stupore ed incredu¬ 
lità per quello che è accaduto 
ma siamo sereni c abbiamo fi¬ 
ducia nella giustizia» Da qual 
che giorno a Genova circola¬ 
va la voce di un coinvolgimen- 
to del sindaco nell inchiesta 
sulle opere per le Colombia 
no «Burlando - racconta 
Monlaldo - si era presentalo 
spontaneamente per chiari¬ 
re» Il giorno dopo ò scattato 
I arresto 

Un sindaco e un assessore 
pidiessini arrestati con l’ac¬ 
cusa di truffa aggravata e 
abuso di atti d’umcio. Lei è 
U segretario della Federa¬ 
zione del Pds, conosce la 
città, conosce le persone. 
Cosa replica? 

Io sono tranquillissimo Cono¬ 
sco la statura c la rettitudine 
dei compagni coinvolti Sono 
sicuro che nella procedura 
amministrativa si sono com¬ 
portali in modo corretto cer¬ 
cando di realizzare il miglior 
risultalo per 1 ammiritslrazio- 
ne 

Pensa che 1 magistrati cer¬ 
chino una pista-tangenti an¬ 
che qui a Genova? 

Nonioso Escludo categorica¬ 
mente che gli amministratori 
coinvolti nell inchiesta e ap¬ 
partenenti al Pds siano com- 
volli in vicende di tangenti 
Non c’è mai stalo alcun rap¬ 
porto che SI configuri come 
tangenti Ho fiducia nei giudi 
CI e spero che questa vicenda 
si chiuda in tempi rapidi Però 
una cosa va detta 
I giudici ipotizzano un pre¬ 
sunto rigonfiamento dei co¬ 
sti del sottopasso di Carica¬ 
mento di ciréa U 30%. 

Si è lavoralo per realizzare I o- 


oriRsso dall.i Prf>cura si C to 
sliluilo m Ila tarda serata di il 
ri \tl Ldfso della giornata 
mot ri i ( 1 indio Buri indo i 
stato notifii ito un sieondo 
pru^M diluì Ilio rislrittivo per 
abuso d Liflieio A spieciirlo e 
stato il sostituto ,>roeuratori 
Frani o( UZZI titolari di un in 
cfiiesta sul pareheggio di puiz 
z.i della Vittoria oper i segnala 
da vii iviitudmi di vana natura 
luti ora m f isi di re*alizzaziune 
Dunque un ulti itore fronte giu 


diziario chi sieurainenli eoin 
volge a titolo di mtl igali dm 
leeiiKt I lugcgm r Albe rio Be 
lardi de Ila «Sistema p.m heggi 
s[)a e t ingegne*re e.ipo dii 
Comuni Augusto \ebiK<> 
lombo mentii sa'-ebbe stato 
emesso (ma non uuimieM 
guilo) un sieoiìdo ordini di 
arresto nei confronti di un il 
tro notissimo imprenditon ge 
noMse 11 progetto di un mio 
silo soU( rr inco a pi.izza dell i 
Vit'ori i ris »k tl ) W) m I < on 


listo di un piano di cinqui 
pareheggi la gira d app ilU 
pi r 1.11 osirtizioiii i 1 1 siili is 
siva gestioni i tri ntenn ik i 
dell impi mio < m si il i vmt i 
dalli Sistim.i pireheggi 
pixil de*i eostnitlon gi novi si 
Cj idoli i ( «irelia e Sei di Kom.i 
nengo ( un il p.>ssare del te ni 
po pe ri> 1 |x r diffieoU.i di v i 
n.i II dura ti piano si i r i rido) 
lo il solo parcheggio di pia/z i 
di 11 I Viltori I ( d I r.i st ita ne 
lessarli una lungi i rimiro 













CLAUDIO MONTALDQ 

sinretano federazione nenove^' del pds 

«Amministratori seri, 
nessun dubbio sulla 
loro correttezza» 


Stupore, incredulità, fiducia nella giustizia Claudio 
Vlontaldo, .segretario della federazione genovese 
de! Pds, commenta l'arresto del sindaco Burlando 
«Sono tranquillissimo. Conosco la statura e la rettitu¬ 
dine delle persone coinvolte» Ed esclude la possibi¬ 
lità di una pista-tangenti Le conseguenze politiche'^ 
K un duro colpo al tentativo di governare la città in 
attesa delle elezioni autunnali» 


MONICA RICCI-SARGENTINI 


VI. 




VI rsd riiiegozi i/Kiiii Ir.i li [mt 
tl Apirtu il I iiilien il primo 
se.ivoennovi nutialJu lini n 
prrli areht’ologiei eii un » erri i 
eonMNti'nza i 'avori c rano si ft 
hliKi ih ilprog'^lto ivevisiibi 
t<» profondi iiKKlihehe i solo 
iilttni iiiRiite ermo ripresi i la 
vori le eontosta/iom ik 1 gin 
due Coz, 1 si riferirebbero 
stando ilk prime mdisert/io 
ni ad ile uno fasi d^lle* eiun 
plc'ss' triltìtivc tr.i Comune e 
i/iouda s<*condo gli inquirr nh 
gli aicordi dcfiniiivi sarebbeto 
si ili pili f ivorevoli agli ink lessi 
dogli inipn ndilori e ite i qui 111 
di pai »/zo I iirsi CpiKjsla Ì i te 
SI sostonula dagli amministra 
tori comunali elio sostengono 
di e'sserc riusciti ad imporre 
modifiche migliorative c addi 
rittun con un riasparmio di 'i 
mili irdi 1 V int iggio delie e is 
se civiclìe Quanto .i! sotlop is 
so opt r i «colombi ma aliti 
si mie il porto antico e il quar 
nere dell -FApò» nel 1991 
sindaco i) socialdcmrxrralico 
Rom.tno Merlo vice sindaco 
CI uidio Burlando asse sse^re 
alle strade Vittorio Cir itlarola 
en st.ilo .ippiltato all Ansai 
do che .iveva poi affidato i la 
von ili IRC) 2 ovvero «Impresse 
riunite genovesi- consorzio 


Una veduta dell area dell Expò 
realizzata per le Colombiane 
sotto e in alto due immagini 
di Claudio Burlando 
sindaco di Genova 


Ingegnere elettronico 
prestato alla politica 



pera con una procedura ija 
rantisla per la citta c I ammini¬ 
strazione Sono stati consulta¬ 
ti moltissimi tecnici II sotto- 
passo era da costruire proprio 
sopra la metropolitana per 
questo I appalto è stato con 
cesso alla stessa ditta che sta 
va lavorando per il metrò Per 
qli altri appalti invece la 
qiunta ha deciso di tare delle 
qare 

Già, però il sottopasso, 
quando è stato Inugurato, 
era un metro più basso del 
previsto. Perché? 

I lavori dovevano essere termi 
nati in tempo per I Expò non 
SI poteva certo lasciare iin 
cantiere aperto durante le Co 
lornbiane Cosi si e deciso di 
sospendere i lavori e di aprire 
il sottopasso al traffico nono 
stante il tunnel fosse un metro 
più basso L intenzione era di 
completare i lavori a Expò 
conclusa 

Quali saranno ora le conse¬ 
guenze per la giunta? 

Questo ò un duro colpo al ten¬ 
tativo di governare la citta in 
attesa delle elezioni autunna¬ 
li Valuteremo insieme ai no¬ 
stri alleati le conseguenze 
Certo é probabile una crisi e 
forse anche un commivsaria 
mento 

Burlando era uno dei due 
sindaci pidiessini che go¬ 
vernano in Italia. Non crede 
che ora il Pds dovrebbe mu¬ 
tare posizione riguardo al 
suo coinvolgimento nelle 
inchieste sulle tangenti? Da 
più parti si chiede che li 
partito della Quercia com¬ 
pia lo stesso gesto di Romiti 
e De Benedetti... 

Penso che abbiamo adottato 
la linea che esprime la realtà 
dei fatti Se guardo alla mia 
esperienza genovese non ve¬ 
do nessuna ragione per cam¬ 
biare posizione An/i rivendi¬ 
co una linearità nei comporta 
menti del partito sia qui a Ge¬ 
nova che nel resto d Italia 


■■ Volto nuovo del Pci Pds Giova¬ 
ne ingegnere elettronico prestato, 
con successo alla politica II primo 
segretario non funzionano della fe¬ 
derazione genovese del partito Poi 
nel dicembre del 1992, il pruno sin 
daco della Quercia a palazzo 1 ursi a 
riannodare dopo 40 anni il filo rosso 
del ricordo di Gelasio Adamoli leg 
gendano sindaco del primo dopo 
guerra Quaranta anni 29 dei quali 
paradossalmente passati all opposi 
/ione da un Pci che non aveva mai 
perduto la maggioranza relativa 
Dunque era stata grande festa e gran 
de emozione a Genova quando CIau 
dio Burlando era diventato pruno cit 
tadino a capo di una giunta Pds Psi 
l'sdì con 1 appoggio esterno del Pn 


Nel marzo di quest .inno il Psi lacc 
rato al suo interno aveva fatto mar 
eia indietro la.niaggioranzaMeravo 
latilizzat.i In aprile Burlando dojjo 
26 giorni di crisi c un ijaziente lavoro 
di ricucitura aveva scongiuralo il ri 
schio del commissariamento ora sta 
lo rieletto sindaco sorretto da una 
giunta mosaico forni.ila da Qlucrcia 
Édera Psdì ima parte dei Verdi un 
federalista I appoggio esterno del Psi 
e il voto tecnico di un anliproibizioni 
sta Pezzi e |)czzctli di sinistra - .ive 
va sintetizzato Burlando - v he co 
minciano a naggregaisi coerente 
mente con una precisa sci Ila di cani 

poi 

Professione c impegno politico in 
trecciati e portati avanti senza scosse 
giovanissimo scgietano di sezione 


nel 1976 membro del comil.ito fede 
raledal 1979 laurea e assunzione al 
I Llsag nel 19S1 e negli stessi mesi 
prima entrala iii consiglio comunale 
dal 1983 al 1985 Burlando è ascesso 
re al Iraflico dall 89 al 90 segretario 
della federazione provinciale sem 
pre d.ill 89 fa parte della direzione 
prima del Pci in via di trasformazio 
Ile |x>i del Pds La notizia del suo ar 
resto ieri mattina ha provocato slu 
pore sconcerto incredulità Non so 
io nel partito e nc f.inno fede i molli 
messaggi di solidnncla susseguitisi 
nel corso della giornata gran parte 
della citta c incredula [verchc aveva 
imparato a conoscere Burlando .id 
apprezzarne la limpida personalità il 
disinleressalo impegno politico e 
imministrativo Ma e nella Quercia 


Inchiesta Expò: indagato Tex senatore Delio Meoli per una mazzetta di 120 milioni 
Partita la seconda richiesta di autorizzazione a procedere per l’onorevole Mauro Sanguineti 

Tangenti, (doppio «colpo» al Psi 


A Genova, mentre scoppiava la bufera sul Comune 
SI è scatenata sul Psi una doppia tempesta Delio 
Meoli, già senatore e più volte sottosegretario è in¬ 
dagato per concussione, e si parla di una tangente 
di 120 milioni suH’appalto miliardario pei 1 Expo', e 
per l'onorevole Sanguineti è partita la seconda ri¬ 
chiesta di autorizzazione a procedere per violazio¬ 
ne della legge sul finanziamento ai partiti 


H C»l NOVA Giorni difficili 
pur Genovu nulle stesse ore in 
CUI sul Connine si ù abbattuta 
la bufera delle mehieste sul 
sottopasso di Caricamento sul 
partito socialista si ò scatenata 
una doppia tempesta 1 angcn 
lopoli cioè ha investito due 
uomini simbolo del Garofano 
Delio Mcoli già senatore c piu 
volle sottosegretario da anni 
autentico padre padrone del 


Psi ligure e it parlamentare 
Mauro Sanguineti membro 
dell attuale segrute-M iia/ion i 
le Meoli e uffictalmtuti inda 
gato [XI concussione nell an» 
bilo dell inchiesta sull Expo 
colombiana condotta dai so 
stiiLiti prcxuraiori della Repub 
blica Anna Canepa c Vito Mo 
iiellt il sospetto è che abbia in 
tascate una maz/ctta da 120 
milioni sull appalto miliardario 


del quartieie c spositivo Qu i"’ 
to allonorcvok Singiiincli 
dalla Pr<K uia genovese t parti 
1 1 la seconda nc lue sta di alilo 
n//a/ione a procedere nei 
SUOI eoiifronti per viola/ionc 
della legge sul fiiian/ianieiilo 
ai partiti l.a prima iiehicsta ri 
guardava una sene di eontii 
buti mascherati e Irasvcisali u 
bilanci dell ulfieie> tfeiiovese di 
Sanguineti una delle sue se 
grelarie c stala per sei .inni 
iscritta a libro paga eli una un 
presa di puli/ic le puli/ic dei 
kxai) fornite gratiut.unente ed 
infine il canone et affitto pag.i 
lo per otto anni dalla «(.)dino 
Valjxrga una dilla di liaspot 
tl interna/ionali QuesUi volta 
nei mirino delia magistratura 
ge novese e finita la stessa di 
chiara/ionc dei redditi dell c 
sponcnte socialista che per il 
1990 aveva denunciato di ave 
re incassato ciie.i 70 milioni d: 


lire d illa Srl Professionak 
Consulen/a Assicurativa fa 
cente capo al Gruppo llincia 
di Milano 1! fatto e che Bruno 
Binaseo scK IO di maggioran/a 
della «lAA sentilo dai giudici 
Il » [ireciscUo come li Gru} 
desiderando introdursi nell.it 
nvita commerci ile del porto di 
(icnova «ivesse cercato «un in 
terloeutore politico autorevole 
sulla piazza kKale di area so 
cialisla in questa ottica Bina 
SCO si s irebbe rivolto all ono 
revole Sanguineti concordali 
do con lui che gli avrebbe ve r 
salo un ecrto contributo ceo 
nomieo tacendolo figurare di 
pendente delta «PC A un 
senza chevi fosse nessun reale 
rapporto di collabora/ioiic la 
voraiiva Grazie a tale mecca 
nismo concludono Canepa e 
Monelli Sanguinclli avrebbe 
illecitamente percepito una 
somma complessiva pan a 1G3 
milioni e mezzo di lire 


p ILIIM 


3'nj 



[>rts)eduto da CnnniK le ko 
niaiRMgo eun la p irleeipazio 
ni di 1 odigi HI! C in n 1 Sei 
Citixn (oopselti klaidiNi 
poli Astaldi e Lonibardini di 
koiiia All apertura di Ile cele 
bn/ioni colombiane erano 
state rtalizzate due iranches 
dei lavori su tre per una spesa 
d) 9f) miliardi il sottopasso er.i 
st ito coniuiique «inauguralo» 
jxr jjirier e‘sst re utilizz.ilo in 
via provMsoria [xr tutta la du 
r il i dell Expò» L i r apertur.i 
del c intiere era previst.i per i 
mesi iinmeduitamente sueees 
sivj m 1 ha continuato i slittare 
td iltu.itmenlu i rano in torso 
le trattative tra Comune e An 
s.rido [>er I ultimazione dell o 
peri (iIr richiede tra ! altro 
moclifieaziom strutturili di no 
kvok portata) pernii importo 
<li ulteriore spes.i di una venti 
na tl] miliardi Ed è attorno a 
queste cifre ruoterebbero le 
Ipotesi di reato alla base della 
j iffita di jrresti di ieri la Iruff i 
consisterebbe cioè in una in 
giustificata lievitazione dei eu 
sti In serata 1 interrogatorio di 
Claudio Burlando era ancora 
in corsfj senza che fosse tra 
pelalo nessun particolare sul 
1 indumento del confronto 
con 1 giudici 


Decine di messaggi di solidarietà 
Imbeni: «Commessa un’ingiustizia» 

«È stato colpito 
un uomo 
onesto e capace» 


<Ne siamo certi. Burlando e innocente Cambiano 
le parole ma il senso delle decine di telefonale, fax 
telegrammi che arrivano al Pds genovese e sempre 
Io stesso E se Lega Nord e Wwf sono colpevoiisti. 
I ex sindaco di Bologna. Renzo Imbeni non iia dub¬ 
bi «Non cambio idea, bisogna aver fiducia nella 
magistratura Ma sono convinto che nei confronti di 
Burlando sia stata commessa un ingiustizia» 


genovese naturalmente che la scos¬ 
sa è stata rude e dolorosa Anche 
jjcrehe - hanno sottolineato molli 
compagni - ) arresto è avvenuto do 
po che il giorno prima Burlando ave 
va spoiiianemanete formio ai magi 
strati spiegazioni e chiarimenti sulle 
vicende al centro delle indagini L ar 
reslo di Burlando e Graltaroia - han 
no dello altri - ci colpisce duramente 
e ei lascia increduli perchè siamo 
certi della loro onesta e della loro 
correlle. 2 /:d Incredulità ma non 
sconforto «la personalità di Burlan¬ 
do la trasparenza del suo operato 
consentono di avere piena fiducia 
nella sua innocenza speriamo che i 
giudici facciano presto ad accertare i 
f itti RM 


■■ GFNOVA Sgoli tento in 
trcdulil.iv soprattutto la con 
vmzione che sia tutto un erro 
re O una montatun Co a nel 
la sinistra genovese e stala a< 
colta la notizia dcii arre sio per 
truffa e abuso d ufficio de) sin 
daeo Claudio Buri indo ( d( I 
I assessore Vittorio C>rattaroIa 
Alla federazione del Pds e xì 
municipio sono arnvalt dtxi 
ne di telefonate e di Lux il cui 
di-nominatore comune e ap 
punto “ ^insiemefiducia 
nell o)>eralo della magistratura 
- la certezza dell innocenz i 
dui due animinisiraiori pidie's 
sjni al quali vie*ne espressa af 
fctluosa solidarietà < conler 
mata un incondizionata fidu 
eia 

Lo scrivono Cesare Casalini 
comandante partigiano c 
membro della segreteria del 
1 Anpt genovese dirigenti de-*)!» 
federazioni dui trasporti u dell i 
funzione pubblica della Cgil 
segretan di sc/ionc e conì [)0 
nenti delle commissioni fem 
minili provinciale e regionale 
del Pds Ma c è an< he il mes 
saggio di un "iscritto dal 1956» 
che SI augura clic «la inagistra 
tura faccia pagare sincera 
mente coloro che hanno /era 
mente rubilo c che regalano 
ai privati fette di suoli pubbli 
CI» Ccòil inihianteCgil con 
vinto dell innocenza di Burlan 
do «in base alla sua comprova 
la onesta Un affettuoso e 
preoccupato pensiero insie¬ 
me alla «piu sincera e incondi 
zjonata solidarietà viene 
espresso dal giornalista di Rt 
pubblica SìqIlìuo Bigazzt mc-n 
tre un gruppo di delegati del 
Consorzio aulononiu del porlo 
SI augura che possa essere pre¬ 
sto restituito «alla citla un suo 
uomo importantissimo |x?r le 
capacita la sensibilità I iiTipe 
gno c- 1 intelligenza clic ha 
sempre dimoslialo di profon 
dcrc- nella propria attività poli 
lica 

Di segno dianu Iralmcnte 
opposto ovviamente tl eom 
mento della lz?ga Nord sexon 
do la quile «appare slupela 
ecnle lo stupore dimostrato 
dal IMs» per 1 arresto di Burlan 
do definito -uno du massimi 
esponenti della nomenklutu 
ra di via delle I3olleghe Oscu 
re II partito di Bossi plaude al 
«delicato e difficile lavoro de"a 
magistralura ma con il pcn 
siero già rivolto in realtà solo 
allo scioglimento del consiglio 
comunale e* alle nuove ck-ziu 
ni condilo dall augurio cIr 
«dopo il periodo commissaria 


le incile- a Cjuiova possa ean 
didarsi un sindaco leghista 1) 
Wwf genove*se - clic a suo 
tempo de-nunciò in diverse oc 
easioni I -abusodelle piocedu 
rt accelerate^» per la lealizza 
ziun<* delle opere delle Colom 
bjine - non risparmtd inve-ce 
crilieht iivcrtKi della procura 
clic nei mesi scorsi avrebbero 
lasciato cadere gli esposti pre 
sentati dall associazione am 
bientalista c richiama una se 
ne di altre vicende,, oltre u 
quella del sottopasso di Cari 
e imento che i suo dire m 
drebbero approfondile come 
1 1 metropolitana e 1 «inulilo bu 
(.0 dclnoFcrreggiano 

Nettamente schierato a fa 
vore di Burlando è invt-cc I ex 
sindaco di Bologna Renzo Im 
beni «Non cambierò certo 
.oca sul fatto che occorre ave 
re fiducia nella magisira'ura» 
esordisc( ricordandodi .ivcrio 
ripetuto «per dic*ti anni il 2 
agosto di ogni anno davanti 
alla stazione di Bologna» Ma 
«questa fiducia si accompagn.^ 
alla convinzione che con 1 ar 
resto di Claudio Burlando sia 
stala commessa un ingiusti 
zia Come quando furono ar 
lestati Marco Marcucci ex pre 
sidcnte della Re*gjonc Tosca 
na c Maurizio Benvenuti cxvi 
cesindaco di le-Tii cheincar 
cere restarono per o tre due 
mesi 

Personalmente - continua 
Imbelli sono convinto clic in 
tutti questi LJuSi siano stati col 
piti dei galantuomini degli 
amminisiraton onesti pulii, c 
capaci Non capisco le ragioni 
dell arresto Per il sindaco di 
Cxnovj 1 accusa è di Iruffa e 
abuso in atti di ufficio M ^ dove 
stanno la pericolosità sociale e 
il rischio di inquinamento di 
prove che giustifichino lame 
sto^ È sorprendente - aggiun 
ge l ex sindaco di Boiogna - 
c he mentre tarli giudici si stan 
no sacrificando per far uscire 
I Italia da Tangentopoli e per 
sconfiggere la mafia ve ne sia 
qualcuno che tratta come un 
delinquente chi si sarebbe re¬ 
so colpevole di rc*ati c he quasi 
tulli gli amministratori pubblici 
corrono il rischio inconsapt 
volmente di commeUerc A 
Burlando - conclude Imbonì - 
va tutta la mia solidarietà con 
la convinzione che saprà di 
mostrare rapidainonle di avere 
svolto la sua attivila di ammmi 
stratorc- non per truffare lo Sta 
to nè per abusare dei suoi po 
tc-n ma solo nel! interesse del 
la sua citta» 


Per Delio Meoli sono stile 
invece galeotte le dicliiarazio 
ni di Paolo Scaroni ammini 
stratorc* delegato della le 
chint già in carcere perla laii 
genlopoli meneghina Li Te 
cluni è la società che fc-cc affi 
dare all llalimpianti - ora In 
tedia - 1 appalto dell Expo 
(GOO miliardi di lire) e che poi 
ottenne 1 incarico della sorse 
gli.inza sulla progettazione c 
sul! esecuzione dei lavori e se*- 
coiido Scaroni Meoli in cam 
bio della mazzetta da 120 mi 
lioiii avrebbe esercitato pre’s 
stoni su alcuni consiglieri di 
amministrazione dell Ente Co 
lombo perchè nelle gare d ap 
paltò venisse favorita la le- 
chini Sulla stessa vicenda è 
stalo interrogalo dai sostituti 
genovesi - ma in veste di testi 
mone - anche il vice presiden¬ 
te socialista della Regione Fa¬ 
bio Mordilo l^RM 
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n dibattito 
nelPds 



T ~ Politica ' 

La reazione del coordinamento Pds alParresto di Genova 
Un dibattito sulle alleanze per un polo progressista 
Decisi incontri con le forze di sinistra e con Segni 
Un’assemblea nazionale dopo le elezioni amministrative 
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«Siamo certi dell’onestà dì Burlando 

Occhetto: «Un Consiglio nazionale su temi congressuali» 


«Ricordo la vicenda Marcucci, l'arresto del presiden¬ 
te della Regione Toscana, Poco dopo però ho potu¬ 
to riabbracciarlo, visto che non esistevano motivi 
sufficienti all’airesto. Così, spero di poter presto 
riabbracciare Burlando», Lo dice Occhetto in un 
breafing durante i lavori del «coordinamento». A giu¬ 
gno, riunione del Consiglio nazionale che affronterà 
«tematiche di carattere congressuale». Le alleanze. 


STEFANO BOCCONETTI 


M ROMA. Prima un comuni* 
calo, poche rii^he. Dettato alle 
agenzie qualclie minuto dopo 
la notizia dellarreslo di Bur¬ 
lando. in modo che i Tg di me¬ 
tà mattinata, potessero già da¬ 
re un primo commento del 
Pds. Sei righe in tutto: «Appren¬ 
diamo con stupore la notizia... 
certi dellonestà del sindaco di 
Genova. GU esprimiamo soli¬ 
darietà. sicuri che saprà dimo¬ 
strare la correttezza del suo 
comportamento». Questo il 
primo commento. «A caldo», 
elaborato dal «coordinamen¬ 
to» del Pds. che sera riunito 


per discutere di un tema ul- 
traimpegnaltvo: quali alleanze, 
In più, il «coordimimenio» ha 
deciso di convocare, subito 
dopo le elezioni amministrati¬ 
ve. una riunione del consiglio 
nazionale. Che affronterà te¬ 
matiche di «carattere congres¬ 
suale». per u.sare la definizione 
di Botteghe Oscure. Insomma; 
un consiglio nazionale che af¬ 
fronterà problemi «di strate¬ 
gia». definirà i programmi sui 
quali costruire le alleanze. In 
vi.sia delle elezioni dì ottobre. 
Una prima riflessione, alla 
quale poi seguirà l'avvio vero e 


proprio della campagna con¬ 
gressuale (dovrebbe conclu¬ 
dersi in primavera, con l'assise 
nazionale). Che sarebbe stato 
difficile, però, far coincidere 
con la campagna elettorale, Dì 
questo stava discutendo il 
«coordinamento», quando ò 
arrivata la notizia da Genova. 1% 
ovviamente, più tardi, quando 
ò sceso per un breafing. Oc* 
chetlo ha dovuto rispondere a 
decine di domande su Burlan¬ 
do. Il segretario esordisce con 
un augurio: «Quando ci fu l'ar¬ 
resto del presidente della Re¬ 
gione Toscana, Marcucci 
espressi una posizione: dissi 
che il partito non era tcxcato 
dalle tangenti oche se ci fosse¬ 
ro state irregolarità la magistra¬ 
tura avrebbe dovuto indagare. 
Con piacere ho potuto riab¬ 
bracciare Marcucci perchè ò 
stato rilasciato, visto che non 
sussistevano motivi sufficienti 
airarresto. Mi auguro di poter 
riabbracciare, presto, anche 
Burlando». Poche parole e si 
capisce che la Quercia mantie¬ 
ne ferma la sua «linea»; fiducia 


completa nella tnagistralur.i, 
ma «ilio stesso tern;x) naffer- 
mazione della «totale eslranei- 
là» a Tangentopoli. Anche da¬ 
vanti alla vicenda di OenoN'a 
Dove a ben guardare, «si ir<iita 
di errori, se si sono verificati, di 
carattere .amministrativo» K 
proprio per questo Occhetto 
pensii che «Burlando |x>ss*i ve¬ 
nirne fuori dal punto di vi.sta 
della limpidezza personale, 
nel migliore dei modi». 

Genova, dunque, non cam¬ 
bia ratteggiamcnto del Pds 
Perchè, come insiste Occhetto, 
«non pas.sa giorno in cui non 
venga sentito un imprenditore 
Italiano dal quale esce solo 
una verità, il mondo imprendi¬ 
toriale ha dato soldi alla De. al 
Psi. ai partili di governo. A noi. 
no». Quindi; «Rinnovianìo la 
nostra fiducia ai magistrati». 
Ma un conto sono le inchieste, 
ben altra cosa, invece, sono le 
«insinuazioni» di alcuni giorna¬ 
li. Dice ancora il leader della 
Quercia; «Kiducia nei magistra¬ 
li, Molto meno, invece, ne ab¬ 
biamo in parte della .stanjpa. 


Adelice di una campagna che 
cerca di coinvolgerci in lan- 
genlo|x>li» Detto questo, però, 
è vero che il p<irlito ha dovuto 
fare i conti con cpisotli di cor- 
nizione. A Milano, a Napoli 
Cose avx'enuto Ui nuovo il 
segrelano «1^ verità è ctie in 
quel sislcnt.i - dal quale. n|>e- 
lo. eravamo fuori - ci sono st.iti 
momenti di conscx.‘ialivismo 
Che in alcune parti del paese 
hanno crealo situazioni da 
stigmatizzare, per le quali ci 
siamo affidati alla magistratu¬ 
ra. E per quel che ci riguarda, 
ai nostri provvedmìeriti*. A Mi¬ 
lano c’è stato un congressi» 
slraordinano. la federazione 
iìa|)olelan.i è .stata commissa¬ 
riata. -Per questo - chios«i Oc*- 
clieVto con una battuta - mi af¬ 
fido dircquantmiia della sto¬ 
na». E. in tempi più vicini, «mi 
affido all’onesta dei cronisti.. 
Ma tanto queste cose non le 
scriverete». 

Questione morale e Pds. nia 
non solo. Ieri il coordinamento 
fia ancfie discusso di come 
«confederare tutte le forze sane 


della sinistra di opixisizjone e 
non». FxJ è da qui. da questa al¬ 
leanza. «che occorre partire se 
SI vuole costituirne una ancora 
più larga». Condizione «ncces- 
siiria per candidarsi e {x?r vin¬ 
cere la sfida (>er la guida del 
paese» 

Per Davide Visam. coordina¬ 
tore della segreteria - anche 
lui al breafing - -il Pds non 
pensa che prima si debba co¬ 
stituire un (x>lo di sinistra e fXDi 
dialogoare con un "centro" 
progres.sista e moderato.. Noi 
vogliamo agire .sui due versanti 
conteslualmenle». Che vuoi di- 
rc''' Il <‘oordinamenlo» ha dato 
mandato alla .segreteria dt 
prendere contatti con «tulle le 
forze di opposizione di sini¬ 
stra. col P.si, col e anche 
con I "popolan’’ di Segni, coi 
sindacati, con le forze dellas- 
sociazionismo». incontri per 
direco.sa''^ «A questo in.sicme di 
forze - risponde ancora Vi.sani 
- chiederemo di pensare a 
riorganizzare la sinistra e. allo 
stesso tempo, aggregare attor¬ 
no a sè altre forze dello schie¬ 


ramento progressi.stcì». Si giun¬ 
ge ad «Alleanza democratica», 
A questo punto, una battuta di 
Occhetto. Che dice: «A diffe¬ 
renza di qualche caricatura dei 
giornali, va da sè che noi non 
faremo una discu.ssiono su "Al¬ 
leanza democratica*'. Sarebbe 
disdiccvole per un partito co¬ 
me il nostro, che prima di tutti 
ha capito i mutamenti, tenere 
una discu.ssione dal carattere 
congressuale per dividerci, o 
unirci, .su "Alleanza democrati¬ 
ca" Per fortuna a scrivere così 
sono in pochi...». Il Pds, al con¬ 
trario. vuole confrontarsi su al¬ 
tro. «Nella nostra riconsidera- 
ztonc sarà al centro tutta la 
materia che riguarda le aggre¬ 
gazioni politiche, .sulla base di 
tre obiettivi; nsiinainento e rin¬ 
novamento dei partiti; naggre- 
gazione a sinistra e formazio¬ 
ne di alleanze più ampie» Per 
capire ancora meglio: «In un 
sistema bipolare, la sini.stra 
vincerà solo se riuscirà a nag- 
gregarsi e ad attrarre quelle 
forze cattoliche die finora so¬ 
no stale organizzale nella De». 


Senza partito non c’è alcuna sinistra» 


■■ NAPOLI. Edgar Monn, ex 
Pcf, oggi ecologista e liberta¬ 
rio. passato dal m poi attra¬ 
verso la critica radicale della 
tradizione comiinlsta. Massi¬ 
mo D'Alema, capogruppo alla 
Camera e numero due del Pds, 
cresciuto alla .scuola del Pei, 
•totus politicus» e protagonista 
meditativo della «svolta». L'al¬ 
tro ieri si sono dati appunta¬ 
mento a Villa Pignatelli. Sotto 
gli auspici dell'Istituto Italiano 
jier gli Studi Filosofici. Tema: 
"Si può restiluire l'onore alla 
politica?». Moderatore un gio¬ 
vane epistemologo napoleta¬ 
no, Oskar Nikolaus. 

Dunque l’.onore» della poli¬ 
tica. la sua nobiltà, oggi piò 
che mai rarefatti, .se non sviliti, 
a vantaggio degli •affari», dell'i¬ 
steria nazionalista, e, nella mi¬ 
gliore delle ipotesi, del disin¬ 
canto laico. Iai prima «mossa» 
tocca a D'Alema, «lieto e incu¬ 
riosito» di conoscere Morin. «Il 
disonore della politica - dice - 
è quando l'agire collettivo per¬ 
de significato riconoscibile, 
annegando la tensione tra va¬ 
lori e realtà. Ma non perchè gli 
uni e l'altra debbano coincide¬ 
re in maniera totalizzante, co¬ 
me si pretendeva nel sociali¬ 
smo reale. Ad est però, secon¬ 
do D'Alema. la "rivoluzione 
anlitotalilaria» minaccia ora di 
colpire in radice la possibiltà 
stessa della trasformazione de¬ 
mocratica. Sulla scia di nazio¬ 
nalismo e liberismo selvaggio. 
Ed ad Ovest? «All'Insegna della 
commistione del pubblico con 
gli interessi hanno prevalso la 
cultura della mera governabili¬ 
tà c l'apologia della spontanei¬ 
tà economica». L'antidoto? 


•Progetto e regole, capacità di 
Lstituzionalizzare l'eguaglianza 
con un'ingegneria politica dut¬ 
tile e non .statalista, Altrimenti 
il primato rimarrà alla destra, 
che pure ha incarnato esigen¬ 
ze di modernità, ma ha finito 
col decomporre i legami socia¬ 
li». 

Tocca a Morin che sulle pri¬ 
me, nel suo «ilalo-franco-spa- 
gnolo». sembra volar basso; 
«Potere e corruzione sono in¬ 
scindibili. 1 conettivi interni so¬ 
no la magistratura e la stampa. 
Quelli esterni invece, le idee 
dei cittadini, l'impegno etico 
diffuso». E d'improwLso "vira» 
in alto, in direzione di quel che 
per lui è davvero res.senziale; 
una nuova fondazione dell'eti¬ 
ca, a misura delle immense 
trasformazioni che la vita del 
pianeta subusce sotto l'impeto 
della tecnica, dell'esplodere si¬ 
multaneo di un'inattesa «com¬ 
plessità umana», Pars de- 
.stniens è la demolizione del 
•prometeLsmo marxista, delle 
filosofie della storia, del deter¬ 
minismo .scientifico», «Quel 
che è in questione oggi - di¬ 
chiara Morin - è il principio 
stes.so di speranza, ie doman¬ 
de clas.siche kantiane sul desti¬ 
no delia specie a cui pure 
Marx aveva cercato di rispon¬ 
dere, prefissando una meta al 
progresso. Solo che ormai il 
progresso è imploso, determi¬ 
nando effetti perversi, rimet¬ 
tendo in gioco gli etnicismi e 
potenziando i bisogni del sin¬ 
golo». Eccola la «complessità» 
di Morin, quella da cui deve ri¬ 
partite la politica; qualcosa 
che sta in bilico tra barbarie e 
liberazione. «Non c'è più l'Idra 
marxiana del capitalismo. Il 


CHE TEMPO FA 


Confronto di idee tra D’Alema 
e il filosofo francese Edgar Morin 
«Tangentopoli non è frutto 
dell’espansione dei partiti di massa»' 
La politica dopo l’Ottantanove 


DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO GRAVAGNUOLO 




Edgar Morin 


dominio della mercificazione 
tecnica è più sottile, impalpa¬ 
bile. Genera per contraccolpo 
la solidarietà burocratica dei 
grandi apparali di Welfareedi- 
strugge in ogni caso la solida¬ 
rietà conviviate». Dunque il ci¬ 
nismo antipolitico, la corruzio¬ 
ne, sono per Moria un sotto- 
prodotto di «questo» progresso. 
E l'antidoto può e.ssere solo 
«una capacità di resi.stenza cri¬ 


Massimo D'Alema 


tica alla desertificazione elei 
rapporti umani». 

Secondo giro. D'Alema in¬ 
camera con flemma le basi del 
discorso di Morin. ma cerca di 
volgerle al •coiKreto», non 
senza circo.scrivere due punti 
di dissenso. «D'accordo - di¬ 
chiara - sui punti da cui far ri¬ 
nascere la speranza, e anche 
sui rifiuto di una meta fmalisli- 
Cd. 'altra'. Ma va detto che la 


critica del presente non nasce 
solo dalla resistenza culturale. 
Ci vuole la forma-partito. Certo 
non penso al partito-apparato, 
ma ad un intellettuale colletti¬ 
vo aH’uUezza del pluralismo 
moderno. Il nostro Gramsci al 
riguardo ha ancora molto da 
<lire. E anche Mar.v. se è lecito, 
la cui critica deHalicnazione. 
rimane sorprendente per la 
sua attualità». È giusta per D’A¬ 
lema l’accentuazione del "so¬ 
ciale». delle «forme di vita». E in 
Italia, annoia, a differenza del¬ 
la Erancia. c'è già una grande 
ricchezza orientala in tal sen¬ 
so: «La sinistra, la sua identità 
forte può risorgere dal mix tra 
cultura del volontariato cattoli¬ 
co. mutualità socialista, esix*- 
rienza originale dell’ ex Pci E 
dalle regole del pubblico. Re¬ 
gole per la solidarietà e il fun¬ 
zionamento dello Stalo». E poi. 
SI chiede, venendo al «tema 
mondo», non è in gioco forse 
Io stesso problema, ovvero la 
capacità di plasmare gli squiti* 
l>rt sociali e distributivi'? «Una 
nuova alleanza tra culture», è 
quel che auspica D'Alema. per 
finalità comuni «in uno spazio 
europeo, c in uno spazio-mon¬ 
do. contro il prcHdominio in¬ 
controllato della tecnica c 
contro il neonionolarismo. Pur 
senza demonizzare econono- 
mia c capitalismo». Replica 
Morin: «Non intendo liquidare i 
partiti, ma penso anche ad 
una rete di centri jxilivalenti di 
solidarietà sul icmtono, in gra¬ 
do di intercettare 11 disagio del¬ 
la gente. Ix> avevo pro(X>sto a 
Rocard. ma sono stato snob¬ 
bato. Un burocrate del Psf mi 
ha risposto per procura:‘lo sta¬ 
lo fa già nioltivsimo per la soli- 


danclù'». Monn torna sui limiti 
del marxismo e su quelli della 
sinistra statalistii; «h stalo di¬ 
sconosciuto il bisogno di radi¬ 
ci. di legami fraterni. E a lungo 
l’unica alternativa è stala quel¬ 
la tra 1 Chicago boys e Io stali¬ 
nismo. Dobbiamo rinunciare 
all’idea di volere II ‘bene’ a tulli 
i costi e cominciare a misurare 
daccapo i controeffetii dell'a- 
zionecollelliva». • 
il moderatore Nikolaus a 
questo punto cerca di «acuire» 
le diversità di accento tra i «dia¬ 
loganti». «Crolla il princìpio 
d’autorità e quello d’apparte¬ 
nenza. Quale la ricaduta radi¬ 
cale SUI partili?». Prima di ri¬ 
spondere D'Alema fa profes¬ 
sione di «taoismo»: -Credo che. 
come nella filosofia cinese 
Tao, l’agire debba essere in 
sintonia con gli equilibri natu¬ 
rali. Ma in }X)litica bisogna pur 
andare da qualche parie, .sce¬ 
gliere. senza rinunciare a per¬ 
seguire dei fini. E allora la poli¬ 
tica deve essere educatrice, 
non semplificatrice, c tessere 
la trama della complessità di¬ 
stillando una direzione di mar¬ 
cia». qui il dirigente Pds fa 
non solo l'elogio weberiano 
del politico di professione, del¬ 
la sua «nobiltà», ma imbocca la 
via di un’analisi controcorren¬ 
te che farà di certo sobbalzare 
molti «nuovisti»: corruzione 

in Italia è nata dalla crisi del 
partito di mas.sa. non dalla sua 
espansione. Quando la tensio¬ 
ne politica era alta, prima della 
politica spettacolo e del craxi- 
smo. non c’era tangentopoli». 
Le langentì*^ «Il loro volume va 
mollo al di ià delle spese parti¬ 
tiche. neH’insieme soitanlo un 
piccolo budget Ha coperto la 


vomcità delle lobbies pubbli¬ 
che e privale che hanno colo¬ 
nizzato lo stato, disgregando i 
partiti» l«i via ria imboccare 
per D‘ Aicnia non sta nel «Ira- 
.sversalismo», o nel governo de¬ 
gli esperti, ricette ambigue op¬ 
pure conservatrici. nui ne) dare 
forza ad una certa idea di par¬ 
tito. «partilo federativo di mol¬ 
teplici identità, locali e socio¬ 
culturali. nè ideologico nè ca¬ 
rismatico. capace di .seleziona¬ 
re democraticamente i suoi 
gruppi dirigenti», E mette in 
guardia: «AÌtenzione. i conser¬ 
vatori hanno da sempre luoghi 
delezione del con.senso e del¬ 
l'elaborazione strategica- 
a-ziende. giornali, associazioni. 
Per questo possono fare a me¬ 
no. fisiologicamente, dei parti¬ 
ti. Pur nella complessità attuale 
non vanno dunque smarriti ra¬ 
dicamento e proiezioni politi¬ 
che della sinistra», 

Conclude Monn. facendo 
ancora nsuonare due temu a 
lui cari: «cosmpolilismo» e 
«mondi locali». E aggiunge' «il 
partito deve essere un micro- 
cOvsmo democratico, attore di 
un gioco produttivo che intera¬ 
gisce con tutte le altre fomic di 
azione .sociale, Ma l'essenziale 
è dare parola alle domande 
mute e invisibili della sofferen¬ 
za In questo senso è davvero 
l'ora della politica». Alla fine, 
tra lei folla che sciama da Villa 
Pignatelli. dirà ancora il .socio¬ 
logo. rivolto a D'Alema; «Guar¬ 
di che ho sempre creduto al- 
l'autonomia della politica. Ne 
abbiamo ancora bisogno a si¬ 
nistra». Il che. per un libertario 
radicale come Morin. non era 
per nulla scontato. 


Fare il sindaco 
lavoro a rischio? 


CARLO ROGNONI 

■■ Genova e j genovesi .sanno bene dii è Claudio 
Burlando. E quando ieri muuina si è diffusa la noti¬ 
zia che lo avevano fatto arrestare all'alba, nella sua 
ea.sa. il primo sentimento è stato di incredulila, poi 
di sconcerto e, infine, anche di rabbia, r,abbia per 
quella che sembra uii'in^iu.stizia. Eh .si. perché dii 
conosce meglio Burlando, dii gli è stato vicino, sa di 
aver a che fare con un galantuomo. Sulla sua onestà 
e sulla sua correttezza sono in molti disposti a met¬ 
tere la mano sul fuix'o. 

Arreslarc, poi, il primo cittadino di una grande 
città come Genovà, decapitare la giunta di un'area 
metropolitana importante e faticosamente impe¬ 
gnata a costruirsi un futuro, ha effetti deva.slanti. Chi 
ha visto Burlando al lavoro .sa quanta energia c 
quanta tensione politica abbia messo a disposizio¬ 
ne della sua città per darle comunque un governo c 
un'amministrazione, in uno dei momenti più bui e 
difficili, sia per la crisi economica che a Genova è 
più grave che altrove, sia per la crisi generale della 
politica che vede le grandi città in prima fila nella 
costruz.ioncdi nuovi equilibri, di nuove certezze. 

L'accusa: si parla di abu.so di atti d'ufficio ma so¬ 
prattutto di truffa aggravata per la costruzione di un 
.sottopa.ssaggio proprio di fronte all'area dcll'Expò 
colombiana. Maledetta Expò! Doveva essere l'occa¬ 
sione per il rilancio di una città morente, e invece ri¬ 
schiti di trasformarsi in un incubo 

E d'uso in queste circostanze dire: «I j magistra¬ 
tura faccia fino in fondo il suo dovere». D'accordo 
Lo ripetiamo con convinzione, con.sapevoli come 
siamo che non c'è davvero altra .strada per rispon¬ 
dere alla voglia sacrosanta di giustizia che anima la 
gente comune. L'obbligo di arresto è previsto dai 
no.stn codici per tre circostanze: se c'è un pencolo 
di fuga deirimputato. E non è certo questo il caso, 
visto che lo stesso Burlando era andato di sua spon¬ 
tanea volontà il giorno prima a consegnare un me¬ 
moriale sul .sottopasso di Caricamento, proprio per 
aiutare il giudice nello indagini; se c’è il pericolo di 
reiterazione del comportamento criminoso per il 
quale si è indagati. E anche questo argomento non 
.sembra reggere vesto che il .sottopas,so ò completato 
e che I nuovi lavori per allargarlo e riportarlo iill'al- 
lezza prevista dal progetto originano devono anco¬ 
ra essere concordati. Resta il pericolo di inquina¬ 
mento delle prove, Non bastava che la guardia di fi¬ 
nanza mcttes,se i sigilli a tutti quegli uffici che po¬ 
trebbero na.sconderc carte eventualmente compro¬ 
mettenti? Ma forse ò proprio quest'ultima ragione 
quella che ha indotto i magistrati a provvedere al¬ 
l’arresto contemporaneamente di altri sei protago¬ 
nisti, È IcNiito farsi nascere il dubbio che questi sette 
arresti siano la via scelta dai giudici per raggiungere 
eventuali prove? Staremo a vedere. 

Questa vicenda, per la gravità che riveste, ci in¬ 
duce anche ad altre considerazioni. 

Fare il sindaco oggi è diventato un lavoro a ri¬ 
schio? Il pericolo di conflitti fra un amministratore e 
un giudice è.sempre più presente e può avere l’effet¬ 
to perverso di indurre rappresentanti della società 
civile ad allontanarsi, anziché avvicinarsi, alla re- 
spon.sabilità della pubblica amministrazione? In al¬ 
tre parole: con l'aria che tira, con la cultura del so¬ 
spetto che piano piano sostitui.sce la cultura della 
divisione delle responsabilità, c'è o no il ri.schio che 
nessun citt_adino perbene voglia più fare il sindaco? 

Vi sembrano ir.lerrogativi parado.ssali? Può dar¬ 
si, ma oltre al degrado, oltre alla denuncia del de¬ 
grado, cosa resta per ricostruire? in una democrazia 
li problema del potere riguarda anche il buon fun¬ 
zionamento del potere giudiziario, un funziona¬ 
mento democratico che deve mettere prima di tutto 
i giudici nella condizione di dare risposte rapide. I 
tempi lunghi sono sicuramente una frustrazione per 
il buon giudice ma sono una iattura per l'accusato, 

Ora, Burlando, figlio di portuali, ex ingegnere 
dell'Elsag, arrivato in consiglio comunale giovanis¬ 
simo, su designazione del suo quartiere dove si era 
distinto come consigliere di circoscrizione, un uo¬ 
mo schivo, mollo preparato per unanime riconosci¬ 
mento, ben diverso da quella che è Pimmaglne co¬ 
mune, stereotipata, dell'uomo politico, ha diritlo di 
poter arrivare presto a un giudizio. Ne ha diritto Ge¬ 
nova che lo viveva come il suo sindaco anche per 
un domani. 1 giudici - ripoliamolo a scan.so di equi¬ 
voci - facciano davvero il loro mestiere fino in fon¬ 
do. Ma a noi .sia consentito, in questo caso (la fidu¬ 
cia che si ha m un amico conta, dopotutto) ribadire 
che la verità dei fatti non smentirà le nostre convin¬ 
zioni sull'integrità morale c politica di Burlando. 
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SERENO VARIABILE 





COPERTO PIOGGIA 


TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: da un centro depressiona¬ 
rio localizzalo sulla Francia centrale ad un’altra 
depressione localizzata sull'Alrica centro set¬ 
tentrionale, corre uno stretto corridoio di basse 
pressioni nel quale è distesa da sud verso nord 
una perturbazione che riesce ad interessare so¬ 
lo marginalmente la nostra penisola. Questo 
perché il campo di alte pressioni in atto sull’Ita¬ 
lia, anche se non molto consistente, sembra es¬ 
sere in grado di arginare nei prossimi giorni l'a¬ 
vanzata verso Levante della perturbazione sud¬ 
detta. Il tempo di conseguenza si presenta con 
aspetti piuttosto favorevoli per tutta la corrente 
settimana anche se le caratteristiche meteorolo¬ 
giche ron perderanno la prerogativa della varia¬ 
bilità. La temperatura rimarrà invariata ed alli¬ 
neala con I valori normali del periodo stagionale 
che stiamo attraversando. 

TEMPO PREVISTO; sulle Alpi occidentali, la Val¬ 
le d'Aosta, il Piemonte, la Lombardia, la Liguria 
e la Sardegna cielo generalmente nuvoloso con 
possibilità di deboli piogge sparse a carattere in¬ 
termittente. Sulle altre regioni dell’Italia solten- 
trionale e dell'Italia centrale annuvolamenti irre¬ 
golari di tipo prevalentemente stratilicato che 
durante il corso della giornata lasceranno il po¬ 
sto a schiarite più o meno ampie. Prevalenza di 
cielo sereno sulle regioni dell'Italia meridionale. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente calmi. 

DOMANI; Il tempo sarà ancora nuvoloso sul set¬ 
tore nord occidentale e la Sardegna con possibi¬ 
lità di precipitazioni, variabile sul settore nord 
orientale e nell'Italia centrale, prevalentemente 
sereno sulle regioni dell'Italia meridionale 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

11 

28 

L'Aquila 

8 

23 

Verona 

12 

27 

Roma Urbe 

13 

25 

Trieste 

17 

24 

Roma Fiumic 

12 

24 

Venezia 

15 


Campobasso 

13 

“23 

Milano 

15 

22 

Ban 

12 

26 

Tonno 

19 

20 

Napoli 

14 

26 

Cuneo 

10 

16 

Potenza 

10 

23 

Genova 

16 

21 

S. M Leuca 

16 

20 

Bologna 

13 

”26 

Reggio C. 

14 

27 

Firenze 

14 

27 

Messina 

17 

23 

Pisa 

11 

25 

Palermo 

16 

23 

Ancona 

13 

26 

Catania 

12 

25 

Perugia 

14 

24 

Alghero 

15 

23 

Pescara 

11 

”24 

Cagliari 

16 

23 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

8 

23 

Londra 

9 

20 

Aleno 

11 

20 

Madrid 

8 

18 

Berlino 

12 

26 

Mosca 

4 

16 

Bruxelles 

12 

22 

Osto 

5 

"22 

Copenaghen 

10 

21 

Parigi 

12 

■ 14 

Ginevra 

10 

19 

Stoccolma 

8 

20 

Helsinki 

5 

24 

Varsavia 

7 

22 

Lisbona 

n 

19 

Vienna 

7 

24 


ItalìaRadìo 

Oggi vi segnaliamo 

SPECIALE MAFIA 


Dalle 20.30 in diretta il 


MAURIZIO COSTANZO SHOW 


IL ROSSO E IL NERO 

Al termine 
commenti, interviste 
e filo diretto 

Per intervenire chiamare 
06/6791412-6796539 


nEbiiità, 


Tariffe di abbonamento 


Italia 

7 numeri 

G numeri 

Annuo 

1. .325.000 

1. 290 000 

Semestrale 
L 165.000 
!.. 1-16.000 

Estero 

Annuale 

Semestrale 

7 numeri 

l. 68U.00(1 

L, 343.000 

G numeri 

L. 582 CKX) 

L. 294 000 

I^T .jhlxTiinrsi v» 

•rsrimenio mi! c c p 

n 2<»9720n7 

iiilfstiilo riiriìnit.' 

> S[jA. vuj dfM duf* 
('IUH7 Rom.i 

IricHli. 23 13 


fippuri* vi-rvindo !'ini|X)na prt-sso i^ii uHici [iropti- 
Sandci dello S<vioni e Fodora/ioni del Pds 

Tariffe pubbHcharie 

A niod (mm 39 40) 

Commerciale fcnale L. 430.000 
Commerciiile festivo L 350 000 
Finestrella !•’ patema feriale L. 3 540.000 
Finestrella !•* patema festiva L 4.830,000 
Manchette di testata L. 2 200 000 
Redazionali L. 750 000 
Finanz.-Lci^ali -Concess -Aste-Appalti 
Feriali ì. 035 000 - Festivi !.. 720 000 
A parola Necroloi?ie L 4 800 

Partecip Lutto L 8.000 
Economici L. 2 500 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Bertola 34, Tonno, 
tei 011 57531 

SPI. via Manzoni 37, Milano, tei 02 63131 
Slampjj III faC'Simile, 

Telestanipa Romana. Roma - via della Maglia- 
n.j, 285 Ni£Ji, Milano • via Cino da Pistoia, 10 

















Questione 
morale 14 


- in Italia 

Questione '^fii iiiiì' I1 conflitto dopo n diniego da parte di senato e camera dei deputati 
mrmilp di concedere rautorizzazione a procedere per Citaristi e lex capo psi 

murale A Montecitorio un nuovo «carteggio» contro lex segretario del Garofano 

- accusato di aver ricevuto soldi per gli appalti Anas e quelli Enel 

Tangenti, presentato il ricorso su Craxi | 

I giudici milanesi portano il dossier alla Corte Costituzionale “ 


5ru 


È stato presentato ieri alla corte costitu/ionale il ri¬ 
corso contro la mancata autorizzazione a procede¬ 
re nei confronti di Craxt e Citaristi Ma i giudici di Mi¬ 
lano non SI sono fernìali ieri alla Camera 0 arrivata 
una nuova richiesta contro Bettino Craxi Questa 
volta I magistrati hanno accorpato tutte le ipotesi di 
reato m due soli capi d'accusa Cosi sara più difficile 
trovare stratagemmi per insabbiare 


GIANNI CiPRIANI 


H KDMA l Lituclici milauoM 
"br.iLLano' Craxi ac 

cavito eli essere il teorico del 
sistema scienlifitu delle t.it) 
all e stilvato [Kr cjra da un 
solo scandalo della Camera 
che ha negato I .iulori//ti/ione 
a proceth're Nel pomerii^mo il 
pin Gherarde; Colombo ha 
portato alla Corte costitu/ioiui 
te I ricorsi contro le -assolu/io 
ni- di Craxi e Citaristi decreta¬ 
te rispeltivamente da C.mu ra e 
Senijlu E nelle stesse ore vi 
Montcx-itorio ù arrisala Ui quin 
la ricliiLsta di aulori//a/ione <i 
procedere nei confronli dell l\ 
Ghino dri ateo Insornma al* 
l ormai nuliso hotel Raphael 
ieri c C* stato poco da brindare 
I e possibilità di Craxi di sol 
trarsi alla i^iusli/ia soncj disen 
late piu «.simic Non solo per 
chó - pena dei contrappasso - 
1 ex setirctano del Pm non po 
tM piu essere sabato con l au¬ 
silio del voto secreto da Un 
tanto ostei?mato Ma |)ercÌK i 
qiudici milanesi per esitare 
spiacevoli sorpreso hanno ac 


corpato m due solo capi di vie 
t us.i k ip«>tesi di ri. ahi Lckx.* 
corru/ioiic c siuLi/ione dell.i 
kiii4c sul finan/iamento r)ub 
btico per k 1 msienti I lu 1 c li 
sksst Kcust, p(.r It Uiniitnli 
Anas •< 1 iitli I riati ipoti/Aiti -i 
scritto nella rie hiesLì de i mai^i 
str<i* - sono all cside ii/a neon 
ducil)iii >d un meck'simo (lise 
LjnovU sensi dell artieoloSl del 
cixlice pe n<ile e he qia unificvi 
sa quelli di eui allo precedenti 
riclmsk di aijiori/Ai/ione a 
procedere- Uia messa^mcj 
eliiiiro ti parlarncntiiri Lauto 
ri/z'a/ioneosienc data in bioc 
eo o Siene netjatvi Poi un nin 
provero nemmeno troppo se 
iato anche di Ironie alla prc 
e e*<k nte ricliicsta asreste dosu 
UHomp(»rtars\cosi 

1 o scorso vipril» ccjiiie si 
ricorderà la Camem vise Vvi vo 
tato per ben sci solto sulla pri 
m»i richiesta di autori/Ai/ione 
a prex-eck re separando la vio¬ 
lazione del finanziamento 
pvjbblico dalla corruzione a 1 
sello nazionale e a Milanocda 
quella eh ricetlvizione L prò 


(jrio questa (Keistoiu .isisa 
j)rov»>ealo la re izujiu elei nui 
bistrati di Villano e he isesa 
t(»ntestato il latto die si erano 
scorporate le ipole si di re ilo 
M i coso conte ns|c>no le imo 
se S [> itime die rit;uardano k 
attisila llkx.ite del re elei Garo 
fatio^ l^(xhi cose () incidilo 
null.i di sis{nifKativo die sjui 
nejii SI conoscesse bi tratt*i in 
prvitiea solo di -mie ujmzioiu" 
alle pre^ec'denli ind.iciini die 
hanno consentito di ticcertare 
(he nella tasche eli Craxi er.i 
arnsato un altrei nuli irdo piu 
tZ5 milioni In p<irlice>l ire nel 
la prima m hie'sla C raxi e ae 
casato III concorso con il de¬ 
funto secretano anuuiiuslrtiti 
vo del Psi Vilieeiizo (kilzame) 
Mauro Guilhjiiib ircio se'i^rela 
no particolare di Craxi con 
I ex consiLjliere eli .animnistr<i 
zione (Idi Lnd Valerio Hiletio 
e con I ex uffici ile elei cambi 
nun Ri>l>erto Arlati di isc'r ri 
cevuttj milioni di Vittorio 
I laanuok Irifone della Mf 
25U milioni da Gi tnlaieti I alop 
pa Castdlvini della leriiKjki 
mik l()(J niiiioiii da Paolo Piz 
Zvirotti UKI mi'ioni da f nzo 
Bellorno della 11 irtm.mn N 
Rrosvn e 'jO milioni da I ore nzo 
Cariboiude Ila IVirideC anboni 
Nell I seeoiida richiesta di 
autorizz izione die ricii irda le 
tiumenti per ^h ajjpalti Alias 
I ex sc•^retarlo socialista c ac 
casato di ascr riccsuto mezzo 
miluirdodall im[>rciKlitore LIio 
Del Prato del qruiipo I ide l In 
somma -spiccioli iiiconfron 
lo ai fiumi di mazzetto die 



hanno innr iss it(i k tavhi so 
e udiste e (ki ’acceadun ar 
autli di (> trof aio M i <|ue sto 
nuli irdo potreblx elise nt,ire il 
«e visitilo di 1 roi t lUrisersoil 
quale e‘spas*n ire 'i sajKreo 
ra/z i/ah>rle/zacraxi in.» 

Chiesta setlt e eetaie delle) 
per Pettino Ctixi s.tr » molto 
pui eliffie ik ti IV in k 1 < sii tre 
di fiaire (li tioaU a t^iadie i eo 
iiM aa <|a tisi isi eiltadino < di 
essere uiadie ito ( e I e*v.i 
Miol<is?e del mudici milanesi e 
inoltre non ei sin pai il solo 
semc'o Qinndie jK)ssibikdie 
Icx [jresiekak elei ( onsiglio 
illa fine possvi essere intssr> 


sotto iiK flit st t pe r latii I re ih 
elle sjli sono si,tti ee)lile stai I 
iiie»ltri e e audta .itle s.i pe re o 
nove re la senta su uno ekie i 
piloli pm ov ari de 1 er i\i me 
sano 1 1 stori.I eie 1 C onio Pro 
le/ione pe t il epi ile e eoinse»! 
to «aiehe ( laaehe> M irle Ih ne I 
1 1 e{a ik coiai) nono t leeen 
elle ri se)e M sti e I aliai ine ihik 
I telo (»e III < Ile pe r.iiaii si c la 
( reteutlo eoa I i st! i pohlie i di 
( r.ixi e M irk*lli la senta sai 
C Olilo l’ruievioiie i c v>(>r lUal 
lo sai suoi soltextaili ) potri 
seramcnte‘eonlrilnure .» lar lu 
ee su una parie riks.inte ek 11 I 
tatui de I inisie n 




Il pm Gherardo Colombo Accanto Bettino Craxi 


Prime ammissioni dell’ex presidente In. Due arresti per le «mazzette» telefoniche e feiroviarie. Ciarrapico resta in carcere 
Comunicato dei difensori di Pollini: «Nessun complotto politico da parte dei magistrati». Nuovo avviso per Altissimo 

Nobili: «Sì ho pagato, quand'ero alla Cogefar» 


Prime .immiisioni di Franco Nobili per quel che ri¬ 
guarda mazzette pagate dalla Cogefar. Ma ha «sal¬ 
vato» l’Iri I difensori dell'ex te.sorierc del Pci Renato 
Pollini- «Nessun complotto politico da parte dei ma¬ 
gistrati. Ognuno fa correttamente il suo lavoro» Ar¬ 
restato Giorgio Scanavdcca, amministratore delega¬ 
to della Siemens Ciarrapico resta in carcere Nuovo 
avviso al segretario del Pii Renato Altissimo 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


MILANO L In non c entra 
Id Cogofdr SI» Lex prosidenlc 
cicli III branco Nobili, arrestalo 
il 12 ma(?i?io scorso per eorru 
/ione aggravata e linanzia* 
mento illecito dei partili 0 sta¬ 
lo interrogato ieri I la ribadito 
la sua estraneità a tangenti re- 
’ lative al periodo in cui 0 stalo 
a vertici dell In dal 1989 in 
poi Però ha fallo le prime am¬ 
missioni per quel che riguarda 
gli episodi risalenti al p(.riodo 
precedente quando l stato 
presidente d(.lla Cogefar pri¬ 
ma che la grande impresa ech 
le fovse acquisita dalla Fiat Si 
tratta di mazzette legate ai la¬ 
vori per la centrale Enel di 
Montalto di Castro e perla me 
tropolitanadi Roma 
Nuovo avviso ad Altissimo. 
Da Milano terzo avs'iso rii ga¬ 
ranzia al segretario de! Pii Re¬ 
nato Altivsimo t aeeusalo di 
finanziamento illecito del par¬ 
tito a causa di una mazzetta dt 
500 milioni pagata da Ugo 
Monicvc'cchi amministratore 
delegato della Fiat Enginee¬ 
ring l..a stevsa tangente che ha 
riportalo m cella Attilio Bastia- 
nini vicesegretario liberalo 


I difensori di Pollini: «Nes- 
sun complotto dei magi¬ 
strati». Emilio Ricci e Paolo 
Della Saia avvedati dell ex te 
sonore del Pci Renato Pollini 
hanno rilasewto una dichiara 
zionc a nome del loro assistito 
-Il confronto con i magistrali c 
di carattere strettamente prò 
ccssuale e come tale 0 stato 
reciprocamente importato e 
deve continuare ad esserlo 
Pur nella diversità dei ruoli c 
delk* posizioni vi ò la consa 
pexole/za della correUc/za dei 
reciproci atteggiamenti co 
munque finalizzati allaccert.i 
mento della venta» -All inter¬ 
no dt questo ( orifronto non ri¬ 
teniamo pertinente i) richiamo 
a complotti |>ohtici per le inda 
gira nei confronti del! ex sena 
tore Kciìvito f^ollitu 1 o stesso (> 
certo della sua posizione ed C: 
tranquillo in ordine all .icccrta 
monto della venta dei fatti» 
Pollini, che nega ogni acldebi 
to 0 in carcere dall ! 1 maggio 
per corruzione c violazione 
della legge sul finanziamento 
dei partiti A chiain irlo in cau 
sa sono state le dichiarazioni 
fatte ai magistrati da Giulio Ca 


porali ex consigliere d animi 
nistra/ione delle herroxio dello 
Stato espulso del Pci nel 1988 
Sarebbero in corso ind igini sul 
patrimonio personale di Capo 
rah Si attende mt.into il re 
sponso dei medici clu dovrelj 
bcro accertare se le condizioni 
di salute di Pollini sono coni 
patibili con la detenzione in 
carcere (i suoi viwx.iti nei 
hanno chiesto gli .irrcsii domi 
ciliari) Ixi prex-ura non si op- 
pora alla sc.ircerazione nel ca 
so 1 penti dovessi ro stabilire 
clic inolimi non può stare* in 
celia Nc Icaso Inolimi risultasse* 
in grviclo di tollerare il carccr< 
gli inquirenti si oppongono vil¬ 
la scarcerazione sostane ndo 
che esiste il pericolo eh incjui 
namento delle prove 
Arrestato ramminintratore 
della Siemens. Le tangenti 
telefoniche hanno portato iii 
cella anche Giorgio Scanavac 
ca 00 anni amministratore 
delegato della Siemens Spa c 
presidente della Siemens lek 
comunica/ioni Accusa comi 
zione aggravala e turbata libcr 
la d incanti Secondo la procu 
ra Scanavacca vivrebbe versa 
to all ex direttore gene rvile del 
la Assi Giuseppe Parrella tra il 
iy.8S e il 1992 due miliardi e 
230 milioni per forniture alla 
Azienda di stato per i servizi te¬ 
lefonici ParrclL e stato il col¬ 
lettore di mvizzelk e tondi neri 
fratto di app.ilti forniti d.i Assi e 
ministero delle Ireste Scana 
vacca ò accusato in concorso 
con maneger di altre società 
del settore Telcttra Alcatel 
Marconie Ualtel 
Ciarrapico resta in cella. Il 
giudice delle indagini prelimi 



I verbali di Papi 
«Così dividevo i soldi 
tra la EX: e il Psi» 


Giorgio Scanavacca 


n.»n Italo Ghitti Im respinto 1 1 
st.inza di meoinpclenza tern 
tonale (iellii niigistratura mila 
Mese* presout.itvi d il Icg »k de’I 
finanziere Ciiaseppe ( larrapi 
cu Cuirraf)ico cni st.ilo .irri* 
stali.) d tlia magistratura nula 
ncse per la seconda volta )l H 
maggio scorso per netlUizio 
ne AvrebU riee vutoun nulMr 
do consegii ito [>oi »lla De d.i 
Parrelli su indiea/ioiu (kllcx 
ministro de P.iokj C inno Forni 


A Rimini arrestato Cros 
Gobbi (Psi). I iinpreMiditore 
LrosCjubbi ex consigliere del 
Ivi I le ra di Kinaiu c vieeasakjdi 
finan/i aucnlo ilice ito elei p.ir 
hli avre*l>be raccoltobOOmiho 
ni con l.i e e)ilalx>r izione di «tlln 
imprenditori imix'gnati in la 
vori pe r e unto de He Fs V.in in 
duslriah tracui Rodolfo Sale ic 
CI I II inno elle Inarato di avergli 
consc'gn Ito eoiilribati pe*r jl 
l’si 


Liguori dai giudici: «Ora mi sento libero» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■I SAPOl 1 Si c presentato 
spontaneamente negli uffici 
della Frcxura circond.iriale 
della Prctur.i il direttore de i/ 
Giorno Paolo l.iguori cfie nei 
giorni scorsi ha ricevuto un av¬ 
viso di garanzia nel quale si 
ipotizya il reato eh concorso 
nella violazione del fintinzia 
mento pubblico ai partili Do 
po l interrogatorio duMto oltre 
cinque ore il giornalista ò usci 
to sorridente -Ho scolto il s 
lenzio prima di incontrare i 
giudici adesso mi sento un po 
piu libero Grazie anche alla 
mia collaborazione si sono 
chia'ite molte cose» Liguori ha 
spiegato che la lunghezza del 


colloquio cominciato prima di 
pranzo c concluso nel lardo 
[)omeriggio va atlribuila -agli 
adempimenti temerne i* quali la 
trascrizione a mano e le rilelUi 
re di ogni frase 

II direttore de il Giorno ha ri 
pelLilamenie punkiahzzato 
che lui proprio per il suo ruolo 
politico non c entra nulla con 
i contratti pubbliciLin con la 
Sme 150 milioni -a prezzo di 
mercato» con il settimanale il 
Sabato (peraltro regolarmente 
fatturati) Nò poteva conoscer 
ne 1 utilizzazione a sostegno di 
una pretesa corrente De -sem¬ 
pre ammevso che il Movirnen 
to popolare j)oss<i essere con 


siderato una corrente della 
De» Liguori fui ncordatoclic la 
pubblicità •incriminat.i» era 
stata regolarmente fatturata 
"Pertanto debbo ritenere che I.i 
destinazione finale di quei 150 
milioni siano rimasti nel bilan 
CIO della rivista • 

A fare il nume di Ijeuon era 
stalo il presidente delia Sme 
Elia V.'ilori il quale dicfiiarò 
che sollecitato da un espo 
nenie De (si tratlereblx* del 
1 ex ministro dr l Uivuro F ranco 
Marini ora indagalo) aveva 
dato quella pubblicità per mo¬ 
tivi pollile 1 discutendone alcii 
m aspetti con I e.x direllore del 
Sabato Quest ultimo .ilk ruta 
invece che Valori ne accennò 
vagamente durante uiì incon 
tro da lui stesso sollecitato 


Quel colkK|ujo ebbe come* ar 
g(jmcnto I pr<)l)leMni connessi 
alla privahzzvizione della Smt 
Al magislr.»\i na|H>ktani Pisci 
tclli e Menditlo t he st.inno 1 1 
ecndo il loro dovere Paolo 1 1 
guori II 1 risposto a Uitk k do 
in.mele Ptr l.i prima volt» si 
conlignra il coinvolgimenlo 
del direttori. [)oIiIko liaaffcr 
riiatu i Ignori in un linee ani 
smo .aiinanistr ilivo Questo c 
un seno ris* Ino Ne fio jiarlalo 
nell mtcrvistvi apparvi non a 
case) su / IJniUt pit figurando 
cosa sueee d( rt bbe se una 
pubblie it.i v( lasse eonkst.ila 
in sede politica al suo diretto 
re Quest aspelk) dellinchie 
sta potrebbe* pori ire a una ri 
(les.sione sulla funzione de Ila 
pubblicità SUI giorri.ili e in pai 


lieolane sa quelli eh partito 

Paolo I Ignori che era ae 
eom|jagnalo dal suo k*gak 
lavvxato Vincenzo Smise al 
eia SI i» [K)i soffer nato sul 
eomportame nto birbarico 
che SI sla sviluppando nel 
mondo de II inform izione 
«elìe* do\re‘l)lx* essere attenlis 
sano al nspe Ito de ila pe rse^na 
(luando cinesi » nceve un »vvi 
sodi g.iranzia 

Il djrekort de// Giorno ha 
e{iiindi detto di averchicsto for 
malme’nte ai giudici attrave*rso 
il suo avxcx. ito l archivazione 
de‘ll indagine -Mcndilto e Pi 
scitclli ha afférmato Liguori 
mi hanno eJato .issic jrazione 
che faranno di tutto per definì 
re la vicenda nel pm breve 
kiiipo possibile 


■ MILANO Sembra un film 
di loto e invece ò I c nne'smio 
episodio dell intermin.ibilc si 
rial eh I ange*nlojXj|i 1 » sce* 
neggiatura c eh Eliso 1 api I ex 
aniministralorc delegalo di 
Cogefar Inipresit clic in uno 
degli ullimi interrogatori r.ie 
e (jnt » a ve rbale l.t stona di du( 
l>oiardi di periferia gli onore 
voli de Francesco l..a Manna e 
(jiuseppe Smtotiastasu entr i 
Il re*ceMito’iK nte nel clii)> degli 
ivvisati eoli I aecus.i eh eoli 
eussicMie Si sono fatti dare un 

I iiliardo e 5U0 milioni d ili a 
zieiìd.i della Pnl per i livori 
del depuratore eh Caserta Li 
Manna c uomo di mondo io 

II timo eletto .inefie il paria 
mento europee) e si suppone 
ehesippia muoversi con disia 
voltura il di la dei patri e onfiiti 
L invece s» e trovato in seno 
imbanizzo al niomentci eli in 
cassare la inazzclt.i i ui la vo 
k v I 111 contanti e quando P.ipi 
gli Ila siJie'gato che il pag t 
mento doveva av^enlrc estero 

I su estero nons»}>e\acomel.i 

I re* l n conto in Svizzcr.i non 
I ivcv » in li aperto e l inf itiea 

' bile Enso Papi ha dovuto assi 
skrlo anche in ejue*sta oper.j 
zioiK Si sone> incontrati » ! a 
g.mo li chrigcnle 1 i.it lo ha ac 
eompagn.ilo in una hliak* del 
l.t 13.inca del Goltardo e arriva 
te» al dunque «C iccie» I a 
M imiti SI e* mosso e e)n hi mal 
ekstra gotf.iegine di un pane 
nii de 11 t ma/ze*tla A! compas 
salo fuiì/ion.irio sviz/e*ro che* 
gli chiedeva il nome con cui ri 
battezzare*! i coche e* il suo con 
to clandestino ha de*ttato un.i 
spc*cie di prex-lam i che se*m 
Ixa quella lettera scritta da Dj 
to e Poppino De Filippo piena 
eh punto punto e* virgola due 
punti gettali a manciate per 
non far bruti.i figur.i 1 o lut 
ehi.imato Atlenziexie Philipe* 
Ironkjzai Ma la falle.icci.t 
non e*ra ancor» finita doveva 
d.ire anche quattro rjfc*nmc*nii 
e inventarsi sui rlue pu'di altri 
nomi L a questo punto ha 
scelto e|ueHi dei suoi tedclissi 
mi cani 

Nello stesso verbale Papi lui 
fornito anche le coordinale*dei 


V in conti svizzeri su cui h ( pa 
g ito t ingenti all ultima k*v.i di 
parl.unentan inqui»iti -pie 
g.indo gli «irtifiei finanziari con 
cui si creavano fondi neri in 
tutto circa 3l) miliardi derivali 
d 1 talse fatturazioni o ve*ndite 
immobiliari in nero Ci sono 
circa ■500 milioni andati al de 
Romeo Ruciuti che provem 
Vino dalle* finanziane e*sl(r( 

1 idiiia e* Saint Pclers Poi e e la 
stona eh una trati itiva con ! o 
nore*vok ( 1 tudio Signorile lui 
voleva un miliardo per gli ap 
p.tlli delle k rrovK ma alla fine 
SI accontentò di milioni in 
dollari vers ni presso 1 Abn di 
G.nevr.i F eiut c e un intreccio 
» s(jrpresa 1 a trattativa si svoi 
s( IH gli uffici di ciuci "( hicclii 
Pacini Balt.igli i eminenza gri 
nia de Ha fin tiiza nera dell Pm 
I lu* ora ii|)ptire* anc he nc 1 filo 
ne Fiat Pure il tesoriere de S. 
verino C 11 insti era un cliente 
dell Abn ]G))i gli ve rsò un mi 
liardo sul suo conto di Chiasso 
Vincenzo Bilzamo ricevette la 
stessa cifra sul conio I.uxor 
s( mpre deposit.ito nell.i p itria 
del rie le l.iggto 

D.it verbtli di i^lpl sono 
useiii tnehe le jeeuse ehi ieri 
h inno pcjrt ilo »d altri due ar 
risi] VittorioC.iporalt inediti 
tore ei iff in e collettore di I in 
genti |)er il s(ttr)re trisjiortt e** 
un twoe.ilo che ha fornito 
consulenze* per la stesura della 
legge sulk* metropolitane leg 
g( re l atta I .1 k’gge si e prese n 
t Ilo alla Fiat fornendo i numeri 
di conto corrente del de Carlo 
ikrnim e del sex lahsta Antonio 
lesta i parlarne ni.in da -rin 
gnzi.ire che nei giorni scorsi 
ti.amo rtccvulo per (jue*sto un 
avviso eh gannzi.i I altro arre 
statue Crescenzo Bernardini 
medi ttop eh una sieH:ca eh un 
miliardo e 75(l milioni pag ita 
il psi nella persona di Balz.i 
ino per la metropolitana di 
Roma ‘sempre* .i lui si deve la 
medi izione di una l mgenle* 
da un milirirdo c bSO milioni 
vers it I a l.ugano per il depura 
ture di C aserta 

In ser.ila sono arrivate 
siile nlitc da btgnorik I3e rniiit e 
RieciuU 

V/ li ^ A' 


lettere 


«Vìa Fauro 
ricorda Capaci: 
i siciliani 
si ribellano alle 
sopraffazioni» 


■ C.ira Uniti 

ibl)i mio visto le mima 
gnu degli editici sventrati di 
via Ruggero) luroaRoma 
eoli un.i fitta al < uore-* ab 
hi.uno rivissuto i (r igici av 
veniineiili di (Vipaci e di 
vt.iD Amelio mentre ci .ic 
cingi.imo .1 eelebr.iriie 
I .mnivcrsario Abbiamo 
s* liuto rip(*te*re* che* due 
potenzi.ili .itlentatori pir 
1.ivano con forte» accento 
su ih.tuo (* .ine ora una ve.») 
t.i 1 1 nostra sieihanitudi 
ne SI scontr.i con que-*!!.! 
ottus.j m.ilvdgita di c ui nejn 
riuse tame^ a liberirci Fra 
gli interni degli ipjiarta 
menti sventrati ce nera 
uno che inostr.iv.i una pa 
re*te ze ppa cJi libri un.j hi 
bliokx.i casalinga che [)u 
re ne I disastro appariva v is 
sula e comjiuls.ita di per 
sone elle* si er mocostruita 
una loro .miat.i intimila 
fatta di pensiero di rifles 
Slum di comparazioni fra 
k idee del me>)ndo della vi 
la interiore die i libri re-ri 
dono possibile Quella lo 
ro .imorevole ceznsuetudi 
ne con la lettura sconvolta 
dii ferex) imbcx.illi che mai 
hanno sfogliato un libro 
mai conosciuti i dubbi e le 
me ertezze che procura la 
conoscenza mai la mente 
sfiorai.! da un riflesso di lu 
ce Sono menti come que 
sic-* che h.inno spento infel- 
hgen/e che non finiremo 
m«!) di piijngcre Ci credia 
mo piu forti perche una 
jjdrte di siciliani si ribella 
jl!e sopraffa/iom mafiose 
e eresse e la consapevolez¬ 
za che bisogna cominciare 
(hi noi lanciando il grido 
Palermo Anno Uno» per 
chc^ vogliamo proseguire il 
e .immillo di da ha traccia¬ 
to la strad.i s icnficando la 
vit.i Però c e ancora tanto 
da fare per vincere la mise 
ria la miseria mtelleltuale 
di individui carichi doro 
ma sci.igurati di testa 

Rosanna Pirajno 
P tienilo 


«Il sindaco 
diJesolo 
e l’ora delle 
discoteche» 


■ Egre^gio direttore 
giorni fa ho letto ^.on di 
spiacere sull Unita la prò 
S .1 di posizione del sind.ico 
di Jesolo nei riguardi della 
chiusura .inlicipala delle 
ciiscote^chc* 11 sindaco ha 
trovato nei giovani che 
manifest.ivano p.icifica 
mente contro la chiusura 
dei Icxali alle ore 2 di noi 
tc chiedendo invece I a 
pcrtura fino alle ore un 
grande segno di maturila e 
civiltà’ Il primo cittadino 
di Jesolo non ha perso 
tempo e velcx-eniente con 
grande solerzia ha inoltra 
to una richicst.i al presi 
dente della giunta regiona 
k per il ritiro immediato 
del decreto delle 2 jne.)Ilre 
i) sindaco in questione 
conta «su un i normalizza¬ 
zione della siiUiizione del 
le discoteche e Icxali pub 
bhcijcsolam i quali hanno 
patito un danno cx:onomi- 
co rilevante E bravo il sig 
sindaco di Jesolo che da 
priorità .issoluta al danno 
economico rilevarne Con 
nnuKOsì f.Tr.j carrier.i 

Giuliana BaleKtri 


«Gianluigi Rondi 
quando lascerà 
la Biennale 
di Venezia?» 


■■ Lgr direttore 
il 1 maggio non sar.i una 
data fatidica come il na 
polconico manzoniano 
ma mi soprende un po 
che sia passato del tutto 
inosservato fra quanti si 
(xcupano di c inema in ge 
nerale e della Mos’ra di 
Venezia in particolare Ri¬ 
sale infatti .j] 1 febbraio 


se < )rs< j li iM 'Miin.i di ( Jl in 
linei Rondi i presidente 
de Ila Bm un ik eli \e ne zi i 
nomili 1 di CUI /< iila de ' 
giorno siicee ssivo d iv.j io 
ti/i.i solto il titolo Rondi 
iitOTlio «i! )) jss.ito 1 e Oli 
uii (X e lue Ilo ne 1 (piale de 
fi uva il .ICO e letto un iii 
dreotti.ii o di m inno ig 
giiingev.j I ni pronielte eh 
.ineJ.irsi Ile fra Ire mesi se 
non e 1 s,tri la rifoim.i A 
quest ultimo rigu l’arto nel 
scrvi/K) (hi \enezi.i le di 
chiara/ioru del presidente 
venivano e OSI rijrort ite lo 
intendo rest.ire* in t.iriea 
solo il tempo neei sino 
[)er prepjrire l,i rilorm.i 
della Biennale he e-’nlro 
tre mesi non ho se*giu e he 
SI sti.i muovendo epi ik o 
s.i r(*stituiseo il m.mdato 
(Ira il sottoscritto e sem 
pre stillo eunvintc» che non 
bisogna ni 11 erede re «ill.i 
parola del pe-*rsoM.iggio in 
que'stione ma erij Ie*eito 
supporre e he ipi iiili lian 
no deciso di e oll.ibor.ire 
e on lui 1 ive*ssero preso sul 
si*rio litrinienti non si e.t 
pirebbe some )H*rsoiu* ek* 
gm del m.issinio risjx ito 
.jbliiano .Keoiiseiitito i ti 
gurare nell org.migr tinnì i 
ve ne ZI. ino frullo di un o 
pera/ione eosi pexo n 
spettabile lk.'ne il 1 m.ig 
gj(j se adevano quei 1 unezsi 
're* mesi perche nessuno sj 
e fatto VIVO i ricordarlo cd 
.! trarne* le le^giehe conse 
guenze' 

Sandro ZamlH'ftì 

Ik rg imo 


Ringraziamo 
questi lettori 


■1 Ci c’ impossibile os])i 
Idre' tullf le lettere clic ci 
peaennono se ;eiite tro)! 
po lunghe (<il nidssinio 
dovrebbero essere di 3(1 i'r 
nulie) o su .irijomenlu. Ile 
il qiorn.ilc b.i qi.i ’rattjto 
diiipiamenle Comunque 
jssicuriumo .11 lelton - k 
(ui Icllcrc non \enqoiio 
pubblicdic - ebe l.i loro 
colldUrr.i/ione e pre, iosa 
e di «rande utilità e stimolo 
per il giornale il quale ter 
ra conto s.a delle criticbe 
sia dei suqqerimcnli Onqi 
rinqra/iamo Alfredo Lu¬ 
carelli (AdeKia Bari ) Su- 
.sanna A{;ostini (nien 
.:c) aw. Vincenzo Gì- 
rUo (Milano) Franco 
Mancini (Fabri.ino Anco 
n.T ) Stefano 2U.baldi ( Pi 
ren/e ) Antonio Sa.s.si 
(Napoli) Renato Crotti 
( Carpi Modena ) dr. 
Marco Griffini ( Mele 
stilano Milano) France- 
.sco Fiordaliso (Castelce 
trailo T ra|>ani) Franco 
Corbelli (Perugia) Lu¬ 
ciano Boccate (Colle 
qno Tonno) Andrea 
Tamburrini i Roma ) An¬ 
tonio Payar (Pr.ilo Piren 
/e ) Roberto Ruocco 
(Milano) Beniamino 
Pontino (N.ipo'i) Leoni 
Bocchi Mendes ( M.nola 
L .1 Spezia ) Domenico 
Sozzi (Secusinano Mila 
no) dr. Roberto Sossi 
(S Carlo di Cesena Porli ) 
Carino Longo (Tubine 
Alessandri.!) doti. Vin¬ 
cenzo Garbarìno (Ber 
qamo) Michele lozzelii 
(Lerici Li SiKvia) Otello 
Sinifjaglia l I3olostna ) 
Costantino Cerbo ( S.i 
lerno ) Carmen Spiga- 
riol (Porto Polcnz.i Pie e 
na M.icerala) G. Cala¬ 
mandrei (1 avan.uzze Pi 
renze) Luigi Nespoli 
( Prato rirenze ) Silvano 
Dardi (Casol.i Valsemo 
Racenna) Franco Libero 
Manco (Ruma) Sandro 
Gugliermetto ( Cremo 
na) Alberto Campagna- 
no (Milano) Vittorio 
Montagni (Firenze) 
Gianfranco Martini (Fi 
renze) Benny Falciani 
(Firenze) Cesare Vin¬ 
cente (Roma) 


Scrivete lettere brevi, 
che possibilmente non 
.sui>erino le 30 righe, in¬ 
dicando con chiarezza 
nome, cognome, indi¬ 
rizzo e recapito telefo¬ 
nico. Chi desidera che 
in calce non compaia il 
proprio nome lo preci¬ 
si. Le lettere non firma¬ 
te, siglate o recanti fir¬ 
ma illeggibile o la .sola 
indicazione «un gruppo 
di...» non verranno pub¬ 
blicate. La redazione si 
riserva di accorciare gli 
scritti pervenuti. 


i 
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Verso 
le elioni 
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Il Tar calabrese non annulla la decisione della giudice Reillo 
Nella città e in 13 comuni non si andrà alle urne 
Livia Turco: «Un primo passo neH’applicazione della legge» 
Smentita T«interpretazione» riduttiva del ministro Mancino 


()|0\ (‘(il 
20 niJiymo Uìo:-] 


liste senza donne: a Vlbo non si vota 


Niente elezioni a Vibo Valenzia e nei Comuni del 
circondario. Le liste sono illegali: manca un’ade¬ 
guata presenza femminile. Una sentenza del Tar 
non smentisce la Commissione elettorale presie¬ 
duta dalla giudice Gabriella Reillo che aveva «ri¬ 
cusato» le liste. Livia Turco: «È un primo passo. Le 
donne devono mobilitarsi per imporre l’applica¬ 
zione di una legge innovativa». 

DAL NOSTRO INVIATO • 

ALDO VARANO 


H CATANZARO. Vincono le 
donne, perde Mancino. Il pros¬ 
simo 6 giugno in 13 dei qual- 
lordici Comuni della provincia 
di Vibo (a partire dal capoluo¬ 
go) non si volerà. Dopo la sen¬ 
tenza delTardi ieri mattina, in¬ 
fatti. le liste di lutti i partili re- . 
stano «ricusate», cioè respinte; 
non .sono formale secondo la 
legge che impone «di norma» 
che in ogni lista sia rappresen¬ 
tato almeno un terzo di ogni 
ses.so. In realtà, una legge 
espressamente voluta per ga¬ 
rantire la presenza di almeno 
un terzo di donne in lista. 

La ricusazione delle liste ■ 
(tranne che per il comune di ■ 
Joppolo) era stata, inizialmen¬ 
te, deliberata dalla Commis¬ 
sione elettorale presieduta dal ' 
giudice Ciabriella Reillo (che 
aveva esaminato le liste di Vi¬ 
bo) e dalia soitocommissione 
che aveva preso in esame 
quelle degli altri Comuni, i pre¬ 
sentatori (partiti e rappresen¬ 
tanti di liste civiche) erano in¬ 


sorti in blocco rivolgendosi al 
Tribunale amministrativo re¬ 
gionale per invocare la so¬ 
spensione del provvedimento 
della giudice Reillo. È accadu¬ 
to però nel frattempo che il 
prefetto, prendendo atto del 
fatto che il ricorso al Tar avreb¬ 
be drasticamente ridotto i tem¬ 
pi della campagna elettorale 
rispetto a quanto imposto dal¬ 
la legge, aveva già sospeso le 
elezioni. 

Il Tar. proprio perchè il rin¬ 
vio al prossimo autunno delle 
elezioni era già cosa fatta, ha 
argomentato che non vi sareb¬ 
be potuta essere, in nessun ca¬ 
so, lesione di interessi e ha ri¬ 
gettalo tutte le richieste di so¬ 
spensione senza entrare nel 
merito. La stessa Avvocatura 
dello Stato si è trovala nella cu¬ 
riosa posizione di dover con¬ 
temporaneamente difendere 
le ragioni delia Commissione 
elettorale (che ha ricusato le 
liste) e del ministro Mancino 



Anseimi: «Spaà in Tv 
per le candidate» 

Hi ROMA. Iv ancora lontana la parità. Le donne incontrano no¬ 
tevoli difficoltà ad arrivare alle alte cariche nel mondo della fi¬ 
nanza, della pubblica amministrazione, nel management di al¬ 
to livello e soprattutto nella pxslitica. Questa è rimpressiorie che 
viene dal «Secondo rapporto del governo italiano sull’applica¬ 
zione della Convenzione delle Nazioni Unite per l'eliminazione 
di ogni forma di discriminazione nei confronti delle donne», 
presentato ieri, dalla presidente della Commissione nazionale 
pari opportunità. Tina Anseimi, che ha chiesto anche che ven¬ 
gano rispettate le indicazioni del garante deH'editoria per la pa¬ 
rità dei sessi nella distribuzione degli spazi televisivi [>er la cam¬ 
pagna elettorale per le amministrative. »C'è - ha detto Anseimi 
- un significativo progresso sul piano legislativo per quanto ri¬ 
guarda l’estendersi di una cultura delle pari opportunità. Ma 
emergono anche ritardi e carenze, come la mancala approva¬ 
zione della legge contro la violenza alla donna e contro le mo¬ 
lestie sessuali». 


(secondo cui la norma di un 
terzo non è vincolante). Se l'è 
cavata .sostenendo che non si 
poteva impugnare la decisione 
del giudice Reillo perchè si sa¬ 
rebbe dovuto aspettare il giu¬ 
dizio di merito. Insomma, una 
strategia tesa a guaoagnar 
tempo in attesa di un chiari¬ 
mento. 

Ad aver le idee chiare, inve¬ 


ce, sono le rappresentanti del 
«progetto donna» che si sono 
immediatamente schierate a 
.sostegno della interpretazione 
di Gabriella Reillo. Paola Garo¬ 
falo e Caterina Restuccia, av¬ 
vocate di «progetto donna», 
dopo il rigetto del Tar, spiega¬ 
no; «Per noi il problema era 
semplice; non può che essere 
rispettalo il pnncipio per cui 


nelle liste è necessaria la pre¬ 
senza di almeno un terzo di 
ambo i sessi. L’espressione «di 
norma», contenuta nella legge, 
va interpretata nel senso cne 
rispetto al terzo possono esser¬ 
vi anche eccezioni ma le ecce¬ 
zioni e la loro fondatezza, ov¬ 
viamente. debbono essere ac¬ 
certate attentamente ed in 
concreto dalla Commissione 


elettorale che deve approvare 
le liste. La Commissione ha 
l’obbligo di valutare i motivi 
che hanno impedito l’elabora¬ 
zione delle liste a norma di leg¬ 
ge. Nel nostro caso, comun¬ 
que, non c’è stala nessuna giu¬ 
stificazione alla non corrispon¬ 
denza tra le liste presentate e 
la legge». 

Anche .se il Tar aves.se deli¬ 


berato la sospensiva le elezio¬ 
ni non si sarebbero comunque 
svolle per il decreto del prefet¬ 
to, Ma il fatto che il Tar si sia 
ben guardato dal sospendere, 
aggiùnge un altro elemento, 
cèrto di importanza non se¬ 
condaria, alla fondatezza delle 
valutazioni delle avvocate di 
«progetto donna». 

Livia Turco giudica quant’è 
accaduto in Calabria «un pri¬ 
mo pas.so per la concreta ap¬ 
plicazione di una legge tal¬ 
mente innovativa da aver spin¬ 
to molte donne in diverse re¬ 
gioni a mobilitarsi per garanti¬ 
re pari opportunità di accesso 
alla competizione elettorale 
per uomini e donne». «Mi pre¬ 
me sottolineare - aggiunge 
Turco - che la responsabilità 
del non voto è di chi ha rap¬ 
presentalo le liste contravve¬ 
nendo pervicacemente alla 
legge». E, polemica con Manci¬ 
no, conclude; «Anziché farsi 
interprete della legge dello Sta¬ 
to gli chiedo di rendersi garan¬ 
te della sua corretta applica¬ 
zione». Sempre su Mancino, 
Garofalo e Restuccia spiegano; 
•La sua circolare non è vinco¬ 
lante. La Commi.ssione eletto¬ 
rale è organo dolalo di auto¬ 
nomia giuridica non sottopo¬ 
sto ad alcun potere superiore. 
Di grave c’è che il pensiero del 
ministro, cosi come è espres¬ 
so. assumerebbe il carattere di 
atto dì interpretazione della 
legge. Un potere che. invece. 
Mancino non ha in nessun ca- 


All’incontro anche Vattirao, Foa; Zich, Bolgiani, Deaglio. Gallino 

La Torino della cultura con Castellani 
Bobbio: «Restituirà nobiltà alla politica» 


Il mondo accademico e gli intellettuali torinesi si 
.schierano dalla parte di Valentino Castellani, il can¬ 
didato a sindaco di Torino sostenuto da Pds, Allean¬ 
za democratica, referendari di Segni, parte del mon¬ 
do imprenditoriale e dalle confederazioni sindacali. 
Norberto Bobbio ha espresso «l’ammirazione per il 
senso di responsabilità» che Castellani si è assunto 
nel tentativo di restituire «nobiltà alla politica». 


MICHILERUOQIBRO 


■■TORINO. Non è infrequen¬ 
te ntrovarli insieme, parliamo 
di Norberto Bobbio, Vittorio 
Foa. Franco Bolgiani, Enrico 
Deaglio, Gianni Vattimo. Ro¬ 
dolfo Zich, in convegni pubbli¬ 
ci. Ma. ieri pomeriggio, nella 
sala Seat di via Bettola a Tori¬ 
no, è stala la prima volta che , 
uno di questi, il filosofo Nor- • 
berlo Bobbio, ha presentato 
un candidato, un aspirante *. 
sindaco. Lo ha ammesso lo • 
stesso filosofo, con tutto II can- ■ 
dorè certosino che può evoca¬ 
re un ottuagenario; «Alla mia 
veneranda età è la prima volta 
che presento un sindaco», dice 
Bobbio con tono simpatica¬ 
mente profetico, rivolgendosi ^ 
ad una folta platea rinverdita - 
per l'occasione da tanti stu¬ 
denti universitari, alcuni certa¬ 
mente del Politecnico, di cui 
Castellani è direttore diparti¬ 
mentale. È un esordio che in 


una schietta battuta racchiude 
e trasmette un sentimento. 
«Questa volta il mio nipotino - 
aggiunge Bobbio - non potrà 
dirmi che glielo avevo già det¬ 
to, come accade ai vecchi. Se 
è vero che un uomo della mia 
età scende in campo, è la di¬ 
mostrazione che questo è una 
cosa nuova, che non ha prece¬ 
denti». . , 

Ed il «nuovo» Castellani, di¬ 
venta il giusto pretesto, l’anco¬ 
raggio collettivo, F>erun giuoco 
di specchio in cui riflettere To¬ 
rino. «la città amala ed odiala, 
non decaduta, ma dal passo 
stanco, che ha bisogno di ri¬ 
lanciarsi» (Bobbio), in cui «i 
torinesi hanno diritto di ritro¬ 
varsi» (Bolgiani). costretta a 
subire una inimmaginabile «fu¬ 
ga di cervelli» (Deaglio). men¬ 
tre al suo «capezzale» si sono 
finora avvicendati politici che 
hanno gestito «la crisi nel mo¬ 


do peggiore», anziché studiare 
terapie idonee a «riprendere lo 
sviluppo» (Zich), un processo 
di «sviluppo indifferibile» (Gal¬ 
lino). Una città al limile del- 
r-invivibile». priva di parcheg¬ 
gi. che non ha sperimentato 
nulla nel sistema dei trasporti > 
«nell'esperienza storica - le 
giunte Novelli - in cui si pote¬ 
va» (Vatiimo). 

Castellani e la città. Un bino¬ 
mio da cui Bobbio riparte per 
sviluppare II tema del «pro¬ 
gramma»; in parole povere di 
quei propositi che stanno alla 
base del buon governo, poiché 
•ì torinesi sono stanchi di non 
essere governati». Ed è su que¬ 
sta comunità, che ha quei giu¬ 
sti quarti di calvinismo per ri¬ 
conoscersi nel lavoro e nella 
cultura del lavoro, che stagna¬ 
no ombre di una recessione 
che non allenta la sua stretta, 
che si prevede lunga - secon¬ 
do l’analisi degli industriali - 
almeno lino al '94. 

Avverte Dcaglio: nelle casse 
del Comune non c'è una lira, 
«la situazione finanziaria è pe¬ 
santissima», Di qui, una cam¬ 
pagna elettorale che vede una 
parte dei torinesi •coalizzarsi 
per gruppi di interessi» (Novel¬ 
li e Lega), ideologicamente 
antagonisti tra loro, ma con¬ 
vergenti nel privilegiare la 
prassi politica dell'«immobiIi- 
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smo». Ma questo, secondo 
Deaglio, -non è un modo di la¬ 
re politica», perché guarda ad 
una sola voce del bilancio, 
quella delle uscite. Per Castel¬ 
lani, invece, spiega ancora l’e¬ 
conomista, il bilancio è sem- ■ 
pre composto da due parti, di 
cui una fa leva sul recupero 
delle risorse attraverso la rior¬ 


ganizzazione. Fattori di svilup¬ 
po per frenare rimpoverimen- 
to della qualità della vilà, ma 
indispensabili per rimettere in 
moto il processo di accumula¬ 
zione del sapere e della cono¬ 
scenza. enzime essenziale pa¬ 
trimonio scientifico-tecnologi¬ 
co, oggi -in uno stato di vergo¬ 
gnoso abbandono». E non è 


una discussione di lana capri¬ 
na. ammonisce l'editorialista 
de «La Stampa». Se dovessero 
vincere le forze che guardano 
ad una sola parte del bilancio, 
•Torino diventerà al più un 
ospizio». 

Un propamma che guarda 
al domani - ancora Deaglio - 
che non dà certezze, maci aiu¬ 
ta ad affrontare le incertezze. 
Una di queste: la monocultura 
automobilistica, l’intreccio, a 
volle perverso, tra palazzo civi¬ 
co e corso Marconi. Un’identi¬ 
tà città-fabbrica (la <ompa- 
nuy town») che si deve eclissa¬ 
re per far spazio ad un salto 
culturale nella rìdetinizione 
del ruolo sociale e politico del¬ 
la Fiat (un’operazione che a li¬ 
vello embrionale comunque 
Tangentopoli ha avvialo). Se¬ 
condo Deaglio, infatti, nel futu¬ 
ro di Torino -ci sarà ancora 
una Fiat, ma non ci sarà solo la 






Il presidente della Lega ambiente siciliana si candida alla guida della città dei templi 


L'ecologista Amone: «Ecco la mia Agrigento pulita» 


La Primavera di Agrigento è rappresentata da un 
giovane che. dopo le battaglie ecologiste, le denun¬ 
ce scottanti sugli sporchi affari tra mafia e colletti 
bianchi, si candida, appoggiato dalla sinistra, a sin¬ 
daco della città. Giuseppe Amone, 33 anni, presi¬ 
dente della Lega ambiente siciliana, spiega come 
affronta la campagna elettorale e denuncia l’opera¬ 
zione di «trasformismo» dei suoi avversari. 


RUOOEROFARKAS 


■1 AGRIGENTO. Ad Agrigen¬ 
to, nella Valle dove risuona an¬ 
cora la eco della rabbia anti¬ 
mafia del 'Papa, la Sicilia che 
vuole voltare pagina caccian¬ 
do mafiosi e truffaldini ha già 
scelto. Ha dato l’Incarico di ri- - 
voltare sottosopra palazzo del ' 
Giganti ad un giovane difenso- - 
re dell’ambiente, a quel Giu- - 
seppe Arnone, consigliere co¬ 
munale della "Usta per Agri- ' 
genio», con la tessera del Pds. 
che l’anno scorso, in un’estate ■ ■ 
Infuocala dal sole e dalle bom- , 
be, denuncia dopo denuncia. 


nuscl a mandare in carcere 
l’intera giunta dc-psi che inve¬ 
ce di preoccuparsi dei quartie¬ 
ri senza fogne e senza elettrici¬ 
tà ordinava di ripulire gli alberi 
da pidocchi inesistenti. 

Chi sostiene la tua candida¬ 
tura? 

Il Pds, Rifondazìone comuni¬ 
sta, i Verdi, i giovani di «Verni¬ 
ce fresca», la Lega ambiente, 
un vasto schieramento di cita- 
dini che vogliono rinnovare la 
politica. Queste forze si sono 
aggregate per una spontanea 
continuazione delle battaglie 


contro il malaffare in Comune. 
Sul mio nome la •Quercia» si è 
spaccata: una parte voleva 
l’accordo con i socialisti, l’altra 
la formazione di un polo con 
le altre forze di sinistra, quelle ■ 
che hanno formato il comitato 
cittadino che ha dato vita alla 
lista civica. Alla line è stata tro¬ 
vata l’unità. 

Chi sono gli altri candidati? 

La De alleata con il Psi ha can¬ 
didalo una persona dalla fac¬ 
cia pulita; Maria Pia Campani¬ 
le, presidente del comitato ita¬ 
liano femminile. Questa don¬ 
na onesta è però sicuramente 
prigioniera dei vecchi baroni 
democristiani. Nell'80 e nell’85 
era candidata alle Comunali e 
non era siala eletta. Neir8à fu 
nominala presidente della Usi 
II, la più scandalosa d’Italia 
do()o quella di Ciccio Macrl a 
Taurianova. Ha resistito cin¬ 
que mesi poi è tornala a casa. 
Un altro candidato è Calogero 
Sodano, ex sindaco de. ora re- 
pubblicano appoggiato da 
Giuseppe Ayala, che nell'87. 


quando non lo rielessero sin¬ 
daco, lasciò la De passando al 
Pri di La Malfa e di Gunnella. E 
per finire altri due candidati 
sindaci, che io definisco folklo- 
rislici: un sindacalista appog¬ 
giato dal Msi, Franco Samarita¬ 
no, e Carmelo Picarella, un ex 
gunnelllano che come simbo¬ 
lo della lista ha scelto la .sua 
faccia. 

I partiti che da sempre go¬ 
vernano Agrigento hanno 
dato un colpo di spugna sul 
passato? 

La lista democristiana è com¬ 
pletamente rinnovala. Nes.su- 
no dei vecchi consiglieri è sta¬ 
lo ricandidalo, neanche la 
Campanile (quindi o diventa 
sindaco o non siederà in Con¬ 
siglio comunale). C'è stata pe¬ 
rò, in alcuni casi, una sottile 
operazione di trasformismo; 
sono siali inseriti nelle liste tigli 
di sindaci, nipoti di deputali, 
cugini di as.ses,sorj. ’l’utli giova- 
nissmi con meno di ventuno 
anni. Circola giù una battuta 
sul prossimo consiglio comu¬ 


nale paragonalo ad un asilo 
infantile. 

Una campagna elettorale, 
per quanto nel cllroa del do- 
po-tangentopoll, costa. Co¬ 
me farete? 

I soldi? Stiamo aprendo una 
grande sottoscrizione. Como 
di ottenere una sessantina di 
milioni che serviranno per gli 
spot in televisione e per le spe¬ 
se tipografiche. 

Amministrare una città non 
è come contestare alcune 
scelte, o controllare gU atti 
Ulecitl... 

Deludere i cittadini, dopo 
quello che hanno visto in que¬ 
sti anni, sarà difficile. Il nostro 
sforzo sarà diretto al risana¬ 
mento della città, de! territorio 
che è stalo distrutto. Bisogna 
dotare i quartieri abusivi di fo¬ 
gne, rete idrica, impianti di illu¬ 
minazione, glaidini, infrastrut¬ 
ture sociali. Agrigento ha una 
naturale vocazione turistica, è 
una città d’arte e di cultura, e 
la patria di Pirandello e di Scia- 
scia, Va istituito il parco ar¬ 


cheologico individuando la so¬ 
luzione possibile per recupera¬ 
re alla legalità . l’abusivismo 
della Valle dei templi. Le case 
abusive • rappresentano un 
grosso problema che va risolto 
attraverso ammortizzatori so¬ 
ciali. Una soluzione potrebbe 
essere quella di lasciare in 
concessione le case ai proprie¬ 
tari e nel frattempo cedergli al¬ 
cune aree edilicabili in un’altra 
zona, indennizzandoli per la 
costruzione della nuova abita¬ 
zione. . . , , 

Da questa città potrebbe 
partire uno del fUonl della 
tangentopoli siciliana, firn- 
prenditore Salamene è stalo 
interrogato dal giudici e ha 
raccontato 1 suol rapporti 
con I politici. In Sicilia pochi 
Industriali danno lavoro a 
decine di migliaia di perso¬ 
ne, al loro destino sono le¬ 
gate le famiglie del lavorato¬ 
ri... 

L’imprenditoria dovrà sceglie¬ 
re se continuare ad essere in¬ 
serita nel giro della politica 






Sindaco di Milano 
Dalla Chiesa favorito 
per i bookmakers 


MILANO II mancato nn* 
vio delle elezioni milanesi ri¬ 
dà quota alle scommesse sul 
futuro sindaco. 1 bookmakers 
londinesi, che da qualche 
giorno rastrellano scommes¬ 
se. rilanciano le loro previsio¬ 
ni sul futuro primo cittadino 
della capitate lombarda. Gli 
scommettitori, abituati a gio¬ 
care un po’ su tutto, hanno 
idee molto chiare sul voto mi¬ 
lanese. Gran favorito nei pro- 
nostici è Nando Dalla Chiesa 
quotato a a 1.70 (^puntando 
1 OOmila lire su di lui se ne vin¬ 
cerebbero in caso di elezioni 
Ì70mila). Numero due dei 
pronoslici formulati dagli alli¬ 
bratori d'oltremanica è il can¬ 
didato del Carroccio Marre 
Pormentini. valutato a 2 deci¬ 
mi (200 mila lire per ogni 100 
giocate). Piero Bassetti'candi¬ 
dalo dello scudo crociato è il 
numero 3 della class.tfica con 
un punteggio di 6.10. I dati li 
conferma Kìm Barba, diretto¬ 
re responsabile dell‘«Atlas 
Sports Betting». Tassociazione 


che raccoglie i bookmakers 
della capitale inglese. L-a clas¬ 
sifica dei favonìi stilata dal- 
l’-Atlas» vede in quarta posi¬ 
zione l’ex sindaco Piero Bor- 
ghini oggi candidalo di «Fidu¬ 
cia in Milano*»con un punteg¬ 
gio di 15.10, .seguilo da Adria¬ 
no Teso capoìistd di «Patto 
con Milano-, col sostegno dei 
Popolari per la riforma di Ma¬ 
no Segni che ò quotato a 
30.10. Seguono i) candidato 
del Msi loccardo Decorato 
«venduto** a 50.10 e il candi¬ 
dalo della «Lega alpina lom¬ 
barda** Piergianni l^osperini 
quotato 75 Kd ancora i tre 
candidati delle liste pensio¬ 
nati: Carlo Fatuzzo. Claudio 
Stroppa e Armando Armand, 
rispettivamente quotati 100, 
150 e 200. Chiude la gradua¬ 
toria la signora Angela Bossi 
sorella del «senaiup*. La si¬ 
gnora Bossi ó quotata a ben 
300.10 Se diventasse sindaco 
della capitale lombarda chi 
ha investito 100 mila lire su di 
lei ricaverebbe ben 30 milio¬ 
ni. 


Fiat». Un tema, quello della 
grande impresa, che rieccheg- 
gia anche neil’iniervenlo del 
rettore del Politecnico Rodolfo 
Zich, attento però a rilevare 
che Torino ed il Piemonte so¬ 
no stali contrassegnati in nega¬ 
tivo da interventi pur corretti, 
ma episodici. Economia, lavo¬ 
ro, occupazione, assi portanti 
di un programma. D’accordo, 
ma c’è anche il Castellani poli¬ 
tico. da passare sotto la lente 
d'ingrandimento deli’«episle- 
mologo** Vittorio Foa. «Un ritor¬ 
no al candidato-, che simbo¬ 
leggia la rottura di un meccani¬ 
smo che nasce da una necessi¬ 
tà generale, sottolinea Foa, uo¬ 
mo della Costituente, cioè 
quella di riportare i partiti poli¬ 
tici alle loro prorogative, fuori 
da una logica che li ha visti de¬ 
bordare nella società civile. In 
altri termini, conclude Foa, un 
recupero di democrazia. 


sporca e corrotta o fare delle 
opzioni pulite. L'impresa di Sa¬ 
lamene ha i mezzi per essere 
capofila dì un imprenditoria 
che si risana offrendo lavoro 
con logiche nuove. In questa 
città la mafia è stata succube 
del potere politico. I tentacoli 
della Piovra non hanno strito¬ 
lalo Agngento così come è av¬ 
venuto ad esempio a Palermo, 
l mafiosi stanno in provincia e 
grazie agli amministratori han¬ 
no ottenuto appalti e conces¬ 
sioni edilizie. Cambiare gli uo¬ 
mini del governo cittadino vuo 
dire troncare ogni rapporto 
con i criminali. 

Il Papa ha scelto Agrigento, 
la VaUe, per lanciare l'anata- 
mema contro U diavolo sici¬ 
liano. Cosa ne pensi? 

Ha avuto un ruolo da gigante. 
È stalo durissimo con il degra¬ 
do della politica, il clienteli¬ 
smo. il marciume delle istitu¬ 
zioni. Ha pronunciato parole 
di profondo rinnovamento che 
ad Agrigento, assumono un 
valore ancora più grande. 


Bruno e Roberto Ferro uniUimen'o 
alla famiglia annunciano la morte 
del loro caro papà 

FEDERICO FERRO 

per lunghi anni impaginatore deU’U* 
nilà ai tempi del piombo e della li¬ 
notype. 

1 funerali avranno luogo oggi alle 
ore 915 partendo dalla camera 
mortuaria dell'os|x*doleS Sobasiia* 
no di Frascati 
Roma. 20 maggio 1993 

Sono passati lontivsimi anni d4> 
quando andb in pcn.s]one ma 0 an¬ 
cora vivo in molli di noi il ricordo di 

FEDERICO FERRO 

simpatico e apprezzalo tipografo 
che ha lavorato airUnilà fino alla 
metà degli anni 70. In questo inste 
momento giungano alla famiglia e 
in particolare ai figli Bnino e Rober¬ 
to )e sentitecondoglianze di noi tutti 
dei giornale. 

Roma. 20 maggio 1993 

Duilio. Senano. Nedo. Franco. Ciro, 
Tonino, Roberto. Renato. Dino c Al¬ 
fonso SI uniscono al dolore di Bruno 
e Roberto per la scomparsa del loro 
papà 

FEDERICO FERRO 

maestro divitaedi professionaliUi 
Roma. 20 maggio 1993 

Con profonda tnstezza Gioirlo Fra¬ 
sca Polara. Enneo Pasquini e Anto¬ 
nio Zollo ncordano Tamico e mae¬ 
stro 

FEDERICO FERRO 

esempio di rettitudine e di grande 
umanità 

j Roma, 20 maggio ] 993 

Mirella Acconciames.sa e Aggeo Sa- 
violi ncordano con affetlo 

FEDERICO FERRO 

amico e compagno di lant» giomi. e 
notti, di lavoro e di vita. 

Roma. 20 maggio 1993 


E deceduta dopo lunga malattia la 
Stg.ra 

MARIA REGINA DRICO 
vedova BISON 

1 compagni e le compagne della .se¬ 
zione Pds di Cordenons unilamente 
alla Federazione di Pordenone, par¬ 
tecipano al dolore dei familiaried in 
memona della loro congiunta, .sot¬ 
toscrivono per l'Unità 
Pordenone. 20 maggio 1993 


Il Consiglio, la Giunta, il Prc^deiile 
ed il Segretano Generale Reggente 
della provincia di Milano prendono 
parte con sincera commozione al 
cordoglio dei familiari per la scom- 
jxrrvj di 

PJLUORIMOLDI 

Consigliere pros'mcialo dai 1963 al 
1969 e ne ncordano l'alto ed intelli¬ 
gente impegno al servizio della co¬ 
munità 

Mi lano, 20 maggio 1993 

Anna e Roberto De Andreis e l.iit la- 
noGilll ncordano il caro amico 

TULUORtMOLDt 

Milano, 20 maggio 1993 

La compagna Bice esprime tutto il 
suo dolore per (a scomparsa di 

TUI1I0RIM0U)I 

compagno generoso e buono con 
tutti t SUOI compagni e abbraccia 
forte Claris 

Milano, 20 maggio 1993 

Profondamente dolenti i>cr la perdi¬ 
ta del consorte 

TULUORIMOLDI 

sono vicinea Clarivsa Torelli le com¬ 
pagne Maria Luisa e Giuliana Tom¬ 
ba 

Milano, 20 maggio 1993 

I compagni lutti dell'Unità si sinngo- 
no net dolore a Clanssa Torelli o «.Ila 
sua famipliti per la scomparsa del 
compagno 

TùLUORIMOLDI 

Milano, 20 maggio 1993 

Novella Porzio ncorda 

HiLUORIMOLDI 

compagno e dirigente sindacale, 
l'impegno di una vita intera Sotto- 
senve in memona per l'Unità 
Milano, 20 magg’ 0 1 

II Comitato federalee la Commissio¬ 
ne federale di garanzia del Pds di 
Milano ncordano il compagno 

TULUORIMOLDI 

e partecipano al dolore della fami- 
gha. 

Milano, 20 maggio 1993 

La Federazione milanese del Pds 
esporne le più sincere condoglianze 
l>er la morte di 

TULUORIMOLDI 

Milano, 20 maggio 1993 
20-5-91 , 20-5-93 

MARGHERITA GUFFANTI 
ved Vecchio (Giulia) 

sei sempre con noi. I tuoi cari. 

Zingonia (Bg), 20 maggio 1993 


Questa settimana 

IISAIVAGENI 

regala “Facoltà vo cercando'' 

una Guida di 80 pas'n^ 
i alia scelta 

dell’UniwcrsHà 
1 ...e inoltre c'è 

una cartolina 
da inviare al presidente 
^ I della Repubblica 

Scalfaro 

jjj edicola da siovedì a 1.800 lire 
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20 maggio 1903 


La crisi 
nelPsi 



Politica 

Il leader: «Dirò che così non si può andare avanti» 

Oggi la segreteria e rincontro con i gruppi parlamentari 
Se le condizioni non saranno rispettate, sarà la diaspora 
Amato fa il pompiere, ma sono molti a contestarlo 


7ru 


«Non farò il becchino del pairtito» 

Per Benvenuto è forse fultima giornata da segretario del Psi 


«Non farò compromessi, così non si può andare 
avanti». Giorgio Benvenuto ò pronto al grande pas¬ 
so. Di fronte alle divisioni sulla linea, ai deficit e al¬ 
l'ostilità del vecchio gruppo dirigente, il segretario 
annuncia oggi l’intenzione di lasciare Parte una fa¬ 
se costituente al termine della quale i sostenitori di 
Benvenuto potrebbero formare un nuovo gruppo 
Amato fa il pompiere, ma il buio è totale. 


BRUNO MISERENDINO 


BB ROMA «Porterò alldtlen- 
zione della segreteria qual è la 
situazione del partito Dirò che 
cosi non si può andare avanti 
Il problema non è del segreta¬ 
rio che minaccia le dimissioni 
ma di una situazione davvero 
difficile Certo io non posso 
star 11 a fare il becchino per la 
sepoltura del Psi» Fedele alla 
linea e all impegno preso con 
se stesso nei giorni scorsi Gior¬ 
gio Benvenuto si prepara ad af¬ 
frontare quella che potrebbe 
essere la sua ultima giornata 
da segretano del Psi Amici e 
collaboratori lo dicono chiara¬ 
mente ormai tutto sembra 
spingere verso I unica soluzio¬ 
ne possibile, che è quella delle 
dimissioni logica conseguen¬ 
za di quel che il segretario ha 
detto e latto nelle ultime setti¬ 
mane 

Stamane alla riunione di se- 
gretena Benvenuto porri infat¬ 
ti sul tappeto le sue condizioni 
per continuare a lavorare soli- 
darieti su una linea politica 
ancorala a sinistra sul rinno¬ 
vamento, impegno per la vora¬ 
gine dei conti lo fari, sapen¬ 
do che dall'altra parte il vec- 


■i ROMA Giusi La Ganga lo 
chiama «il piccolo Suslow 
Mano Raffaelli, deputato di 
Trento, lo sa e ci ride sopra 
•Mica solo La Ganga - am¬ 
micca - Anche De Michelis e 
Intini la pensano cosi Sono 
convinti che sta stato io a tra¬ 
scinare Benvenuto sulle posi¬ 
zioni che sostiene oggi 
Mah » Fra gli uomini della 
segreteria socialista Raffaelli 
è uno dei sostenitori convinti 
del «nuovo corso» Gli ex era- 
xiani non lo amano è lui che 
Benvenuto vorrebbe al posto 
di La Ganga, presidente di¬ 
missionano del gruppo socia¬ 
lista alla Camera 
Giorgio Benvenuto ha det¬ 
to che nel Psi la solidarietà 
è scomparsa. La pensa così 
anche lei, onorevole Raf- 
faeUl? 

Non so se non c'è piu solida- 
rieti So che c'è un grosso 
problema politico II tentativo 
della segreteria di Benvenuto 
di rappresentare una rottura 
di continuiti e di rimettere il 
partito in un sistema di al¬ 
leanze coerente con le rifor¬ 
me elettorali di cui si discute 
sta subendo dei contraccolpi, 


chio gruppo dirigente e la 
maggioranza dei gruppi parla¬ 
mentari non hanno alcuna in¬ 
tenzione di dirgli dei si Tutto 
deciso dunque’ Si va verso 
l'adddio di Benvenuto e l av¬ 
vio di latto di uno scioglimen- 
to-diaspora nel Psi’ In realti 
un esile margine di incertezza 
c è ancora Dipende dagli ap¬ 
pelli in extremis che faranno 
alcuni (Amalo lo ha latto in 
qualche modo ieri dicendo 
che Benvenuto deve continua¬ 
re). dipende da una sene di 
contatti che il segreterio avra 
nelle prossime ore Ma il teno¬ 
re delle cose dette ieri prima 
al direttivo del gruppo della 
Camera poi alla Fondazione 
Ncnni non dovrebbe lasciare 
dubbi Benvenuto ha lana di 
uno che dice sono accerchia¬ 
to. gli inquisiti e il vecchio 
gruppo dirigente mi fanno la 
guerriglia i gruppi parlamen¬ 
tari mi schiaffeggiano sceglien¬ 
do una linea politica comple¬ 
tamente diversa e in piu c è un 
deficit di oltre duecento miliar 
di praticamente insolubile 
Che resto a lare sapendo che 
dopo il 6 giugno 1 vecchi mag- 


viene ostacolato Questo as¬ 
sieme al problema comples¬ 
sivo che il Psi sta vivendo 
crea una stato di cose assai 
difficile 

Voi - intendo la segreteria 
- avete contro la maggio¬ 
ranza del gruppo, almeno 
alla Camera. Ora, I deputa¬ 
ti sono stati votati dagli 
elettori. La segreteria, a 
parte eccezioni, no. Questo 
solo fatto non vi condanna 
già a soccombere? 

Il punto politico sta esatta¬ 
mente qui Qualora venisse 
confermata una spaccatura 
che vede su posizioni con¬ 
trapposte la segreteria del 
partito e la maggioranza del 
gruppo SI aprirebbe un pro¬ 
blema politico irrisolvibile 
Non resterebbero che le di¬ 
missioni dei gruppo dirigente 
La spaccatura, da quel che 
si è detto all’esterno, è nata 
a proposito di riforma elet¬ 
torale. Voi della segreteria 
fautori del doppio turno, 
•gli altri» fautori del turno 
unico. E poi, quaranta e 
passa deputati che firmano 
la proposta di Pannella per 
dare alla Camera una legge 


giorenti sono pronti ,i fjrmi Li 
festa’ Meglio dunque .inticipa 
re le mos,se Certo Benvenuto 
è anche uno che ha 1 aria di ti¬ 
rare ia corda avendo gii fatto 
la sua scelta Compromessi’ 
Non sono possibili dice alla 
Fondazione Nenni «Il rinnova¬ 
mento deve essere profondo 
ha dei costi individuali ma ma 
è necessario Su questo non 
sono possibili compromessi 
Queste sono le questioni che 
pongo e se si vuole andare 
avanti non ci possono essere 
mezze soluzioni» Benvenuto 
cita Nenni («rinnovarsi o peri 
re») e Pertini («io servo il parti¬ 
to. non mi servo del partito') 
|x;r far capire che su queste 
idee forza non potranno esser¬ 
ci deroghe I big del Garofano 
non sembrano turbali dalla de¬ 
cisioni di Benvenuto anche se 
in risposta alle sue mosse mo¬ 
strano sorpresa «La dramma- 
tizzazionedello scontro nel Psi 
la leggo solo SUI giornali - dice 
il capogruppo l,a Ganga - du¬ 
rante le riunioni i toni sono sta¬ 
ti pacati Se lui ha deciso di la¬ 
sciare a noi non 1 ha detto Ma 
che senso ha dimettersi ades¬ 
so provocando un grosso pro¬ 
blema a pochi giorni dalle ele¬ 
zioni’» De Michelis aggiunge 
«Sugli inquisiti risuscita ogni 
giorno II drago per poter an¬ 
nunciare che 1 ha ucciso 
Quanto alla linea il problema è 
di Benvenuto Prima del volo a 
Craxi lui non pensava affallo a 
un'alleanza col Pds ha cam 
biato dopo » Gli la linea I 
toni magari sono stati pacati 
ma durante la riunione del di- 
reltivo del gruppo la divarica¬ 
zione di idee politiche presenti 



chi ixitra Insomm.i il nodo e 
questo lienvenuto e con lui 
una parte del Psi pensano che 
SI debba andare all,! costruzio 
ne di un polo progressisla in 
CUI Sara decisivo il rapporto col 
Pds per tull.i una parte del 
partito il problema e la costru 
zione di un polo che consenta 
in qu.ilclie modo le mani libe 
re In pr.ilica la riproposi/ione 
sotto lorm.i di polo della poli- 
titacraxiana incline all,i riedi 
zionedi un rapiiortocon ia De 
Su questo aspetto decisivo no 
nost.inte le sfumature delle po 
sizioni il dialogo e pratica 
mente impossibile 

Covi succederà dunque se 
Benvenuto si dimette’ Il rischio 
di una scissione oss-a l,i fuo 
riuscita dei sostenitori di Ben¬ 
venuto (ili lesta Flirico Manca 
e- Mano Raffelli) e e anche se 
questo non .iwerra oggi Di fal¬ 
lo dicono se Benvenuto non 
potrà andare .ivanli sull,i via 
del rinnovamento noi ci ap 
peneremo al partilo c conside 
reremo gi,i aperta la fase costi 
niente alla Ime della quale 
ognuno prenderà le proprie 
dcx-isioni l»a pros|x‘lliva e 
dunque in ogni caso quella 
dello smembramento di latto 


nel Psi e app,irs,i chiarissima 
l-a Ganga è vero ha cere.ito di 
negare una valenz i anti segre 
lena nella scelta dei deputati 
per un,i riforniti elettorale a 
turno unico M,i Benvenuto ha 
ribadito che il problema della 
scelta non e tecnico ma ri 
guarda un analisi politica sulle 
alleanze possibili «Dietro la 
scelta tra i vari sistemi elettorali 


c è una questione fondameli 
tale chi siamo cosa vogliamo 
e con chi andiamo Quello i 
un 'limo unico è per Benveriu 

10 una soluzione in cui ognu 
no trova la propria soluzione 
la profirui convenicnz.i un.i 
sort.i di sciogliete le righe Chi 
dice che lo vuole per cìiendere 

11 psi in reall.i lo fa peicliè 
ognuno l.ira le alleanze con 


Raffaelli: «Se rimane 
questa spaccatura 
dovremo dimetterci» 



elettorale «fotocopia» di 
quella per il Senato. £ tutto 
qui ii confiitto? 

.No Sulla riforma elettorale 
nel direttivo del gruppo I al¬ 
tro giorno c è stato un chiari¬ 
mento Le argomentazioni 
che IO ho usato sono state 
condivise anche da molti che 
avevano contestalo la linea 
della segreteria Ui riforma 
elettorale è solo il ccisps belli 
Dietro si n.isconde una c|ue- 
stione politica di fondo 
Ci spiega quaie chiarimen¬ 
to avete avuto e quaie con¬ 
flitto politico resta aperto? 


VITTORIO RAGONE 

In direttivo io ho spiegato 
che come vi sono diverse ver¬ 
sioni de' doppio turno vi pos¬ 
sono essere diverse versioni 
del turno unico e che il pro¬ 
blema e studiare una riforma 
elettorale che non frammenti 
ulteriormente il sistema politi¬ 
co Italiano e che non premi il 
IcKiilismo Come dicevo mol 
li hanno condiviso 
IJ nodo irri.'nlto, invece, 
quai è? il rapporto col Pds? 
Diciamo che e la coline,izio- 
ne slr.itegica del Psi nel futuro 
sistema politico italiano e in 
particolare il rapporto col 


l’ds II problema già I ave*v.i 
mo visto esistere nella riunio 
IH- dell esc-culivo quella che 
voi giornalisti .ivete cleaniato 
•la lung.i notte, la relazione 
di Benvenuto fu contesl,ila 
non tanto e non solo per la 
questione cosiddetta degli in¬ 
quisiti quanto |x'r lo scenario 
politico die Iratteggiav,! Tan 
I e che non la si volle appro¬ 
vare integralmente ma solo 
come base di discussione per 
la Convenzione di giugno 
E CI vuol dire con chiarezza 
il punto del contrasto? 
bi tratta di decidere la collo 


Mano Raflaelli 


< azione del partilo nel mo¬ 
mento in CUI il sistema politi¬ 
co itali.ino si trasforma e si 
pasvi d,i (faello vecchio ,ì 
quello nuovo Ui convinzione 
della segreteria è sia necessa¬ 
ria la creazione nel nostro 
paese di un rassemblemeni 
di una federazione comun¬ 
que la SI voglia chiamare tra 
forze politiche che manten¬ 
gono la loro identità e che 
fanno della diversità Ira loro il 
nucleo forte d una aggrega¬ 
zione che possa candidarsi 
fin dalle prossime elezioni 
realisticamente a vincere e 
governare C e chi non condì- 


E i nostalgici di Bettino sognano il suo ritorno 


Nostalgia di Bettino, con tanto di petizioni e comitati 
E a fine giugno, a Milano, congresso nazionale dei 
«comitati pro-Craxi». Confida il loro leader. Michele 
Lullo' «Sono tanti i parlamentari che stanno con noi, 
anche se non lo dicono» E ancora «Benvenuto per¬ 
derà la segreteria e tornerà Bettino» E Luca Josr «1 
craxiani non abbondano in pubblico, ma in privato 
sono molti di più Visto alla Camera’’» 


STEFANO DI MICHELE 


■a ROMA Vi sentite orfani di 
Cruxi"^ Rimpangete per ca!>o, 
le piramidi del geom Pansé* 
ca’ Rammentate con nosial* 
già i congressi dove si cantava 
in coro « e la vita ó un Caro* 
fano rosso»*^ Insomma vi 
manca Bettino’ Lo rivolete in¬ 
dietro’ Beh, allora non dovete 
mancare all appuntamento 
Quale’ Quello dei «comitati 
pro-Craxi**. che a Milano han¬ 
no deciso di tenere, addirittu¬ 
ra, il loro congresso naziona¬ 
le Due giorni di raduno, a fine 
giugno, solo per discutere di 
lui roba che neanche ai tempi 
del Tempio, inteso come 
quello di Rimini E tutto al gri¬ 
do «Torna Bettino’» 


Faccenda singolare vero-' 
Allora andiamo con ordine 
cercando di capirci qualcosa 
Partendo magari da via Calos- 
so a Roma Quartiere piu che 
periferico casermoni a vista 
d occhio, da qui il Raphael 
non SI vede neanche con un 
telescopio E proprio qui ha 
sede il -comitato pro-Craxi» 
della capitale, alla cui guida si 
ò posto Michele Lullo com¬ 
mercialista quarantenne «mai 
iscritto neanche in passato al 
Psi, anche se sono di area lai¬ 
ca» Una passione solo per 
Bettino, la sua «Ma questa ò 
solo la sede centrale, ce ne so¬ 
no altre sedici in tutta Italia 
ognuna con un gruppo di die¬ 


ci-vcnli persone» racconta E 
tutl SI danno un gran da fare a 
raccogliere fimie sotto una 
petizione «Ne abbiamo rac¬ 
colto circa settemila» fanno 
sapere orgogliosi Che cosa 
volete. Lullo’ «Semplice che il 
Psi chieda a Crasi di svolgere 
un ruolo attivo nel partito E lo 
lo inviti ad accettare la candi¬ 
datura al Par)an7ento europeo 
i! prossimo anno» Compli¬ 
menti ma mi pare un po’ 
complicalo no-' Sospira il 
commercialista estimatore di 
Bettino «Quando se ne andrà 
Benvenuto » Perché se ne 
andra’ «Ma certo arriverà al 6 
giugno » E se Benvenuto o 
non Benvenuto dal Psi si 
guarderanno bene dal richia¬ 
mare 1 ex segretario in servi¬ 
zio’ «Valuteremo la situazio¬ 
ne Certo c ò un Italia che 
vuole Craxi » 

E glielo vogliamo negare 
allora’ Non ha dubbi Lullo 
S infervora «Se Craxi muore 
politicamente è lo sfascio del 
riformismo italiano» Abbia 
pazienza ma come vi e venu¬ 
ta in lesta una pensata del ge¬ 
nere’ «Mi rendo conto che sia¬ 
mo impopolari Ma tutto e na¬ 


to da una ribellione non pus 
siamo dimenticare quello che 
di positivo ha fatU) il suo go 
verno che ha stretto nell ari 
golo la De Un indigmizione 
che giura Lullo jx rcorre lulia 
la penisola Mi telefonano da 
Bari e dieono St» volete ve 
marno con li [iulmaii e il piu 
giovane ha O'j anni F quando 
passeggio por v la del Corso » 
Che suceocie quando passeg 
già per via del Corso-' «Vengo 
femialo da parlanienf.iri del 
Psi che mi dicono Vaia\an 
ti il craxismo non e morto 
Sono in parecchi cfic aspi tta 
no il ritorno di Cr.ixi c lodxo 
no sotto 1 denti Se lei |x»tesse 
mettere delle spie nei risto 
r.inti clove vanno a runa la se¬ 
ra I socialisti • 

Dio ce ne scampi ei man 
cherebbe altro Comunque 
tutto questo rimpianto in giro 
non si vede mica Ono^ Stan 
no nascosti dietro gii angoli 
dietro la porla Certo se ci va 
lei che ò un giornalista nuca 
glielo dicono Ma io ho le prò 
ve* Si'nla ma cosa vi propo¬ 
nete in concreto’ Neanche un 
filo di dubbio nella risposta di 
Lullo «Bonvenulo ò un pesce 
fuor d ac((ua sta sbagliando 


ogni passsi> Basi i guardare lo 
sfascio delta sua segreteri.i 
con Enzo Mattina Da qui .i 
(jUiikhe mese ixrrde la segre 
lena c sani il momento in cui 
il cniMsnio ritornerà *il massi 
mo de'la poiKilaril.i* Ehi cal 
ma Ma lei ci crede davvero^ 
-Craxi s.ir«i il leader del Psi 11 
partito ha un futuro solo con 
ia sua leadership» Senta Lu) 

10 (pii a pens.ire mak* come 
diceva Andreotli si fa pcx.cato 
ma s indovina f alloia non e 
die Craxi lo volete |X)rlare al 
Parlamento euro|x?o per sot 
trarlo ai miigistrali’ «Questo e 
un falso problema sono msi 
nuaziom spicciole o ignobili 
Chi dice questo dice delle co 
se scontale Ma i magistrali 
Craxi fa l^cnissimo a sottrarsi 
alla magistratura' Ma perclu 

11 Parlamento curo|>eo' «l^ei 
che lui ha una dimensione eu 
rope.i Vedrà sar i eletto con 
una valanga di voti s|7ecial 
mente al Sud* Un ultima cu 
nosita ma si e fatto vivo con 
VOI Bettino-^ Sa dei fans cosi 
accesi «Lui ò spiritualmente 
presente» 

Nostalgie di Craxi Ma chi 
ne s<jffre oggi in Italia’ borse 


Ugo Intuii Certo Luca Josi se 
gretario dei giovani socialisti 
intimo di Bettino nell ora del 
tramonto -Lo so - dice lui - 
qualcuno di voi ha ia necessi 
la di presenlanni come il ca¬ 
gnolino Argo disponibile e fe¬ 
dele Cosi come i comilali 
tiro Craxi vengono presentati 
come icoiiiilati comunisti sot¬ 
to Ffisin stelle o stelline » Ma 
tu li conosci «No non ho avu 
to la fortuna di conoscerii Sei 
1 ultimo dei craxiani scrivono 
I giornali come succede con i 
Mohicani Questa una sti 
ma |x*r difetto Non credo di 
essere uno degli ultimi Certo 
non abbondano in pubblico 
ma m privato sono molli di 
piu Uiai visto anche nel volo 
alla Camere no^» Aveva dieci 
anni Josi quando Craxi prese 
il potere nel Psi Eci tiene a ri 
cordarlo «Fro giovane ma non 
scxialisla» Oggi si interroga 
Non capisco bene cos,i t’* suc¬ 
cesso intorno a Craxi nell ul¬ 
timo «inno Su di lui ci sono 
giudi/i per cose di molti anni 
fa e molli che lo accusano 
liaiino condiviso quelle cose 
Poi una pf'rsona la puoi di 
struggere con i giornali e la 1 v 


ma la sua amicizia i suoi rap 
porti uni ini sono sempre gli 
stessi' 

In parecchi che gli stavano 
inforno SI sono dall eh ^'Mag¬ 
gioranze che cambiano da un 
giorno di) altro Ma come non 
iTii sono stupito vedendo tante 
persone allontanarsi cosi non 
mi stupirei se alcuni tornasse 
ro» E le .iccusc di corruzione 
losi’ 'Su Craxi non sono mol 
lo specifiche Prima c era Bai 
zaino qu.indo Balzamo muo 
re tutto viene scaricato su di 
lui* Ma come vedi il lavoro dei 
successori di Bettino a via del 
Corso’ Mica bone j^robabil 
mente Sospira Josi E coiti 
menta «Quando lu per primo 
ti inetti a fare da megafono al¬ 
le tue disgrazie che già vengo¬ 
no amplificate il disastro e fai 
to* Ma qui ci sono i debiti e 
non CI sono i soldi per paga 
re "Ci sono piccole e medie 
aziende italianeclic viaggiano 
con debiti molti piu grondi» 
Chissà se pensa ancora ad un 
futuro nel Psi per Craxi l.uca 
losi A proposito come vede 
Bettino I suoi successori^ 
Non e che segua con grandis¬ 
sima apprensione in caso 




Giuliano Amalo 
Al centro 
Giorgio 
Benvenuto 


del Psi vof'o lidi diversi Anco 
r.i una volta il ruolo decisivo lo 
gioca Ciiuliano Amato L altra 
sera è andato a una cena di fe 
steggijmento per Laura Finca 
to (diventata sottosegrctarioj 
e ai deputali quarantenni ha 
fatto un invito alla pnidenza e 
all unita dei partito aggiun 
gelido che Benvenuto non se 
ne deve andare e non deve 
nemmeno essere accerchialo 
con «polilburo Ieri ha prc*ci 
salo il suo pensiero «Il segreta 
no fa quello che può menta il 
tutto il sostegno possibile per 
ch<; ha davanti una situazione 
assolutamente difficile- Trova 
scettici però 1 ipotesi avanzala 
da qualcuno che Amalo pos 
sa imbarcarsi nell impresa di 
prendere le redini del Psi Lex 
capo del governo che ammet 
le di voler tornare in politica 
ha altro in mente E così per il 
probabile dopo-Benvenulo si 
parla ancora di reggenze con i 
nomi di Conte Nencini Ca 
pria Acquaviva aivhe se la 
soluzione piu probabile ò che 
Si vada a un congelamento de 
gli organismi in vista di una as¬ 
semblea costituente di chiarifi- 


«Deputati e senatori 

sottoscrivete 

due milioni al mese» 


RUMA Per tirtari- di f irf fronlf ,ii di-bili Id Direzuint 
del l’si hd c liiL-^to ,1 (jfpuldti t- sL-ndkin di vor'.diL nelle- tdsse 
del p-irtilii uiid sDiiini.i di eircd due milioni di mese L invilo 
,id dulotdssdrsi i Lonlenulo in uiid lellerd che e sUiij Idlld re- 
Cdpitdrc ieri nelle cdselle dei pdrl.imcntdri del Gdrol.iiio d 
Montcxilorio e d Pdidzzo \1dddnid costituisce unu delle misu¬ 
re slrdordinane alle quali ricorre la seqreleria per contenere 
I .issedio dei debili (.imnioniano .id olire 201) mili.irdi ) e del 
le spese correnti 

Nel dissesto finanziano come si sa anche il qiomale del 
partito \ Avanti' rischia di allondare Solo per la .ua parie la 
menu un deficit di oltre qu iraiiU miliardi Ha carta suflicieii 
te perire mesi e i redalton comeqli altri dipeiidenli di\i,i del 
Corso da tempo non ricevono stipendio Mentre continua la 
soltoscri/ione pubblica per rastrellare un minimo di introni 
ieri anche i diriqeiiti eurosocialisli del parlamento europeo 
hanno firmalo un appello a sosieRno del quotidiano Questi 
qrande voce socialisla - scrivono - non deve spegnersi' 

Il documento liriiialo dal capoqnjppo socialista leali 
Pierre Col e dai capideleqa/ione dei 17 panni affiliati ricord.i 
che la stona delMit/rpi'e la sion.i qloriosa di un secolo di 
ballaqlip a sosieqno deqli ideali e dei valori del scieialismo de 
moc ranco Tra i solloscrntori fiqur,ino anche i responsabili 
dei Ire panili italiani affiliati al .partito del socialismo euro 
peo Lelio luRorio per il G irofano Luitli Colaianni per il Par¬ 
lilo democratico della sinistra ed Enrico Ferri peni l’sdì 

I dirisenti eurosocialisii nell appello chiedono c he senqa 
salvata la testata socialista che rischia di cessare le pubblica 
zioni I. Avanti' scrivono ancora rappresenta «u.i p.ilrimonio 
storico politico e cullunile che non .rppartiene solo all Italiac 
ai socialisti ilaliaii» 


vide questa ipoicsi 

E che cosa propongono i 

dissidenti? 

Mi c dilficile capirlo Non e 
stato contrapposto a questa 
linea un sistema di alleanze 
diverse Si ondeggia dal dire 
che prima bisogna creare il 
polo laico-socialista c poi 
iratUre col Pds al dire che pri¬ 
ma bisogna rilanciare il Psi e 
poi trattare con chiunque Io 
invece credo che non esisu 
un prima o un dopo Credo 
che in generale le forze politi¬ 
che in questo momento e in 
particolare il Psi si riqualifi¬ 


chino iftriserso le scc‘lte che 
lamie 

Entrambi, un fronte e l'al¬ 
tro. apparite pronti a mol¬ 
lare le ancore lasciando ai 
contendenti il marchio del 
Psi, e i debiti. È una rapprc- 
.sentazione realistica? 
Realistico e il rise biodi un dis¬ 
solvimento del Psi II rischio 
che nell .tssenza d una defini¬ 
zione polilic.i d un dibattilo 
confuso il Psi poss,i disinle- 
grarsi Questo evidcnleme'ni 
v.i evitalo con un.i linea poli 
lica chiara allorno alla quale 
chiamare a raccolta i siKiali- 
sll 

Ma per questa segreteria 
qual e il ridotto in cui resi¬ 
stere? Qual è la soglia mas¬ 
sima di tolleranza? 

La convinzione che e necces¬ 
sario creare un rassc-nible 
nielit e che in esso e indi 
spensabile una presen/.i so- 
cialisla COSI come una pre¬ 
senza ambienulista cosi co¬ 
me una presenza laica ac 
canto a un Pds che sposi fino 
m fondo la pialtaforina polili 
ca culturale ed c*cononiic,i 
d una sinisli i di governo Qui 


si 11,1 ]>ossibilit,i di nl.nnci.ire il 
Psi e eli partecipare con la no 
sirj identila a rendere vincen 
le una aggregazione che se 
fosse ridotta al solo l’ds o alla 
sola smislr.i sarebbe perden¬ 
te 

On. Raffaelli, se Benvenuto 
dovesse dimettersi, che 
succede? Finisce il Psi? 

t>i aprirebbe un problema po 
litico enorme e la ncKCssila 
di garantire in ogni modo I e 
sisten/a cl iin.i presen/,i orga 
nizzalii polilica e cullurale 
dei socialisti italiani che sia 
in grado di partcxiipare all o- 
perazione polilic.i che ho de 
scruto 

Magari cambiando mar¬ 
chio? 

Guardi che questa ipotesi era 
già contenuta nella rel,i/ione 
del segretario come ipotesi 
legala ad una o|ierazione po 
litica piu ampia 
Ma .se questo accades.se, 
sotto quale marchio stareb¬ 
be lei? 

lo non iiossci che seguire 1 o 
|)c raziono politica di cui ho 
p.irlalo in questa inlervist.i 


Su AVVENIMENTI 

in edicola 

GLADIO, REPARTO STRAGI 

Indizi e scenari dietro ia nuova 
strategia della tensione 

CARLO PALERMO^^ 

Diario da Pietroburgo 
gara per gara ’ 

LUCIO MANISCO 

La guerra di Andreatta & C. 


I 









Dopo una giornata in cui la maggioranza 
ha fatto più volte mancare il numero legale 
sulla riforma delFente radiotelevisivo 
in serata la messa in scena del Msi 


Z Politica “ 77 ’ ^ 

Buontempo e Marengo espulsi dalFaula 
Durissima nota del presidente Napolitano 
Stamattina la riunione dei capigruppo 
I giornalisti in assemblea a Saxa Rubra 


Gazzam missìna contro la legge Rai 

Il «partito del commissario» blocca i lavori di Montecitorio 


Urla al megafono dai banchi missini, due deputati 
espulsi a fatica dai commessi di Montecitorio, e poi 
censurati e interdetti per 3 settimane dalla Camera. 
È finita così la giornata di discussione sulla legge 
della Rai. dopo una esasperante altalena di sospen¬ 
sioni e di riprese dei lavori, per mancanza del nu¬ 
mero legale. Duro comunicato di Napolitano. Oggi 
assemblea dei giornalisti a Saxa Rubra. 


SILVIA QARAMBOIS 




Napolitano e il missino Buontempo 


■i ROMA. Questa volta a 
Montecitorio è comparso un 
megafono. Ed è stata la bagar¬ 
re: gran vociare degli onorevo¬ 
li, tutti in piedi in un’atmosfera 
tesa, due espulsi che i com¬ 
messi non riuscivano ad allon¬ 
tanare dall'aula... Sono stati i 
missini, che avevano ormai da 
ore esaurito il tempo a disposi¬ 
zione per dissentire dalla legge 
in discussione fin dal mattino, 
quella sulla Rai, a scatenare 
poco prima delle 20 i nuovi in¬ 
cidenti alla Camera. 1) missino 
Teodoro Buontempo, già noto 
per le sue provocazioni, a cui 
non era più stata concessa la 
parola dal presidente dì turno 
Mario D’Acquisto (De), ha 
estratto dalla borsa il megafo¬ 
no rincominciando a urlare 
contro il provvedimento. A fati¬ 
ca i commessi sono riuvsciti a 
portar via al deputato lo stru¬ 
mento. Si 0 scatenalo lutto il 
gruppo parlamentare deH’e- 
strema destra. Un altro missi¬ 


no. Francesco Marengo, ha in¬ 
cominciato a urlare «ladri» al¬ 
l’indirizzo dei deputati della 
maggioranza. I) presidente di 
turno ha ordinalo l'espulsione * 
dei due onorevoli, ha sospeso 
la seduta e (atto sgombrare le 
tribune del pubblico c della 
stampa; ma i commessi hanno 
faticato non poco a far uscire 
dall’aula Buontempo e Maren¬ 
go. Infine, la decisione di cen¬ 
surare i due deputati che sono 
stati anche interdetti dai lavori 
parlamentari per 15 giorni di 
seduta, ovvero per tre settima¬ 
ne 

È terminata così una giorna¬ 
ta parlamentare durissima, in 
una continua altalena di so¬ 
spensioni di seduta per man¬ 
canza di numero legale e di ri¬ 
prese per dibattere i quasi 'fOO 
emendamenti al secondo arti¬ 
colo di quella che lutti consi¬ 
derano non più di una «leggi¬ 
na»: quella che deve riformare 
il governo della Rai. in attesa di 



una ben più sostanziale rifor¬ 
ma della legge Mamml. Una 
«leggina» che sulla carta do- 
vreobe contare una maggio¬ 
ranza molto alta (il "0. 80 per 
cento dell'aula) e che invece 
[angue da mesi. Anche ieri era¬ 
no vuote intere file nei settori 
de e psi e quasi del tutto assen¬ 
ti liberali, socialdemocratici e 
repubblicani. Nonostante il 


ministro delle telecomunica¬ 
zioni Pagani continui a negare 
resistenza di un «partilo del 
comniissario* e attribuisca le 
mancanze del numero legalo 
.soltanto a «un fatto tecnico, 
dovuto alla lunghezza del di¬ 
battito», ammette poi tutta «la 
preoccupazione» del governo 
«Il partilo del commiss;mo c’è 
e SI vede», ribatte l'on. Betti Di 


Prisco (Pds), porchó su (iiiesta 
legge dt 5 articoli si stanno sca¬ 
ricando tensioni che evidente¬ 
mente vanno ben al di là: è 
uno scontro di [lotcre che ri¬ 
guarda la natura strategica del- 
finterò sistema dei media K 
lonorevole Vincenzo Viti, pre¬ 
sidente dei deputati democri¬ 
stiani in commissione cultura, 
ha preannunciato le dimivsio- 


ni .il c.ijxignjppo Gerardo 
Bianco m- nelle prossime (»re il 
Parl.imento non approverà la 
legge: «K intollerabile - scrive 
Vili - che .1 quattro mesi dal¬ 
l'avvio dei Livori in aula il l^ir- 
lamerito non si sia dnnosiralo 
in grado di su|>ercire il filil)uste- 
nng missino (cui si ù aggiunto 
quello della U'ga) compren¬ 
dendo il val<jre della posta in 
palio l’urgenza di dare alla Rai 
un governo non joiiizziito tri 
gnido avviare una sertti riff)/- 
ma» 

Il prc.sidenle Na|x>litano a 
sera, diffonde un duro comu¬ 
nicato' - 1 x 1 ri|H«lui.i niancaii/ii 
<lel luimefo legale nelle vota¬ 
zioni sulla legge per la Rai tv - 
scrive il presidente della Ca¬ 
mera - . per res^K;ns.ibilil.*i 
(sia pure in vana misura^ di 
numerosi gruppi pariamenlan 
solleva .seri dubbi sull'impegno 
effettivo anche dei gruppi che 
sostengono tale legge c, più in 
generale, sulle prospetliva di 
ìavorrj della Camera». 

L’appuntamento jxt i! di- 
[fittilo era fissalo ieri mtitnna 
per le nove: ma la seduta, già 
iniziata con notevole ritardo, ù 
stata .subito rinviata alle ) 1 per 
mancanza del numero legale. 
Un’ora di dibattito e a mezzo¬ 
giorno nuov<j stop: rultimo a 
porfarc. prima della .sospensio¬ 
ne. era stato proprio Buoniem- 
po. che aveva attaccato il sin¬ 
dacato dei giornalisti Rai e ave¬ 
va ribadito la richiesta di un 
commissario per r.izienda te¬ 


levisiva f’oi Msi e Iz.-’ga avi-va¬ 
no deciso di non partecipare 
al volo L'altalena riparte alle 
13 c'O* di nuovo il numero le¬ 
gale. ma dopo un'ora à previ- 
.•.la la sus)x?nMone jier li pran¬ 
zo. Si prcxiede a singhiozzo. I 
Livori sulla legge, dopo la di- 
sc'ussione sulle dimi.ssioni del- 
l’on Rodot-i, riprendono dopi; 
le 17, ma alle 18.30 per la terza 
volta manca il numero legale. 
Iz- som della legge sono seni- 
(;re più prec.irie 

N.ipoiitano ha deciso di 
convitare per questa mattina 
la conferenza dei capigrupixi, 
ix^r discutere su come proce¬ 
dere nei lavori sulla legge della 
Rai. A Italia Radio, durante un 
Ilio diretto col pubblico, il se¬ 
gretario deirUsigrai Giorgio 
Balzoni annuncia che oggi alle 
M,30 I giornalisti della Rai si ri¬ 
troveranno in assemblea a Sa¬ 
xa Rubra e .sono pronti allo 
sciopero il 1" giugno, insieme 
ai lavoratori Rii! di Cgil-CisI e 
Uil Una dura previ di posizio¬ 
ne contro li commi.s.vinamen- 
to e stata anche quella della 
Knsi. Contro l’ipotesi del com¬ 
missario Mauro Pdis.san (Ver¬ 
di) lancia una proposta provo¬ 
catoria' piuttosto eleggiamo il 
consiglio d'amministrazione 
con le vecchie regole. E Giu¬ 
seppe Giulielli (U.sigrai) prò- 
ixme un'as.semblea dei gruppi 
dell'asstxiaz.ionìsmo per pro¬ 
muovere un referendum sulla 
Rai 


15 contro 15: partito alla francese 0 aperto a sinistra? 

Garavmi contro Cossutta e Libertim 
Rifondazìone comunista si spacca in due 


Garavini resta segretario di Rifondazione comunista, 
ma il partito è spaccato. La sua relazione ha ottenuto 
il consenso solo dalla metà della direzione. La conta 
è iniziata: da un lato il segretario, i giovani e Lucio Ma¬ 
gri, dall’altra Cossutta, Salvato, Libertini. A quest’ulti¬ 
mo Garavini dice; «L’intervista al Corriere ha alimen¬ 
tato una campagna di sospetti». Lo scontro vero: par¬ 
tito alla francese o aperto a sinistra? 


ROSANNA LAMPUCNANI 


ROMA. «È stata una riu¬ 
nione tesissima e io mi sono 
esposto volutamente perchè 
ad un certo punto bisogna 
marcare le proprie posizioni». 
Sergio Garavini sonide, ma il 
volto è disfatto, da una discus¬ 
sione di due giorni e da un vo¬ 
to che non gli ha dato fiducia. 
Rifondazione ■ comunista è 
spaccata: 15 voti a favore (tra 
cui Magri, Castellina, Crucia- 
nelli, Vendola, Giordano. Pet- 
tinari. Serri, Russo Spena) e 
iS contro la relazione del se¬ 


gretario, che aveva posto l'ac¬ 
cento su pericoli di settarismo, 
che aveva condannalo «perso¬ 
nalismi e interviste come quel¬ 
la di Libertini al Corriere della 
sera, che alimentano «una 
campagna di sospetti sui pro¬ 
blemi della moralità». La pax 
nel partilo comunista, quella 
che per un anno e mezzo si è 
voluto far passare per tale, è 
esplosa sotto l'urto delle ini¬ 
ziative del capogruppo dei se¬ 
natori. sotto l'urto dei proble¬ 
mi politici nuovi posti dal voto 
referendario e dall'uscita di 


Pietro Ingrao dal Pds e la sua 
proposta del polo. «Con il mio 
intervento ho aperto la fase 
congressuale», ha ribadito Ga¬ 
ravini, un congresso che si fa¬ 
rà in autunno, ma solo perchè 
prima A impossibile. 

Per tutto li pomeriggio i cro¬ 
nisti hanno atteso la Ime della 
riunione di direzione. Di ora in 
ora veniva spostata in avanti la 
conferenza stampa di Garavi¬ 
ni. mentre attraverso la porta 
filtravano i segnali di una di¬ 
scussione concitata. A metà 
pomeriggio un'interruzione 
per consentirgli di stilare un 
ordine del giorno, poi il voto 
sulla relazione, in pratica su 
una richiesta di fiducia. Quan¬ 
do si è finalmente iniziato l'in¬ 
contro con la stampa Garavini 
è arrivato accompagnato da 
Cossuta, Libertini, Salvato, 
quasi guardalo a vista, con¬ 
trollato per ciò che stava per 
dire. E infatti Libertini non ha 
latto altro che interromperlo, 
tentando di delegittimarlo, ha 
proseguito interloquendo, 
puntualizzando fino a definire 
Kifondazionc un partito di 


expduppini. per ammonire 
quasi ogni cinque minuti: al 
congre,s.so, al congre.sso. Co¬ 
me dire; per ora Garavini resta 
segretario, anche perchè il vo¬ 
to è stato di parità, ma non du¬ 
ra mica. Al congresso dunque, 
mentre ognuno prepara le sue 
truppe, perchè il dissenso è 
chiaramente politico c di stra¬ 
tegia. Garavini stesso ha detto: 
•l-lo espresso le mie opinioni 
in maniera tagliente, non mi 
sento un .segretario dimezzato 
e pertanto darò battaglia, por¬ 
terò le mie posizioni fino in 
fondo». E altrettanto faranno 
gli altri. 

Garavini ha inizialmente 
messo l'accento sugli aspetti 
della discusisone che avevano 
raccolto una sostanziale unità 
e racchiusi nell'ordine del 
giorno: Rifondazione comuni¬ 
sta deve sviluppare una posi¬ 
zione unitaria, deve rilanciare 
con forza la sua iniziativa di 
opposizione e per que.sto de¬ 
ve superare i settarismi interni. 
Anche sulla questione morate, 
in senso generale, c'è stalo 


consenso unanime: non si 
può mettere sullo ste,s.so piano 
li Pci con gli altri parlili, va ri¬ 
conosciuta la generosità dei 
dirigenti e militanti del Pei: va 
respinto il clima di sospetto. 
Ma è insostenibile |K‘r il Pds. è 
.stalo aggiunto, prendere alto 
di cerii episodi di tangenti, e 
deve incfividuame le cause 
nella caduta di tensione. Ein 
qui lutto bene: poi sono arri¬ 
vale ledillerenziazioni. Una il- 
lu.strata da Ersilia Salvato, la 
cui marcia di awicmanienlo a 
Cossutta e Libertini si è con¬ 
cretizzala questa sera nel volo 
contrario al segretario. Stilvalo 
ha accusato Garavini di Ica- 
dersimo, per il modo con cui 
ha convocalo la riunione di di¬ 
rezione. Vale a dire che ha po¬ 
sto all'ordine del giorno la de 
scussione su problemi che si 
voleva invece rinviare al con- 
gres.so. Garavini le ha nsposlo 
che queste sono questioni gra¬ 
vi c non rinviabili. Libcrlin( ha 
parlalo apertamente di -dis- 
scn.so sulla reUizionc». Cos,sul- 
ta ha osservalo che nella rela¬ 
zione erano contenuti «vulula- 



Sergio 

Garavini 


zioni e giudizi politici esaspe- 
r.'ili». In reallù ciò che è in di¬ 
scussione è la linea strategica: 
partilo arroccalo su un puro 

_ ---- ^ 


rezza o parlilo che si confron¬ 
ta con tutta la si.ni.stra. Pubbli¬ 
camente ne.ssuno nega che 
questa deve essere la strate¬ 
gia. ma nei fatti le cose cam¬ 
biano, E su questo avverrà ora 
la conta. E tutto ciò è rimasto 
sotteso da quando è nato il 
parlilo, nel dicembre del 91. E 
con un alto di coraggio oggi 
Garavini. che ha il consenso 


dei giovani, ha deciso di scen¬ 
dere in campo aperto, dopo 
aver per mollo tempo oscilla¬ 
lo, forse nel tentativo di non 
arrivare .1 una vera e propria 
spaccatura. Infine c'è da os¬ 
servare che mentre i toni stan¬ 
no diventando sempre più 
aspri - e m conferenza stampa 
questo è .stato plateale - c'è 
chi tace. |>er lo meno all'ester¬ 
no. Lucio Magri si limila a dire: 
•Voi mi conoscete, sono un 
bolscevico, parlo solo nelle 
.sedi dovute». 


D’Alema: «Questo Parlamento ha bisogno del suo contributo di pensiero e di passione» 

Rodotà, la Camera resfnnge le dìmissioiii 
«Ringrazio tutti, ma le ripresenterò» 


La Camera respinge le dimissioni da deputato di Stefa¬ 
no Rodotà, che tuttavia le reitera: «Non è un segno di 
sfiducia, ma oggi ì modi e i luoghi della politica non 
sono solo qui». «Questo Parlamento ha bisogno del 
suo contributo dì pensiero e di passione», sottolinea 
D’Alema nel motivare il no della Quercia. Secca repli¬ 
ca dell’ex presidente della Sinistra indipendente ai 
tentativi di strumentalizzare il suo gesto. 


H ROMA. L’intenzione di 
Stefano Rodotà di rinunciare, 
dopo quattordici anni, al man¬ 
dato parlamentare per dedi¬ 
carsi alla «produzione di idee» 
(è l’espressione usata nella 
lettera di dimissioni inviata un 
mese fa al presidente della Ca¬ 
mera) ha offerto Ieri all’assem¬ 
blea di Montecitorio un'occa¬ 
sione non formale di riflettere 
sul ruoto di questo Parlamento 
in questo difficilissimo mo¬ 
mento. Sicché il voto con cui la 
Camera, dopo un’ora e mezza 
di dibattito, ha respinto le sue 
dimissioni (205 contro 150 e 
un’astensione, quella del diret¬ 
to interessato) si è tradotto in 
una concreta testimonianza 


dello stesso travaglio e delle 
stesse contraddizioni alte che 
hanno caratterizzato la origi¬ 
narla decisione di Rodotà e 
l'annunciata sua determina¬ 
zione di confermarla. 

Nella sua lettera (ed anche 
dalle colonne di questo gior¬ 
nale) Rodotà aveva spiegalo 
che il suo gesto non aveva e 
non ha alcun carattere polemi¬ 
co: nè nei confronti del Parla¬ 
mento, nè in relazione alle vi¬ 
cende istituzionali e politiche 
che lo avevano coinvolto nel¬ 
l'ultimo anno. Piuttosto è il 
frutto della constatazione che 
modi e luoghi della politica, 
oggi più che ieri, non si posso¬ 


no ridurre al momento parla¬ 
mentare e che un contributo di 
idee può venire dalTimpegno 
universitario (cui Rodotà toma 
a dedicarsi) e dal lavoro nella 
società civile. 

Massimo D’Alema ha voluto 
subito dare atto dello spirito 
«sereno e laico, di verità» che 
permeava la lettera di dimis¬ 
sioni dell’ex presidente del 
gruppo della Sinistra indipen¬ 
dente. «uno degli uomini in 
questo Parlamento meno di-. 
stanti dal paese reale di cui ha 
saputo anticipare tensioni e 
volontà di rinnovamento». E 
non ha nascosto, il presidente 
del gruppo della Quercia, che 
nell’esperienza di Rodotà vi 
sono stati «momenti e motivi di 
difficoltà e dì amarezza legati 
al suo rapporto con il Pds e for¬ 
se anche con il gruppo, con il 
nostro modo di pensare, di di¬ 
scutere, di oiganizzarci in un 
momento così tumultuoso e 
difficile». 

Ma Insieme ha posto la que¬ 
stione cruciale: questo Parla¬ 
mento «non ha di fronte a sò 
un lunghissimo cammino», ma 


ha comunque di fronte a sè 
•scelte e passaggi» di valore 
fondamentale come elementi 
costitutivi di una nuova fase 
della democrazia italiana. Eb¬ 
bene, si può fare a meno, qui e 
ora. del contributo di e.spenen- 
za. di |X!nsiero e di passione 
che può dare Rodotà, «un con¬ 
tributo tanto più decisivo in 
quanto si tratta delle regole 
della democrazia, un tema al 
quale proprio Rodotà ha dedi¬ 
cato studi, Insegnamento e im¬ 
pegno legislativo e politico»? 
No, per i! Pds le dimissioni van¬ 
no respinte. 

Analoga l’opinione di Lucio 
Magri (^fondazione): è il mo¬ 
mento non dì compiere un al¬ 
lo (pur coerente) d'indipen¬ 
denza, ma di lavorare alla rico¬ 
struzione di un soggetto collet¬ 
tivo. Sulla stessa linea d’onda 
gli interventi di Mattioli (Ver¬ 
di), Novelli (Rete), Pannella. 
Meno impegnati, ancorché 
formalmente non meno calo¬ 
rosi, gli inviti ad una «pausa di 
riflessione» venuti da parte del 
de Bianco, del .socialista Polì, 
del repubblicano Passigli: qua¬ 
si la cartina di tornasole di un 


approccio diversificato alle 
questioni di fondo con cui 
questa Camera deve comun¬ 
que misurarsi, malgrado le 
gros.solane esibizioni anti-Pds 
del solilo Sgarbi, ed anctie il 
falso onore delle armi conces¬ 
so dalla l.,ega air«imducibile 
avversi» rio». 

Rodotà ha ringraziiilo tutti, 
persino chi -enfatizza a spro¬ 
posito vicende personali», ma 
ha insìstito: non che la politica 
si debba per forza fare fuori del 
Parlamento, «rna sarebbe far 
torlo a quel che ci circonda 
non riconoscere legittimità an¬ 
che ad altri luoghi della politi¬ 
ca». E siccome «non si pos.sono 
far bene due cose insieme». 
Rodotà ha insistito nella sua 
«difficile scommessa» e, quin¬ 
di, nella richiesta che le sue di¬ 
missioni fossero accolte. Nel 
volo segreto la Camera ha 
espresso (e, slgnificativanien- 
te, a maggioranza) opinione 
diversa. Che non ha fatto però 
cambiare idea a Rodotà: «Man¬ 
derò una nuova lettera di di¬ 
missioni a Giorgio Na|x>litd- 
no...». 

narr. 


H ROMA Una De percorsa 
da brividi centristi? Comincia¬ 
mo daH’ìnvito ad acceUare un 
«faccia a faccia» Martinazzoli- 
Segni. Venite a Salerno, al con¬ 
vegno oiganizzalo dalle Adi, 
per creare un «luogo terzo», 
pregano diciassette deputati 
De (tra cui Riggio, Sanza, San- 
tuz). Dovrebbero partecipare 
al «luogo terzo» Alberto Monti- 
cone. Giovanni Bianchi e De 
Mita. Non dialogate fuori dalla 
De, perché in questo modo sii- 
rete entrambi sconfitti. Segni 
rispondo evasivamente. Tutta¬ 
via, non ha escluso di poter in¬ 
tervenire alla Conferenza pro¬ 
grammatica dei suo ex partito, 
a Roma in giugno. «Ho sempre 
chiesto a Martmazzoli di lavo¬ 
rare con noi nel nuovo, ma 
questo nuovo non è la De». 

Intanto, il deputato France¬ 
sco D’Onofrio assicura che i 
«regionalisti» democristiani 
(una Mfs.sanlina tra cui Alessi e 
Mastella) non vogliono con¬ 
trapporsi alla segreteria nazio¬ 
nale democristiana. Allora, ri¬ 
sponde il cajx) della segreteria 
De. Caslagnetti. si può discute¬ 
re della vostra idea dì regiona¬ 
lizzare il Partito attraverso eie¬ 
zioni primarie in ogni regione 
per la scelta dei candidali. 


(^ssiga candidato? 
La De romana 
non lo vuole sindaco 


1 «regionalisti» continuano, 
comunque, a agitare il punto 
forte del loro pacchetto: il can¬ 
cellierato che prevede l’elezio¬ 
ne diretta del premier da parte 
del Parlamento e l’elezione di¬ 
retta del Capo dello Stato. Ed è 
già polemica rispetto alla pro- 
ixjsta dt candidare a sindaco 
di Roma l’ex presidente della 
Repubblica. Cossiga tace ma 
la De romana non ha gradilo 
rinìziativa. «Manovra strumen¬ 
tale» la giudica Forleo. 

Vicini di «regionalisti» nell’a¬ 
spirazione a un «radicamento 
centrista» democristiano, i 
•moderali», (una ventina), 
guidali da PierferdinandoCasi¬ 
ni e altri esponenti di «Azione 
popolare». Puntano al centro 
pure i «clinioniani» (una deci¬ 
na) di Pino Pisicchio (sottose¬ 
gretario ai lavori pubblici). 
Vogliono creare una genera¬ 
zione di democristiani"cultu- 
ralmcfite innocente» che sia 
espressione di una disconti¬ 
nuità rispetto a una esperienza 
di gestione del Partito, ma di 
continuila delle idealità fon¬ 
danti dei cattolici democratici 
in politica. Infine, si sono svol¬ 
le le primarie per il parziale 
rinnovo del direttivo dei depu¬ 
tali De 




Incontro lotti-Ciampi 
«Prima di tutto 
le leggi elettorali 


» 


Ciampi conferma: pnonlà alle leggi eleltorali. Lungo 
incontro sulle riforme istituzionali tra i presidenti del 
Consiglio e della Bicamerale, lotti ribadisc-e che pri¬ 
ma dell’estate sarà pionlo -un compiuto schema di 
revisione» costituzionale. Si profila un nuovo probk*- 
ma: l’introduzione della maggioritaria non richiede 
per contrappeso nuovi sistemi di elezione da fxirte 
dei Barlamento degli otgani di garanzia? 


^■goMA Cork) /Veglio 
Cmmpi h.i tniv.ilo modo ieri 
nuttin.i di coiiferm.ire che 
l'assoluta priorità del giAeiiio 
ecostituitd dalia nlorma elettL>- 
rale il destro gli e stato dato da 
un lungo incontro con la presi¬ 
dente della Bicamerale per le 
riforme istituzionali, Nild** IiMti. 
CUI SI è voluto dare un partico¬ 
lare rilievo (]uasi a iugare le nu¬ 
bi cre.ile dall'impiowida sorti¬ 
la ilei ministri) Pal.idin ilie in 
una dichiar.izioiie l successi 
vameiìle smentita) j'vvva nei 
giorni scorsi pesantemente 
censurato l'attiMtà della com¬ 
missione, All’incontro hanno 
preso parte ai ielle i ministr: Ba¬ 
rile (rapporti con il i'arlamcn- 
to). FJia (Rilorniel e ILiladin 
(allan regionali). 

Ma l'impegno del governo 
•per l’attuazione pnonlana 
delle leggi elettorali politiche» 
può esser sc’isv> dal Livoro del- 
Li conimis.>iuiie in particolare 
sui temi delia torma di stalo e 
della fomia di governo’’’ «Sono 
temi che ancor più avranno bi¬ 
sogno di una definizione se sa¬ 
ranno varate le nuove leggi 
elettorali», aveva avuto modo 
di softolinedre Nilde lotti in re¬ 
plica d Paladin. che .si era detto 
molto scettico sulla pussibiliLi 
che la Bicamer.ile coni Inda in 
breve tempo il suo Livoro Kvi- 
dentemenle la questione si è 
riproposta anche al vertice di 
Palazzo Chigi, e con una so¬ 
stanziale disponibilità da parte 
del governo, se il presidente 
de) Consiglio e i tre ministri 
hanno voluto sotioitneare di 
aver manitestato «vivo interes¬ 
se» per i! programma di lavt^ro 
illuslrdto da Nilde lotti, che dal 


canto suo ha mntt'fiu.itu -l n 
compiuto si’liciii.i <ti ri’vtsiom* 
dell.i si-s.’on(Ja parlo (tirila Co- 
stitu/Kiii*- Sara ptoiilo pr.m.i 
delle tene estivo , o potreblx* 
quindi O'>soio disv usso o voi.ilo 
it<illeC.iiiu-K* noli autunno 
Sifondo quanto con Ieri na il 
lomimicato dilinso a' t( nnino 
della riuniono, lo silioina al 
(roiitor.i < 11 x 110 un problem.i 
del tulio nuovo o rilov.iiitissi- 
mo ‘4»llov,ito d.iH (tifrodu/iono 
nel sistema elollor.ilo diri pf^ai 
cipio niaggiorit.mo K quello 
che giuristi o costituzion.ilisli 
chuiniiiiio "il sistoli),! dello ga 
r,in/.iO" (Vrihi<imo di spiegar¬ 
lo in parol(‘ pin povere Oggi, 
per 1.1 le'.isioiio (iella Coslilij- 
zioiie Come pi-i role/iont' dei 
giudici cijslituzionali o dello 
stesse) presidente della Repub¬ 
blica. SI richiedono in Parla¬ 
mento "maggioranze (jiialiiica- 
le» dal pili uno «uJuelef- 
zi e polsino ai tre iiuarti Ikon 
cello ili maggioranza quatiti- 
cata presuppone un sistema 
elettorale proporzionale l'n 
sistema maggiontrino t co¬ 
munque articol.ilo) richiede 
ovviamente una modihca delle 
nonne lonlenenl) garanzie di 
carattere cosiilu/ionale. a tute¬ 
la dei dinm dellr* niinoMMZe 
i-’er intenderci una futura mag¬ 
gioranza Imito del sistem.i 
elettorale maggioritario, po¬ 
trebbe. in assenza di contrap¬ 
pesi, fate ad esem)ji() fare il 
pieno dei giudici costituzionali 
di nomina parlamentare Da 
qui l’esigenza di apprestare 
lx-*r tempo (e comunque in 
parallelo con i’elaborazione 
delle nuove leggi elelior.ili ) un 
MUOVO «sisiemii delle garan¬ 
zie» 


COMUNE DI SANTERAMO IN COLLE 

Provincia di Bari 


Il Comune di Santeramo in Colle (BA) deve procedere 
ad una licitazione privata per l'appalto dei lavori di 
costruzione della rete idrica nell'abitato. 

L'importo a base d'appalto è di L. 807.745.710, oltre 
Iva. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si adotterà la procedura 
di cui airart. 1 lett. C) e 3 della legge 2-2-1973 n. 14. 

Le Imprese che hanno interesse alla gara, possono 
farne richiesta di invito con istanza in bollo indirizzata 
al Sindaco entro il termine inderogabile di giorni 15 
Quindici) dalla data della presente pubblicazione. 

È richiesta l'iscrizione all'ANC alla categoria 10' per 
importoadeguato. 

La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione 
Comunale. 

Santeramo in Colle. 20 maggio 1993 

IL SINDACO 
(Ing. Angelo Mazzi) 


CITTA DI SESTO SAN GIOVANNI 

Medaglia d’Oro al V.M. 

Settore: Segreteria generale 

Piazza della Resistenza. 20 - 20099 Sesto San Giovanni - 
Tel. 02/2496295 - Telefax 02/2402743 

AVVISO DI GARA (estratto) 

Questa amministrazione intende appaltare, mediante licitazio¬ 
ne privata. Serviz.o biennale di noleggio e lavaggio biancheria 
ed abiti da lavoro per asili nido o scuole materne cittadine. 

— Importo presunto d'appalto per il bienneio L. 142.704.514 

— Criterio di aggiudicazione: ex art. 89 lettera a) R.D. 23 
maggio 1924 n. 827. 

— Termine per la presentazione della domanda di partecipa¬ 
zione non più tardi delle ore 16 del giorno 7 giugno 1993. 
L'avviso di gara integrale è consultabile presso la Segreteria 
Generale - Ufficio Contratti e pubblicato integralmente sul Sur 
Lombardia, 20 del 19 maggio 1993. 

Sesto San Giovanni, 13 maggio 1993 


IL SEG. GEN. REGG. 
dr. Giuseppe Davi 


IL SINDACO 
Fiorenza Bassoti 


COMUNE DI FIUMEFREDDO BRUZEO 

87030 (Provincia di Cosenza) 

UFFICIO TECNICO 
AVVISO DI GARA 

L'Amministrazione comunale di Fiumcireddo Bruzio ha indetto 
gara di licitazione privata con il metodo di cui all'art. 1 lettera 
•■d» della legge 2/2/1973 n'^ 14 con determinazione delle 
offerte anomale mediante l'applicazione del dispositivo 
previsto dall'art. 2 bis della legge 26/4/1969 n" 155, per 
l'appalto dei lavori di ripristino opere di difesa a mare 
dell'importo di lire 679.936.000 a base d'asta con 
finanziamento ai sensi della legge 120/1987. 

Le Imprese singole o riunite, regolarmente iscritte all'ANC poi 
la categoria 1 ed importo adeguato, possono chiedere di 
essere invitate alla gara rimettendo domanda alla Segreteria 
di questo Comune, in carta legale ed in lingua italiana, 
allegando alla stessa fotocopia di certificato di iscrizione 
all'ANC entro e non oltre quindici giorni dalla data del presente 
a mezzo raccomandata 

Non saranno prese in considerazione domande pervenute 
prima o dopo la validità della presente pubblicazione e la 
richiesta di invito non vincola l'Amministrazione 
Dalla Residenza Municipale. 20 maggio 1993 

IL SINDACO Chilelh Rovelli Cesare 


A 












^ ^ in Italia 

Il boss mafioso in isolamento interrogato dai magistrati catanesi 
Nei prossimi giorni sarà raggiunto da numerosi mandati di cattura 
È in attesa di processo per direttissima per detenzione di anni 
In carcere i proprietari del fondo in cui aveva trovato rifugio 

Santapaola in un supercaircere del Nord 

I padroni della masseria: «Per noi era solo il fattore... » 


9m 


«Per noi era solo il fattore, l’uomo che avevamo 
asunto per irrigare gli aranci » Carmelo e Maurizio 
Boninelli, i proprietari dell’azienda dove è stato cat¬ 
turato Santapaola si difendo così dalla accusa di 
aver fornito un rifugio al boss Don Nitto dopo l’arre¬ 
sto è stato trasferito in Lombardia La sua prima ap¬ 
parizione pubblica il processo per direttissima per 
detenzione illegale di un pistola 

□AL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTER RIZZO 


■I CATANIA -Santcìpaolci^ 
Per noi era ii rna^ru il fat¬ 
tore che avevamo as,sunto 
per irrii{drt i ijiardini di aran¬ 
ce Un lavoro delicato sape¬ 
te che SI fa di notte Lui era 
trravissimo e non ci ha mai 
dato motivo per lamentarci» 
Carmelo e Maurizio Boninol- 
li padre e figlio si difendono 
cosi, davanti ai carabinieri 
che non sanno se ridere o 
mandarli al diavolo dall'ac¬ 
cusa di aver garantito un si¬ 
curo rifuggioal superldtitanle 
Nitto Santapola "Lo aveva¬ 
mo as.sunto un mese addie¬ 
tro - dicono - per noi era il 
signor Santo E?oncompa- 
gno » 

Una versione che Carmelo 
Boninelli poco dopo davanti 
al giudice modifica in qual¬ 


che modo «Ho detto a mio fi¬ 
glio la stona dell irrigazione 
per non farlo preoccurare » 
In realtà afferma Carmelo 
Boninelli I ospitalità ai coniu¬ 
gi Santapola era stata in 
qualche modo imposta da 
qualcuno a t ui non si poteva 
dire di no In un modo o nel- 
1 altro Carmelo e Maurizio 
Boninelli sono finiti in carco 
re cosi come Santo Boncom 
pugno il bidello di Trenie- 
stieri etneo la cui carta di 
identità è stata trovata nel 
portafoglio del boss latitante 
dagli agenti del Servizio cen¬ 
tralo operativo etto lo hanno 
arrestalo martedì mattina 
Per tutti e Ire I accusa 0 quel¬ 
la di associazione per delin¬ 
quere rii stampo mafioso 
Rest.ino ancora da chiari¬ 


re I rollegamenti che i Boni- 
nelli entrambi pregiudicati 
per piccoli reati potrebbero 
avere col boss Sebastiano 
Nardo il capomafia di Lenti 
ni fidatissimo alleato di San 
lapaola La presenz.i di San 
tapoala nell azienda Boni- 
nelli ha provrxato guai sep 
|>ur paseggcri anche al Ira 
fello del proprietario dell a 
zienda finito i causa di 
un equivoco per alcune ore 
dietro le sbarre 

Don Nitto intanto già nella 
serata di martedì ò stato tra 
sferito in un carceree di mas¬ 
sima sicurezza della Lombar¬ 
dia dov A rinchiuso in isola¬ 
mento Vedrà per il momen 
to solo I magistrati della prò 
cura distrettuale antimafia di 
Catania che andranno .id in¬ 
terrogarlo Per la sua prima 
apparizione pubblica biso¬ 
gnerà probabilmente atten 
dere il processo per direttissi¬ 
ma che lo vede imputato per 
la detenzione della pistola 
calibro che gli agenti del Ser¬ 
vizio centrale operativo han¬ 
no ritrovato nel suo rifugio 
A «visitare Santapaola 
non saranno però solo i ma¬ 
gistrati catanesi Sul suo ca¬ 
po pendono nove ordini di 
custodia cautelare spiccati 


dal magistr.ili di mezza Sici 
Ila 1 reati vanno dall associa¬ 
zione mafiosa al traffico di 
stupefacenti all omicidio Gli 
veranno notificati ufficiai 
mente anche le sentenze che 
lo condannano a dieci anni 
per una rapina, quella che gli 
infligge quattro anni e qual 
tro mesi per traffico di droga 
ed infine la sentenza che per 
Il cacciatore- decreta un 
modo irrevocabile» il carcere 
a vita 

Nelle dieci ore che Santa 


p,iola ha trascorso nella que¬ 
stura di C.itania ha visto solo 
uno dei SUOI difensori 1 jwo 
cato Armando Veneto «Curo 
gli interessi di Sanhipaola da 
otto anni - racconta il legale 
- ma I conl.itti con il c liente 
sono avvenuti sempre solo 
tramite i famigliari con la 
moglie e con i figli- 
Li moglie di don Nulo pe 
rò da qualche tempo aveva 
demandato gli affari legali -il 
figli Lei ha preferito stare vi 
Cina al suo uomo Lo ha se¬ 


guito nell ultimo periodo di 
latitanza -Quando andava 
mo a perquisire la sua casa 
non l<i trovavamo mai - me 
confa un poliziotto della Mo¬ 
bile - I ragazzi dicevano che¬ 
la madre era via e non sape¬ 
vano quando sarebbe torna¬ 
ta Ade-iso la signora Santa- 
jvaola ò nuovanienlc in casa 
sua nella piccola i^alazzina 
al CIVICO 15 di via De Chirico 
sulla collina di San Gregorio 
Una costruzione di qualqhe 
-inno fa Due piani un picco¬ 
lo giardino all inglese e un 


piccolo cortile di fronte al ga 
rage dove sono parchegiate 
un camper e due auto II se 
condo campanello in basso 
a sinistra ò quello giusto 
«Cerchiamo la signora Car 
mela vorremo parlare con 
lei siamo giornalisti» Dal- 
I altro capo risponde una vo¬ 
ce affranta È la voce di una 
donna di mezz età che parla 
con tono gentile ma deciso 
«La signora Carmela non ò in 
casa è ricoverata in clinica 
Ber favore adesso lasciateci 
in pace- 


Catania «orfana» del boss 
Chi lo accusa: ha ucciso 
Chi lo difende: una vittima 



Nitio Santapaola circondato dagli investigatori dopo la sua cattura 


Catania orfana del suo boss. Si intrecciano le reazio¬ 
ni nella città Etnea dopo la cattura di Benedetto 
Santapaola Una svolta radicale in una città dalle 
mille impunità A San Cristoforo sentimenti discor¬ 
danti. «Hanno fattobene a prenderlo Ha fatto am¬ 
mazzare troppa gente.. ». «Era un bravo ragazzo. Il 
suo arresto è una questione politica . allo Stato ser¬ 
viva una vittima da sacrificare» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■CAIANIA Catania si svo- 
gl-a come ogni mattina soffo¬ 
cata da un traffico infernale 
Vista dall alto vlalle strado che 
scendono a precipizio dalle 
falde del Vulcano sembra la 
stessa citta di sempre meta 
metropoli e meta paese Una 
citta dentro la quale però il 
tempo per un animo si ò fer¬ 
mato -Martedì sette minuti do 
po le dieci, la stona di questa 
citta ò cambiata si 0 spezzato 


qualcosa nella sua normalità 
immutabile L ha cambiata 
quel signore di cinquantaquat- 
Iro anni con i suoi baffi color 
cenere circondato dai poli¬ 
ziotti incappucciali che lo tira¬ 
no dentro il palazyone bianco 
della questura in via Manzoni 
Una scena che dura pochi se¬ 
condi ma basta a cambiare 
una stona un modo di sentire 
e di vivere La citta di banta- 
paold e orfana del suo pad'e- 


padronc ò sollevala euforica 
ma anche sbigottita spaurita 
La fine delia latitanza dell im¬ 
prendibile «primula rossa- di 
Cosa Nostr-i scgn-i dunque 
una svolta clic lascia senza ri 
ferimenti coloro che sull impu¬ 
niti del boss hanno costruito 
arroganza c fortune l-i decen¬ 
nale latitanza del boss ò diven¬ 
tala un alibi una comoda scu¬ 
sa per le mille illc-galita grandi 
c piccole t he si consumano 
ogni giorno nella ciltu etnea 
Il liceo c a ptxthe centinaia 
di metri dal tribunale I ragazzi 
escono in fretta corrono qua¬ 
si come tutti I ragazzi del mon¬ 
do rrancesea ha 17 anni la 
faccia rotonda e cerca di met¬ 
tere in moto un vecchio moto 
rino color amaranto «banta- 
paola in galera^ È stalo bello 
vederlo passare tra i poliziolli 
Certo che ce ne hanno mosso 
di tempo per prenderlo io 
vorrei sapere se tutto questo 


tempo era veramente nc-cevsa- 
rio o se in realtà prima nessu¬ 
no ha voluto cercarlo sul se¬ 
no» Piu in la Giuseppe ha ap 
pena incontralo la sua fidan¬ 
zata che frequenta una classe- 
diversa «Santapola'^ Dovevano 
prenderlo prima un sacco di 
gente sarebbe ancora viva - 
«Finalmente abbiamo avuto la 
certezza ette esisteva sul seno 
Scmbrav.i t -Imonle imprendi¬ 
bile - dice la ragazza - che lo 
confesso qualche volta ho 
persino i^ensalo che lo avesse¬ 
ro inventato i giornali» Fra le 
olaganli boutique di Corso Ita¬ 
lia la gente va in giro pigra 
mente godendosi un sole che 
ormai la pensare all eslale An 
tonolla sistema con cura una 
maglielta che una cliente ha 
provato a lungo machv aliati¬ 
ne ha lascialo sul franco 
«Guardi io di queste cose non 
mi sono mal interesvila c non 
mi va di farlo adesso C 0 solo 


una cosa che le voglio dire Di 
questa cilla si parla solo per gli 
ammazzamenti o quando ar¬ 
restano Lmlapola per questo 
poi la gente quando andiamo 
Inoli CI guarda come se fossi 
ino marziani » Poi ci ripensa 
«Non come fossimo marziani 
come se fossimo tutti delio 
qucnii e mafiot-i » 

Giu a San Cristoforo sembra 
una gioranla qualunque Al- 
t.iccali ZI muri davanti al bar 
«Aloha» ci sono ancora i vecchi 
manifesti listati a lutto Stanno 
appena sotto I insegna dei ge 
lati Ricordano la morte di 
quattro -piccioni» ammazzati 
in una delle tante battaglie del 
la «normale» guerra di mafia 
che ogni anno iasci 1 120 morti 
ammazzati sulle strade catane- 
si Piu in la c e via Salvatore Di 
Giacomo Nino Santapaola è 
nato proprio in questa strada 
al primo piano di un vc*cchio 
palazzo dalla facciata color 


cremisi «Si lo conoscevo co 
noscevo il padre e la fami¬ 
glia VI voglio dire che dovreb- 
Ixtro .irrestarc quelli del gover¬ 
no e invece atluccunv alle per- 
sane oneste lojro lo hanno lat 
to diventare un mafioso co¬ 
noscevo suo fratello quando 
aveva La Capricciosa Ci anda¬ 
vo spesso, mangiavamo insie¬ 
me era luna gente onesta» 

I uomo anziano, senza capelli 
SI affaccia da un piccolo circo¬ 
lo Ruggisce la sua risposta in 
faccia al cronista poi torna 
dentro mentre si allaccia sulla 
l>orta il padrone con 1 aria mi 
nacciosa «Niente qui non c e 
niente jlivirnm 
I commenti si incrociano 
davanti ad una macelleria 
Certo che I ho conosciuto era 
un bravo ragazzo poi è andato 
via e I ho perso di vista Qui 
abitavano solo i genitori tutta 
brava gente che lavorava face- 
.ano sacelli Adesso I hanno 


preso cosa posso dire Ogni 
cosa ha un inizio e una line» 
Un signore sulla cinquantina 
capelli briz.zolati non si sottrae 
alle domande dei cronisti 
«Questo ù un quartiere di lavo 
raion gente per bene Ma 
qui 6 nato anche Don Nitto'i' 
«Certo era di san Cristoforo co¬ 
me tutu noi» Lei lo conosceva'' 
«Lo conoscevo Una brava 
persona che lai orava come 
tutti voi lo dovreste saliere 
che prima lavorava • Del suo 
arresto cosa pensa'' «Credo 
che sia piu politica che altro 
Ci voleva una vittima da sacrifi¬ 
care ' Lei quando I ha visto 
per I ultima volta' «I ho visto 
quando lavorava quando ave¬ 
va la concessionaria Renault’ 
Non I ha mai incontralo dopo 
molti dicono di averlo visto ad 
dirittura in via Etnea «Ma la 
smetta via Etnea via Et¬ 
nea sono cozzate capito'' 
Tutte cazzale □IVff 


Pedinamenti e lettere anonime per i pm Martellino, lonta, Monteleoni e Armati. I carabinieri: «Ce un’unica regia» 

Minacce di morte a quattro magistrati romani 



L ex ministro Carmelo Conte 


Rivelazioni del superpentito Galasso 
Altri avvisi per 3 giudici napoletani 

Conte e Del Mese 
leferenti dei clan? 
«Falso, quereliamo» 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


N/NK>11 Una stona invon 
tata btii/a alcun adercn/.i 
con la rcMita Questi in sintesi i 
contenuti delle smentite arma 
le da Roma dai parlamentari 
Carmelo Conte soctalist i (*x 
ministro per le Arte urtjane t 
de! democnstiaito Raolo Del 
Mese ex soltosegret mo A fa 
re I loro nomi e stalo Rasqiiale 
Galdvso supen^cnlito della ca* 
morra L altro giorno in un 
processo contro il clan di Gio 
vanni Maiale di Eboli i stata 
chiesta od ottenuta 1 acquisi 
/ione del verbale relativo a 
queste dichiara/iom rese da 
uno den massimi esponenti 
de Ili malavita campali i Qu il 
che-* gieTno fa Galasso ivieblic 
raccontalo che il clan di Gio 
vanni Maiale di Eixili aveva 
avuto m antmo di assassinare* 
uno dei figli dell ex ministro 
Conte (che vive ad Eboli in 
provincia di baicmo quando 
non e impegnato a Roma) eein 
una overdose 

Dovev.i essere quella la tre 
menda pum/iono per lespr) 
nenie politico soeiilista [e* 
non aver esaudito alcuni «desi* 
den- del clan Maiale che per 
.inni ha openio nc’Ila Rima 
del *sele che avTebbe appot» 

' gidto pe>litjcamenle’ I e sponeri 
te politico per poi riversare In 
*acorso «inno i voti su un e alidi 
rtdtodelRsdì Ad mpcdireie 
vento sarebbe sta’o Cannine 
! Alfieri m persona che avTe-'bbc 
soste nulo elle la cosa non si 
poteva e» doveva fare Nella 
deposi/tonc si parla anche di 
un vertice e di allri contatti fra 
gh esponenti politici c quelli 
dcll.i malavita organi//ata sm 
locale che napolcUina Uni 
vera c propria bomba per la 
«sonnacchiosa provincia sj 
lemitana 

S^ronte ed l'strc’mametiu* 
dure le smentite dei due parla 
mentari «Preciso nelh manie 
ra piu categorica - fi sdp>ere* 
da Roma l^aolo Dei Me*se die 
non ho mai avuto ne ho rip 
porti con le persone ilio quali 
fa riferimento la dichiani/ione 
di Galasso Si trilla di afferma 
/ioni totalmente ridicole false 
e £?ravcmerite calunniose ri 
spetto alle quali ho dato man 
dato al mio legale di wissumere 
in sede civile e penale tutte le 
indicazioni a tutela dclLi mia 
dignità Del Mese iggiuntte 
che SI irat’a di afferma/ioni in 
fondate ed assurde come pos 
sono «confermare tulli coloro 
che in questi anni mi hanno 
conosciuto ed hiuino seguilo 


la niii attivila pojilie j fuori c 
dentro la prcAincia di Salctno 

«Non conosco e non ho mai 
e onosciuto ue divltamcnie 
m indir«'tt imeiiti .i!cuna<k*l 
le persone citale nei resoconti 
qionalislici - ilfem ji ex mini 
stro Conte - sono esif rrefatto 
che per l.i mia pubblica co 
si Ulte e docunvaitabile a/ione 
contro la c«miorra si potesse* 
allentare all i vita di mio figlio 
() siamo di fronte ad un polve 
rune inquietante* oppure di 
Ironie ad una vendetta per le 
dichiara/ioni lo manifesta 
/ioni di denuncia da me (alte 
anc he m presenza di m jgistra 
t ( personalilJ con’ir don Ri 
boldi Ho subito [Krsoiialmeii 
te minacce che ho scanalato 
regolarmente asli orgam di po 
ìi/ia Anche* Conte aimuneia 
di asc*rdalo un ampio manda 
to al proprio ledale per espio 
tare ogni ini/iativu atta a tute 
lare sia fisicamente che moral 
mente sia lui che l.i sua fami* 
glia 

Al e smentite* dei due politici 
SI aggiunge quella di Trance 
SCO tonte studente di giuri* 
spruden/a alla Liiiis di Rom i 
Il giovane si dichiara sbigottito 
e afferma che se ci doveva es 
sere una ritorsione ixileva es 
serci solo per le iniziative anti* 
c imorra effettuate dal padre 
I la jggiunto di non avci parla 
to a tondo con lei della vjccii 
da anche perche cm uscito 
presto por andare alia camera 
ed ha concluso afft •mando 
che la notizia ! aveva appresa 
dai giornali 

Intanto dopo i tre dici arresti 
Ira CUI C|Ue*llo de i giudice Al 
fonso Uimbcrli - sl alunti dalle-* 
confessioni di Galasso ) m 
elìjcstd della magistratura sa 
lernitana po'-t bbe ave re nuovi 
sviluppi txK.ondo indiscrezio 
ni apprese in ambienti giudi 
/lari infatti avrebbe emesso 
tre inform.izioni di garanzia 
m*i confronti di allrctlaiili ma 
gislMti napole’aiit Altre infor 
inazioni di garanzia sarebbero 
poi stati* emesse pe*r avvocati e 
impiegati del tribunale parte 
nopeo Si c appreso inihrc che 
' \ moglie del giudice Limbc rii 
Angela Procaccini in una tele¬ 
fonata fatta li 2fi maggio 1991 
il petroliere* c registrata datca 
r ibinien ivc’va eJe*ito che la fi 
eli.i Simonetita era stat.i uccisa 
non pLrclk* Alfonso Uimberli 
le»sst «un paladino nella lotta 
itla camorra ma per uno 
sgarro del giudice contro i 
cime imomstici 


Minacce di morte, telefonate anonime, pedinamenti 
Gli «avvertimenti» prendono di mira alcuni giudici 
della procura della Repubblica di Roma 1 carabinieri 
parlano anche di «captazione di messaggi» dentro gli 
uffici. Rafforzati scorte e «controlli ambientali». Dietro 
fatti separati, un unico disegno di intimidazione 
Obiettivo I giudici che indagano sul caso Moro, su 
tangentopoli e sulla criminalità organizzata 


NINNiANDRIOLO 


POMA Minacce di morte 
pedinamenti lettere e telefo¬ 
nate anonime Sotto Uro alcuni 
magistrali della procura della 
Repubblica di Roma Sono ti¬ 
tolari di inchieste delicate as- 
vu diverse tra loro per argo¬ 
mento e capi d imputazione 
Alcune riguardano tangento¬ 
poli altre la criminalità orga 
nizzata, altre il terrorismo c I o- 
micidio di Aldo Moro Da setti¬ 
mane ò un continuo ripcrtcrsi 
di «awcrtimenti» rivolti ai giudi¬ 
ci e ai loro familiari Una sorta 
di strategia di inlimida/ione 
che impensiensc-c non pcK o le 
forze dell ordine Prende di mi¬ 
ra I pm, Giancarlo Armati Ce¬ 
sare Mertellino Marcello Mon 
tcleoni Franco Ionia Avverti¬ 
menti e intimidazioni avrebbe¬ 
ro ricevuto anche Giovanni 
Marini pubblico ministero al 
Moro quatcr che si sta svolgen¬ 
do nell'aula bunker del horo 


Italico c Trancesco Nulo Pai 
ma che nei mesi scorsi ha la 
scialo gli uffici di piazzale Ciò 
dio per lavorare in quelli della 
supcrprocura antimafia Mi¬ 
nacce assai pesanti erano stale 
indirizzate già nel novembre 
scorso al sostituto Antonino 
Vinci titolare dell inchiesta sui 
cosiddetti •pald/./i d oro» Al 
cune intercettazioni telefoni¬ 
che legavano il suo nome c 
quello del giudice Di Pietro m 
un unico progetto di morte 
messo a punto dalla mafia 
bulle minacce ai giudici ro¬ 
mane indagano da settimane i 
carabinieri di Roma Opinione 
degli inquirenti ò quella che ci 
si possa trovare di fronte ad un 
unico disegno e non a fatti tra 
loro separati Delle inlimida 
zKiiii delle quali d stato messo 
a conoscenza i! procuratore 
capo della Repubblica Villo 
no Mete potrebbe occuparsi 


anche il Comitato provinciale 
per I ordine pubblico di Roma 
Intanto i dispositivi di sicurez¬ 
za sono stali rafforzali he forze 
dell ordine parlano di «messa 
a punto delle scorte- o di "con¬ 
trolli ambientali- presso gli liffi 
ci c le abitazioni private dei 
giudici 

Le indiscrezioni circolate 
con insistenza nei giorni scor¬ 
si sono state confermate dai 
diretti intercessali le pressioni 
piu pesanti le ha ricevute il pm 
Cesare Martellino Continue te¬ 
lefonalo anonime c minacce 
di morte per lui per la moglie 
per i figli ed anche per il fralel 
lo I! giudice che fa [iarto del 
pool che indaga su 'langcnta- 
nas ò stato ancfie seguito da 
una Bmw di colore scuro Era 
largala Napoli l.*i targa d risul¬ 
tala poi contraffatta Nei mesi 
scorsi la porta dell ufficio di 
Martellino era siala forzata 
Quella vicenda sembra assu 
mere adesso un rilievo diverso 
L abitazione di Martellino d 
stata messa sotto sorveglianza 
siadi nolicchcdigiorno 

Minacce anche perGiancar 
lo Armati che come Martelli¬ 
no SI occupa del filone Anas 
della tangentopoli romana Ar 
mali d titolare anche di una 
♦rance dell inchiesta sulla eoo 
perazione internazionale Per 
lui una lc*ttcra anonima spe 


f ^ I 
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dita in ufficio Un.i indicazione 
precisa quella di non infilare 
troppo il naso in certe cose de¬ 
licate Per Frane o lonta inve¬ 
ce continue telefonate a cavi 
o in ufficio a tulle le ore del 
giorno e dell » notte Qualcuno 
compone t suoi numeri c rima¬ 
ne all apparecchio senza par¬ 
lare lonta o titolare dell iillmia 


inchiesta sul caso Moro eredi 
latad ì Luigi De Ficchy quando 
questi venne trasferito alla su- 
pcrprocura antimafia A quel 
fascicolo SI e aggiunto di re 
ccnlc I incartamento sulle de 
posizioni rese da lommaso 
Buscetta e da Marmo Mannoia 
ai giudici di PalemìQ a propo 
sito dei contatti tra mafia e Br 


Da sinistra Cesare Martellino 
e Franco lonta sostituii 
procuratori di Roma 


lonta SI d occupalo in passalo 
anche di criminalità organiz¬ 
zata c dell inchiesta su Gladio 
Oggi fa parto della procura di¬ 
strettuale antimafia 

Minacce anche per i! pm 
Marcello Monteleoni Qualche 
tempo ta due persone a bordo 
di una moto andarono a chie¬ 
dere mfomia/ioni sulle sue 
abitudini c sui suoi orari ai vici¬ 
ni di cavi 1 carabinieri hanno 
individuato di recente non me 
glio precisale "Captuaioni di 
inesviggi» dentro il suo ufficio 
Monteleoni si sta occupando 
di inciiiesU che riguardano la 
pubblica amministrazione o le 
iiltivita di riciclaggio legale alla 
banda della Magliana Non ò 
tra I pm pm conosciuti della 
procura romana Proprio per 
questo le intimidazioni nei 
SUOI confronti vengono consi¬ 
derate dagli inquirenti ancora 
piu inqueldiili 


Dal 21 
ma^o, 
la Talpa vede 
più lontano. 


La Talpa Libri al rinnova: nuova vasta grafica e<S editoriale, nuovo 
rocansioni, nuova rubridie. Un'Impostazione più compieta di tutto l'in¬ 
sorto, con maggior numero di pozzi bravi o slntotlcl. Un panorama più 
ampio del mondo Italiano o Intemazionale. Il 21 maggio, Inoltro, 8 
pagine In occasiono ilol Salone del o 1 o js . 
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in Italia 

Eugenio Caffo, presidente «Quei programmi danneggiano 

delFassociazione. si scaglia la salute mentale dei bambini » 

contro il programma di Italia 1 Nuovo «codice » per le tv: 
e il «Sanremo dei piccoli » niente violenza prima delle 22 

«Non è la Rai» sotto accusa 
Telefono Azzurro: chiudetelo 



/A f un* I 

c:i Noiu l.i 
f-'il con Gitjni i 
LI n p.iqni 
Al et iiUo 
un immaQine 
dei lilm 
Rombo di 
tuo IO 




Xon (‘ 1(1 R(ii e Sarìn^iao d(*ì /;'cco// cicvoiu) essere 
chiusi. L(ì tia dottcj Eugenio Caffo, presidente del 
[’eleftjuo .\z/Airro. il quale ha sottolineato che si trat¬ 
ta di ••[)rograniini dannosi per la salute mentale tlei 
minori l fie noli rispettano 1 identità dei b.imbini» 
Intanto l<i hVt ed una ventina di associazioni di tutela 
dei coiisuiiuiton e ckn minori hanno firmato un en¬ 
ei il e di legolamentazione per le tvc ommerciali 


ELEONORA MARTELLI 


^■KoM\ 1 rtisinissioiu (.(.> 
iiu’ \<>fi I 1(1 AV// cit [t.ih.i 1 o 
Sarircrufi dei imi oh eh Kciuino 
\ariiU)LIlluse.’ porctio tissokilii 
ni(*aN‘ (1 innoso o noe i\o ,ii mi 
non I iill I loro s.iliite moni.ilo 
Sono iriisimssioni elio non ri 
s;h ttiino I iclonlita elei balubi 
ni [. 111*01110 (\iflo (Icx’orilo eli 
IH urupsichiatria infantilo all u 
nio-Tsita di Modena o prosi 
cK nlo del 'lolofono /V/urru o 
nottissinio noi suo ^ludl/lo A 
marino doli incontro dolUi 
stampa eori In Krt ({Vclora/io 
no radio o toloosioni) che ieri 
ha anmiiieiato la firma dol «co* 
die l'di re‘v^olamonta/ionc con 
•.on/ionalo. dolk tv eommor 
culli a tutela dcM minori Caffo 
spiovta (.'stosamonto "No/r (* fa 
h‘an' unti di ciuollo trnsrmssioni 
elio noneosiniiscono nulla,di* 
strmiiiono solt.inlo offondon- 
do 1 ohc.i di'l rispetto dell indi¬ 
viduo od ostulando aspetti no¬ 
mativi con io I offiiTìoro Quando 
p.irlodi promrainmi costruttivi 
potrei rifortriiu tid alcune tra 
sinissioni di tanti anni U\ conie 
Rirtiinfiri a insomnui 

C.iffo por il quale *0 ora di fi¬ 
nirla con trasmissioni lemilti* 
mate .id osisioro solo porcti6 
fanno ascolto- ritu‘nc che i 
promramrni citati «esasperino 
con la ripetitività quotidiana 


tispelli deteriori che amisi, ono 
tUK ho sLilki sfoTti sessuale do 
mli adoloseon’i' hd eonckiek 
rtieeonlanck) elio ««luaiido ho 
prf>k‘sititi > pcT òaftri nu* </<v im 
(i'h \ tlirimoiìti di ktiiunu mi 
hanno risfiosto che si trtiilti di 
un prumratnma che ha fatto 
sotto milioni di te lospott.ilori 
Un fatte) por eui - dico C'affu 
e o dt» vormomiuirsi tincora eh 
pm. 

Sullo dictuar.i/ioni dol prosi 
dente* dol lolofono /V/urro 
noi primo pomort^^qio eh ieri 
dilli .1 Iiiunvost 0 arrivalo un 
•no eummont lAioIo Vasik 
direttore de! centro eh proelu- 
/ione romano di Canale f) ha 
infatti die Inarato che non vuo 
le replicare por rispetto Però 
voglio fominoniaro il ioikì - 
Ila dono - che mi offonelo cei 
me eitliKlino l'n ’ono aliti 
-proe»rossist,i anti-doiiKK. rtUi 
co dii Santa Ineiuisi/iono 

Insorniiui uno scambio eh 
lialtute al solono pro[ino noi 
momo in cui o stato sotloscnt 
to il tanto atteso (almeno da 
un «inno o mo//o) accordo su 
princìpi rettolo o norme cui le 
tv commerciali volontariamon 
to SI adequeranno M<i so i! prò 
sidonte dol 'lolofono /V/urro 
ieri ha espresso qnuli/i sovoris 
simi suirattualo programma 


/luiIO U'k \ isiva (k‘stiii.it.1 .il UH 
iiuri H i un lui moltissmu as 
s<K ui/KUii e ho SI ue t up im i 
di II esliK a/ioiio dei r.ie‘.i//i o 
ik Ila tiiiol.i ih un 1* iru si reno 
sviluppfi I dii fluir indù i < »si 
> splk it.inu liti I inti’ii/iuiK di 
1 ire di l i <hIk i ijipona siqlafu 
un.i eDs.i SI n.i i* nuli di (aie la 
t » UK Ih k Iv pnv.’’* .i[)JK) 

iHiidu 1.1 turo hriiui h.iimo 
i uiiipiuto un primo siqnifii «ih 
\u p.issn sull 1 str.ida (k ll.i rovi 
siunc di 1 luru palinsesti uii.i 
spis le eli Irall.jlo in choc i punti 
e Ih si qn.i un.» troqua fr.i t» pri 
v.th ( e ire.t i ontin in(|U.Uil<i lo 
eali I II iM/ionali eli Ila I min 
Ve si I e assuc 1.1/ioni 1 c ire v un.i 
vonlin.i Ira eui lelofuno tw 
/urro l mc(‘l l mono na/ion.i 
'o eonsum.itnrt C’ontru eh ini 
/lahva donioe r.itie .i doqli inso 
qn ui’u molloiiltro^ cliofino.i 
HTi sul torre ikj (lolla tulol.i doi 
diritti elei niiiiuri si sono som 
pri fruntoqqiate inunalleqqta 
me nlo di -imiroeonlru muro. 

11 eodieo prevedo porosom 
pio elle aleuiu f.is» e or.irio 
tr.i lo piu aecossibili ,u iniiion 
siano parile olarmonfo Uitolato 
(I \ proqrainnii o iHibblie ita e ho 
possono Uirluiro lukii/a qio 
v.inile che i proqramnii spe'e i 
fie aitioiilo indiri//.ih .il pubbli 
eu dei pili pieeoli elovTaniio 
quindi e’ssoro tspir.ili a valori 
positivi umani o eiviti ( al ri 
spetto della chqnita eloll.i [>cr 
soii.i in qualsiasi orano ’r.» 
smossi iiui in speculi mudo 
eptclli eoiik nuli iioll.i fascia 
ejriirui fra li' 1 b o lo Ih che dal 
lo 1 () .ilio invjso vonqa 

no vietali trailer o proirio di 
produ/ium cinem.itoqrafK he 
o tv non adatio .u miiKjri liifi 
no un comitato eh ailua/iono 
s.ir.i [)roiK)slu a qaranhre o 
controllare il rispetto dello re 



I giovanissimi pellegrini affollano 
gli studi romani di Canale 5 

«Ambraaaaa, eccoci» 
' In fila al Celio 
; i fans delle baby-dive 
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qoio apprcjv.ito 

■■Che' cont(K.inqiianla i\ lo 
e .ili - lui (k’ilo *Vro P.issotti 
prosidonU dello tv locali por la 
fri - por la prima volta accetti 
no di discutere i loro proqr.ini- 
ITU C* un hittoe*ecevK)n.ilo cui 
luralmente e sck uilmento mio 
vo- Mcnlre De*l Debbio rap 
I)resenl.inte delle tv nazionali 


.i(lore*nti alla fri ha soltolmoa 
to die I atliia/iono del codice 
( e ho s.ira «ipphcalo entro circa 
(lue mesi) eomportcTa sieur.i 
monto por la nmnvosi "qual 
che inte'Acnto all intorno dol 
palinsc'sio anche se la tos<i 
cosl<*ra> l'n impegno sono 
che attendo ora eh essere ejno 
rato 


ROMA Al Contro i’.dali 
no d.ilk* raqa//mo di Hon 
compagni si va m fila dicMro 
l.t torma euforica foslanto 
e..eitat4i o rumoros<i cioi toon 
.jqors che rivilqono via eli Sin 
Grogoiio iiiM strise ui di sam 
pK’lnni sul dorso .iriheoloqi 
eodoIcolIoColio Incinui e o 
un pM//e'ffa P(X.o sulla eie 
str.i un e .mcello ededlronico si 
spal.mca negli studi di regi 
stra/ione il posto ejuoslo 
(,)ui I giov.iiiissimi ]>ellogrini 
s airosianoes .ipposl.mo 1^* 
l>o sopra un muro ‘Bastarci 
la> s aggrappa al capilello 
d un.i colonn.i M.ir/ielto Lu 
<ti «l)omlK*r> e -capoccione- 
filaiiovui verso la boscaglui di 
viU.i Cdtmofifana Altri itico 
ro |>erfollo si schierano e gri 
iltino «I s(|uare lago).! «Ani 
l>raaaaa’ ^larno quinii’* 
l^uniuali conio ogni gior 
no .ivvortono Ambra Angioli- 
ni soubroltodi 15 .inni divon- 
l.ìl.i celebro negli ultimi mesi 
|K*r I modi smorfiosi con i 
eìuali SI lascia inquadrare dal¬ 


le leloe.imoro del regisla 
(ji.inni iionconip.jgm Ma 
Anihr.i non può sentirli o in 
studio e sl.i rogislraiido un.i 
])untala di Non o la Kai die 
.indri in ond.i la prossiuiii 
seMlim.m.i Un vigtlaiitos .im 
inetto (Il .ivcria noi.ila pexo 
jjrini.) Vie’iu-* somme-rso dalie 
domande Mi sensi e' ce.* 
mera vestii.U-. .-M.i sorride 
v.U «Estiivad.tsula^ Kvore) 
dìoor.i se fidanzala 

Sono le quattro di pomerig¬ 
gio e un vigile urb.ino rasso 
gnafo spiega eh** la vogli.i o 
.i|)pena cominciata Corte se 
re I .illesa dei f.ins si protrtie-* 
fin olire lo Jh 1 ora dol Uggì di 
Canale 5 e ho va in onda pro¬ 
prio da ciuesh sk/di e un.i vcil 
fa li direklc)re Enrico MoiU.in.i 
e (ju.ist riniasio blocc alo giu 
in fondo all.i str.idma M.i 
.idosso chiamano subito 1.) 
poh/ui il 1 L arrivo delle 
vol.Uifi h.i ancora la Ctip.icitvi 
di moderare 1 eniusiamo e di 
atlontaniire molli giovanotti 
( (impresi quei tre quattro 


l.e r.jg.i//»’ qui-*! nu'ss iggi 
forse non h h.iiino ni.u leili 
Arriv.ino in nujt e hin i e v.in 
no M.i in in.icelnn.i k piu 
gr.indi (i.i sok‘ rigdros.mu ii 
tc in l’oiigeol 20''* o in'i IO U* 
minorenni aecoin pago.ile 

dalle m.imme Li .« ril.i " e In* 
per osserv.ir boiie le ipuisi 
( onto rag.i/ziue di boncoin 
p.igni I onverrebbe rim.mere 
in casa davanl) ail.i tivù M i 
scus.i VUOI mdt(*r( se L.uir.i 
Treddi li d.i uikj sgu.irdo (i il 
vivo^ (Questa Laur i ! reddi 
viene un.mini unente consi 
(lor«itj tra lo piu i anno An/i 
li.i pure il piu tmiM’gnalivo dei 
SI ipr.innomi Kim K.isinger 
P.irlo Bonolis il irenloiine 
ccMiduUoro de! progr.imniii 
11 SI e fidanzato ingr.iss.mdo 
piu di sei c tuli in meno di diu 
mesi com« Ila d(x umonlalo 
\onc'/la JOOO [ n funzioii ino 
Finivest pettc'gola Conuin 
que per me Bonolis non s e 
se elio la piti canna l.i piu 
canna sta con Boncomp.i 
gni L un altro Si ma .m 
c Ile l..iurcMt.i Cokicc 1 non e* 
malo negli ulhmi tempi 
sembra piu m.ig.iri v vero 
che s e rifatta il n.iso 

Il china all intorno degli 
studi o (questo Commenti ap 


toni) n uimn ile /( m.i Ir.inc i 
Min in 1.1 11.11 

M.i .1.11 hi Mi*t HI 1 III Ih |iij» I 
SI iitirli L .1 u gisir izu >ni t in 
pieiu > so ilginuMit») c p (>1 qut 
sii. I li p< >iiK uggii) meni) indi 
c ilu per gli iiilogr ili li c on 
SI giu soni ) k IH e nu nti 
pnbbiii il.i 1 unri d igh stilili il 
rigori di \ ( sserc ’ii.issiino 
ki] il pruno pi. uh* nell iiffic io 
di P.ioh) V.isik n spoiis.jlali 
I juinvc st dt 111 pi* )duzioni to 
in.ini e iii corsi > ui riti. i (e 
sissiino dur.mte il (jii.ile ven 
giJiio affrnniafc le .ucusc 
mosse .il progr.mini.i d.il pii 
skJi’uIi di 1 1 II fono z/iirro 
1 ugonio( ' o 

tii.mni lioiH(’inpagiii con 
liiiu.i coiniiMi|tu .1 dirige ro lo 
spi it icolo Uco 11 1 igtizzine 
( on I cosiuinini .i iigMe t)i.in 
c he* c gl jIIc p« r il b.jlk ho c he 
rocl.mii/z.i II e u imelk Die 
'( )rc Ik hz e o i! quiz Ld ecco 
.me or 1 ( onnipresiMi'e Aml>ra 
Angiolini sirena in un .idc 
re nhssimo ve siilo gi ilio e .m.i 
nno c he tiall i e ride rido i 
b.ill.) o lulti ippl.mdouo I in 
c lìc IH HI e i il p.iusa le*k*e .i 
more c* me i si spingono c* 
ciii.i s m.i s ivvII in.i I con 
mosse s.ipic liti l( igqiud.i h 
scollahir.i 
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Dal 21 al 28 Agosto 1993 

Itinerario: MAROCCO - GIBILTERRA 
BALEARI 


QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE «n migliaia di i>.e) 

(Basato sul combto 1 D M » L 750) 

tutte cabine con doccia e servizi privati, orlo condizionato, telefono e filodillusione 


CABINE A 4 LETTI • (2 bassi + 2 alti) CON DOCCIA E SERVIZI 


GENOVA 

21 Agosto - Sabato 

Ore 12.00 inizio operazio¬ 
ni d'imbarco. Ore 14 par¬ 
tenza. In serata «Gran 
ballo d' apertura della 
crociera». 

NAVIGAZIONE 

22 Agosto - Domenica 

Intera giornata in naviga¬ 
zione. Giochi di ponte 
Bagni in piscina. Spetta¬ 
coli cinematografici In 
serata «Cocktail e pranzo 
di benvenuto del Coman¬ 
dante». Serata danzante 
con spettacoli di cabaret. 
Night Club e Discoteca. 

TANGERI 

23 Agosto - Lunedì 

Mattinata in navigazione 
Ore .15.00 arrivo a Tan- 
geri Escursione facoltati¬ 
va: visita città di Tangeri, 
Capo Spartel e Grotte di 
Ercole (pomeriggio) Lit 


37.500. Ore 20 00 par¬ 
tenza da Tangeri. Serata 
danzante - Night Club e 
Discoteca 

CASABLANCA 

24 Agosto - Martedì 

Ore 06.30 arrivo a Casa¬ 
blanca Escursioni facol¬ 
tative: visita città (matti¬ 
no) Lit. 37.500. Rabat 
(pomeriggio) Lit. 47.500 
Marrakech (intera giorna¬ 
ta, seconda colazione 
inclusa) Lit 130.000. Ore 
19.00 partenza di Casa¬ 
blanca Serata danzante - 
Night Club e Discoteca 

GIBILTERRA 

25 Agosto - Mercoledì 

Ore 09.00 arrivo a Gibil¬ 
terra. Escursione facol¬ 
tativa. visita della città, 
mezza giornata (matti¬ 
no) Lit. 35 000. Ore 
12.30 partenza da Gibil¬ 
terra. Pomeriggio in 
navigazione. Giochi di 




l'UNITA VACANZE 


MILANO - VIA F. CASATI, 32 
TEL. (02) 6704810 - 844 
FAX (02) 6704522 - TELEX 335257 

Informazioni: presso le Federazioni del Pds 


ponte Serata danzante 
con spettacoli di caba¬ 
ret. Night Club e Disco¬ 
teca 

PALMA DI MAJORCA 

26 Agosto - Giovedì 

Mattinata in navigazione. 
Ore 15.30 arrivo a Palma 
di Maiorca Escursioni 
facoltative Visita città 
(pomeriggio) Lit. 37 500. 
Grotte del Drago (pome- 
riggio/sora, cena inclusa) 
Lit 85.000 Serata al Bar- 
bacca (cena inclusa) Lif 
65 000. Serata al Casinò 
(cena inclusa) Lit 
110 000. Ore 01 15 (del 
28 agosto) partenza da 
Palma di Maiorca Night 
Club e Discoteca 

MINORCA (Port Mahon) 

27 Agosto - Venerdì 

Ore 08.00 arrivo a Port 
Mahon Escursione facol¬ 
tativa' giro dell'Isola (mat¬ 
tino) Lit. 37 500 Ore 
12.00 partenza da Port 
Mahon. Pomeriggio in 
navigazione In serata 
«Pranzo di commiato del 
Comandante». Spettaco¬ 
lo folkloristico dell'equi¬ 
paggio e serata danzante 
«La lunga notte deH'arn- 
vederci». Night Club e 
Discoteca. 

GENOVA 

28 Agosto - Sabato 

Ore 09.00 arrivo a Geno¬ 
va, Prima colazione 
Operazioni di sbarco e 
termine della crociera 


Documenti: PASSAPORTO 


TIPO CABINE 

PONTE 

FERRAGOSTO 

dal 7 Agosto 

RNE AGOSTO 

dal 21 Agosto 



al 21 Agosto 

al 28 Agoslo 

Intorno • Ubicato a prua 

Quarto 

1 630 

910 

Inlorno 

Quarto 

2 060 

1 020 

Inforno 

Terzo 

2 240 

1 090 

Intorno 

Secondo 

2 350 

1 140 

Esterne 

Secondo 

2 820 

1 370 

JE A 3 LETTI <2 bassi 1 affo) CON OOCCfA E SERVIZI 


Interno 

Secondo 

2 890 

1 320 

Esierno 

Terzo 

3 170 

1 440 

Ectorno 

Secondo 

3 350 

1 550 


Dal 7 gl 21 Agosto ^ 

Itinerario: PORTOGALLO.- MADERA - CANARIE 
MAROCCO - GIBILTERRA - SPAGNA 


CABINE A 2 LETTI (1 basso 1 allo) CON DOCCIA E SERVIZI __ 

H Esterno _ Terzo _ 3 700 _ 1 670 _ 

1 Eslorne _ Secondo _ 3 800 1 790 

CABINE A 2 LETTI BASSI CON DOCCIA E SERVIZI ___ 

LL Inlorne ■ Ubicalo a prua _ Quarto _ 3 150 | 1 330 

L Inlorne _ Quarto _ 3 350 _i _ 1 430 _ 

M Intorno _ Terzo _ 3 450 _ 1 500 _ 

N Interne _ Secondo _ 3 650 _ 1 600 _ 

O Eslorne _ Secondo 4 3S0 _ 1 950 _ 

APPARTAMENTI «DE LUXE» CON BAGNO E SERVIZI __ 

LS Esterni _ Lance _ 4 990 _ 2 420 _ 

LA Esterni _ Lance _ 5 500 2 790 _ 

_ Spese Iscrizione (Tasse Imbarco / sbarco Incluse) _130_100_ 

L!oumenjp_clelhJ9rittepubblicala è_atiito_CQntamito_neij-0%- 

Appartamenti «Do Luxe» possibilità di utilizzare un terzo letto aggiunto alla quota dot SO". Uso Singo¬ 
la possibilità di utilizzare alcune cabine di cal H-l por uso singolo pagando un supplemento del 30“. Uso 
tripla: possibilità di utilizzare lo cabine di cal A-B-C-D per Ire persone pagando un supplemento del 20-o 
per posona sulla quota della quadrupla Ragazzi: Imo a 12 anni - scorno 50% (valido in tutte le cabine a 3 
ed a 4 letti ad eccezione della categoria AA massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti) 

Le quote di partecipazione comprendano: La sistemazione a bordo nel tipo di cabina prescelta • Pensione 
completa per l'intera durata della crociera incluso vino in caratia • Assistenza di personale specializzato ■ Possi¬ 
bilità di assisterò gratuitamente a lutti gli spettacoli, giochi ed intrattenimenti di bordo - Polizza assistenza medica 
Le quote di partecipazione non comprendono: Visito ed escursioni lacoltalive che potranno essere prenotate 
esclusivamente a bordo le tarine definitive delle escursioni verranno rese note con programma del giorno - Qual¬ 
siasi senrizio non spocilicato in programma 

Valuta a bordo, lire italiane • Documenti por partecipare alla crociera occorro essere in possesso di passaporto 
individuale t passeggeri sono tenuti a comunicare al momento stesso dell iscnzione alta crociera i seguenti dati 
cognome nome, luogo c data di nascita residenza numero del documento valido data o luogo del rilascio 


La M/N KA2AKHSTAN della Black Soa Steamship 
Co , à una nave passeggeri di recente costruzione 
complotamonie rimodernata noi 1983 ben conosciuta 
sul mercato crociorislico europeo 
La M/N Kazakhrtun ò ormai familiare a molti crocien- 
sli Italiani che ne hanno apprezzato te eccezionali 
qualità in occasione dello crociere con ta GIVER dal 
1980 al 1992 

£ un ottima unità da crociera particolarmente adegua¬ 
ta alle noslrc esigenze in quanto dispone di tutte 
cabine con servizi privati 

La cucina di tipo internazionale verrà diretta da uno 
chef Italiano 

Direziono di crociera stati turistico o artistico italiano 


della Giver Viaggi & Crociere 
Caraneristiche principali. Stazza lorda 16 600 ton¬ 
nellate Anno di costruzione 1976 
Rlstrunurata net 1984 e rinnovata noi 1989. lun¬ 
ghezza mi 157 - Larghezza mi 21 8 - Potenza HP 
18 000 - Velocità 21 nodi - Passeggeri 600 circa - 
240 cabine (tulio con doccia o servizi) - 2 ristoranti - 5 
bar - Night Club - Discoteca Sauna - Palestra - 
Piscina - Sala foste - Cinema - Libreria - Sala lettura - 
Negozi - Parrucchiere per signora e uomo 
Indirizzo telegrafico ULS6 e Tix via salellile 
0581/1400772 La nave dispone di stabilizzatori anli- 
rollio ed ò equipaggiata con i piu moderni sistemi per 
la sicurezza durante la navigazione 


GENOVA 

7 Agosto - Sabato 

Ore 12 30 inizio operazioni 
d'imbarco Ore 14 30 parten¬ 
za In serata «Gran ballo di 
apertura della crociera» 

NAVIGAZIONE 

8 Agosto - Domenica 

Intera giornata in navigazione 
Giochi di ponte Bagni in pisci¬ 
na Spettacoli cinematogralici 
In serata «Cocklail e pranzo di 
benvenuto del Comandante» 
Serata danzante con spetta¬ 
coli di cabaret Night Club e 
Discoteca 

NAVIGAZIONE 

9 Agosto - Lunedi 

Intera giornata in navigazione 
Giochi di ponte Tornei di 
carte Serata danzante Night 
Club e Discoteca 

LISBONA 

10 Agosto - Martedì 

Ore 09 00 arrivo a Lisbona 
Escursioni lacoltative visita 
città (mattino) Lit 37 500 Sin- 
tra - Cascais • Estoni (pome¬ 
riggio) Lit 45 000 Fatima 
(intera giornata, seconda cola¬ 
zione inclusa) Lil 100 000 
Ore 24 partenza da Lisbcna 
Night Club e disocteca 

NAVIGAZIONE 

11 Agosto - Mercoledì 

Intera giornata in navigazione 
Giochi di ponte Serata dan¬ 
zante con spettacoli di caba¬ 
ret Night Club e Discoteca 


MADERA (Funchal) 

12 Agosto - Giovedì 

Ore 08 30 arrivo d Funchal 
Escursioni facollalive Picos 
dos Barcelos e Terreiro de 
Luta (mattino) Lit 52 500 
Camara de Lobos e Cabo 
Girao (pomeriggio) Lit 
37 500 Giro dell’isola (intera 


giornata, seconda colazione 
inclusa) Lit 100 000 Ore 
20 00 partenza da Funchal 
Serata danzante Night Club e 
Discoteca 

SANTA CRUZ 
DE TENERIFE 
13 Agosto - Venerdì 

Mattinala in navigazione Ore 

13 00 arrivo a Santa Cruz de 
Tenerife Escursione facoltati¬ 
va Puerto de La Cruz (pome¬ 
riggio) Lit 37 500 Ore 20 30 
partenza da Santa Cruz de 
Tenerife Serata danzante 
Night Club e Discoteca 

LANZAROTE (Arrecite) 

14 Agosto - Sabato 

Oro 06 30 arrivo ad Arrecile 
Escursione lacollaliva Monta 
qna dol Fuoco (mattino) Lii 
50 000 Ore 13 00 partenza 
da Arrecile Pomeriggio in 
navigazione Serata danzante 
con spettacoli di Cabaret 
Night Club e Discoteca 

CASABLANCA 

15 Agosto - Domenica 

Mattinata in navigazione Ore 
14 00 arrivo a (Oasablanca 
Escursioni lacoltative visita 
città (pomeriggio) Lit 37 500 
Rabat (pome-.ygio) Lit 
47 500 Serata danzante 
Night Club e Discoteca 

CASABLANCA 

16 Agosto - Lunedi 

Escursioni facoltative Mar¬ 
rakech (intera giornata, secon¬ 
da colazione inclusa) Li' 
130 000 Visita città (mattino) 
Lit 37 500 Rabat (mattino) 
Lit 47 500 Ore 19 00 parten¬ 
za da Casablanca Serata 
danzante Night Club o Disco¬ 
teca 

GIBILTERRA e TANGERI 

17 Agosto - Martedì 

Oro 09 00 arrivo a Gibilterra 
Escursione facoltativa visita 
della città, mozza giornata 


(mattino) Lit 35 000 Oro 
13 00 partenza da Gibilterra e 
attraversamento dello Stretto 
Ore 15 30 arrivo a Tangeri 
Escursione facoltativa Visita 
città di Tangeri Capo Spartel 
e Grotto di'Ercole (pomenq- 
gio) Lit 37 500 Oro ?3 00 
oartonza da Tangori Night 
Club e Discoteca 

MALAGA 

18 Agosto - Mercoledì 

Ore 07 30 arrivo a Malaga 
Escursioni facoltative Grana- 
da (intera oiomata seconda 
colazione inclusa) Lit 
115 000 Malaga Costa del 
SOI Torremolinos (pomerig¬ 
gio) Lit 37 500 Oro 19 30 
partenza da Malaga Serata 
danzante e -Gran ballo 
mascheralo- Nighi Club e 
Discoteca 

IBIZA 

19 Agosto - Giovedì 

Oro 15 30 arrivo a Ibiza 
Escursioni facoltativo Ciro 
dell'isola (pomeriggio) Lit 
32 500 Serata al'Casinò 
(spettacolo o consumazione 
inclusa ) Lit 80 000 Oro 
02 00 (del 20 Agosto) parten¬ 
za da Ibiza Night Club e 
Discoteca 

NAVIGAZIONE 

20 Agosto - Venerdì 

Intera giornata in navigazione 
Giochi di ponte le serata 
«Pranzo di commilato del 
Comandante- Spettacolo 
folkloristico sovietico e serata 
danzate «La lunga notte del- 
I arnvederci-- Night C'ub e 
Discoteca 

GENOVA 

21 Agosto - Sabato 

Ore 07 00 arrivo a Genova 
Prima colazione Operazioni di 
sbarco e termine della crocie¬ 
ra 
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Un'immagine di via Ruggero Fauro dopo I esplosione dell autobomba. 

Sotto. Il palazzo danneggiato 


A cinque giorni dallattentato 
non sono stati assegnati 
gli incarichi peritali 
I Parioli ancora nel caos 

È sempre più evidente 
che Costanzo fosse Tobiettivo 
ma restano molte incertezze 
Volevano veramente ucciderlo? 
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Autobomba, ìndagmi nella confusione 

Un «blulf» la pista tedesca, dubbi sulla matrice corleonese 


A cinque giorni dall'attentato di via Fauro, un intop¬ 
po burocratico impedisce ai penti di andare avanti 
nelle indagini, peraltro delicatissime. Non sono an¬ 
cora stati autorizzati ad analizzare i reperti dove po¬ 
trebbero nascondersi le tracce di un dispositivo elet¬ 
tronico, Sfuma la pista tedesca. Smentito dagli in¬ 
quirenti un viaggio a Venezia in cerca di collega- 
menti tra l'attentato e le inchieste sui servizi deviati. 


ANNATARQUINI 


ROMA. C'ò un allentalo 
che ha sconvolto il cuore di 
uno dei quartieri più ricchi del¬ 
la capilalc, ma ancora ieri, in 
via Fauro, polizia scienlilica c 
carabinieri del centro investi- 
salivo non erano in grado di 
formulare un'ipotesi attendibi¬ 
le sulla dinamica, E non per lo¬ 
ro colpa. La burocrazia sem¬ 
bra bloccare le indagini, peral¬ 
tro delicatissime, A cinque 
giorni dall'espio.sione deii'au- 
tobomba ai Parioli non si rie¬ 
sce ancora ad allidarc gii inca¬ 
richi peritali. Centinaia di re¬ 
perti utili alle indagini sono 
ammucchiati in un angolo lun¬ 
go la strada senza che ne.ssuno 
possa toccarli. Senza la neces¬ 
saria autorizzazione, nb. gii 
esperti del Cis, n6 tantomeno 
quelli della polizia possono 
procedere alle analisi. Ci sono 
settanta .sacchi colmi di mace¬ 
rie e calcinacci buttati da un 
lato che nessuno può ancora 
toccare. E tra quei sacchi po¬ 
trebbero esserci tracce di un 
dispositivo elettrico che dareb¬ 
be la prova dell’u.so di un tele¬ 
comando. Ci sono decine di 
automobili danneggiate - da 
esaminare con cura che anco¬ 
ra restano parcheggiate in via 
Fauro pcrchó nes.suno ha tro¬ 
vato un hangar dove deposi¬ 
tarle. 

Como .se non ba.sta.s,sc le in¬ 
dagini sui rilievi tecnici sono 
state spartite: in un raggio di 
cinquanta metri, da una parte 
operano i carabinieri, dall'altra 
la polizia, Insomma gli investi¬ 
gatori sono (ermi al chiodo, 
mentre rimbalzano le diverse 
ipotesi sulla matrice di un at¬ 
tentato che poteva provocare 
più di una vittima; la mafia che 
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ha voluto colpire Costanzo co¬ 
me uomo simbolo dell'impe¬ 
gno contro Cosa Nostra, al 
semplice avvertimento, all'at¬ 
tacco allo Stato nel momento 
in cui si affronta il problema 
delle riforme Lsliluzionali. 

In questo quadro le piste se¬ 
guite dagli inquirenti sfumano 
una dopo l'altra, ieri pomerig¬ 
gio il pool partito nei giorni 
scorsi alla volta della Germa¬ 
nia per verificare possibili col¬ 
legamenti tra l'attentalo e la 
colonia tedesca di Cosa nostra 
legata alla mafia agrigentina, ò 
rientrato a Roma .senza aver 
raccolto risultati importanti. Ed 
ù stata ctiiarila anche la posi¬ 
zione dei fratelli .Matteo e Calo¬ 
gero Bordino, figli di un boss di 
Palma di Montechiaro, ora in 
carcere per a,ssociazione per 
delinquere, la cui presenza era 
stala .segnalata sul treno Mona- 
co-Agrigento la .sera dell'at¬ 
tentato. In un primo tempo si 
era ipotizzato un loro coinvol- 
gimonto visto che il treno, so¬ 
sta por due ore alla staziono 
'rermini, dalle 20,30 alle 22, IO. 
Ma l'ipotesi che i due avcs.soro 
sfruttato quella sosta por recar¬ 
si in via lauro e far saltare in 
aria l'autoboniba ù stata poi 
immediatamente accantonata. 
I fratelli sono stali interrogati la 
notte stessa delt'aticmato dalla 
polizia ferroviaria, in Calabria. 
0 più di un testimone ha con¬ 
fermato di averli visti sul treno 
in quelle due ore. 

Ieri pomeriggio ù stata poi 
smcnlita anche la notizia pub¬ 
blicata dal .settimanale L'Euro¬ 
peo dove si parla di un miste¬ 
rioso viaggio che un gruppo di 
investigatori avrebbe fatto a 



Venezia per corcare un colle¬ 
gamento tra l'attentalo roma¬ 
no e le due inchieste condotte 
dai giudici Casson e Mastelloni 
su Gladio e il traffico d'anni le¬ 
gato ai servizi deviati, Certo, l'i¬ 
potesi che dietro i'autoboinba 
di via Fauro non ci sia la mano 
della inaliti c che non si voles¬ 
se colpire Costanzo, in questi 
giorni ù stala più volte messa in 
dubbio. Da Antonino Capon- 
nelto, al prefetto Rossi ad Al¬ 
fredo Galasso al dirigente della 
Criminalpol del Lazio, Nicola 
Cavaliere, più di una volta è 
stata latta notare, da chi di ma¬ 
lia so ne intende, la ■spropor¬ 
zione- tra l'obicttivo da colpire 
e una quantitù di esplo.sivo tale 
da provocare una sirage. .®i 0 
parlato anche di altre ipote.si: 
in quella strada ptissava spes- 
.so il sottoulliciale dei ctirabi- 
nieri Carmelo Canale, braccio 
destro di Paolo Borsellino. In 
uno dei palazzi colpiti dull'au- 
tobomba, quella .sera, cenavti 
in casa di amici Francesco Mo¬ 
nastero, il magistrato che lui 
.seguito le indagini per l'omici¬ 
dio di Mino Pecorelli. Sua mo¬ 
glie ù rimasta leggermente feri¬ 
ta ncll'altcnlato. 

Sono però solo ipotesi, la 
più accreditata resta quella 


/a CINA 
del NORD 


IL PICCOLO POTALA 


MINIMO 15 PARTECIPANTI 

PARTENZA DA ROMA 

IL 29 MAGGIO _ 

TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA 
DURATA DEL VIAGGIO 
15 GIORNI (12 NOTTI) 
QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 

L 3.660,000 _ 

SUPPLEMENTO 
CAMERA SINGOLA 

L. 390.000 _ 

ITINERARIO: 

ITALIA 

PECHINO-CHENDGDE- 

PECHINO-DATONG- 

TAIYUAN-SHANGHAI- 

XIAN-PECHINO 

ITALIA _ 

LA QUOTA 

COMPRENDE; volo a/r, 
assistenze aeroportuali,vi¬ 
sto consolare, trasferimenti 
interni, alberghi di prima 
categoria e i migliori dispo¬ 
nibili nelle località minori, la 
pensione completa, un ac¬ 
compagnatore dall'Italia e 
le guide locali cinesi. 



Attentato a Terlizzi 
ottavo arresto 
Esplosivo in un garage 

Forse a una svolta le indagini sull'autobomba che 
per poco non cau.sò una strage a Terlizzi, in provin¬ 
cia di Bari, il 7 maggio .scorso. In carcere uno dei 
malavitosi di .spicco del pae.se, imparentato con 
esponenti politici locali. Sequestrati nel suo box 
bombe ed esplosivo. Procede intanto l'indagine dei 
commi.ssari prefettizi nella macchina comunale alla 
ricerca dei legami tra politica e criminalità. 

LUIGI QUARANTA 


doiraziono contro il giornali.sta 
televisivo. K anche ragionando 
su questa, non .si [niò afferma¬ 
re od escludere come i duo kil¬ 
ler atibiano commesso un er¬ 
rore. 1,0 si [lolrù dire solo 
quaiKfo si avranno in mano i 
primi risultati rielle perizie. .-M 
momento, invr-ee, si hanno .so¬ 
lo pochi elemenli e contra- 
stiinli. Ad esempio, il punto 
dove ù slata parclicggiala la 
Fiat Uno. Settanta chili di trito¬ 
lo misto a pentrile. c.saiuimon- 
tc il doppio ilei quaiUilaiivo 
usato per la strage di via D'A- 
melio, ,sc collocali Ira due edi¬ 
tici avrebbero distrullo un pa¬ 
lazzo. Ed invece l'auto 0 siala 
sisiemata davanti al cortile del¬ 
la scuola, con un angolo di 180 
gradi su uno spiazzo. Una 
èoincidonz;i che ha alUilito al¬ 
meno della mela la forza di 
quella esplosione, che ù sloga¬ 
ta verso l'alto, fi sialo solo un 
caso? E infine. Costanzo, quel¬ 
la sera, cambiò maceliina. I 
killer non lo .sapevano. Forse 
.se ne .sono accorti troppo lardi 
e hanno premuto in ritardo il 
telecomando, forse invrsre 
hanno volutamente aspettalo 
che la macchina enlra.sso nel 
"Cono d'ombra", por non ucci¬ 
dere ne.ssuno.. 


I SOGGIORNI 
IN Sicilia per 

LA TERZA ETÀ 

A Letojanni 
(Taormina) 

(MIN 30 PARTECIPANTI) 

PARTENZA DA 
BOLOGNA e FIRENZE 
IL 7 APRILE, 28 APRILE 
e 14 LUGLIO 

TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA 

DURATA DEL 
SOGGIORNO 
15 GIORNI (14 NOTT I) 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
L. 1.365.000 
(Hotel Albatros 28 aprile) 

L. 1.395.000 

(Hotel S. Pietro 14 luglio) 
RIDUZIONE PARTENZA 
da FIRENZE L. 30,000 

LA QUOTA 

COMPRENDE: volo a/r,' 
assistenza aeroportuale, 
facchinaggi, la sistemazio¬ 
ne in camere doppie in al¬ 
berghi a 3 stelle, la pensio¬ 
ne completa con le bevan¬ 
de ai pasti, l'animazione 
sociale dell'equipe «Nastro 
d'argento-, l'assistenza di 
personale specializzato du¬ 
rante tutta la durata del 
soggiorno. Gli alberghi so¬ 
no situati direttamente sul¬ 
la spiaggia. 


«'l'KKUZZI (Hai. l.'inchiesta 
sulla aulobomba esplosa da¬ 
vanti al Municipio di Terlizzi il 
7 maggio scorso, ù torse a una 
.svolta. Ieri i carabinieri lianno 
arrestato (e )iik'o più lardi il 
giudice i>er le indàgini preliim- 
nari ha convalidato il termo) il 
(|uaranlacinquenne Tommaso 
Sigrisi, c gli investigatori sareb¬ 
bero ora vicinissimi ai vertici 
della cosca polilico-malavito- 
sa che per anni lia tenuto in 
scacco II centro in provincia di 
Bari. 

I .sosliluti procuratori della 
Direziono dislrcllualo untinui- 
lia accusano Sigrisi di strage e 
di rielenzionc illegale di esplo¬ 
sivo: nell'aulorinies,sa della 
.sua abitazione .sono stale tro¬ 
vale sei Iximbo da quattro chili 
e mezzo c una da un chilo c 
mezzo (lune munite di inne¬ 
sco c miccia) ed altri quattro 
chili di esplosivo. Una perizia 
comparala sarà etfctluata nei 
prossimi giorni Ira l'esplosivo 
ritrovalo in casa di Sigrisi (il 
/Wogm/m 2 usttlo per la fabbri- 
ctizione dei luochi d'artificio) 
e quello che causò l'esplosio¬ 
ne della Fiat Kcgaia parcheg- 


TUNISIA 
SOGGIORNO a 
MONASTIR 

(MIN 15 PARTECIPAN-TI) 
PARTENZA DA 
BOLOGNA IL 

24 MAGGIO _ 

PARTENZA DA 
MILANO E BOLOGNA IL 
14 GIUGNO 
TRASPORTO 
CON VOLO SPECIALE 
DURATA DEL SOGGIORNO 
8 GIORNI (7 NOTTI) 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
MAGGIO L. 675.000 
GIUGNO L. 720.000 

RIDUZIONE PARTENZA 
DA BOLOGNA l, 20.000 
SETTIMANA SUPPLE- 
MENTARE L 355.000 

LA QUOTA 

COMPRENDE: volo a/r. 
assistenze aeroportuali, 
trasferimenti, la sistema¬ 
zione in camere doppie 
presso l'hotel Jockey Club 
(4 stelle), la pensione com¬ 
pleta. L' albergo è situalo 
direttamente sulla spiag¬ 
gia. A disposizione degli 
ospiti piscina, campi da 
tennis, tiro con l'arco, ping 
pong. Animazione diurna e 
serale. 


giala contro il portone dei Mu¬ 
nicipio. nella quale solo per un 
ea.so fortunato resto ferito solo 
il vigile urbano Gioaccliino De 
Si trio. 

•Sigrisi non è un personaggio 
di secondo piano della vita di 
'I'orliz,zi: uflicialnienle di.soccii- 
palo, ma .semirre in giro su au¬ 
to di gro.ssa cilindamta. 0 cugi¬ 
no di Aldo e Dino Sigrisi. il pri¬ 
mo assessore psi ai l.avori 
pubblici dclla.giunia mandala 
;i ca.sa dal Prelello di Stiri con 
lo scioglimento del consiglio, il 
secondo considerato l'emi¬ 
nenza grigia dell'ibrida mag¬ 
gioranza (comprendeva mez- 
zti De. buona parte del l’si, il 
l’sdi e due ex l’ds) die ammi¬ 
nistrava il paese. 

Con l'arresto di Sigrisi .salgo¬ 
no a otto le persone coinvolte 
nell'incbie.sta. Il |>rinio arresto 
era scattalo la .sera sle.s.sa del¬ 
l'esplosione: lini in carcere un 
pregiudicalo per lal.sa testimo¬ 
nianza e reticenza: lo segui un 
pillo di giorni dopo un altro 
malavitoso Sabino Ruta, accu- 
.salo di lavorcggiainento. Gio¬ 
vedì scorso altri qutittro tirrcsli: 


per loro e per Ruta 1 accusa era 
finalmente quella principale: 
.slmge. Dai soldati semplici 
dell esercito malioso si ù pas¬ 
sali poi agli ufficiali: domenica 
scorsa le manette .sono scatta¬ 
te intorno ai polsi di un tunisi¬ 
no di 25 anni Chadli Ben Ayala 
e del Ircnittcinqucnnc Malico 
Fiacco. 

Fiacco solo quallro giorni 
prima dell'arresto aveva pat¬ 
teggialo davanti al giudice del¬ 
le indagini preliminari di Traili 
una pena di un anno per una 
inquiel.'inle viccmla. Si era ri- 
conoscit.'lo colpevole di aver 
na.scoslo nell'auto dell'allora 
sindaco dr-l paese Mauro Mag- 
giulelli una valigetta piena di 
eroina, nell'intento di larlo 
passtire per uno spacdalore di 
droga, i.'epi.sodio risale all'ol- 
lubre dello scorso anno, bel 
momento in cui cominciava a 
scricchiolare il patto .scellerato 
tra malavita e politici locali, 

l^oche settimane dopo av¬ 
venne un'altro episodio oscu¬ 
ro. i) pc.slaggio di un consiglie¬ 
re comunale della maggioran¬ 
za, l-rance.sco De Cliirico da 
parto di un altro pregiudicato, 
Giovanni Dello kus,so. L'ag¬ 
gressione avvenne in piazza 
.sotto gli occhi, ira l'altro di al¬ 
cuni vigili urbani, ma nessuno 
sporse denuncia all'aulorità 
giudiziaria. L'episodio era sta¬ 
io segnalato al prelelto di allo¬ 
ra nella lellera con cui i quat¬ 
tordici consiglieri comunali 
della minoranza si aulo.sospe- 
' sero per la mancanza delle più 
elementari garanzie di agibililù 
democraliea in pae.se. Lunedì 
scorso il isrefelto Corrado Ca¬ 
tenacci (cito ò a Bari dal feb¬ 
braio .scorso e che dopo appe¬ 
na dieci giorni decise lo scio¬ 
glimento del consiglio comu¬ 
nale di Terlizzi) ù intervenuto 
su questa vicenda .sos|>cndcn- 
do dalle lunzioni a tempo in¬ 
determinato il comandante dei 
vigili urbani di Terlizzi, Gioac¬ 
chino Bal.sano. 




Piccoli Davide 
contro il Golia 
che frena la « 180 » 


CLARA SERENI 


H Storie di ordinaria follia, 
storie di ordinano abbandono: 
SUI giornali ,sc ne leggono ogni 
giorno, a conferma puntuale 
dei danni che la mancala o ca¬ 
rente applicazione della legge 
IKU provoca su e giu per I Ita¬ 
lia. 

Lamentarsi ò giusto, prote¬ 
stare lo è ancora di piu; Ixm 
vengano allora le denunce e le 
mobilitazioni, di Ironie ai mille 
c.scmpi di incuria e appro.s.si- 
niazione, quando non addirit¬ 
tura di voluta dcsapplicazione 
della legge 180. che ciascuno 
di noi ha di fronte ogni giorno, 
lui vigilanza di tulli (e non solo 
degli operatori o delle fami¬ 
glie!) ò certo uno strumento 
torte per condizionare quella 
sorta di gigante Golia che è il 
sistema sanitario italiano, un 
•gran corpaccio» die spesso 
travolge quelli che dovrebbero 
e.s.sere i suoi utenti. 

Però... Però qui e la, nei pic¬ 
coli centri come in alcune zo¬ 
ne metropolitane, piccoli Davi¬ 
de puntano la loro fionda con¬ 
tro il gigante, costringendolo - 
se non altro - ad una maggiore 
attenzione. Si tratti di iniziative 
generalizzate odi piccole vitto¬ 
rie locali, capita lalvolla che 
Golia debba fermarsi a .scen¬ 
dere in qualche modo a palli, 
e contraltare con l'awersario 
strategie comuni, accordi non 
fittizi. 

Di tutto questo si parla poco; 
forse perchù, se i tanti Davide 
si accorges,sero di quanto sono 
numerosi, allora Golia davvero 
si troverebbe in dilliccità. Si 
parla poco, ad e.sempio. delle 
tante esperienze in positivo, 
quelle clic hanno salvalo dal- 
l'abbrulimcnto chi era destina¬ 
to all'inlorno. regalando insie¬ 
me alla .società intera una pos- 
sibilitù in più di ricchezza, di 
dinamismo, di valore. 

Credo che sia importanlc 
raccontare queste esperienze, 
credo che questo giornale do¬ 
vrebbe farsene isortavoce e in¬ 
sieme punto di raccordo; per 
rendere giustizia agli "Ultimi 
degli ultimi», per dare coraggio 
ed energia nuovi a dii, per oc¬ 
cuparsi degli ultimi, a quelli 
viene costanlcmentc as.simila- 
to. 

Per parte mia, comincio a 
raccontarvi di Perugia: una si¬ 


tuazione avanzala, dove I ap¬ 
plicazione della legge 180 ò m 
larga misura realta (x-r ] impe¬ 
gno di enti locali c .servizi so- 
ciosanitari. Eppure le carenze 
restano dolorose. ]>er chi ogni 
giorno le vive sulla propria pel¬ 
le. 

Succede allora che famiglia- 
ri. operatori sanitari, volontari 
SI siano riuniti in un associa¬ 
zione (l'Aurap, l'A.ssociazione 
Umbra Ricerca e /Assistenza 
Psicotici), per inventare insie¬ 
me soluzioni finora impernsate, 
e per proporle insieme agli en¬ 
ti locali. Un'azione di stimolo e 
di progettazione che da oltre 
otto anni vede impegnata I Au- 
rap sul piano ideativo come su 
quello della concreta attuazio¬ 
ne di ipotesi di lavoro, per dare 
ai giovani psicotici di cui si oc¬ 
cupa opportunità di vita reali. 

Piccoli progetti finora, e pic¬ 
coli interventi, perche piccole 
sono le forze doll'as,socia 2 io- 
ne, E però progetti ed interven¬ 
ti modulari, cioè riproducibili 
per altri e altrove, ove ve ne sia 
la volontà e purché ne sia pos¬ 
sibile la divulgazione. 

Per oggi. l'Aurap sta oiganiz- 
zando un incontro nazionale 
sull'inserimento lavorativo dei 
giovani psicotici, per discutere 
attorno ad un'ipotesi di per¬ 
corso che punta a situazioni 
lavorative «normali», in cui una 
miglior qualità della vita per 
lutti sia di garanzia ad una rea¬ 
le integrazione dei più deboli. 

Il 30 maggio, l'Aurap porterà 
allo stadio Curi di Perugia la 
.squadra di calcio della Nazio¬ 
nale Italiana Cantanti e quella 
della Nazionale Piovra-Tv, E 
con loro tanta gente: per rac¬ 
cogliere fondi, e per vivere in¬ 
sieme all'infera città l'espe¬ 
rienza orgogliosa di una soli¬ 
darietà attiva, falla non di com¬ 
passione ma di invenzione, di 
rischio, di volontà di lottare e - 
perche no? - di gioco. 

All'Aurap sanno benissimo 
che non basta un convegno, o 
uno stadio pieno, per risolvere 
i problemi drammatici che la 
.soflerenza psichica pone; non 
sognano di atlerrare Golia con 
un unico, magico colpo di 
Honda. 

Ma; se i colpi di fionda sì 
molliplicas.se ro? 
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14" FESTA DE L’UNITA IN MONTAGNA 

NELLO STUPENDO SCENARIO DEL MONTE ROSA 

3-11 LUGLIO 1993 
VALLE DI GRESSOIMEY 

GABY - PINETA (1.000 mJ 

Si liono dai 3 aim lupho 1993 )n 14* Edizione dello Fosia de l'Unliè In 
monlogna. od innerila noi circuito nazionale ijolle Foste. 

Proponiamo corno sompio un soggiorno turistico di nove giorni presso 
alborghi convenzionali (Gaby, Gressoney e Issime) a condizioni 
vaninggioso. 

L’olfcrla varia dallo 160,000, allo 230.000. alle 2SO.OOO o comprende: 
pornoltamonlo por 0 notti piu prima colazione, 

— possibilità di consumare pranzo e/o cena presso la Posta e i ristoranti 
convonziorwl» a prezzo Jisso; 

— Iruiziono di sconti presso negozi convenzionati; 

— partecipazione agli spettacoli previsti neirambito della tosto 

Sono provisto inoltre; oscurslonì, gito, giochi, dibattili o altri momenti di 
socializzaziono. 


Per Informazioni potale taletonare al PdB-Gaucha Valdotalne di Aoata 
Tel. 0165/26.25.14 • 23.61.91 • Pbx (0165) 36.41.26 
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**^.é,* GRUPPO SOCIALISTA 
"V PARLAMENTO EUROPEO 
4 « DELEGAZIONE PDS 

* 


«Gli interventi dei fondi strutturali 
della Cee nelle regioni meridionali: 
i programmi 1994-1999 

SEMINARIO 

CAGLIARI - Hotel Panorama 
Venerdì 21 maggio 1993 - dalle ore 10 alle 18 

Presiede: Massimo Dadea,' presidente del grup¬ 
po Pds del Consiglio regionale sardo. 

Introduce: Andrea Raggio, commissione per la 
politica regionale e l'assetto del territorio del Par¬ 
lamento europeo. 

Relatori: Giuliano Bianchi, docente dell'Istituto 
universitario europeo di Firenze - Benedetto 
Barranu, assessore del bilancio e della program¬ 
mazione della Regione sarda. 

Conclude: Luigi Colajanni, vice presidente del 
gruppo socialista e presidente della delegazione 
Pds del Parlamento europeo. 

Intervengono: Pino Borierò, deputato, membro 
della commissione bicamerale sul Mezzogiorno - 
Antonio Ladu, segreteria regionale CgiI - Alfon¬ 
so Orefice, funzionario regione sarda - Giusep¬ 
pe Putzolu, segretario Cie Sardegna - Antonello 
Saba, presidente Bic Sardegna, 




k ambientalismo, lotta 

’■ idee solidarietà, alla 

. differenza, mafia, 

diritto al lavoro, per la 

Sinistra, diritto alb studio, democrazia. 
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Danimarca sotto choc per i 'gravi incidenti 
senza precedenti nella storia del paese 
provocati da centinaia di giovani «squatter» 
in una zona vicina al Parlamento 


' nel Mondo r ' 

La polizia presa di mira da sassi e molotov 
prima lancia lacrimogeni e poi spara 
Il premier Rasmussen: «Un risultato storico) 
E ora promette di ridurre le tasse 


Sacche^ e incendi a Copenaghen 

Una notte di guerriglia urbana macchia il referendum europeista 

Da Kohl a Gonzalez 
«Un passo avanti 
per Tunità europea» 


Grande soddisfazione in Danimarca per l’esito 
del referendum su Maastricht. «Per noi ha un valo¬ 
re storico - ha detto il premier Rasmussen - ed ora 
vareremo serie riforme per camminare assieme ai 
partner Cee». Ma, intanto. Copenaghen si interro¬ 
ga sugli incidenti dell’altra notte. «Sono stati i più 
gravi nella storia del paese» ha comunicato la po¬ 
lizia. In totale ci sono stati 35 feriti. 


■ COPmAGHI-tN. Il referen¬ 
dum .su MaaMncht? «I la avuto 
un esito storico ed io sono 
molto soddislatto». È Poul Ny- 
rup Rasmussen, premier so¬ 
cialdemocratico danese a defi¬ 
nirlo cosi, ieri mattina, davanti 
a 2C0 giornalisti alla Borsa di 
Copenaghen. E ade.sso. supe¬ 
rato lo scoglio di Maastricht, la 
Danimarca ha intenzione- ha 
continuato il premier danese- 
di continuare a lavorare per lo 
sviluppo europeo. Il problema 
dell'ambiente, la coopcrazio¬ 
ne con i paesi dell'Est Europa c 
con la Russia, la disoccupazio¬ 
ne. l'ingre,s.so dei paesi nordici 
e dell'Austria nella Cee sono i 
punti toccati da Rasmussen. 
•Abbiamo obicttivi ambiziosi c 
vogliamo concretizzarli» ha 
detto con enfasi. E per dimo¬ 
strare la .scrictii del suo paese, 
Rasmus-scn ha dichiarato d'es- 
,scre in procinto di pre.sentare 
un pacchetto di mLsuro econo¬ 
miche c un piano di riforma fi¬ 
scale che dovrebbe abbassare 
le aliquote ad un tetto ma.ssi- 
modcl 50 percento, che facili¬ 
terà Il cammino del paese a 
fianco dei partner Cee, Il pre¬ 
mier non poteva, però, non ac¬ 
cennare ai .sanguinosi .scontri 
dell'altra notte ed ha chiamato 
con fermezza II governo ad im¬ 
pedire il ripetersi di episodi del • 
genere. Ma cos'ò successo 


esattamente l'altra notte’ 

1 disordini sono scoppiati 
nella capitale danese subito 
dopo l'annuncio della vittoria 
del si al referendum sul trattato 
di Maastricht. Per una notte la 
capitale danese ha vissuto sce¬ 
ne di guerra urbana. «Gli inci¬ 
denti più gravi- sostiene la po¬ 
lizia- nella storia della Dani¬ 
marca in tempo di pace». Tea¬ 
tro degli scontri violentissimi à 
stato il quartiere di Noerrebro. 
una delle roccaforti del no al¬ 
l'Europa. mentre i protagonisti 
principali della guerriglia sono 
stali alcuni centinaia di giovani 
che abusivamente hanno oc¬ 
cupale decine di case della zo¬ 
na. Tutto ù succo,s,so all'Im¬ 
provviso. 11 .segnale ù arrivato 
con uno striscione con su scrit¬ 
to: «Cce-zona franca». Imme¬ 
diatamente dopo ù stata innal¬ 
zata una barricata, alla quale ù 
stato appiccalo il fuoco, sul 
Ponte Nord, ad un chilometro 
di dislaza dal Parlamento. 

Era l'ora. Trecento manife- 
slanli, con il volto coperto, si 
sono mossi aH'unisono, lan¬ 
ciando bottiglie molotov e 
mandando in frantumi vetrine 
di negozi e boutiques. Comin¬ 
ciava la battaglia. Per qualtr'o- 
rc la polizia ha cercalo di op¬ 
porsi alla violenza. Gli agenti 
hanno cercato di far cordone 
attorno ai manifestanti ma so- 







D.i Parigi a Madrid, da Berlino a Bruxelles; un .sospiro 
di .sollievo ha accollo il si danese a Maa.stricht. •£ stato com¬ 
piuto un nuovo pa.sso in avanti sulla strada dcH'unità euro¬ 
pea», ha affermato il primo ministro tedesco Helmut Kohl. 
inaila Germania alla Francia, dove il commento ufficiale del 
governo è stato affidato al ministro per gli affari europei 
Alain l«imassoure. «Sono convinto - ha affermato - che il .si 
danese al trattato di Maastricht faciliterà il processo di ratifi¬ 
ca nella Gran Bretagna». Il presidente Mittemand .si ò felicita¬ 
to con il popolo danese, perchè la scelta compiuta »contri- 
buiscc a spianare la strada ad un'Europa destinata a svolge¬ 
re un ruolo mollo importante por la stabilità, la pace e il be- 
ne.sserc del nostro continente». Sul benefico influsso che il 
volo danese potrebbe avere sui recalcitranti sudditi del Re¬ 
gno Unito .si ù sollermalo il primo ministro spagnolo Felipe 
Gonzalez: «Il risultalo di Copenaghen - ha .sottolineato - è 
un regalo anche per il premier britannico John Major». Più 
polemico il ministro degli Esteri spagnolo, JavierSolana, .se¬ 
condo cui «le esitazioni dei danesi e degli inglesi sono alla 
ba.se delle recenti tempeste monetane»che hanno coinvolto 
anche la Spagna. 


Un'immagine dei violenti scontri a Copenaghen 


no stali raggiunti da un fittissi¬ 
mo lancio di pietre. Tutt'allor- 
no. il contro di Copenaghen 
brillava della luce dei fuochi. 
Scene irreali per la tranquilla 
città nordica, momenti dram¬ 
matici por l'intera cittadinanza 
che temeva il propagarsi degli 
scontri. La polizia, che ha una 
tradizione di grande tolleran¬ 
za, si è risolta a sparare gas la¬ 
crimogeni e una .sessantina di 
colpi di avvertimento, .solo 
quando si ù accorta che i ma¬ 
nifestanti, inferociti, impediva¬ 
no che gli agenti lenti venisse¬ 
ro soccorsi. Ma non 6 bastato. 


E a ^uel punto, ecco arrivare 
l'ordine, via radio, di minire 
braccia c gambe dei dimo¬ 
stranti più minacciosi. '.Abbui- 
mo dovuto sparare por iiulodi- 
fosa- ha detto il porl.ivoce Will- 
ly Eliascn- dopo cs,sore stali at¬ 
taccati duramente». Il risultato'^ 
Trentacinque giovani -squal- 
ter». ossi<i del movimento degli 
occupanti abiustvi di caso che 
era stato Ira i più .itlivi nellti 
campagna per negare la ratifi¬ 
ca del trattato di Maa.slrichl, . 
.sono rimasti foriti ma alcuni 
, poliziotti sono dovuti ricorrere 
allo curo degli ospedali: uno di 


loro, in particolare, vers.i in 
gravi condizioni, lori m;illin;i il 
quartiere di Noerrebro som- 
brav.i tornalo tranquillo. Resta¬ 
vano soltanto alcuni cartelli 
con scritte come «Noerrcttro 
Inori dalla Cee» e •Noerrebro 
zona lilxira». 

.Ma citi sono gli •squatter«'J 
Ix- loro prime tizioni risalgono 
al 1968. ma gli •squatter» dane¬ 
si. quel giovani cito occupano 
abusivamente locali abbando¬ 
nati. diventtirono famosi l'an¬ 
no do|jo, quando occuparono 
Chrisiiania-’ allora un gruppo 
di caserme in disuso- per prò- ' 


clamarla -città deU'amore e 
della liberlrà». Gli -squatler» di 
oggi, attori delle violenze del¬ 
l'altra notte, non hanno, però, 
mente a che fare con quelli 
storici. Nati nella metà degli 
anni ottanta con il nome di 
-BZ». abbreviazione di «besaet- 
ler». occupatore, si fecero subi¬ 
to notare per la violenza primi¬ 
tiva delle loro azioni; bombe 
molotov, pietre e arnesi d'ogni 
tipo venivano! scagliati contro 
la polizia. .Molli ancora ricor¬ 
dano la loro occupazione di ' 
un intero caseggiato, sempre a • 
Norrebro. durala alcuni giorni, ' 


con gli abitanti in stato d'asse- 
duio e gli anziani impossibili- 
tali ad acqui.starc generi ali¬ 
mentari, Ed ò ancora vivo il ri¬ 
cordo di quando tentarono di 
linciare il capo dei neonazisti 
danc.si nella sede della Tv, il 15 
aprile 1989, Quella contro i na¬ 
ziskin 6 l'unica crociala che ha 
procuralo agli «.squatter» qual¬ 
che simpatia; l'anno scorso, in 
Svezia, li hanno bastonali, co¬ 
stringendoli ad annullare un 
raduno. E per oggi hanno pro- 
mos,so di metterne in fuga altri, 
in occasione di un altro radu¬ 
no nello Jutland meridionale. 


Tre milioni di orfani, un reddito prò capite pari a centomila lire l’anno, il colera e la malaria dopo 17 anni di conflitto 
L’ex colonia portoghese, dove sono arrivati gli alpini, è un paese in ginocchio 

Epidemie e fome la nuova guerra del Mozambico 


Sedici anni di guerra, un milione di morti, un pae¬ 
se in ginocchio, affamato e disperato, in bilico fra 
la paura di nuovi orrori e una timida speranza di 
pace. È il Mozambico incontrato dagli alpini della 
Brigata Taurinese. La gente alle prese con le epi¬ 
demie di colera e malaria non vuole più sentire 
parlare di guerra. I racconti degli orrori del conflit¬ 
to e le attese del paese africano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 


M BEIRA. -Non so chi a vinto, 
nessuno lo può sapere. So che 
c'ò la pace e che ora possiamo 
uscire per strada c camminare 
senza paura di essere ammaz¬ 
zali». Violela ha diciannove 
anni. Non era neppure nata 
quando ù cominciata l'orren¬ 
da mattanza che ha divorato il 
Mozambico, ricacciandolo al¬ 
l'ultimo gradino del Terzo 
mondo. & c'ò un futuro per 
questo paese lo sì legge negli 
occhi di queste ragaz,ze silen- 
zio.se, educate a guardare con 
gli occhi bas.si, chine sui fogli 
sui quali disegnano collctti e 
camìcie per la sartoria. Inha- 
mizuc ò un grumo di casette 
piatte dislc,sc ai bordi della 
sgangherata autostrada che 
porta fin su nello Zimbabwe. 
Tutto intorno erba altissima, 
chiaz,ze verdi, alberi maestosi 
una natura rigogliosa, - 

Lo ragazze vengono dai vil¬ 
laggi li intorno. Imparano un 
mestiere, -lo farò la maestra - 
spiega Amalia - aiuterò gli or¬ 
fani di que-sta guerra. Voglia¬ 
mo dimenticare». Piccoli se¬ 
gnali di una volontà di ripren¬ 
dere, di ricominciare. Per il re¬ 
sto è rassegnazione, apatia c 
fatalismo. Lungo la strada 
camminano - a pa.sso lento, 
giorno c notte, migliaia di per¬ 
sone. Donne con i cesti in bili¬ 
co sul capo, bambini che 
schiamazjtano, uomini dallo 
•Sguardo mesto. Sembrano va¬ 
gare senza una meta, I camio¬ 
nisti dello Zimbabwe corrono 
senza tari, sbandano, travolgo¬ 
no e uccidono. E i cadaveri re¬ 
stano Il per ore prima che 
qualcuno li raccolga. La strada 
ò lo specchio del Mozambico, 
gente a piedi e senza una me¬ 
ta. 

Il governo del Frelimo c i ri¬ 
belli della Renamo si sono co- 
mabatluti per diciassette anni. 
E questi ultimi non hanno mai 


espugnalo le città, ma hanno 
messo in ginocchio il Mozam¬ 
bico paralizzando ogni attività. 
•Per anni - dice Agostinho, un 
operaio - ho lavorato nelle ca¬ 
ve del nord con centinaia di 
soldati del Mozambico e dello 
Zimbabwe che facevano la 
scorta. E appena calavano le 
tenebre scappavamo per sfug¬ 
gire alle imboscate della Rena¬ 
mo». 

Il Sudafrica, qui come in An¬ 
gola con l'Unita di Savimbi. fo¬ 
raggiava e aizzava i ribelli e 
combatteva i regimi nati dopo 
il ritiro dei portoghesi. «Prima, 
negli anni Sessanta - racconta 
don Fernando Perez, un batta- 
giiero prete spagnolo cacciato 
da quattro anni dai colonialisti 
- tutto funzionava, ma solo per 
loro, i portoghesi. E non c'era 
l'indipendenza e la libertà. 
Tutti ne soffrivano. Quando se 
ne sono andati tutti erano felici 
ed euforici. I guerriglieri erano 
bella gente, io stavo dalla loro 
parte. Poi hanno messo a co¬ 
mandare le persone peggiori, 
quelli meno preparali. Sono 
arrivali i russi per coprire il 
\uolo lascialo dai colonialLsli. 
Dopo tre anni è cominciata la 
ribellione della Renamo. Ro- 
dhesia e Sudafrica li hanno ap¬ 
poggiali approfittando del 
malcontento. Sono morte cen¬ 
tinaia di migliaia di persone. 
Dal 1980 c'ò il colera. Per due 
anni non ò più piovuto. Mi¬ 
gliaia di famiglie sono fuggite 
alla disperata ricerca di cibo e 
.soprattutto di acqua. I fiumi 
erano in secca. La guerra non 
poteva avere sbocchi, nessuno 
era in grado di vincere, di pre¬ 
valere. Per questo ò finita. E poi 
erano cambiati i tempi. I russi 
hanno fatto le valigie, i sudafri¬ 
cani hanno .scaricalo i vecchi 
amici che combattevano con¬ 
tro i regimi marxisti». 

I guerriglieri dell'una e del¬ 


l'altra parte si sono ritrovati 
con un milione di morti sulla 
coscienza, affamati e sbandati. 
•Razziavano i villaggi, rubava¬ 
no tutto e portavano via i gio¬ 
vani per arruolarli - dice una 
contadina di Dondo. un villag¬ 
gio a 30 chilometri da Beira - c 
noi non sapevamo neppure se 
erano soldati del governo o ri¬ 
belli». La guerra non ò finita, si 
ù e.slinta per forza di inerzia, 
perché non c'erano più sac¬ 
cheggi possibili né battaglie da 
vincere. Ora i ribelli .so ne stan¬ 
no rintanali nella boscaglie c 
vivono delle elemosine degli 
aiuti intemazionali, mentre i 
governativi oziano nelle caser¬ 
me diroccate fra i carriarmati 
arrugginiti. Gli accordi di pace 
siglati a Roma il -1 ottobre dello 
scorso anno, grazie alla me¬ 
diazione della Comunità di S. 
Egidio e del governo italiano, 
prevedono 1 integrazione di 
soldati del Frelimo e della Re- 
namo in un unico esercito di 


SOmila effettivi. 

Le armi dovevano essere 
consegnale e quindi dislmite 
in una trentina di centri. Ma 
per ora sono stati individuali 
solo sei punti.dì raccolta. E i 
guerriglieri delle due armale 
allo .sbando si tengono i kala¬ 
shnikov mentre i capi litigano 
su tutto, dalla spartizione degli 
aiuti internazionali, al luogo 
degli appuntamenti per pro.se- 
guirc la trattativa. 

Ma lutto ciò pare cstrareo 
alla gente che ha lame, di cibo 
e di pace. L'eredità delia guer¬ 
ra 6 spaventosa. In Mozambico 
vi .sono tre milioni di orfani, il 
55 per conto della popolazio¬ 
ne ita meno di venti anni; du¬ 
rante il conflitto é stalo distrut¬ 
to il 40 percento della rete .sco¬ 
lastica, il 50 percento di quella 
.sanitaria, il 60 per cento delle 
strutture c delle inlraslrulture 
commerciali. Vi sono cinque 
milioni di dexokados, sfollati 


d.ille regioni agricole del Inte¬ 
se. In pochi mesi solamente 
nelle regioni centrali e meri¬ 
dionali del paese 350 persone 
sono state uccise dalla mala¬ 
ria. e 200 dal colera. Gli ospe¬ 
dali hanno esaurito le .scorte di 
medicinali neces.saric per 
combattere le epidemie. Il red¬ 
dito prò capite é inferiore alle 
lOOmlla lire l'anno, la povertà 
tocca il 95 |3er cento della po- 
[tolazione. Nel 1989 il Mozam¬ 
bico era .strangolalo da un de¬ 
bito estero pari a Smila miliar¬ 
di di lire. Eppure come molli 
paesi dcirAfrica o del Terzo 
mondo ha enormi potenziali¬ 
tà. Secondo le stime della mul¬ 
tinazionale inglese Lonrho. 
che ixissiede piantagioni, una 
miniera d'oro e un lussuoso al- 
txrrgo a Maputo. nel 1990 la 
prixluzione di cotone del Mo¬ 
zambico é stala supcriore a 
quella avuta in quell’anno in 
lutto il continente africano. 
Qualche vecchio impianto ere¬ 


ditalo dai portoghesi (che an¬ 
cora mantengono il controllo 
di alcune aziende) è in funzio¬ 
ne. 

Ma il Mozambico é ingessa¬ 
lo. paralizz.alo, come amma¬ 
nettalo dalla guerra e dalla 
paura e dagli odii che il conflit¬ 
to ha generato. A Beira, secon¬ 
da città del paese, non funzio¬ 
na nulla. Non arrivano le pa¬ 
ghe ai dipendenti statali, i ne¬ 
gozi hanno poco da vendere, 
centinaia di uomini disoccu¬ 
pati ciondolano disperati nello 
vie del centro. Stupendi palaz¬ 
zi porloghe.si, fatiscenti e co¬ 
perti da incrostazioni e sporcì¬ 
zia. sono incastrati fra ca.scr- 
moni realizzati negli ultimi an¬ 
ni della dominazione colonia¬ 
le. Grandi fciuetoi, che la piog¬ 
gia trasforma in luridi ghetti di 
fango, circondano minacciose ' 
la città dove solo pochi traffi¬ 
canti indiani c portoghesi si 
possono permettere una birra 


nelle bettole che si affacciano 
sulla riva dell'Oceano Indiano. 
Tutto appare immobile, tutti 
sembrano rassegnati ad una 
vita grama e senza futuro. È 
questo il Mozambico che han¬ 
no incontrato gli alpini della 
Brigata Tauriese che pattuglia¬ 
no con i caschi blu II «corridoio 
di Beira». Dalla città rivierasca 
partono Toleodollo, l'autostra¬ 
da. la ferrovia e la linea elettri¬ 
ca. L'economia dei vicini Zim¬ 
babwe e .Malawi dipendono in 
gran parte da questa «lascia» di 
vitale importanza che si esten¬ 
de por 294 chilometri da Beira 
a Mutare. I soldati dello Zim¬ 
babwe chiamati dal Frelimo 
negli anni scorsi si .sono ritirati 
da poche settimane lasciando 
il "Corridoio» al controllo degli 
alpini che con la loro presenza 
garanti.scono i precari equilibri 
lussati con l'accordo di Roma c 
raccolgono gli applausi della 
gente che non vuol più .sentire 
parlare di guerra. 


«Nuovo corso» Usa-Angola 

Clinton riconosce il governo 
ex-marxista di Dos Santos 
«Dà prova di democrazia» 


M WASHINGTON. Gli Stati 
Uniti hanno riconosciuto ieri il 
governo ex marxista d'Angola. 
•Questa decisione riflette l'alta 
priorità che la nostra ammini¬ 
strazione attribuisce alla de¬ 
mocrazia», ha detto il presi¬ 
dente Clinton durante un in¬ 
contro alla Casa Bianca con il 
vescovo sudafricano Desmond 
Tutu. 

Spiegando il motivo per la 
decisione, Clinton ha citato i 
mezzi pacìfici con i quali il go¬ 
verno del presidente Jose 
Eduardo dos Santos aveva as¬ 
sunto il potere e il rispetto del¬ 
l'accordo di pace, a differenza 
del partilo «Unita» di Jonas Sa¬ 
vimbi, apoggiato dagli Usa 
nell' annosa guerra civile con¬ 
tro il governo marxista. «Da 
quando sono diventato presi¬ 
dente il 20 gennaio scorso - ha 
detto Clinton - ho allcttalo 
l'Angola con la possibilità di ri- 
cono.scimento allo scopo di 


promuovere una ccs-stizione 
delle ostilità c, speravo, la par¬ 
tecipazione di tulli i rilevanti 
gruppi politici al governo» . 
L'accordo di pace entrato in vi¬ 
gore nel 1991 in seguilo alla 
mediazione americana é falli¬ 
to quando Savimbi, rifiutando 
di accettare la vittoria di Dos 
Santos nelle elezioni del .sel- 
lembre .scorso, ha ripreso le 
o.slilttà. L'"Unita», che controlla 
gran parte del territorio, rifiuta 
ancora di scendere a patti con 
Il governo di Luanda. -Al con¬ 
trario, il governo angolano ha 
acccettato di firmare l'accordo 
di pace, ha insedialo un'as¬ 
semblea nazionale eletta de¬ 
mocraticamente e ha offerto 
air"Unita''di participare a tutti 
i livelli alla guida del paese», 
ha dotto Clinton. «Oggi diamo 
atto di questo, riconoscendo il 
governo della repubblica 
d'Angola», ha aggiunto il presi¬ 
dente. 







Un «Boeing i 


il tipo di quello precipitato ieri Colombia 
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Il Boeing 727 è precipitato a terra con 133 a bordo 

Mombìa, disastro aereo 
È strage ma 50 si salvano 


La maestra di Neuilly racconta 

«I miei bambini sapevano 
che il loro sequestro 
non era affatto un gioco» 



Lautence Oreytus, la maestra della scuola materna di Neuilly 


L’iieroica» maestra del sequestro di Neuilly è usci¬ 
ta finalmente dal riserbo con un’intervista a Paris 
Match, settimanale di cui il marito è a capo del¬ 
l’ufficio pubblicità. «Non sono la Giovanna d’Arco 
della scuola materna», spiega Laurence Dreyfus. 
Confessa di esser scoppiata in lacrime due volte 
nel corso del sequestro e di non sopportare che 
Eric Schmitt venga chiamato «il mostro». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


WM PARIGI. Laurence Dreyfu.s, 
la maestra che ha condiviso 
con I bambini dell'asilo di 
Neuilly le ore lunghe e terribili 
del sequestro venerdì e sabato 
.scorsi, era spanta dalla circola¬ 
zione fin dal momenlo in cui la 
vicenda sì era conclusa con la 
morte di Eric Schmitt. Mentre 
la Francia intera .salutava il suo 
coraggio, Laurence si era rifu¬ 
giala in famiglia, evitando ogni 
contatto con stampa e tv. .Ma 
ieri ha finalmente parlato, sulle 
pagine del settimanale Pans 
Match del quale suo marno 
Laurent é re.sjxtn.sabile della 
pubbliciia. 

Inlervistatd dalla scrittrice 
Iréne Frain, laurence racconta 
le fa-si cruciali di quelle 48 ore. 
rivelando nuovi particolari e 
smentendo voci e versioni che 
erano circolate in asscma di 
testimonianze dirette. Si sa co¬ 
si che ai bambini non era .stalo 
na-scoslo nulla, o che orano 
con.sapcvoli dell'anormalità 
della .situazione: "Non gli ho 
a.s.solutamcnie fatto credere 
che si trattava di un gioco, era 
fuori que.stione. Non si può lar 
credere a dei bambini, per 
quanto piccoli, che un uomo 
mascherato e armalo dì pistola 
sia un compagno di giochi. Ho 
cercato di .sviare la loro atten¬ 
zione giocando io stessa con 
loro, cosa ben diversa... Due o 
ire bambini .sono scoppiati in 
singhiozzi guardando la pisto¬ 
la dcH'uomo c mi hanno chie¬ 
sto: 'Ci uccìderà?'. Altri .sono ri¬ 
masti più calmi. Scambiavano 
ipotesi tra di loro; 'E' un poli¬ 
ziotto'. diceva uno. Un altro a.s- 
sicurava: 'No, é un signore che 
é venuto per riparare qualcosa 
in clas.se'... Altri gli chiedevano 
direttamcnlc: 'Perchè sci 

qui?'». 

Continua Laurence, raccon¬ 
tando l'arrivo del primo com- 
mis,sario di polizia: «...ha co¬ 
minciato a parlamentare con 
l'uomo sulla .soglia dell'aula, 
non l'ha lascialo entrare. L'uo¬ 
mo era molto diffidente. Aveva 
sistemato b,astoni di dinamite 
alle due estremità dell'aula e 
non lasciava mai il suo teleco¬ 
mando... Quanto ai bambini, 
gli aveva dato un secchio per i 
loro bisogni, Nell'Insieme i pic¬ 
coli lo trovavano divertente. 
Facevano i matti...». 

Arriva il pomeriggio, l'ora 
del riposino: «Abbiamo siste¬ 
mato per i bambini dei mate¬ 
rassi, invece dei lettini ai quali 
sono abiluali. Ma non avevano 
voglia di dormire. S'immagini 
ventuno bambini accatastati 
su dei materassi ncll'angolino 
di una stanza. Facevano un 


■i MEDELLIN. Un aereo com¬ 
merciale colombiano, un 
“Boeing 727» proveniente da 
Panama con 126 passeggeri e 
sette membri di equipaggio a 
bordo, è precipitato nci'pressi 
di Medellin dove si è interrotto 
il contatto con la torre di con¬ 
trollo deH'aeroporto poco do¬ 
po l'inizio delle operazioni di 
atlerraggio. Secondo i primi 
accertamenti, il «Boeing», men¬ 
tre era già in vista dell'aeropor¬ 
to, é precipitato a terra senza 
incendiarsi, nei pressi del co¬ 
mune di Santa Barbara, 400 
chilometri a Ovest di Bogotà. 
L'aereo, appartiene alla com¬ 
pagnia «Sam» (Società Aero¬ 
nautica di Medcllin). Sarebbe¬ 
ro una cinquantina, secondo 
le prime inforrnazioni, i super¬ 
stiti. Tutti gli ospedali della zo¬ 
na son stati messi in stalo di 
emergenza e le .stazioni radio 
stanno lanciando appelli per 
chiedere donatori di sangue. 
Sembra che tutti i pa.sseggen 
fossero colombiani. 


baccano del diavolo. 'Li faccia 
tacere'', mi ha dello l'uomo 
.seccamente.. ». I la aiuto pau¬ 
ra. 1-aurence'' "1-u paura si è vo¬ 
latilizzata a partire dal mo¬ 
menlo in cui ho potuto discu¬ 
tere con l'uomo... Aveva un 
sacco, con dei viveri: Ixtveva 
yogurth liquido, aveva perfino 
la sua Ixilliglia d'acqua e di 
tanto in tanto lumaia ..». 

Anche la maestra rende 
omaggio a Evelyne LamlxTl. il 
capitano mcxlico dei pompieri 
che l'ha afliancala, e agli uo¬ 
mini del Raid, il gruppo specia¬ 
le di «leste di cuoio» del mini¬ 
stero degli Interni. Racconta 
che Eric Schmitt era mollo sen¬ 
sibile ai media' « la prima noi- 
le è caduto in preda a idee di 
suicidio. Le ha confidate a Evo- 
lync, che me l'ha detto. Allora 
abbiamo ripreso spi r.mza e ci 
siamo detto: 'ci siamo, adesso 
cede'. Ma l'Indomani mattina 
ha ascoltato la sua radio c ha 
.sentito il seguente commento; 
'Il sequestratore di Neuilly è 
.vrnpre padrone della siiua- 
zionc'. Questo l'ha rinvigorito 
di colpo: ha cominciato la 
giornata in forze come il gior¬ 
no prima», l-aurcnce spiega 
che Tuomo esprimeva idee di 
carattere generale, mai politi¬ 
co. «Somhrava dis|x-rato, ave¬ 
va rimpres.sione che ci si pren¬ 
desse gioco di lui». Una volta 
arrivali i soldi del riscatto luiu- 
rcnce gli ha detto: «Che cosa 
aspetta per partire? I la i soldi, 
la macchina, tutto' In effetti il 
suo problema è che ha paura 
di uscire'". L'uomo, di colpo 
brusco, le ha imposlo di tace¬ 
re. .Ma poi ha aggiunto: «Non ci 
arrabbieremo proprio ade.sso, 
Ixiurencc.. ». E ha proposto: 
•Vi ho causalo tante noie, a lei 
e ai bambini, che vorrei prepa¬ 
rare delle buste con dentro de¬ 
naro a sufficienza per pagarvi 
a tulli una settimana di vacan¬ 
za...». Uiurcnce confessa di 
non riu.scire ancora a capire il 
seii.so della storia che ha vissu¬ 
to: «1 miei ricordi sono confusi 
c rivelano più l'emozione che 
la ricostruzione razionale. Ma 
in ogni ca.so non sopporto di 
sentir dire che l'uomo che ha 
condotto questa azione è un 
mostro. Certo, ci ha fatti soffri¬ 
re .. ma per me era un es,sorc' 
umano e lo rimane, anche se 
non ho mai visto il suo viso». E 
conclude, infastidila dalla 
quantità di onori che le sono 
siati tributali: «Ho fatto il mio 
mestiere, come l'aiTcblx fatto 
qualsiasi delle mie colleghe... 
.Non sono certo una Giovanna 
d'Arco della .scuola mater¬ 
na...». “ GM 
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Preso il 70 per cento del territorio il «Parlamento» di Pale 
annuncia unilateralmente la fine dei combattimenti 
Aut aut di Boutros Ghali alfOnu: «Più mezzi o ci ritiriamo» 
Owen fa Fottimista: «Mai così vicina la via d’uscita» 
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«Sospendo le ostilità e tratto» 

Karadzic punta alla confederazione con croati e musulmani 








Oggi il ministro degli Esteri russo 
dal segretario di Stato Christopher 

L’uomo di Mosca 
a Clinton: «Non devi 
lavartene le mani» 

_ DAL NOSTRO COnniSPONDENTE _ 

SIEGMUNO GINZBERG 


M N! 'tOKK A conclusiu 
[IL di un I p.iMlK>l.i coinpIoLi 
sulla Bnsni I ('inlun sLinhri 
loriiaU) alla posi/ione elio ora 
sMta (Il Bush lavarsene lo ina 
MI aecottaro di fililo la Grande 
Sorbia conquisiaM col sangue' 
u gli orrori della «puh/ia ctni 
ca- con 1*1 sola concii/ioneche 
SI krinino qui il conflitto non 
SI allarghi anche ai Kossovo e 
alla Macedonia cioò a 'Uir* 
chia GrL*cia Albania l Bulga 
ria 

Ieri il suo secretano di Stato 
di Clinton VVMrren Chnsio 
ptior su nuovamente detto fi* 
ducioso nella possibilità di tro* 
vare un -terreno connine» nei 
collociui cfie avrA oggi col col 
lega russo Ko/vrev domani 
con il briiiinnu o Douglas 1 lurd 
e lunedi col francese Alain 
JuppC* -Parleremo dei proble 
mi della Bosnia e si spera che 
ne usciremo con molto terreno 
comune sul come idfrontarc il 
problema Non voglio fare pre* 
visioni sull esito preciso, ma 
sono sicuro che troveremo del 
terreno comune- ha detto II 
guaio 0 cfie a questo ounto il 
terreno comune potrebbe es¬ 
sere semplicemente il registra¬ 
re la siiua/ione creatasi di fatto 
sul terreno abbandonare i 
nuisultnani bosniaci al loro de 
stino confinati entro i gfietti 
delle loro enclavcs ora dichia 
r.ite protette dall Orni traccm- 
re sulla sabbui un.i nuova linea 
di dcmarca/ione invalicabile 
m*i molto piu in la di quella su 
cui dvevano tuonato sinora 

Anche il rifiuto di invi.ire 
propri osservatori al confine 
tra l^rbta e Bosnia pur appog¬ 
giando formalmente la propo¬ 
sta russa annunciato ieri d«il 
portavoce del dipartimento di 
vStato Kich.ird Boucher rientra 
in questo onenlaniento 

Il giorno prima Christopher 
aveva già chiaramente enun 
ciato in un.i testiriionan/a da¬ 
vanti aliti Commissione Esteri 
della (’amera la svolta pilate- 
scti «Uno dei primi obiettivi 
del Presidente Clinton ò conte¬ 
nere il conflitto entro i confini 
della Bosnia- aveva dichiara¬ 
to Rinunciando esplicitamen¬ 
te anche .illa principale giusti- 
ficd/ione per un intervento ar¬ 
mato interna/ionale dall ester¬ 
no che era sitila tivan/ata ap¬ 
pena un paio di settimane fa 
dallo stesso presidente Usa 
che la guerra alta Bosma da 
parte dei serbi bosniaci era 
un aggressione contro i confini 
di uno blato sovrano non una 
guerra civile «Una guerra di 
tutti contro lutti con alrtx:ita 
da tulle le parti» nel quadro di 
un "livello incredibile di odio» 
con radici secolari l aveva de¬ 
finita ridimensionando 1 altra 
possibile giustifica/ione per un 
inlerv'cn^o fermare il genoci¬ 
dio dei nusulmani da parte 
dei,serbi 

-E facile fare un'analogia 
con l Olocausto ma tnon ò 
questo il caso) io non ho mai 
sentilo parlare di genocidio da 
par^c degli ebrei contro il po¬ 
polo tedesco» aveva addintura 
detto ad un certo punto per 
sostenere 1 argomento che se 
genocidio c 0 nell ex Yugosla- 
via non t** unilteralc ci sono 
siati massacri di serbi e croati 
da parte dei musulmani bo- 


sni.iLi conu di musulmani da 
parti* ili croati c st rbi lauti» 
cliL *ik uni di 1 pari imcntan 
CUI SI rivolgLSa hanno reagito 
indignati ritordandogli clu 
anche gli ebrei si erano ribella 
n con le armi contro i Na/isti 
dando vit.i ili! insurrc/ione clv I 
ghetto di Varsavia -Il gonoci 
dio 0* genocidio [| f.itto elio ci 
fossero ebrei che avevano pre 
so le armi non cancella che si 
trattasse di genocidio' 1 *iveva 
*immonito uno dei deputati 

-Siamo alla farsa Clinton 
avrebl)e fatto meglioa non so! 
levare il problem i an/icht'* voi 
largii come fa ora le spalle il 
commento del democratico 
McCloskev «Qui t e un cam¬ 
biamento di poiiliCi» Due setti 
mane fa il presidente parlav » 
di bill/ aerei dice in prati 
ca a tutti 1 dillaturi del mondo 
che bluffas.i» lo sfogo della re 
pubblicana Dana Rohrbachcr 

Clinton era partito ad occu 
parsi di Bi^snia silurando il pia 
no di pace Vance-Ovven con 
1 .irgomonto c he -pri mi.iva» 
troppo t successi sul cain ()0 
delle mili/ie sorbe finiva per 
rcistnirc c un Ui cliv isiono doll.t 
Bosni.i in 10 province !*>-puli¬ 
zia etnica» Aveva persino no¬ 
minato un proorio invialo [X*r 
sonale Bartholomevs che poi 
c’* sp.irito Aveva av.mzato un 
suo piano [)eril riarmo dei imi 
siilrnani per metterli in c ondi- 
/ione d' pareggiari' sui campo 
di l)<ittagfia con la potc nz.i ae 
rea Usa pronta ad intervenire a 
d.irgli una mano mentre arri 
vavano le .irmi «• imparavano 
.id usarle Per mesi l asse della 
politica americana era stato ri 
fiutare lo status quo imposto 
con la violenza finisce che 
ora Clinton si associa al capo 
dei serbi bosniaci Karadzic nel 
dichiarare defunto il pi.ino 
Vancc Ovven ma non piu con 
l argomento originano che 
concede* a troppo agli aggres 
seri 

Ui conclusione dopo un 
percorso completo della para¬ 
bola da [)artc di Washington 
sembra essere che un.i liosnia 
indipendente non poteva reg¬ 
gere 1 ull al piu si avra una Bo 
snia musulman.» ridotta ad un 
moncherino sanguinante i 
nuovi confini nclisegnati non 
da un piano di pace Onu ma 
da l i mesi di sistematica e 
atroce «pulizui etnica 'lauta 
voce grossa per [>oi dar ragio¬ 
no agli argomenti del piu forte 
sul campo in sostanza .il no 
dei serbo-bosniaci a qualsiasi 
soluzione che gU sottraesse an¬ 
che solo ciualeosa dei territori 
conquistati con le .irrnU Cd* 
chi SI compiace «A questo 
punto non c e differenza tra la 
nostra politica e quella dcll.i 
nuova amministrazione' os 
scrv.» John Bolton che era sta¬ 
to sotto-segretario di Stalo di 
Bush C e (ihi nota che Clinton 
d finito coll accettare la Real¬ 
politik europea che avc*va tac¬ 
cialo di villa Ma anche chi os¬ 
serva che così facendo si d gio¬ 
cata la credibilità della leader¬ 
ship internazionale Usa «Quel¬ 
lo che SI decide ora costerà la 
vita a molti che non sono an¬ 
cora nati» il giudizio cupa¬ 
mente pessimista di Giando¬ 
menico F^icco che era stalo il 
braccio destro di l^ercz de 
Cuel!ar.ill Onu 


11 [ìarhimt'Dlo eh P.ilc lia dichiarato unilatc'raliTU'nle 
la sospensione* delle oslilil.i in i^osni.i «C'ontwiuere- 
nio a trattare conte Re[)ubbhca serl)a nìa siamo di- 
s[)osii ad uni» confeder.i/Kjne'» Ghah ster/a la co- 
ntunila tnlorna/.ionale «Bisogna dee idc're se andar 
cene* o imporre le rise)lu/Jom Onu * \uo\o rapixjrto 
Mazowiecki sulla t-iejlazione elei diritti umani «Il pia¬ 
no di paco incoraggia la pulizia etnica 
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EB 'Li Repubblica Srpsk.t 
ha bIcKcato tutte le o[»erazioni 
imlilari d« Ile sin milizie «*cl e 
pr<jnta .id insttuirarc la pace* r 
spettando il cessate il fuoco hr 
niiitocon le altre i>.irti inc(»n 
finto Ire nghc falle seivol.sre 
senza cerimonie nd preseti*.i 
zioni Registr sto il nsulla»o de i 
re fi renclum sul pi snci di pat e 
\. .inee (ìvsi'n il srlame’Uo di 
Baie SI concede il lusso di prò 
c I unars iinilatcralim nti la fi 
ne dei cumbatlimenli in Bo 
snia -11 piano di p.ICC c morto 
\ IV.s it prex I sso di p.ic e' si e 
Liscialo .melare illcufon.s il 
leader dei serbi bosniaci Ra 
dovati Ksradzic dio ndosi 
pronto a nprendcrc* la trattali 
va ma come r.ipprese.it.snti* 
dell i -Re pubblic .s se rb i b.st 
Iczzata d.sl volo popol.sn L lui 
insistito «C on (jiies'o vote; i 
s( rbi non hanno se c Ito l.i gnor 
r.i 

D sii altra patte* del mondo 
poche ori prima Washington 
avev.i prudentemenle deciso 
di tirarsi indietro dal caos bai 
c.ruccj cliehi.iranclo morto e 
sepolto il pt.sno di pace Inio 
no al massimo i ome -veicolo 
per un cessate il (uiko- degno 
cJi questo nome Ix) stesso se 
gre tarlo di Stato Usa Warren 
(’hristopher messe da [i.irte 
parole conu aggressione ed 
olcx,auslo .litro volte spese p< r 
definire i m.iss.icri serbi fia 
prefentj; liciuici.irc il conflitto 
come una -guerra di tulli con 
tro tutti' una guerra civile* in 
somma dove non c c spazio 
per la bandiera dei difensori 
della civiltA 

Dichuiraziom qu.uìto meno 
sorprendcnli dopo settimane 
spose in laceranti rimpalli da 
I una parte all altra dell oceano 
per cJc'cidert* se e come alzare 
il tiro in Bosni.i perchO fosse 
chiaruclìe il mondo non aveva 
inlenziono di si.ire a guardare 
Così C* stato però se ieri Beni 


tros (»li.di SI t se nii’o tn dove re 
ih .iv\crtirc clu !.i p.ui non si 
fa resi ind«' <hclr(» una senv t 
ma l'arl.is.i cU li.i ( r'>.izia «ise 
gre tarlo gc‘ner.»te dell ( )nu dc‘i 
pencoli che ccirroiio i i.isch* 
blu slrelti tra due ‘utx hi ^ou un 
m.mcl ito tr.t le ni mi c fie ikjii 
basi.» nemnu'tìo a scliiv.ire i 
colpi Ma guerci.tv.i anche all.i 
(iosnu» do[H> il no dcll.i C.is.i 
liiarica ai progetti russo euro 
pel di un t ().Kea gradini .ippli 
c .it » un p.jssr> .lìl.i volta un di 
SI gno c he unpi gne re l)l>e 11 i 
se lu blu su ([ualcosa (Il diverso 
c lu non la scori.I d« i c onvogli 
um imi in (itnli len »• stato 
esplicito sulit stradi che si 
aprono ci iv mti alla comunit.i 
intern.tzion.ilc Dm .lUcrnali 
ve dichiarare che ccm i serbi 
non SI può r.tgion.irc • tom.ir 
s* IK a c ts 1 o i*npt»rr» il rispt l 
to (k !!(' risoluzioni dellOnn 
anche t costo di nien.irc le 
mani f*m ultima e inclesider > 
ta un.i terza vi.i (lisciare k 
cose* c Olile stanno ma dare un 
po pai di protezione ai caschi 
blu nell.» cons.tpt voiczza che 
restare scnz.i poter muovere 
un dito cost.i caro e non porla 
.1 nulla - un -nuovo l ibanO' - e 
che' anciarseru h.i un altro 
prezzo in vite* umane c he po 
te s tino esse re salvato 

Ora con il 7d f)cr cento de! 
Il Bosnia nelle loro mani < 
sciddiskil’e «ili per \.cii‘o le 
.inibizioni IcrnUmoh i serbi 
bosniaci - in.ispi itataiuenle 
rafforzati dal dietro front di 
Wtishmgton - annune i.moche 
sono pronti a set nderc a p.ith 
L ti far t.icerc i c.limoni Balli 
diversi n.ituralmente da ciucili 
proposti dal pianodi p.iceci e 
pre vedeva die lasciassero il .ìD 
per cento delle terre occupale 
Accantonata per il inoinenlcj 
la proclamazione d indipen 
(lenza - eh'* pure ò siat.» neo 
iiosciut.i d.d ho per cento dei 
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vot.iiiti di 11 iinprnb.il>ile ri li 
renclum tl« 1 1" . 1(» scorsi - i 
deputali di Baie f inno punto 
sto inlfi\e<Kre l.i prosjH-ttiva 
di uno stale» c oiilcdcr ito c .in 
celiando la Bxisnia uiut.iria e 
lasc i.iiidosi api ria comunque 
la strida di una futuri numli 
ca/ione lon i tr.i’elli dcll.i V*r 
bui 

L non e dello c he su ques'a 
stiacl.» non tremino orecchie al 
lente II piano de 1 nmuslro eie 
gli LsIcti russo Kuzvrcv sembri 
inl<*rpret.ire' voci d.d frcuite se r 
bo prometleiido un ipplie.i 
zione griduale degli aeeordi 
(hi rid i fidile i I ra'frcddi 
gli animi pt'r irov.ire un.i v)lu 
zione pollile.! sir.id.i facendo 
che non de*ve iiexesstinamon 
te essere la stess i tr.icei.ita sul 
le' ni.ipiK* temlon.ili di Vane t c 
Oweii 

In e>gni e.iso servono numi 
ni 12 eh questo hanno p.irlato 
ieri .1 Napoli t)w( n e Molten 
Lk rg con il c tun.md mie delle 
f-orze* Nato in Europa lohn 
Sh.ilik.ishvih Li direzione in 
dicala dal mediatori* de ll.i Cee 
ò so\T.ipponil)ile .1 qiie Ila di 


Kozv-ev sostegno ille nsolu 
ztoni gli idoli tU d.illOnn 
monit(»r.iggio dei confini bo 
snuKt con osservatori in V r 
1 ) 1.1 e ( ro izia aumento dei e.t- 
selli blu nelle .onedi sicun zz.i 
e I altuazmne elei piano di pa 
e e -appena poss bile (lu.indo i 
le-ader serbi riusciranno .i con 
vincere i serbi dell.» f^isnia .id 
leciMl.ire la realta» Un solo 
commento sull esito de i colio 
eiui -Biu SI discute del proble* 
ma dedl.i Bosni.i - ha de*tto 
iJvsen - piu SI cornine M .i ve 
dereun.iviad usciM 

( ommenti positivi hanno 
«ccol'o me he ’a fimi i del ce s 
s,»te il fuoco siglalo da croati e 
musulmani martedì a Mc'dju 
gorne L* armi icti non h.mno 
l.iciulo sopnttulto nella zona 
di Viiez dove almeno 5 perso 
ne sono state uccise Ma se 
e ondo 11 nprolor la tregua reg 
ge A Mostar i caschi blu già 
p.illugliano le siracJo e ìi.mno 
cominciato a riparare le con¬ 
dotte driehc*c*delc'ttriche Ic.i 
pi nnlilan croato FVtkovie e 
musulmano H.ililovic si sono 
rivisti ieri msK*mc .i Monllon 


IM r chì.inre* i lerinini de ll.i tre 
gij.j » prc*pir.iri‘ scx.oMdo koUi 
.lu’orcvoli il p.iltugliitnii nto 
de Ile str idi* blu i corridoi e tu 
r.iggiungono Sir.iievo si p irl i 
di squadre formate da IJ poli 
ziotli croati L musulmani e 
Ì2 civili Onu Anelte il presi 
dente'croato I udjman ha I ilio 
se*ntire ieri la sua voci* .ivver 
tendo I coinUitteiiti croati tx)- 
sni.iei a non -mc'ttere a repen 
taglio ! I j)osizionc-* dell.i C ro.i 
zia' 

b intanto un nuovo rapporto 
dell invilito spex.ale dellDnu 
MazovM<*eki denuncia nuovi 
larori commessi m Bosni.i m ' 
nome* dell.i pulizia etnie.! ac 
eusando i eroali di se*gijire ic 
orme dc’i serbi con l.i stessa li 
due la nella piissivit.i delli! co 
nìunil i intcrn.izionalc £ punl.i 
il dite» una volta di piu eunlro 
la mappa di Vancc e CAven -Il 
piano di p.ice - h.i dello Mazo- 
WK'C ki - v.ilonzz i il concetto rii 
zone einicamenie omogenee 
K.iradz’C vaneggera ma seni 
bra drtv^ero aperta la sImlI.» 
per una nuova conferenza di 
pace I Ma M 


Sarajevo senza pane 
Domani non-stop 
su Telemontecarlo 


GABRIELLA CALLOZZI 


Riunione della Ueo a Roma. «Milosevic non deve perdere la faccia» 

L’Europa dà fiducia alla missione Kozyrev 
«Inviamo truppe nelle zone protette» 


Ospite d'onore della Ueo a Roma è il ministro russo 
Kozyrev È lui ormai l'ambasciatore itinerante del 
piano Vance-Ovven sul quale l'Europa si è attestata 
Chiede di evitare «di far perdere la faccia a Milose- 
vic» per non sciupare il risultato della rottura fra Bel¬ 
grado e serbi di Bosnia La Ueo «Applichiamo il pia¬ 
no a partire dalle zone protette" Ma per mandare 
forze CI vuole un<i nuova decisione Onu 


JOLANDA BUFALINI 


■1 ROMA Ospite* d onori* il 
ministro degli Lstcri russo An 
drc'j Kozvrcv .il eonM*sso dcll.i 
difesa c’iiropco cxeiclc’iitak' 
riunito a Roni.i L.unbascialo 
re* orie*nlale* clc'l piano Vancc* 
Owcn non troppo sostenuto 
dall.i amministrazione* amen 
cuna e'* venuto a riferire* ai col¬ 
leglli occidentali dell.! sua mis- 
sioMO a I3e*lgrado e a caldeggia¬ 
re di non sprecare il bene pre* 
ZIOSO cleil.i rottura fra Miloscv ic 
e I serbi di I^jsnia con mosse 
awei.tale* Era andato ieri .i 
Belgrado per premere su Milo 
sevic e fargli accettare un con 
irollo Onu sul suo embargo ria 
a Roma ha chiesto agli c uropei 
di pazientare o meglio per 
usare il piu cffit.ice linguaggio 
del ministro Andreatta di evi¬ 
tare -di far perdere la Lceia al 
presidente serbo» semmai di 
mandare gli osseivalori su ic'r 
ritorio bosniaco per non susci¬ 
tare rigurgiti ipcrnazionalisli a 
Belgrado Nella sostanza, con 
qualche espressione di fer 
mezza in piu i ministri della 
Difesa c degli Plsieri dell Unio¬ 
ne europeo-occidentale sono 
d accordo Quella rottura la 
pressione clic Belgrado eserci¬ 
ta sui -fratelli di Bosnia e il 
primo frutto concreto di una 
diplomazia clic non ò sin qui 
riuscita a formare i massacri ed 
ò figlio del piano Vance-Ovven 


Le sanzioni sostiene il mini 
stro itiiliano Andreathi h.mno 
surtito il loro offerito su un c'co 
nuinia gi.i depressa S«iranno 
applicate gr.izic .il pattugli.i 
mento del Danubio che final¬ 
mente Romania, Bulg.iri.» e 
Unvheri.i consentono di fare II 
VICO ministro russo ck Ila Dife¬ 
sa rine.ira (".ibbri mi ha de 
scnllo -una situazione di gran 
de i^recxcupazione a Belgrado 
per 1 isolamento inlern.iziona- 
Ic' Li prima parol.i d ordine 
allora c** continuare su cjuesla 
str.ida per dice Andre.iUa 
premere sull.i Iugoslavia c m 
clurl.i a collaborare al piano di 
pace» L quanto all efficacia 
dell embargo serbo al traffico 
afferma Andreatta ò effetti 
vamcnic diminuito e - per dire 
pane* al pane • in ogni c aso bi¬ 
sogno accogliere con benefi 
CIO di mvent.irio poichC* co¬ 
munque le riserve di munizioni 
già in Bosnia dureranno mesi» 
Anche lui ritiene che quei che 
conta ò il risultalo politico del¬ 
la rottura -fra il r.idical nazio¬ 
nalismo e il nazional comuni¬ 
Smo di Milosevic» 

Applicazione del piano 
Vancc-Owen dunque questa 
ò la risposta corale dei ministri 
ch'ila comunità con rischio di 
sacrificio della slatualilà san- 
zion.it. i dall Onu della repub 
blica bosni.ica se il comunica 


to fin.ik'de Ila riunione recit.i 
«Siano .Itili.Ile tutte k niisun 
|X-r la sopravvivenza tisica c 
pollile.I dei muMilm.mi di Bo 
siila senza far cenno all.i so 
vr.iiiili Bnmum vivere dun 
que e dalla Ueo viene l.i ri 
cliiesta di una nuova risoluzio 
ne del Consiglio di sicurevz.i 
Si sente' il bisogno di una n.J 
femiazione della vjt.ilil.i del 
piano .incile se* il miiastro 
fr incese liippe' h i detto anco 
ra un i volt i che* non vi sone> 
elifferenze se non di grad.izio 
ne fra europei c americani 
evidente'mc iVe le bordaleche 
partonod.i Washington hanno 
prodotto qualche falki M.i so 
pratlutU) si v-uole che la comu 
tilt.! inlema/ion.ìle' imme'tta il 
concetto di griehialita neil.i 
applicazione del piano gra 
dualità che tuttavia im|)lica 
sottolinea il ministro del Re*giio 
Unito Diigl.is I lurd il ritiro de*i 
serbi da (pirte^) dei le*mlon 
oeeupati In questo mexlo gli 
europei con un ruolo ope-rati 
vo elella Uc'o polr.inno mere 
menkm* il nuiueio di uomini 
da mandare nelle zone protel 
tc de'fimle dall Onu in primo 
luogo Sarajevo poi altre sci 
are*e a preclommanza rriusul 
malia /Vgli Stati Uniti ritiene il 
se'grel.irio gener.ik' della Ue*o 
Wilk*m van Ix-kelen spettereb 
be la copertura aerea Quadre¬ 
rebbe insomma li cerchio di 
quella che il comunicato finale 
chiam.) la «coopcrazione con 
gli Stati Uniti e 1 1 Russia» £ il 
brutto scherzo del Consiglio di 
sicurezza chiesto dai russi c 
«sconvocato» d.igli americani’ 
"C un caso di diplom.vui ner 
vosa che non mi piace», dice il 
presidente di turno Andrcatt.i 
riferendosi a russi e americani 
All Onu spella la definizione 
ck*i compiti di queste torve* ma 
CIÒ (' certo a quel punto muU 


ra l.i n.itur.i dell irnpe gno in!!*r 
n.izion.ile* Da missione* urna 
nil.iria si lrasforine*ra in forza eli 
j>aee e' dice il ministro Italia 
no presidente di turno dell U 
mone* «0 dilficile* immaginare* 
cosa .lecadra qu.indo ci saran 
no le forze di intcr|>osi/ione* In 
quel c aso una mosixi falsa può 
far stati ire* I i.nlervenlo nuJila 
re*» Una settimana fa sembra 
va do|X) che l Onu avc'va di 
ehuirato le zone* protette che 
(|ue*ste pierogative facessero 
già parie della missione tn cor 
so Ma prudenza vuole e* forse* 
anche 1 inlcns.i attivila diplo 
matita russa che' si dia t<'mpo 
«il tempo e a clu deve* ope’rare 
tutte le coperture possibili Si 
immagina ne riferisce* i! mini¬ 
stro Fabbri cl apprima un im 
|)egnu ehe riguardi le zone 
protette che jk)i si estenda a 
tutta l.i Be»snia IVr questo i mi 


nislri c hie*dono kirnialmente a! 
Consigli di sieurczzi eh e*s.imi 
nari* 1 i possibilit.i ehe l.i Ucci 
coordini 1 1 reptazione' dei con 
lingen’i dei suoi stati membri 
nell ambito de*il Unprofor* 
Quale ruolo se si .indr.t av.inti 
su questa strada aV7a l.i Rus 
sia-* Andrei Kozvrev ha discus 
so a lungo dopo il colloquio di 
martedì con AndrcaMa anche* 
ieri con i ministri inglese Iran 
cose spagnolo con il viee mi 
nistro tedesco Seliacfer e con il 
ministro italiano I-a Russia ha 
dello "ò disposta «i mandare le 
sut forze nelle zone di frontu 
ra e nelle zone protette Non 
quantific.i "dovrà ck*eidere 
iOnu» ma I imn»’'*vsione di 
Andreatta ò ehe* Imipegno 
concreto chr* Eitsin ò disposto 
a sostenere sia molto inferiore 
li 20 000 uomini indicati dii 
giornali 


■B k( )M \ I 1 In lido I > i 
piu di itijc mesi m.iiK i .uqii i 
! luce Orni.Il sitili c UiUi Ir i 
slonnali in bos’ic s»- ju ik ii 
no non ti pi ic i i on s ilo du-c i 
marchi puoi coinp’' irti un m 1 
ler S.ir.ijc'Vo e* diventala un 
grande ( inipo di couecntr. 
me*nto c ehi nc' n i li forza si 
.immazza da solo L n.i testi 
moni.inz.k l n.i delie tante 
raccolte nella c.ipitale* l)o 
sniacij - dove d.i ieri iX'*r la 
prim.i voll.i rivill inizio dell.i 
guc rra .inehe il p inificio c 
stato costretto .i lerni.irsi per 
mancanza cu e*n‘ rgia - dalle 
troupe televisive di tutto il 
mondo che st.iiino seguendo 
d.i vicino gli orrori del confili 
to in ex Iugoslavi .1 c elle ve 
dromo venerdì prossimo su 
Teleriiionte-earlo ne Ui s^uena 
(.Mia ijarìa ulujiììo una ma 
r.iton.i te levisiv i di 11 ore re* »' 
iizzat.i in coil.ilror.izioi'e con 
I l hiic t f Italia 

!’ri*si nl.it . 1 1 litro gi )rno il 
t.t st.imp.i i I iizi.itiv.i um.ini 
I irt I II I li cliipliee se upr) ih in 
forni ire sulla n isc it.i c gli sv i 
lijppi di una gu» rr t diluenti 
eal.i e d.jll «iltr i qm Ilo di r.u 
cogliere fondi sosi« ndf li 11 
voro dell Unici f P'*r poh.ire 
.lequ.' potabile^ iciii* regioni 
piu colpite Abbi imo voluto 
con forza questi inizi.itiv i - 
h 1 spieg.ito Andre i Melodi.i 
direttore delle lic vvs !-■ dei prò 
gnnmi dell ernitlc nte mone 
g.ise.i - perche lui confronti 
di (juest 1 guerr.i 1 in ilio un.i 
soha di prcxi*sso di nmozio 
ne Si vede come uni cosa 
Ioni.III .1 i onie un conMirio tri 
baie sganci.ilo d.ill.i c ultur.i 
(KC ideili.ile r invt-xe con 
elude Melodi .1 - dietro .igli 
orrori di cjuest i guerra e i sono 
motivi storici stri II unente* le 
g.ili .ili l urup.! con 1 c}iiali do 
VT.i l.iu le )nli ' 1 1 IVl’t 1 d»*l 
terzo iniik nino I iM i mier i 


zìi me al i oii'litli iJi ririicii Ji« 

Lj ne>n stop < .innum i il i 
gi.i oggi c ( ji) il< uni s! IV izi 
pn ndc »■ ! il vi.i vi*'i» rdi i p ihi 

10 d.ìll! ore 12 e s !-■ I o idtil 

t i fino .ilk du! di notte d i 
Luciano Rispoli e dalli gio? 

11 ilist.i Ciiov.mn 1 I IO Nuhm 
rosissinii gli ospiti prese nli in 
studio da Minon.i M ire bini 
testimonial dell l me ci i 1 u 
c i.ino P.iv ircriti 1 ).i sp idoui i 
a N.ipolit.ino ( in forse* i m 
cura 1 inlc*rven!o d**l ministro 
degli esteri IVntimme) \n 
drcMll.e) latgo spizie» jxii 
s ira dede.ilo iti ii feirm.izie» 
ne S|)ieg imeiito di inviati i 
Niriiievo nel e.impo profughi 
di K.irloViie in ( ro jzi \ e i bor 
do della nave Drc»)! d^ p.jio 
k* d.ill.- qii.ile V iene* tr.isme's 
so I unicf) notizi.trin r.idiofo 
nico jier t intero paese smiza 
ei usure gejve rn itivi Munire 
\l un l lk imi preiporr i m di 
I) ittilo sulle r.idk i de 1 c onili' 
'(> .1 p ihiie d illi V i( i nde u 
goskive il.ill.i |iimi.i giK ri i 
inoneli.ile id ' »ggt c on 1 i i) ii 
Ux ip izi' in«* di Uiulierio C ‘ le 
s 1 Filze) Bc Itiz.i Lor M il 
V rgi<» Kom iiu> c d \nn i 1 i 
l.ildi iiJlricc de I libro Wxi da 
un assi dio 

[K'i I lilm iim t I sono si i 
fi inviati gr iliiilantc nte dalle tv 
iJi lutto il mondo h i spieg ilo 
Mi lodi 11 ' c r!rt*ni<> integr d 
un nte 1 progr.inu i i eli C «in il 
plus Va 1 u o nio/iH' a 

I o c he in Frane i.i ha solk k i 
to molte polemie he i« ''Usi 
mere segu' nelo 1 i vit.i ejuoli 
di.in.i di un grippo ifi r ig izzi 
h.inno ripreso I i morie in di 
ic Ita di uno di k)ro A eoinp e 
[.ire il tutto sar miu} pe>i diu 
lilmjti ri autore uno eli Ro 
beho h ie*'z.i e I diro di Uaii 
il.ino M(»nt lido re.ilizziti i* 
'r.iverso il nio'” iggio di m ite 

II ile (il ri’ixTlorio 1 pe r linin 
s ir.) .me Ih tr isi lesso il c em 
LI hocli lo in H H z i s.ir.iu vo 





le idee, le parole, i valori della SiniStTU. 
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]njpa.„ai4 nel Mondo' 7 , ' ' 

Pubblicato a Londra il rapporto annuale I fallimenti deU’Onu: dalla Bosnia 

deiristituto intemazionale di studi strategici alla Cambogia, dalFAngola alla Somalia 
Pechino entro quindici anni potrebbe Si moltiplicano i conflitti etnici 

diventare la maggiore potenza economica Negli Usa troppa attenzione ai guai interni 

Cina superstar nel mondo del 2000 

L’Europa regno dell’instabilità, un rebus rAmerica di Clinton 


Giovc'fiì 
20 1993 


La Cina potrebbe diventare la prima potenza econo¬ 
mica mondiale entro il 2010. Lo prevede l’autorevole 
Istituto intemazionale di studi strategici, con sede a 
Londra, nel suo ultimo rapporto. Quanto alla situa¬ 
zione attuale, l’anno appena passato è stato ricco di 
«disillusioni»: nei Balcani e nell’ex-Urss divampano i 
conflitti regionali, la Russia è instabile, l’Onu palesa i 
propri limiti in Somalia, Bosnia, Cambogia. 


H Un'annata storta. Dodici 
mesi di fallimenti e di «disillu¬ 
sioni*. II nuovo ordine planeta¬ 
rio che avrebbe dovuto suben¬ 
trare alla guerra fredda ed alla 
divisione del mondo in blocchi 
contrapposti, è ancora ■ ben 
lungi dal profilarsi. Cosi valuta 
l'attuale congiuntura mondiale 
il prestigioso Istituto intema¬ 
zionale - di studi .strategici 
(liss), con sede a Londra., 

Al contrario, affermano gli 
esperti dell'liss nel loro annua¬ 
le rapporto, proliferano i con¬ 
flitti locali, esplodono i nazio¬ 
nalismi. E gli organismi inter¬ 
nazionali che dovrebbero fare 
fronte alle crisi regionali pale- 
sanao troppo spesso la loro 
impotenza. L'Onu in particola¬ 
re passa da una figuraccia al¬ 
l’altra: Somalia, Cambogia, Bo¬ 
snia. .. ' 

Non mancano le critiche 
agli orientamenti sinora mani¬ 
festati daH’amministrazione 
Clinton in politica estera. In 
particolare il neo-presidente 
americano sarebbe 'troppo 
preoccupato dei problemi in¬ 
terni del suo paese c sinora in¬ 
capace di esprimere una pre¬ 
cisa lista di priorità per quanto 
riguarda gli Impegni degli Stati 
Uniti fuori dai propri confini. ' 
Al grido d’allarme per il mol¬ 
tiplicarsi dei punti di crisi, l'Iiss 
unisce alcune previsioni sugli 
sviluppi che ci si puO attendere 
nel lungo perìodo. La più inte¬ 
ressante riguarda la Impressio¬ 
nante crescita economica del¬ 
la Cina, che si candida a diven¬ 
tare, afferma il rapporto, la pri¬ 
ma potenza mondiale entro il 
2010 . "... 


Eoropa. Il 1992 ò stato «disa¬ 
stroso»; reces-sione aH'Ovest, 
disordine all'est, guerra nei 
Balcani c In alcune Repubbli¬ 
che dell’ex-Unione sovietica. 
«Spanto l’ordine artificiale im¬ 
posto dalla guerra fredda», si 
sono scatenati i particolarismi 
etnici e nazionali. Nell'cx-Ju- 
goslavia «non si ha ragione di 
credere che i conflitti cessino 
entro breve tempo. Anche se 
gli sforzi diplomatici porta.s.se- 
ro ad un accordo, i piani sino¬ 
ra proposti non riescono a 
soddisfare le ambizioni con¬ 
tradditorie delle parti coinvol¬ 
te». Secondo l'Iiss la prudenza 
degli occidentali nell'assume- 
re impegni militari più estesi in 
Bosnia poggia su «buone ra¬ 
gioni». Il terreno ù inospitale, 
un intervento duetto «richiede¬ 
rebbe ingenti mezzi in uomini 
e denaro». Ed il conflitto «com¬ 
porta rischi reali di estendersi». 

Quanto alla Russia. l'Occi¬ 
dente ha sbagliato indugiando 
ad «accordarle gli aiuti econo¬ 
mici che avrebbero potuto aiu¬ 
tare Boris Eltsin, il quale ha a 
che faro con forze che non 
pensano che ad un ritorno al 
passato». Una delle più gravi 
conseguenze cui potrebbe 
condurre una sconfitui del pre¬ 
sidente russo riguarda il cam¬ 
po degli armamenti nucleari. 
Molti oppositori di Eltsin. affer¬ 
ma il rapporto dell'istituto lon¬ 
dinese, «non accetterebbero 
nuove riduzioni negli arsenali 
strategici e addirittura respin¬ 
gerebbero gli accordi Start già 
conclusi». 

Onu. Sono andate deluse le 
«grandi speranze» riposte in al¬ 


cuni organismi incaricati di 
trovare soluzioni ai problemi 
iniemazionali, l'Onu in parti¬ 
colare. «L'accumularsi degli 
scacchi mina la credibilità del¬ 
l'organizzazione», afferma 
l'Iiss, elencando le iniziative in 
cui le Nazioni unite hanno pa¬ 
lesalo i propri limiti; Bosnia, 
Somalia, Angola, Cambogia. 
Sono necessarie «riforme signi¬ 
ficative» nella struttura ste.ssa 
deirOnu. Ma ù nc'cc.ss<irio an¬ 
che che l'organizzazione sia 
dotata di mezzi finanziari più 
adeguali. È in Somalia soprat¬ 
tutto che l’Onu ha sperimenta¬ 
to l'Inefficacia del proprio in¬ 
tervento. «Cinquecento cd,schi 
blu, il classico contingente 
adatto al mantenimento della 
pace, ù .stato inviato, con ritar¬ 
do, in un paese dove non c'era 
alcuna pace da con.servare, al¬ 
cun governo cui fare riferimen¬ 
to, nessuna forza di polizia od 
esercito cui appoggiarsi». 

Usa. L'Iiss vede una volontà di 
continuità da parte di Clinton 
rispetto al suo predecessore 
Bush per quanto riguarda la 
politica estera e la difesa. Al¬ 
l'inverso C; negli affari interni 
che si profilano cambiamenti 


più sensibili. L’analisi degli .stu¬ 
diosi mette in evidenza un pe¬ 
ricolo insilo nello squilibrio fra 
gli obiettivi del nuovo governo 
americano in politica interna 
ed estera. «Se Clinton si con¬ 
centra essenzialmente su di 
una strategia di ripresa econo¬ 
mica c non perviene a formu¬ 
lare una chiara lista di priorità 
in politica estera, rischia di tro¬ 
varsi poi costretto a fronteggia¬ 
re gli eventi intemazionali a 
mano a mano che si presenta¬ 
no». L'effetto nocivo potrebbe 
es.serc il prevalere di ciò che ù 
•urgente» su ciò che ù «impor¬ 
tante». 

Asia. Attento ai segnali di svi¬ 
luppi nel medio termine, e non 
solo airinterprelazionc dell'e- 
sistente, l’Iiss focalizza la rivo¬ 
luzione economica che sta 
cambiando il volto della Cina. 
Questo paese ha avuto una 
crescita cstcezionale nel 1 992 c 
potrebbe diventare la prima 
potenza economica mondiale 
entro il 2010. Contemporanea¬ 
mente si assiste ad un rallenta¬ 
mento dello sviluppo in Giap¬ 
pone. L'Iiss definisce «impres¬ 
sionante» la crescita della Ci¬ 


na. Tale sviluppo rimodella 
non solo la linea politica di Pe¬ 
chino, «ma anche la percezio¬ 
ne del proprio futuro da parte 
di cia.scun paese nella regione, 
compreso il Giappone». 

Se l’Europa preoccupa per i 
suoi focolai di guerra civile c 
per l'instabilità della Russia, 
l’Asia non ù da meno grazie 
soprattutto al niistero coreano 
ed al protrarsi della guerra civi¬ 
le in Cambogia nonostante in 
quel paese stiano per svolger¬ 
si, pur in una situazione di 
grande instabilità, le prime ele¬ 
zioni libere dopo decenni. 

1-1 decisione di Pyongyang 
di ritirarsi dal trattalo di non 
proliferazione nucleare «ha lat¬ 
to suonare l’allarme in tutto 
l'oriente asiatico cosi come 
nella comunità intemaziona¬ 
le». Quanto alla Cambogia «le 
prospettive .sono alquanto cat¬ 
tive» a cautia deir«intransigcn- 
za dei khmer ro.ssi». Nemmeno 
la prospeitiva di un’eventuale 
elezione del principe Siha- 
nouk alla carica di capo di Sta- 
' to rappresenta una vera solu¬ 
zione. a causa della .sua età 
avanzata, la salute malferma e 
il temperamento instabile. 
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Viaggio nel centro della miseria e della disuguaglianza nella relazione Onu sullo sviluppo 
Ogni giorno muoiono per fame 34mila bambini. Poca crescita e tanta disoccupazione 

Il pianeta del miliardo di poveri 


Un miliardo di persone vive in condizioni di assolu¬ 
ta povertà, il quinto più ricco ha un reddito 150 volte 
superiore a quello del quinto più povero. 1190% del¬ 
la popolazione non ha il controllo della propria vita. 
La crescita senza democrazia e con i disoccupati è 
un inganno; se la crescita non è sufficiente c’è la fa¬ 
me. I vizi del mercato e dei poteri oligarchici nel 
rapporto sullo sviluppo umano delle Nazioni Unite. 


AHTONIO POLLIO SALIMBENI 


■1 Non stupisce che l’ulti¬ 
mo rapporto sullo sviluppo 
umano delle Nazioni Unite 
concentri l’attenzione sulle - 
drammatiche contraddizioni 
delle economie e delle società - 
e arrivi a conclusioni impieto¬ 
se sui governi dei paesi indu¬ 
striali. sulle burocrazie e la ' 
classi proprietarie del paesi in ' 
via di sviluppo, sui miti dello 
•sviluppo ineguale» che prima 
o poi avrebbe dovuto diffonde- ’ 
re benessere secondo i classici 
dettami del liberalismo esa¬ 
sperato, sul sistema degli aiuti 
intemazionali. Stupisce che il ' 
mondo frossa continuare a vi- ' 
vere pericolosamente su ■ un 
equilibrio fragilissimo con 1,3 ; 
miliardi di persone che vivono 
in condizioni di assoluta po-. 
vertà, con un quinto più ricco 
della propolazione che conti¬ 
nua a guadagnare un reddito ' 
150 volte superiore a quello 
del quinto più povero, con le ' 
donne che guadagnano metà - 
degli uomini e nonostante rap¬ 
presentino oltre metà dei vo- • 
tanti riescono a ottenere non ' 
oltre il 10% della rappresentan¬ 
za. Una valanga di contraddi¬ 
zioni, un nag^io allucinante 
nella disuguaglianza, nella fa¬ 
me, nell’assenza di pro.spettive 
di miglioramento: 34mila bim¬ 
bi che muoiono ogni giorno, 
ranalfabetismo che per due 
terzi colpisce le donne o i 35 
milioni di profughi o rifugiati ' 
nei paesi in via di sviluppo: la - 
crescita senza lavoro o i 100 
milioni al di sotto della soglia 


di povertà nei paesi industria- 
lizzati. 

Il rapporto '93 presenta eco¬ 
nomie e società affette da un 
mate cronico comune; l’assen¬ 
za di .sistemi e obbiettivi di svi¬ 
luppo effettivamente «sosteni¬ 
bili» per uomini e donne in car¬ 
ne e ossa. È questo che impe¬ 
disce di utilizzare pienamente 
il dividendo della pace dei 
paesi indu.strializzati: dal 1987 
la spesa militare ù calata di 240 
miliardi di dollari, entro dicci 
anni le testate nucleari saran¬ 
no ridotte di due terzi, negli ul¬ 
timi tre anni sono stati smobili¬ 
tati 2 milioni di soldati, c tutto 
questo non si trasformerà au¬ 
tomaticamente in risorse al 
servizio dello sviluppo. C'è la 
certezza del contrario. Colpa 
dei mercanti dcH’ovcst, ma 
colpa anche dei governi del¬ 
l'Asia meridionale e dell'Africa 
i quali spendono più per ar¬ 
marsi che per la scuola. Sad¬ 
dam ha degni vicini. Colpa an¬ 
che della recessione: si smette 
di finanziare i soldati alle fron¬ 
tiere tedesche c si finanziano i 
disoccupati. 

Un’altra cosa non scontata è 
l’equazione crescita aumento 
dell’occupazione. Anzi, si è or¬ 
mai - affermata l’equazione 
contraria: le economie produ¬ 
cono più beni con meno lavo¬ 
ro vivo. Con la recessione in 
corsa si producono e si .scam¬ 
biano anche meno beni. Negli 
ultimi 30 anni il tasso di cresci¬ 
ta dell’occupazione nei paesi 
in via di sviluppo è stalo circa 
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la metà di quello del prodotto 
(quantità di beni c servizi^. 
Due esempi; tra II 1973 e il 
1987 Francia, Germania c 
Gran Bretagna hanno raggiun¬ 
to tassi di crescita elevati, ma 
le forze di lavoro occupate so¬ 
no diminuite: tre quarti dell'in¬ 
cremento del prodotto sono 
derivati da aumenti della pro¬ 
duttività. In Asia, paesi come 
India e Pakistan malgrado un 
tasso di crescita superiore al 
6% annuo, la disoccupazione 
ha superato il 1 5%. Che in Asia 
o in Africa il sindacalo conti 
poco è nolo, ma nella liberalis¬ 
sima Gran Bretagna all'inizio 
degli anni 90 quasi il 40'% dei 
posti di lavoro non prevedeva 
un salario regolare o un'a.ssun- 
zione a lempo pieno. Tanto 
per controbilanciare. nell'Afri¬ 
ca subsahariana il 60% dei la¬ 
voratori delle città sono impie¬ 


gati nel cosiddetto settore in¬ 
formale. È impressionante 
questa previsione del rapporto 
dello Nazioni Unite; per a.ssor- 
bire disoccupazione e soltooc- 
cupazionc negli anni '90 dovrà 
essere creato un miliardo di 
nuovi posti di lavoro. 

Ed ecco il terzo corno del di¬ 
lemma; discettare sugli incre¬ 
menti del prodotto lordo per 
giudieare l’equilibno di un mo¬ 
dello di sviluppo non ha mollo 
senso perchè non si tiene con¬ 
to della posizione sociale e 
delle cfiances di vita di cia.scun 
individuo e dei gruppi. L’indi¬ 
ce dello sviluppo umano, che 
combina speranza di vitaj n- 
sultali scolastici e potere d ac¬ 
quisto è da tempo accreditalo 
come il migliore per l’analisi 
economica quanto per le deci¬ 
sioni politiche. Il problema è 
che chi prende lo decisioni per 
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Due immagini di vita cinese 


4^ Clinton silura lo staff viaggi 
Ora lo dirigerà sua cugina 


H WASHINGTON Tangentopoli varca l'Oceano c giungo alla 
Ca.vi Bianea: l'intero staff dell’ufficio viaggi è stato licenziato in 
tronco per corruzione. L’Fbi aprirà probabilmente un’mchiesta. 
Una cugina di Bill Clinton, l'agente di viaggi Catherine Comelius. 
è stata chiamata a coordinare le attività svolte finora dai sette im¬ 
piegali rispediti a casa. I funzionari sono stati accusati di aver fat- 
' to la cresta sul vasto bilancio dei viaggi presidenziali. L’inchiesta 
federale - ha roso noto la Casa Bianca - farà luce su «procedure 
contabili irregolari» e «cattiva amministrazione». «Avevamo ordi¬ 
nato una revisione indipendente dai conti; quel che il nostro con¬ 
tabile ha scoperto è estremamente grave. Abbiamo chiesto all’F- 
bi di intervenire», ha dichiaralo la portavoce Dee Dee Myers. La 
portavoce ha indicato che gli impiegati andavano in ufficio solo 
quattro giorni alla .settimana: «in sette facevano il lavoro di quat¬ 
tro persone». Come se non bastasse, il revisore dei conti non ha 
trovato ricevute a documentazione di molte spese dichiarate: 
•Dovremo accertare se sono state davvero sostenute», aggiunge 
la portavoce di Clinton. 



l’economia e la società spes.so 
.se ne infischia. Sviluppo soste¬ 
nibile per i banchicn centrali 
nel mondo industrializzato è 
un'economia a inflazione al 
2%. la corda stretta alla spesa 
sociale e sanitaria e una disoc¬ 
cupazione al 10% e più; per i 
governi dei paesi in via di svi¬ 
luppo che si oppongono alla 
riduzione della spc.sa militare 
è un’economia al servizio della 
nomenklatura nazionalista e 
finanziana. Conflitti aperti. Mi¬ 
nistri c agenzie finanziarie in¬ 
temazionali ritengono che le 
privatizzazioni siano il tocca¬ 
sana per il risanamento politi¬ 
co ed economico, le Nazioni 
Unite sono molto caute: «Pos¬ 
sono stimolare l'iniziativa pri¬ 
vala, .sfortunatamente in moiti 
paesi ricordano una pulizia 
delle cantine del settore pub¬ 
blico per favorire particolari 


gruppi o individui privilegiati». 
.Non esiste automatismo alcu¬ 
no tra reddito e sviluppo uma¬ 
no: ci sono paesi come Cile, 
Cina. Colombia, Cosla Rica, 
Madagascar, Sri luinka, Tanza¬ 
nia c Uruguay che sono riusciti 
a stabilirlo: altri come Algeria, 
Angola. Gabon. Guinea, Nami- 
dia, Arabia Saudita, Senegal, 
Sudafrica. Emirati Arabi Uniti 
che si trovano al polo opposto. 

Il Giappone è al primo posto 
nella cla.ssifica dello sviluppo 
umano (ma ha il livello più al¬ 
to di suicidi Ira ì bambini), se 
SI tiene conto della disparità 
.ses.sualo crolla al 17o posto. 
L'Italia è al 22o (per restare a 
casa nostra, l'Italia ha il più 
basso tas.sodicriminalilà lega¬ 
to alla droga, il .secondo tasso . 
più basso di stupri nel mondo 
industrializzato e il minor nu¬ 
mero di matrimoni che si con¬ 
cludono in divorzi). 

Mentre l'Ovest ha cercalo di 
imporre ai paesi dell’ex Urss le 
proprie ricette, si .scopre che là 
la speranza di vita media è di 
70 anni e c'è un medico ogni 
300 abitanti mentre nei paesi 
in via di sviluppo i valori indi¬ 
cano 63 anni c 5mila abitanti 
per medico. 

È l’ineguale di.stribuzione 
del reddito e della proprietà a 
produrre questi dati, proprietà 
delle terra, proprietà del capi¬ 
tale. Ma è anche l'accesso ine¬ 
guale alla politica ad amplifi¬ 
care questi risultati. Le Nazioni 
Unite calcolano che meno del 
IO"}; della popolazione mon- 


Per la prima volta 
una donna guiderà 
un Lcind tedesco 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


M BERIJMO Ha 49 anni, un 
manto, niente figli. Pa.ssa le 
vacanze in Italia o in Spagna. 
Ama i cappelli, gli occhiali 
che coprono it volto, gli orec¬ 
chini stravaganti e soprattutto 
gli anelli (l'ultima volta che è 
comparsa in pubblico ne 
sloggiava 14, tutti insieme), 
Ha la lingua lunga e la battuta 
pronta, qualità che lei stessa 
attribuisce alle sue origini re¬ 
nane. È nata a Bonn, infatti; 
come dire che ha latto il per¬ 
corso inverso, dalla capitale 
alla provincia, di quello solito 
per chi si mette a far politica 
in Germania. Non c'è dubbio 
che se fosse un uomo del 
nuovo Minisicrprùsideni M\o 
Schleswig-Holstein saprem¬ 
mo molto di meno in latto di 
gusti e di abitudini personali e 
molto di più in fatto di camera 
e opinioni politiche. Ma Hei- 
de Simonis è una donna. La 
prima donna che, da quando 
esistono, sale alla guida di 
uno dei sedici Landerche co¬ 
stituiscono la Germania fede¬ 
rale. Ieri nella dieta di Kiel è 
stata eletta MinisicrprOsidcn- 
un. presidente, anzi fa presi¬ 
dente, con 1 voti dei suoi com¬ 
pagni socialdemocratici, del 
rappresentante della mino¬ 
ranza danese e un’astensione 
«di simpatia» venuta da chissà 
chi tra le file deH’opposizione 
cristiano-democratica e libe¬ 
rale. Sostituisce, si sa. Bjdm 
Engholm. cui le bugie alla 
commissione d'inchiesta sul¬ 
la scandalo Barschel son co¬ 
state, oltre che la presidenza 
della Spd e la candidatura al¬ 
la cancelleria, anche II posto 
di capo del governo di Kiel. 

Proprio perchè lei è la pri¬ 
ma in assoluto, l’elezione di 
Heide Simonis oltre che un 
latto politico è un fenomeno 
di società. 6 un pezzetto di 
storia che cambia in questo 
paese, all’apparenza cosi 
emancipato e in realtà ancora 
abbastanza tradizionalista in 
fatto di pari opportunità tra 
uomini e donne, almeno in 
politica. La nuova presidente 
è un simbolo, magari anche 
un po’suo malgrado. Qualche 
curiosità sulla persona è natu¬ 
rale, allora, pure se lascia tra¬ 
sparire un pizzico di antichi 
pregiudizi (chi andrebbe a 
contare gli anelli sulle dita del 
presidente della Baviera o 
della Sas.sonia?). E quelle le¬ 
gittime, di curiosità, son subi¬ 
to soddisfatte. Heide Simonis 
è nata a Bonn nel 1944. Il pa¬ 
dre era un allo funzionario 
statale, della madre non si sa 
nulla Ó). Scuola e università 
a Bonn, una laurea in econo¬ 
mia c una atbva militanza, da 
«sessantottina», negli Jusos, 
l'organizzazione giovanile pe¬ 
rennemente all'opposizione 
interna nella Spd. La sua car¬ 
riera politica vera e propria 
comincia nel 76, al ritorno di 


un lungo soggiorno all'estero, 
in Zambia e poi in Giappone, 
al seguito del manto Em.sl 
Udo Simonis, economista ab¬ 
bastanza noto e attuale diret¬ 
tore del Wis!.en><bafLszeniwm 
di Berlino. Alle elezioni di 
quell'anno riesce a conquista¬ 
re un mandato parlamentare 
e poi per 11 anni c mezzo si fa 
le ossa nella commissione Bi¬ 
lancio del Bundestag, una 
.specie di «circolo per soli uo¬ 
mini», come dice lei. NelI’SS 
viene chiamata a Kiel da En¬ 
gholm e sarà ministra delle Fi¬ 
nanze nel gabinetto monoco¬ 
lore socialdemocratico fino 
alla elezione di ieri. Il passag¬ 
gio più difficile della sua car- 
nera è .stato sicuramente l'an¬ 
no scorso quando si è ntrova- 
ta a far da controparte, insie¬ 
me con il ministero federale 
degli Interni, nella durussima 
vertenza dei dipendenti pub¬ 
blici. È stato in quelle settima¬ 
ne che il pubblico tedesco ha 
imparato a conoscere la de¬ 
terminazione e 1 giudizi ta¬ 
glienti della signora del nord. 
Perché il carattere, lo dicono 
tutti, proprio non le manca. 
Lo ha dimostrato anche in 
que.sti giorni, manovrando 
d’accetta nella formazione 
del propno governo. Si dice 
che abbia liquidalo un mini¬ 
stro che voleva restar tale con 
una sola frase: «Qui non si ve¬ 
rifica. qui si cambia. Fine del¬ 
la comunicazione». 

L'ascesa della «lady di ferro 
del nord», come con scarsa 
originalità hanno cominciato 
a chiamarla i giornali, ha ri¬ 
chiamato l’attenzione sul ruo¬ 
lo che le donne esercitano 
nella politica e nella vita pub¬ 
blica della Germania. Al verti¬ 
ce delle istituzioni II setiso 
femminile è ancora molto sot¬ 
torappresentato, Una donna, 
Rita SOssmuth (Cdu), è alla 
presidenza del Bundestag, af¬ 
fiancata anche da una vice- 
prcsidcntcssa, la socialdemo¬ 
cratica Renate Schmidt 
(Spd). ma scarse e in genere 
relegate in dicasteri secondari 
sono le «ministre», tanto nel 
gabinetto federale (solo 4) 
quanto in quelli dei 16 Lan- 
der, dove sono in tutto 39. So¬ 
lo neH'Assia, attualmente, la 
proporzione tra i sessi è ri¬ 
specchiata fedelmente. Né le 
cose vanno meglio nei partiti. 
Soltanto nella Sf)d, grazie an¬ 
che a un controverso sistema 
di quote, c'è una qualche, an¬ 
che se insufficiente, pre,senza 
femminile a livelli dirigenb. È 
un dato interessante, però, e 
certo un .segno dei tempi, il 
fatto che per la prima volta 
nella storia della socialdemo¬ 
crazia tede.sca due donne, 
Heidi Wiezeorek-Zeul e Rena¬ 
te Schmidt siano considerate 
tra I «papabili» per la presi¬ 
denza del partito e per la can¬ 
didatura alla cancelleria. 


H genere femminile 
cambierà la lingua 
del Giappone 


diale abbia garantito l’accesso 
alle i.stituzioni che influiscono 
sulla vita reale di tutti i giorni. 
Colpa dell'accentramento oli¬ 
garchico del polere. Nei paesi 
in via di sviluppo il centro tra¬ 
sferisce alla periferia meno del 
10‘% della spesa pubblica, nei 
15 primi paesi industrializzati 
la delega finanziaria copre il 
40'% di tutta la spesa e il 25% di 
quella sociale. 

C'è un rapporto direttamen¬ 
te proporzionale tra il grado di 
democrazia e il grado di arre¬ 
tratezza c disuguaglianza; sen¬ 
za controllo dell'opposizione, 
senza sindacati, senza stampa 
libera il potere dei governi non 
può cs.scre controbilanciato. E 
•per rovesciare gli equilibri di 
potere - è scritto nel rapporto - 
occorre organizzare una forza 
di pan valore». 

Infine gli aiuti intemazionali: 
raggiungono solo 250 milioni 
di persone contro il miliardo 
trccentomila che vive nella po¬ 
vertà assoluta. Ai paesi con la 
spesa militare più elevata va il 
doppio di quanto va a quelli 
che spendono meno per ar- 
man>i, la maggior parte dei 15 
miliardi di dollari sposi in ar-si- 
stonza tecnica serve per finan¬ 
ziare gli assistenti occidentali e 
non per creare capacità nazio¬ 
nali, dagli Usa l'Egitto ha rice¬ 
vuto 370 dollari per abitante 
povero contro i 4 dollari per in¬ 
diano povero sebbene l'Egitto 
abbia un reddito doppio del¬ 
l'India. La guerra fredda non è 
finita 


M TOKYO. Le donne giap¬ 
ponesi non vogliono più esse¬ 
re chiamate «signora», un ter¬ 
mine che sottolinea il concet¬ 
to dipendente di moglie-ma¬ 
dre, e preferiscono invece 
quello generico e indipen¬ 
dente di «donna». Il ministero 
del Lavoro ha cosi proposto 
di radiare dai documenti uffi¬ 
ciali e dalle leggi il vecchio 
termine «fujin», che veniva n- 
tenuto maschilista perché 
composto di due caratteri che 
equivalgono a •es.sere uma¬ 
no-moglie». La questione è 
passata al governo. Il ministro 


Murakami ha deciso di sosti¬ 
tuire il termine maschilista 
con quello di «josei», neologi¬ 
smo che significa «di genere 
femminile» e si compone dei 
due caratteri indicanti donna 
e sesso. Giù 40 delle 47 pro¬ 
vince giapponesi hanno latto 
questo cambiamento. For¬ 
malmente la parità con i ma¬ 
schi verrebbe raggiunta poi¬ 
ché «jo.sei» farebbe il paio con 
«dansei» che significa «di ge¬ 
nere maschile». Il governo ha 
varalo nel 1986 una legge per 
le pari opportunità sul lavoro 
che non ha perù ancora otte¬ 
nuto risultati apprezzabili. 


Usa, donna condannata per molestie 
deve pagare un milione à dollari 


■■ NEW YORK Per la prima 
volta negli Stati Uniti una 
donna è stata ritenuta colpe¬ 
vole di molestie sessuali e la 
sua azienda è stata condan¬ 
nala a pagare un risarcimen¬ 
to di un milione di dollari alla 
vittima, che lavorava alle sue 
dipendenze. Sabino Gutier- 
rez, 33 anni, ha affermato du¬ 
rante il processo di aver subi¬ 
to abbracci, baci e carezze 
intime ogni giorno per cinque 
anni e mezzo dal suo capo 
ufficio. Maria Martinez, nel¬ 
l’azienda californiana «Cal- 
Spas». La viltima ha detto di 
avere avuto un rapprorto se.s- 


.suale con la donna. «Se non 

10 avessi fatto, mi avrebbe li¬ 
cenzialo», ha detto Gulierrez. 
La giuria, composta da 10 
donne e 2 uomini, ha basato 

11 verdetto proprio sul fatto 
che l'uomo è stato obbligato 
a subire le molestie della 
donna p>er paura di perdere il 
posto di lavoro. Pcrqu.mto ri¬ 
guarda la «capacità» dell’uo¬ 
mo di avere un rapporto ses¬ 
suale completo di quale era 
stato costretto, il portavoce 
dei giurali ha spiegalo che in 
quel momento «il suo cervel¬ 
lo mandava un messaggio, il 
corpo un altro». 






Economia lavoro 


BORSA 


Pia/./a Aliali Mila 
Miha 123:1 (+ 2 . 5 >S"n! 


Il listino è cresciuto del 2,58% dopo 
un avvio con un aumento record del 4,4% 
Entusiasmo tra gli operatori per Tannuncio 
che verranno accelerati i rimlxirsi fiscali 


Il ministro delle Finanze sulla cedolare secca 
«Ci sarà, ma è presto per parlare di aliquote» 
Il provvedimento sarà preso entro settembre 
Alla Camera via libera agli incentivi 


La Borsa s’infiamma, vola la lira 

Da Maastricht e Gallo una iniezione di fiducia ai mercati 


Maastricht c laiiiuintio che sartinno accelerati i 
rimborsi delle ritenute fiscali fa volare piazza Affari 
che ha una crescita del 2,58' . portando il Mib ai li¬ 
velli del luglio 1991 Si rafforza anche la lira Gallo 
«entro .settembre rintroduzione della cedolare sec¬ 
ca per tutte le rendite finanziarie» Ieri pomeriggio la 
commussione finanze della Camera ha approvato il 
disegno di legge per le agevolazioni alla Bors.i 


MICHELEURBANO 


MUAN< ) I crnpo insttibik 
su tuttu lu paduniu nui in pui/ 
/a Affari ieri brillava un sole 
splendente SI proprio tiran 
i^iornala per la Borsa che h.i 
aperto con un maxi pro^rev.o 
dei 'H chiudendo con un 
nai/o do! 2 'VS Come a tlire 
che dall ini/io dell iinno 0 sali 
ta del J 'i con un ^ 1 
sul minimo segnato MI 
naio e con un Mib storno sali* 
lo a vS6 58 punii che si C* nport.i 

10 ai 1 volli del Impilo 1991 Una 
fesin por il listino che ieri ha 
scornato solo tioh/ie all inse 
t^na dell oltimisnìo \evsun li 
more per la mancata ridu/ione 
dei lavsi da parte della Bunde 
sbaitk la delusione non pre 
giudicava ta speranza di un 
evenlualo calo dello sconto da 
parto della B mea d Italia visto 

11 recupero della lira I avvio 
della manovra e i( «si» diinesc a 
Maiistncht Lcomc se non ha 
stava? sono arrivati altri due 
annunci a eccitare il parterre 

1 accelerazione dei rimborsi 
delle ritenute applicato su^ll 
inlcrovst dei titoli di Stalo e sui 
dividendi azionari e la prefe¬ 
renza espressa dal ministro 
delie finanze Franco Gallo 
per un prelievo scacco per le 
rendite finanziane •Ìhx misura 
dell imposta sosiiiuliva sullo 
rendite dti capitale non ù stata 
ancora dolcrminata Pertanto 
ò da ritenersi non esatta la no¬ 
tizia diffus*» dalla stampa circa 
una aliquota del )5 . sulle ron 
dite finanziane» Lti dichiara 


zioue del ministro al Senato 
tinma di partes. ipan. illa nu 
mone del'.» i.onimissi(jiK li 
n.mze (. ksoro ora prex isa 
-1 .1 c(.<)ol ire secca ci sani m i 
0 presto per p.irlarc di .tlic|uoU 
SI iratk ra di un«i imposta sos’i 
lutiva chi SI applicherà a tutti i 
redditi da capitaU c omprese le 
plusvalenze L» cedolart non 
Sara [)crò rifi.rita aqli interessi 
SUI depositi bancari Pcrciueilci 
che riguarda la misura di 11 ali 
quota e inion tutto da venfi 
c ire AUMiunla conclusiva 0‘ 
sua intenzione [)riscnlare un 
prov^edlmolUo sull inlroduzio 
ne di una ccdul.ire stx.i a unicvi 
per tutte le renditi tinanzuuii 
cMitro settembre 

bull accelerazione dei rim 
borsi delle ritenute m viqore 
dalla fine di tjiuuno francesco 
Aletti amministratore delegalo 
di una bini h i parole di entu 
SI ismo -È un pruvMdiminto 
iini)ortantissimo I la portato 
un m Uiitjioro mterevse dell t 
stero verso il mercato italiano 
e in un mercato riqido haavu 

10 un bell effetto» Sulla sussa 
linea Attilio Ventura presiden¬ 
te del consiglio di Borsa "F un 
fatto importante ^ibbrevia i 
tempi di rimborso che fino a 
oqqi erano troppo lunqhi» In 
somma scx:ondo qli oiKTalori 

11 provvedimento 0 il sintomo 
di una volontà di efficienza da 
pfirte dello Stato che all estero 
sar^\ apprezzalo Sulle inlen 
zioni del ministro c ò invcx:e 
prudenza Ventura in questo 


i «ISO non SI siili Ilici I -Biso 
unirà capiri iihuIid Commi 
<iu<* 111 piazzti Affari si (ir iva un 
s<)s[uro (Il solliivi) pL ri In d il 
1 r)rizznnli s[)iinva li f ini isma 
di una impost.i sui capitai qain 
-!n fondi! fiaiino accolto (e no 
stre icke» ricord.i liti* kaims 
cfu fu iiLi k sia del procur ilon 
ai U mpi di ll.i battauli i c ontro i 
un id.iuni eli iiorsa Oioo'* -1 arc 
cosi semplici pcraunicntare il 
Uv Ulto Ori lutto s.irri nu no f.i 

raUUlU'!So» 

Mi ieri I oroscopo ,innun 
Clava [Kjsitivc sorprese anche 

per il [)omenuui‘> Mi< pun 

tualmcntc sono irriv ile la 
commissKjiK hnaiize della 
C amera li i .ipprovatu c un un 
sostanziale iccordo di tutte le 
forze politiche il elise uno di 
Icuuv per le aucvolizioni alla 
Borsti Iutiere filalo liscio Soci 
disfazionc c stal*i subito 
esj)rissa d i! ministro Birucci 
mentre il relatore M.inircxlo 
Manlredi ha soitoliiualo che 
eiueila sulle' lueveilazumi -c la 
Vera leuu<- v.1k’ consentirà k 
[irivalizzaziotu» 1)< Ilo stesso 
avMso il pichessmo Luiiberto 
lurci «Oal parlamcnk; viene 
un seunale forte |k r lo sbk>cco 
eoncrcto del processo delle 
privatizzazioni che altrimenti 
rise Ina di Ir isformarst in un 
bluff clamoroso II prov^edl 
mento clic ek've ancora pas* 
sarc al Senato prevede* la pos 
sil)ilila eli usufruire di dc’triizio 
ni d'imposta [jcr 1 icquisto di 
azioni obbliuazumi converti 
bill e tutti I titoli cedibili atira 
verso offerta pubblie a di vendi 
la portandone in detrazione il 
hno ad un massimo di 7 S 
milioni t stato comunque 
reintrodolto dalla commivsio 
ne il limite complessivo dei 10 
milioni eli dclr.izionc previsto 
dal testo unico delle imposte 
SUI redditi Approvalo anche* 
un emendamen'o del ministro 
del Tesoro che nuuarda le ces¬ 
sioni a titolo uratuiio che non 
venuono più considerate red¬ 
dito peni percettore 


Marco a quota 905 
Restano invariati 
i tassi tedeschi 



Nei prossimi mesi il eda della holding di via Veneto sarà ampliato e rafforzato 

Prodi s’insc^a alla testa delTIrì 
Divìderà con Tedeschi la guida del gruppo 


Oggi Prodi ritorna sulla poltrona di presidente In. 
L'assemblea del gruppo ratificherà la nomina e 
confermerà per 3 anni Tamministratore delegato 
Tedeschi 11 duo Prodi-Tedeschi apre una fase nuo¬ 
va Entro l'estate il eda verrà portato da 3 a 5-6 mem¬ 
bri ed erediterà i poteri attualmente in mano al Te¬ 
soro. La prossima settimana si riunisce Tasscmblea 
Eni per discutere della vendita della Nuovo Pignone 


ALESSANDRO QALIANI 


H ROMA Oggi (> il giorno 
dell insediamento di Romano 
prodi all fri Lo conferma il mi¬ 
nistro del 'I csoro Piero Banic 
ci il quale ha precisato che noi 
pomeriggio «si terranno il con 
sigilo di amministrazione e su¬ 
bito dopo l assemblea lot.ilila 
na dell !ri por la cooptazione 
di Prodi la sua nomina a presi¬ 
dente e la conferma per i) 
prossimo triennio di Michele 
Tedeschi ad amministratore 
delegato» 

Inizia cosi una fase nuova 
per l'in 11 duo Prodi-Tedeschi 
SI presenta a della degli stessi 
interessati ben affiatalo In ba¬ 
se allo statuto i poteri esecutivi 
restano in mano a Tedeschi 
mentre l ingresso di Prodi per 
ora, serve soprattutto a tran- 
quillazzarc i mercati esteri c a 
dare un iniezione di fiducia e 
di autorevolezza alla holding 
minata dai debiti c da una 
malcelata sindrome Efim li 
Professore riprende, dunque, il 
suo posto sulla poltrona di prc- 
sidentefri ma senza I pieni po¬ 
teri di quando, nei primi anni 
80, divenne il numero uno 
dell istituto 

Un presidente dimezzato 
dunque*^ Beh il suo prestigio 
non SI discute c quindi parlare 
di dimezzamento ò fuori luo¬ 
go Lo statuto però parla chia- 
r*^ quindi una convivenza di 


Prodi con Tedeschi ò inevitabi¬ 
le Perora infatti un travaso di 
poteri dall amministratore de 
legalo al presidente non ò pre- 
V isto In programma c £* invece 
un ampliamento del eda e 
probabilmente come avverrà 
il 7 giugno per 1 Lni un passag 
gio al consiglio dei poteri at¬ 
tualmente in mano all asem- 
blea e dunque al Tesoro ) e- 
mergenza infatti viene ormai 
considerala una fase chiusa 
Dunque entro l estate, il cela 
dell In diverrà come si convie¬ 
ne ad una vera Spa il baricen¬ 
tro delle dcx^isioni del gruppo 
Nel frattempo verrà rimpolpa 
lo passando dagli attuali 3 
membri a 5-6 sul modello 
Eni 

E le vendite^ In ballo ci sono 
1 soliti nomi la Sme (che già 
domani con un avviso sui prin¬ 
cipali quotidiani metterà all a 
sta al miglior offerente Gs c Au¬ 
togrill) il Credit o la Slot Men¬ 
tre sul fronte Eni si stringono i 
tempi per la cessione del Nuo¬ 
vo Pignone Lo conferma ( am¬ 
ministratore delegato del grup¬ 
po Franco Bernabò, che fa sa¬ 
pere che la prossima settima¬ 
na Sara convocala 1 assemblea 
dell Eni per discutere proprio 
di questa vendita Poi BernabO 
ha indicato il processo di rior¬ 
ganizzazione all interno dell E- 
ni citando in particolare le¬ 


se mpio della bavio che 0 stata 
divisa in ri aziendeclicui 2 ven 
dute «E anche ciò che rimane 
- dice Bernabò • e in vendila 
perche il valore delle aziende 
nella sua globalila ò ncttamen- 
le inferiore a pezzi di singole 
aziende» 

Intanto al premio'1 »iranlelli 
Barucci difende a spada traila 
le privatizzazioni "E scorretto 
dire che vanno a rilento II pac 
se sta andando avanti invc'ce 
con grand ssima rapidità Al 
cune imprese sono stale priva¬ 
tizzate e la Sme ò dccis<imcnte 
sulla via della vendil.i Ci sono 
scadenze temporali nessuno 
pensava che st potesse priva¬ 
tizzare parte di questa società 
entro giugno» l’oi a sorpresa 
Barucci fa un elogio del suo 
principale avversano 1 ex mi 
nistro dell Industria Giuseppe 
Guarino -É lui ette inventò lo 
schema jjer trasformare in Spa 
gli enti pubblici E Giuliano 
Amato a cui ò stato conferito il 
premio larantcili gli fa eco «Il 
paese che ha privatiz.zalo di 
pai ò la Gran Bretagna che ha 
iniziatone! 78 Noi solo 9 mesi 
fa abbiamo cominciato a farlo 
in Italia rapidamente finisco 
no solo le chiacchere» 

Di tuli altro avviso il direttore 
generale della Confindustria 
Innocenzo Cipolletta -È vero 
che sono 9 mesi che il piano ò 
stato lancialo ma sono tre an 
ni che esistono i piani di priva¬ 
tizzazione Noi abbiamo ini¬ 
ziato le privitiz/a/ioni quasi 
per disperazione e questa ò la 
via che devono utilizzare i pae¬ 
si che hanno un governo stabi¬ 
le e sicuro» Poi lancia una 
frecciata a Guarino «Il suo 
obiettivo era quello di Tran- 
kenstcìn cioò di creare un 
nuovo corpo vivo prendendo 
parti morte di altri corpi * 


Amato e le privatizzazioni 
«Vi racconto nove mesi 
di retroscena, da Guarino 
allTmi alla vendita del Credit» 


■i ROMA Giuliano Amalo 
racconta i rctrosctna nuditi 
delle principali o|)era/ioni dal 
Credit a Imi-Cassc* tlal c.iso 
Guarino al conflitto di poten 
con la Corte dei Conti clic 
hanno caralten/zato nove me 
SI sul fronk delle privitiz/azio 
ni Nelle ritrovate vesti di prò 
fessure dopo aver rKcviito il 
premio TaraiUelii nsj)ondc‘ 
apertanicnlc ai quesili di stu 
denti e giornalisti sulle curiosi 
(a che hanno tenuto dt sta I at 
tenzione del pubblico Dietro 
le [jrivalizzazioni sono avxt nu 
ti molti episodi legali alle miì 
gole operazioni non sempre 
emersi dalla cortina di riserva 
tczzn tipica delle dcx-isiom di 
governo Amato svela ori» par 
licolari che hanno influito sui 
tempi c SUI ritardi del piano nel 
suo complesso 

Lo scontro con Guarino. «I.a 
questione |)osia da Guarino da 
ultimo spiega Amato • che mi 
portò al decreto Barati»» e la 
stessa questione clic mi |x»rtò 
fargli rimangiare le su{x.*rhol 
ding a luglio perche lui ripro 
pose esaltanu nte la stcss«,j co 
sa in un documento che pre 
sentò a febbraio Non ero con 
vinto di una tesi in cui vedevo 
piu un rafforzamento del pub 
blico c non una privatizzazio¬ 
ne E CI vedevo un uso delle ri 
sorse bancarie cioò de*! rispar 
mio degli Italiani piu per tap 
pare I buchi delle imprese che 


non per nvestiincnti Vtanone 
stalo questo quc*llo che h<» 
pori.ito dei !c mpi effc-Uiv amen 
le piu lunghi di quelli indicati 
p« r alcune operazioni» 

Il fattore tempo, bui fattore 
tcmi )0 Ani.ito prcn<Je finche 
.»d c*s^ mpio le priv.»ti//azioni 
kdescfie -la Germania ha 
venduto a peso delle macchi 
nc iistu che non volov.» piu 
Ma quella italiana dice Ama 
lo c una situ.i/ione diversa 
non SI |)uó dire che k nostre 
imprese pubblic he sono come 
in LUÌ regime comunista» c 
prende re* .id esc mpio i modi in 
CUI -SI sbar.icca un regime co 
miimstadiquel tipo» 
L’Imi-story. Sulla faccend.i 
Imi spiega I ex preside nte de! 
Consiglio - «ha invece inciso 
1 enorme difficolta delle Casse 
c della stessa Canplo a fare* un 
negoziato clic riuscisse a di 
ve mare concreto in tempi ra 
gionevoli La viceiefa lini Cas 
se Canplo e tutta legata ad un 
negoziato che jvr la venta ave 
vo consigliato di ehiueJere pri 
ma di quando i abbia chiuso 
dice’iido loro ora basta abbia 
mo pazientalo abbastanza 
Quando ci troviamo una valu 
tazione fatta dal pento desi 
gnato eli 76t.K) 8000 miliardi di 
valore e ci vediamo offnrc 
7 200 con 1 acquisto della 
m.iggior.mza visto che si ven 
de una proprietà pubblica chi 
la vende a quel pre*z/o com 



LIRA 


U nmonlu ldiiIihuj 
.^ luao a quota 909 


DOLLARO 


In lie\e ad.) 

In Italia 147.5 lire 


E domani arriva 
la «manovrina» 
da ISmila miliardi 


RICCARDO LIQUORI 


■■ Ki )M \ Cir i/u ]) muti ìu I Li In 1 e li pnin i L m In nt i d il 
voli) sul Ir Ut ilei eh \1 lastni hi e pe r j) gioriìo i onv l ulivo 

Il L upi I I sul MI tre <• s{Miigendiiio ii iniiiiiiii eh II iniui I i divis t te 
1( s( Il si U.i ejiK U jI » ili inizio de I jHìMR riggio i (|U( j 1 iim / 
/«» punk* m piu el« Ila v liutazume eU 1 12 gemi im stinsi) » Nevv 
> irk fi 1 t<H t it< • etiiot l'HI > n doli irò ( si Ui ) pt ii ili// iU> d ili i no 
It/i I eh», il eie Ile il e «iiimu re i ile Us t e pe ggior ito \ i in ir/o li i 
r iggiiiiilo i ld 21 nuli inli eli einl) tri li Iim Ilo [>in il]e> de gli ullimi \ 
limi ) e ile milito e on i i Itr.i h.i eJakKjuol MI"" 7 punii nu no di 
Miarteeli 

Il SI d UH s liist gn \ imo st e n trio die onk riiui eli Ih ndu/iom 
d( 1 1 ISSI ili mie re sst !t ri I i BtineU sbaiik h i di e jso di nnv i ire uni 
ulk nort mtiunrieh tllt'gge nnu nto elit eriiuJl in i Morivo )j 
<)t e isieiiK eli le nert mt emi alla l.t gu irelia enntn > 1 nifi ‘/loiu vislo 
I ine re me nto ek 11 t m iss t monetari i risnit il i molto il eli 1 i de Ile 
previsuMiM 7 5 su l)ase mnu.i eoiitru li 1 "> (> " previskj) M t si 
Ir illaeli pusi/ioni t tlliche 1 1 Ikinek sb ink non v i)e>!e [)re mi in lU 
Uun iticanieiite l<» ispelUitive ntj.issiste sin t.issi pe r el iioslr.ire l.i 
su \ iiiehpi nek'iiza non solo cUil ge>\e riu> te deseo mi me he d ilk 
illusami eìttiehe elei mercato Mirili ini.itti sono convinli e fu 
pr< sto f ir.i e lue he h i rmiUK lare a t in le ti 

Nc c tcslmuu i.iii/a il I itte*clie ieri e e si ii t un olii i uiul il i di 
III» ISSO eh I e osto elei don irò LM) i uni tre i h i e oron.ilet il sue 
e <*sso de 1 si al Ir iltatodi M i.islnehl ee)P il t.iglio de 11 isso di scon 
l<» eh un punto p< ree ntu ile la S\e /i i si e ìiiml.it.i aej uno 0 25 
Belgio e lUindì haiuuj nb iss.iio M.issi breve t bri*v iss/nithi r 
Mime di 0 10 li I\>nejgal)o ha rib iss ik) eli <|ijtitlro punto me litri 
11 'Spagna mollo piu cauta c non pote*ndos, pe mie ile n gli se .ilti 
ti me SI .»sp< t* le he e he si muova 1 1 Blinde slmiik 

Il falloelu 1 menali ne>n si mo si rii stossi d.il nnv io u desto 
in I selli Ulte» de lusi se n/a f.jrlo troppo ve de re eia il segno l mgibi 
le elell itmeesfen diversa nsi)e!lo solo iid un mese fi si ritiene 
me vilabile im.i eeirre /ionecoraggiosa sm ! issi eli inli resse nono 
stante' i dati neg itivi sull.i moneta Bankit ili.j ha mosso il nb.isso 
di nuovo i l.jssi (li fin.in/uiiìie nio facendo sce nde*ri jl t iso nu dio 
eh tggiudtca/KUu della-pronti contro termine »Md57 e ontro 
il precedente 10 99 

V1 e ffello M.iastnchte slato bcnelieo pe'r I.i lira se il marco st 
efe (>re//a nonost.mlc la eJeliolcvz.i de*l doll.jro .1 c ius.i de ) gii/di 
ZIO negativo sulle ceuidizioni de'l ceonom a te iJcsea moli.i alle n 
/ione SI e spostala nc) pomeriggio su) me re.ito amencano dove-* 1 
timori eh uno ripresa de)) infta/ionc hanno spinto 1 oro u quota 
/ioni elev.ite L aumento e stalo eli scm dollari |x*r oncia i,a 582 
dollaro Noi I9H0 sotto la spinta dell infl.izione* della rcx:(*ssioiu 
c elclhi rivoluzione' iram.ina il prezzo dell oro ive*v.i itxe ilo gli 
8*0 dollari 1 oncia poi c.ìsce”) .i 290 e poi si ruil/o a quota 5(J0 do 
po lucrisi borsistica dell 87 Oggi 1 oro raccoglie 1 eccessiva sfidu 
e la sulla cap.icila diCiinlon diovitare la scalala de I) infl.i/ioiu 

I A/^9 


Un momento degli scambi di ieri a Piazza Altari Ne'le foto sotto 
I ex presidente del Consiglio Giuliano Amato 
e (a destra) il presidente designato dell In Romano Prodi 




presa la maggioranza va dalla 
Corte dei Conti c* fino alki setti¬ 
ma gencr.izione paga la diffo 
renz.p -Lina aggiunge cam 
bi melo argomento doveva 
andare sul increato con gran 
de rapidità C c stato il problc 
ma che un » commissione ha 
impiegato tre mesi a sbrogli.ire 
delle attivila pubbliche dei! Ina 
che devono essere scorporate 
prima di ixricria privatizzare» 

La «grana» Corte dei Conti. 
Amato ha ricordalo poi la vxr 
lenza cejiì I » Corto dei Conti 
«che ha piantato una grana per 
.iver perso i suoi esponc'nti dai 
consigli di amministrazione È 
questa la nu ì sjiassionala opi 
mone accademica sull argo 
nienio E nata allora tutta una 
stona pcrcliò stavamo violan¬ 
do lartitolo 100 c 101 della 
Costiiu/ionc* percht stavamo 
sottraendo al controllo della 
Corte enti che coniinuav.uio a 
vivere con il contributo ordina¬ 
no de Ilo Stalo Scrissi letlere al 
la Corto c spiegai die ia ieagc* 
che regolava questi enti era or 


mai una legge civile e che il 
contributo non a.remo potuto 
darlo anche se avessimo volti 
lo a causa dell.i Cce 8< rissi in 
fine un.» lettera in cui issicura 
vocile il Cioverno avrclriu eo 
munque nell est rcizio dei suoi 
poteri di azionista garantito la 
presenza del consigliere della 
Corte nei collegi sindacali eici 
le nuove società come presi 
dente c speravo con questa kt 
ter.» di far rilirare il conflitto di 
allribuzioneeoniro il governo 
Chi frena dentro al Credit? 
Su) C redi) ha inciso ) evcnlii ile» 
proprietà straniera ad un ce r 
lo puntcj raeconla Am.ilo mi 
arrivo una telefonata e mi dis 
se ro die 1 acquire nte stranie ro 
et poteva essere ma c era il di 
SCO rosso di Banc.i d Itali.i 
Chi.im »i 1.1 b inca ccntr »le e he 
mi risjsoscche non vi e ra alcun 
disco rosso Pensai che cviden 
temente quale uno non vulev i 
vendere e si era inventato il di 
se o rosso Non ho m.ìi capilo 
conclude se il Cre*dit voleva 
f.irsi vendere u no 


H Ki iMV Dtiin IDI il govi riio 
ninnile ( r I I ( su I ni uiovrin 1 
di I rini iV( M d 1 I unii 1 nuli »r 
(Il I ippun' uiu Ilio I p il 1//0 
( bigi I t!l< nov' I ine // 1 d 

MI lini I e ( iiiK II I mi lUiie 1 ik 1 

il ntinislro de 1 I ivori iiiiblilie 1 
I r niee seo Mi rioni uve nelo 
d il e onsiglioeh 1 ministri di u ri 
Non s; ( (lise nsso iji ni movr » 
111 M liso sirello e loe non stjiu» 
stiri ili ili//.Ite le misure eoli 
l< (]u.ili il gl ivi riio I ir I fronte ,il 
Ime o e he si » i(>i rio in ipie sti 
ini SI lu 1 e ( tuli de l'(j Si ito I 
si ri 1 jM ro rib idito e he h e or 
n /ione 1 i s ir i -I iss.ilnt i 
niente iiidispuìs.tbile jn r li 
i II liihilit.i in'i rn i/ioii.ni - hi 
(Il t'o V) rioni - iiu lu SI SI L 
ifle rm ili e he m ii >ndo st 1 in 
il nulo mollo Ih ni il mi re ito 
eli ) 1 ISSI ili 1 pK)l e 1)1 sono V i si 
ni >k voIiiM nli 

Nonosi Ulti nei prossimi 
1111 Si 1 1 spi s j por ink r<‘ssi sm 
di iK|ue ilcsiin ri 1 1 diminuire* 
li gove r'io eorrer i n np.iri pe r 
d ire un se gn ik illaCecchea 
luglio de e ide r i sull » t om es 
sioiu dell.» si^eonifa iramiu’ 
(Il 1 pre stilo e emumit ino strcl 
l munti, condizioniti il ri 
spe Ito degli obli ttiv 1 di linan/a 
pubhlie.i 

Re si tuo .nu i>r » ìvmjIIi in un 
p ir/Mle misiero 1 provvidi 
mcnticbe il governe» nu tk ra in 
e impo per ri e uju r.ire 1 1 huila 
mili.inh l] iiiinisiriMk Ile tin m 
/e 1 r iiK o C).illo b.» gl 1 f jtto e .1 
pin di non esseri disposto j 
nu Ite re l.i su i finn i sotto I en 
IH sim » si ingata fise .ile [x'r ' 1 
ri fronti id un.i spe's.i pubbli 
e.i elle eorre piu de 1 pre'visto E 
pero pratieaulente eerte» die 
per risolkv.ire* le* casse dello 
Stato oltre ilk misure già pre 
viste sull K i ( «ntieipi e si'con 
de e .isi ) si dovr » ricorrere ,id 
un rimedio d il sapore aulico 
rpu Ilo di 11 .Mime ilio della Ix n 
zi'ia 

Sul ‘ronte de 1 tagli all 1 spe* 
s I toni » in eamfx> ( ipotesi di 
r istrellanu nte) lorzoso della li 
cjuidila di al' uni enti pre’Viden 
ZI li) in iiiit» te sore ria unica Li 
versione piu rigida di questo 
provve dime Ilio e stata gì» 
sme ntitd dai minisin h ì.m/ian 
ma non e escluso die possa 
essere riprosto in una versione^ 
riveduta corrella e ammorbi¬ 
dii » 

Altrf) settore de*ll immini 


slr i/i* 'I u I ni il ilii I ( »ll< » li tiri > 
iU lii lorbi* ; il) e I nnpi i I 1 
se noi » L misuri ilio sindu i •• 
gu ird nii; im nniK nto di III 
1 ISSI V ol )sln lu nu die stipe 
r ' in ) univ* rsila i 1 ! pe ese»n » 
li iggiunlivo - I 1 e m qiJol 1 i 
st ri 1 gi.i de e urt.ri.i d >11 1 v ors i 
legge tin.ui/i.in 1 ~ e he potii b 
tu e sse re dm »t1 il' * v< rsi > li 

supplì n/i M» lime no r,iu 
provvc'diiiie trio p( Ire blu me 

I »rsi nu no e fhe u e di I pn vi 
sto il l)l(Keo di I turii OM r e* il 
i il(t di iiiograheo sono intatti 
già sufflè te*nli di pi r si » provo 
e.in un » sub* rn di person.ile 

) perilln risult 1 si lupn p" 
dillie ik md ire 1 grat in in 
un si More eonu quello della 
SI noi 1 !a CUI spes 1 - IsmiIa 
nuli »rdi I limo il 2 u del pii - 
b 1 gl I subito ne gli nini scorsi 
forti e ontr i/ioni i due pe r I i 
gr in p irle ( il ‘)S > efe stm.ito 

II p ig lini nto ek gli stiju lidi 

M i il mondo de 11.» se uejla c* 

III e|ijcsti giejrni in subbuglio 
pe r le* VOCI sul hloee o de gli ,iu 
me nli pe r il pubblico iin[)icgo 
Sono inf.ilti [Mssati ormai e in 
que inni dall ultimo eoiUratto 
tirinalo d.igli insegn.inti ed c 
ilal 19‘H)ebe le* nini u/ioni so 
no pritie.imenU* ‘erme Anzi 
iggiunge il sc*gre tarlo della 

C gli se noi 1 Lmanut'le' Barbie ri 
negl) ultimi misi si e assistite) 
persino id una ruiuzio ic no 
nunaic* de gL stipendi Scnz.i la 
Seal » mobile e ceui la stre*Ma fi 
se.ile intn.>dotta d.ili ultima 
minovTi d) Anato le buste 
paga stanno msunim i [x rden 
do terreno 

11 blixco degli stipendi c in 
ogni c "se.» un jìrcAvexlinienlo 
die dovrebLx' ngu.ird ire I» 
prossima legge finanziaria 
die verrà varati a luglio con 
un anticipo di due nu si nspct 
lu al solile; IS’ini.i si approva 
meglio e'' ha detto nei giorni 
scorsi il ministro de'tesoro Ba 
rucci IiLsciando intendere clic* 
il governo potrebbe* invitare li 
Parlamento a discuterla ad 
.jgosto Bamcci b 1 trovato su 
brio un allealo nel Rn che anzi 
preme .iffinche la rindn/iaria 
venga prese*ntata pnm.t di lu 
glio e* ipprovata entro I esiato 
Questo anche per evitare che 
eventuali elezioni articinam 
ad ottobre costringano .d ncor 
so all esercizio provvisorio di 
bilancio 


Bufera sul Monte 
dei Paschi, Zini 
presto silurato? 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO BENASSAI 


■■ i IKl N/l Li bufera giudi 
ZI.ma che si c abbattuta sui 
vertici del Monte dei Paschi 
polreblx’ trasformarsi in un 
tornade; 1 c vck:i di una sostila 
zinne del provveditore^ Carlo 
Zini già riggiunlo da tre avvisi 
di g.iraiizia (truffi asscxi.izio 
ne* pe r delinque re* e e oncussio 
ne ) SI stanno tacendo sempre 
più insistenti Ed a rilevarlo 
d.illa su.i poltron.i potrebbe 
essere uno degli uomini di 
punta di Bankit.ilia 11 nome 
elu circola con maggiore insi 
ste nza c quello di Carlo Santi 
m direttore ee’ntrale di via Na 
ziunak Li soluzione interna 
di CUI SI era parlato nelle scor 
se* sc*tnm.ine sembra ormai tra 
montata immediabilmenlc* Il 
ministro del Tesoro Piero Bi 
riJcci e‘d il presidente del con 
sigilo Carlo /Veglio Ciampi s.i 
rebbe ro orientati a dare un se¬ 
gnale forte p'*r restituire 
dibilila ai ve'diei della banca 
senese Anche AlbertoBranda- 
ni membro delta de putazione 
trrestato con I accusa di con 
Lussionc* ed associ izione per 
delinquere insieme all e*x un 
ministratorc de! Monte Allx*r 
tu Bruschini potre*bbe perdere 
] t su i poltrona II sindaco di 
Sien.i Pierluigi Piccini cd il 
presidente della Provincia 
sianiini lo h inno invitato a ri¬ 
me tte*rc il suo mandalo li sin 
daco ha ine arie alo 1 legali del 
lente loe ile che ha detto 
Brand.mi di venfie.ire so esi 
stono 1 presupposti per revo¬ 
cargli il mandato h quc*sta ipo 
lesi con il [) issare* delle ore 
sembr.i stia diventando se m 
pre piu probabile 

Mentre k* richieste di dimis 
sioni SI abbattono sugli uomini 
inquisiii accus rii di aver ineas 
s.ìto una tangente di 150 milio 
ni per favorire il finanziamento 
. di un imprenditore senese il 


preside*nle Giovanni Grottanel 
il de Santi si dice «profonda 
mente addoloralo delle g'*ne 
ralizzazioni che si avvertono 
talora nella pubblica opinione 
dando già pe*' accertati fatti sui 
quali e iniziata un indagine c* 
nlendo già quasi scontata la 
e olpev olezza delle persone in 
dagate* Il massimo vertice del 
Monte dei Paschi esprime «pie 
na e massima fiducia negli 
uomini del Monte ad ogni li 
vello e grado uomini che co 
stituiscono la forza sulla qu ile 
st può fare sicuro affidamen¬ 
to* Una difc'sa doverosa del- 
I immagine della banca ma 
resta 1 ! fatto che due degli at 
luali massimi vertici (Alberto 
Brandani e* Carlo Zini) sono 
indagati per reati csiremanen 
k* gravi e che* in c as,i di AIbc*rto 
Br.indani gli uomini della Di 
gos di Firenze hanno trovato 
una valigetta con 109 milioni 
in eonlanii di cui non sarcblx* 
stato in grado di spiegare* la 
provenienza 

Ow’gi intanto in que‘sio eli 
ma estremamente leso che ha 
visto ieri anche la convexazio 
nc in questura della sc*gretaria 
di Alberto Brandani torn i a 
riunirsi la dopulariune della 
banca senese con .il! ordine 
del giorno le nomine in ilcuni 
istituti di crc'dito controllati ed 
in particolare alla Banca To 
sc.m.i 1.1 cui assemblea di bi 
lancio (> stala rinviala in socon 
do convcxa/ionc al 28 m.ig 
gio perchò non c era accordo 
sulle designazioni Ma sarà 
e streme nte dilficil<*che si giun 
ga a qualcosa di concreto 
uniche designazioni dovreb¬ 
bero riguardare ia Cassa di Ri 
sparmio di iTatoed 1 istituto di 
medio credito mentic* per la 
controllatti Banca loscani ò 
prob.ibile che si vada .id un 
niKJvo rinvio 
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Economia&Lavoro 


Una sentenza della Corte costituzionale 
impone di calcolare la contingenza anche 
nelle buonuscite dei dipendenti pubblici 
Allo Stato costerà dai 7 ai ISmila miliardi 


La Consulta dà al legislatore tre anni 
per attuare la decisione con gradualità 
Sindacati soddisfatti: «Ma adesso bisogna 
discutere con Ciampi una riforma del Tfr» 


«liquìdaziom statali come le private» 

Ma governo e Parlamento hanno ancora tre anni di tempo 





h. 

», 


l. 


La Consulta equipara le liquidazioni di tutti i dipen¬ 
denti pubblici a quelle di privati e parastatali anche 
per loro dovrà essere computata la contingenza ma¬ 
turata Ora il governo e il Parlamento dovranno im¬ 
pegnare le risorse necessarie (dai 7 ai ISmila mi- 
l'ardi) a concretizzare gradualmente questo diritto 
! sindacati «Bene ma adesso dobbiamo discutere 
con Ciampi un nuovo Tfr uguale per tutti» 


ROBERTO QIOVANNINI 


■■ ROMA Una semenza 
bomba La Corte Costituzio 
naie ha sancito che nel com 
puto della liquidazione dei di 
pendenti civili e militari dello 
Stato dovrà essere inclusa an 
che I indennità integrativa 
speciale ovvero lacontingen 
za dei pubblici dipendenti 
Una decisione che equipara il 
mondo del pubblico impiego 
al trattamento dei «privati» e 
del parastato ma che secon 
do le prime stime costerà alle 
cavse dello Stato tra i 7 e i 
ISmila miliardi 
Tanti tantissimi soldi in un 
momento drammatico per la 
finanza pubblica alla vigilia - 
se tutto fila liscio - della ria 
pertura dei contratti del pub 
blico impiego In parte i giu 
dici della Consulta hanno te 
mito conto della cosa Come 
hanno spiegato il presidente 
della Corte Francesco Paolo 
Casavola e il relatore Ugo 
Spagnoli oltre a cancellare le 
norme che escludono la con 


tingenza maturata dal compu 
to delle indennità di tine rap 
porto degli statali la Corte ha 
dato tre anni di tempo a go¬ 
verno c Parlamento por appli 
care la decisione 

In sostanza nella prossima 
legge di bilancio valida per 
tre anni il legislatore dovrà 
impegnare le risorse necessa 
ne per «aggiustare» graduai 
mente le liquidazioni di di 
pendenti civili e militari dello 
Stato e degli enti pubblici non 
economici delle ferrovie del 
tostato gli ex dipendenti del 

I Onmi trasferiti agli Enti Loca 

II dopo la soppressione di tale 
organismo Se così non fosse 
avvertono i giudici dovranno 
intervenire direttamente 

Una sentenza ad effetto ri 
tardato quindi che giunge 
dopo numerosi ammonimenti 
emanati dalla Consulta per 
chó il legislatore sanasse la di 
sparità di trattamento tra pub 
blici da una parte e parastatali 


e privati la cui liquidazione 
viene calcolata tenendo an 
che conto della quota di retri 
buzione rappresentata dalla 
contingenza Casavola e Spa 
gnoli hanno ricordato che tra 
I 88 e il 90 la Corte per 13 sol 
le ha respinto le questioni di 
incostituzionalità proposto 
invitando contemporanea 
mente il legislatore a prowe 
dere Adesso però non può 
fare a mono di accogliere la ri 
chiesta sollevata dai Tardi Pii 
glia Lombardia e Sicilia e dal 
Consiglio di Stalo 
Cosa accadrà in concreto 
alle liquidazioni dei diretti in 
teressati’Nell irnmednto nul 
la La decisione della Corte 
crea un diritto ma sara il legi 
slatore a doveilo trasfornnre 
in soldi sonanti Dunque ehi si 
accinge a incassare la buonu 
scita non vedrà subito I au 
mento e probabilmente do 
vrà fare ricorso per farselo ri 
conoscere Buone possibili! i 
anche perchi ha un i vertenza 
in corso Niente da fare invc 
ce per chi la liqu dazione I ha 
già prosa eventualmente può 
sperare in un intervento con 
valore retroattivo di I Parh 
mento o almeno questa ò 
una prima interpretazione 
della sentenza della Corte 
Una conclusione ineccopi 
bile dal punto di vista dell e 
quita macheeertamente por 
rà non pochi problemi cari 
care sul già dissestato bilancio 


pubblico altre migli il i di mi 
liardi - per qu mio con gri 
dualità - non san lieiindi 
semplice Anche perquestoni 
alcuni commenti dei sind lea 
listi SI avverte un i certa caute 
l<i Interpellilo i ealelo dall A 
gl il segrel ino confeder ile 
Cgil Aliterò Grandi dice che 
adesso serve -un incontro ur 
gente tra governo e sind le ili 
con I obiettivo di introdurre 
un sistem i di IIr egu ile per 
lavoratori juibbliei e privali 
sia puri con la necessaria gra 
dualit 1 II problema era si ilo 
tenuto presente duranle 1 1 eli 
seussione'flel dei re to sul pub 
blieo impiego mi era stilo 
rinviato ili leeordo Ira le p ir 
Il Grandi |)ero non n iseonde 
il timore che se eiuest onere 
non fosse dii izionalo suffi 
eientemente rendendolo 
quindi eomp ilihile con 1 1 fi 
n inz 1 pubblica si pulreblx’ 
far strada in governo e P irl i 
mento la teiitazio le di inette 
re in eon'raddizione questi 
sentenza con il rinnovo elei 
contrilli Stesso discorso in 
che dal numero due elell i Ci I 
Raffaele Morese secondo cui 
il vero problem i e trovare un 
meee inisnio di perequ izione 
sia all interno del pubblico 
impiego sia tra di|)endenli 
pubblici c priv ili ( umuiique 
- conclude - questo meccani 
smo non potrà n iseere d i 
un I decisione unilaterale del 
governo 


Pubblico 
impiego: 
il programma 
di Cassese 


PIERO DISIERÀ 

Si)mK>( iHHsc li 
lusir I uff c I ilnit nk il ‘vuo pr } 
L^rinim i 1 occ isif>nc l un lu 
di/iOiK del nuo\o ministro 
dclh ! unzione pul>bli< i ili i 
comm ssioiK I ìNorodcIliCa 
meri VssuiM inicn/ionc 
1 MINICI delie nonne vinte 
d il tjoverno \m ilo e he er ino 
si ik tri k (XK.he iteollt con 
un rei ili\<j I iv< re d ii sind icali 
confederili Eppure si i pure 
eoli t lUk 1 1 qu ilehe rifondo 
SUI nodi <. nK i rii del eomp irto 
puhlriieo ef>eren/i di. I prò 
eessu riloni itori <|iKsiioiie 
dei precari k mpi t modideilu 
ripresi delli contratii/ione 
Cassese 1 h i leni ito Qu ndi 
forse noni, iiifond ito il i,ndo 
d ili illarine I iiieiato nelli 
ni illin ri I di ieri <I il s(.t,rct ino 
turili ii^tjiunto dilla f*p 
( k,il l’aulo Vro/zi il quale 
pavenl ielle il neo ministrovo 
i -mettere in Discussione 
<Ìue import Ulti eoii<)uislc h 
kt»i 4 i delet? i e quell i di rcJvO 
I imenUizione* del diritto di 
sciopero 


I in iffetti C issesi li i del 
t ) I < r quel t hi riMii ird i il de 
enti) dilli’Ito sul pubblico 
iiupKL,o che bisogni ippii 
e irlo eorrii?isendoIo 11 mini 
silo delli iunzione pubblici 
l imeni i soprattutto che i! di 
crete punti liti pn\ riizz i/io 
ni de 1 r ipiìorto di l iu>ro nel 

I imniinistr izione pubblici 
in I eontniui in ileum punti a 
f ir rife rime Ilio il lesto unico 
del IbSf) che invece sanetse' 

I I n i ur i piibblie i delle pre 
si i/iom livorilne niQi uffici 
st t ili F il inimstio fa lesem 

1 i del m inkiumi ilo del 
C onsii^liei superiore del! i pub 
bile 1 imminis razione («la le 
si I di un j pinmide - dice di 
CUI sono st Ile e nieellele lo b i 
SI Vile I dire I consigli di am 
niimstrizione deiscn mmisic 

ri) 

II ministro si sofferm i poi ^ul 
probkmi del tnrn oiKr dei la 
\orilori precari c delle issun 
zioni h sopriitutio la i 4 cstione 
Dl) blixeo delle issunzioni 
I he si'eoiido il ministro vi 
inodilie ila II ministero i^lidi 
ei e sommi rso d ille riehii ste 
di luiorizz izione in dcroi? i 
Qui sto leeciilnineiito non s i 
bine (orni i possibile - si 
illudi ( issese-nuseire a dire 
SI II assunzioni neluesie dal 
comune di IksccKOst mzo ad 
I s inpio SI ino moliN rie o me 
ni» 1 lite i e che o£?ni immi 
nisir iztonc si i mess \ m c ondi 
zione di issuncrsi lo sue re 
sponsibihla i di risponderne 
mi he dal punto di \ ist i fman 
ZI ino Sui precari inve'Ce e 1 1 


pid ino i\ r 1 LUI i 12 5 mil 1 1 1 
voratori entrati a vano titolo 
nell 1 pubblica amministrazio 
ne vale 1 irt ^7 della Costilu 
zioni el e sancisci che vi si en 
tr I per concorso che deve es 
sere aperto a tutti «perche ai 
1 O’HOOD Itali mi tra i 20 eM 59 
inni che possono aspirare a 
in posto pubblico vanno i^a 
rintite pan opportunità con i 
12 5 mili prcean che aspirano 
a stabilizzare la loro eondizio 
ne di lavoro- 

Su eonlratli e costo del lavo 
ro il ministro non ha ripetuto 
1 idea ventilata nei giorni scorsi 
di un proluni^amenlo del bloe 
co della contrattazione nel 
pubblico impicco fino al 1901 
miti dipendere I avMO del ne 
i^oziato dilla definizione dei 
eoniDirtii dell i rappresentati 
viti sind leale previsti da) de 
erelo delegato del Ib aprile 
Col i^ovcrno Amato - dice 
C isscsc era salo definito un 
e iknd ino che poi ptrraitioni 
obiettivi non 0 stato rispi lato 
Noi un SI imo pronti Sul eo 
sto del lavoro ricorda chi tr^ il 
19S8 e il 1991 k retribuzioni 
sono uimentrie del *51 7 e 
ira 11 90 e il 9) dellH cioè 
piu del ijsso d inflazione le 
riqioni quelle i?m denunzntc 
da piu parli sovrapi^osizionc 
di mic;lioramemi con raltuali e 
misure legislative instme j 1 
l effetto di trascin »m nio do 
vuto a contratti chiusi quasi al 
1 scadenza Ma il ministro tra 
scura di dire che d ri 1992 le re 
inbu/ioni sono di gran luni?ì 
sotto il tassodi inflazione 


Un documento firmato da venti dirigenti chiede un cambio di linea e di segretario 

Crisi aperta al vertice della lombarda 
Trentìn: «Serve molta più democrazia» 


La Cgil della Lombardia sta per voltare pagina Sulla 
base di un documento firmato da venti dirigenti, 
confederali e di categoria, che chiedono «una svolta 
nell iniziativa» ed insieme un nuovo gruppo dirigen¬ 
te con la sostituzione del segretario generale Ric¬ 
cardo Terzi e della sua linea politica Presente Bru¬ 
no Trentin ieri il direttivo ha aperto ufficialmente il 
«caso Lombardia» 


GIOVANNI LACCABO 



Riccardo Terzi segretario generale della Cgil lombarda 


H MILANO Riccardo Terzi 
ha affrontato la «fossa de» leo¬ 
ni» presentando una relazione 
ncca e molto apprezzata da 
più d uno doj dissedenh so 
pratlutto per l evidente apertu 
ra SUI temi specifici della de 
mocrazia sindacate ferzi ha 
[x>i concluso con un forte n 
chiamo all unità interna ccon 
la proposta di un patto di ge 
siione unitaria per evitare 
sbocchi traumatici Ma non e 
bastato Dapprima Mano Ago 
sunelli c Bruno Ravasio segre 
lari regionali ed antesignani 


della svolta e nel tardo pome 
riggio Carlo Ghezzi intervenu 
to poco prima di Trcntin han 
no "incassato» le aperture sui 
contenuti ma hanno respinto 
la mano tesa troppi errori so 
pratlutto in questi mesi dal 31 
luglio e durante le lotte del mo 
vimcnto dei consigli troppa 
reticenza sulla democrazia 
troppa indulgenza ai rapporti 
di vertice con Cisl ed Uri irop 
pa disattenzione alla vocazio 
ne di guida della Lombardia n 
spetto ai nazionale Questi in 


estrema sintesi sono apparsi i 
molivi piu evidenti del rifiuto 
Ghezzi 0 stato perfino spietato 
denunciando 1 incocrenza del 
la relazione di 1 orzi rispetto a) 
la pratica politica Mentre dei 
disagi soggettivi si è sfogata 
Onelc Meldi la sola delegata 
«semplice» (tessile) a prende 
re la parola «Ogni volta che ve 
nivoqui stavo male lutti quei 
discorsi estranei alla fabbrica 
dove gli errori del sindacato 
come il 31 luglio sipaganoca 
ro Bruno Tremtin ha chiuso il 
primo round ru onoseendo 
che ri problema posto nel do 
cumcnto 0 fondato Problema 
a suo avviso i assai diffuso jn 
buona parte eredita della 
mancata attuazione del prò 
gramma di Rimini di quel [ji i 
no ambizioso sconfitto dalle 
controffensive d autunno del 
padronato c del governo Ama 
to contro lo stato sot lale «be 
lunedi deciderete che la Cgil 
lombarda vuole un nuovo prò 
getto ed un nuovo gnippo din 


gf ntc la egri n izionale non f i 
ra m inearc ri suo eontrbuio» 
ha concluso Irentin »eeo 
gliendo I esplicito invito n t ri 
senso Jei dissidenti lermint 
ormai improprio in qu mto il 
documento raccoglie olire il 
60percentodeldiretlivoe forti 
consensi tra le strutture Iren 
tin partex:ipcn anche ilh se 
conda tornala lunedi 25 elle 
dovrebbe cfiiudtrc li partili 
fissando i tempi tsi dice entro 
giugno subito dopo la eonfe 
renza di organizzazione ) de 11 » 
svolt 1 c del ne imbio degli no 
mini Iz. aperture di Icrzi sui 
contenuti hanno tra 1 altro la 
sciato spia/z rii i dirigenti i lui 
piu vicini 1 quali non h inno 
potuto coirirobatlcre sui con 
tenuti m j solo av mz ire erih 
che di metodo belneriti ee)n 
Terzi 1 socialisti (tra gli illn 
businna (amusso *>ervt> Ve 
neziani Dario V irin) con \ rt 
sti sp irp igliali pi(li( sstni della 
ex maggionnza Mentre si 
e inceli ino le componenti di I 


patto di Roma e stala 1 obie 
zionc perche questi nuova 
cord ri ì C nlie i che ha se rie 
nato altre rcpiithe -Non siamo 
una corrente ibbiamo aderito 
(I contenuti (Pietro Cosi mli 
no iggumto Cgil I egnaiio) 
-Non sono lo seud ero di nes 
suiio ho firm ito iKr aprire 
un I bill igii I politica necevvi 
ri I di rinikivanienlo (Giorgio 
I<)sc«ini generale egli Cremo 
lì 0 Di "Lssere sind leato» 
con Gl impiolo Pati i ek Ila so 
grekria pie no consenso illa 
l>re>post<i Kavasio -di una con 
ferenza unii ina |xr nnnov ire 
h t gli Ci lille ressa una sintesi 
pollile » non sob e unbiare 
questo o quel dirigente la 
confi renz i perche h i spiega 
to Agostinelli t rmnovamcnlo 
deve eoinvolgere gli iscritti 
Mentre il leader loinbarelo 
FK>m Cnampuro Cist ino hi 
leni rio di trieci ire un i «terza 
vn fonel ri i su obicttivi per 
I oggi e doni ini ivall indo 
quindi 11 relazione Icrzi ini 


enorindo forse eon troppa 
elisinvolturi ri pomo dell i di 
seordia Alle M partecipando 
Ili uni issemblea al Comerc 
eie Ila ben «culla dei movi 
iiienlo elei consigli 1 rentin ha 
tktlo ir » l litro che 1 1 demo 
enzi 1 smd ic rie de*ve essere 


eapaec di costruire solidarietà 
Possiamo issumcrc un gnndc 
ruolo se prendiimo la bandie 
ra dei nuovi rappresentanti 
e letti con il voto di lutti i lavora 
lori iscritti c non iscri li al sin 
d leato anche se non e ò 1 le 
cordo con il p idrone 


Amianto: sì al nuovo decreto 


I ferrovieri Cgil: «L’azienda è in panne». «Tra gli inquisiti nostri ex dirigenti» 


Via libera al Senato anche 
ai provvedimenti su Ente 
cellulosa e Mezzogiorno 


Fs, dal sindacato un osservatorìo-tangenti 
«Chiarezza tra noi, Necci dica quel che sa» 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

RAULWITTENBERG 


KOMA Ire decreti legge 
votati ieri dal Senato Riguar 
dano il decreto che fisj»a ali u 
no per cento il contributo che 
per il periodo 3 marzo 1992 31 
dicembre 1993 Icaziendccar 
totexniehc devono pagare al 
l ente nazionale per la ccllulo 
sa eia carta un secondo relati 
vo agli sgravi conlnbutivi per il 
Mezzogiorno f* per la ‘iscaliz 
zazionc degli oneri sociali (10 
mila miliardi per prorogare i 
benef ci per il Sud sino al pros 
simo31 maggio) ilterzostabi 
iiscea urgenti dispoMZJoni peri 
lavoratori dell amianto II prov 
vcdimcntos prefigge lo scopo 
di risolvere alcune difficoltà in 
sorte nell applicazione del 
t art 13 della legge 257 del 
1992 sulla cessazione dell im 
piego dell amianto Prevedeva 
che -ai fini del conseguimento 
delle prestazioni pensionisti 
che i periodi di lavoro soggetti 
all avsicura/ionc obbligatoria 
contro le malattie professionali 
derivanti dall esposizione al 


lamiamto gestita dall Inail 
quando superano 1 10 anni so 
no molliplicati per il cocffi 
cicntedi 1 5» Come dicevamo 
la disposizione ha incontrato 
in sede attualiva non poche 
difficoltà interpretative che 
non hanno consentito di con 
seguire le finalità della legge 
per questa parte II decreto mi 
ra a risolvere le difficoltà con 
sentendo che i) periodo di 
esposizione all amianto per i 
lavoratori dipendenti delle im 
prese venga moltiplicato a fi 
ni pensionistici per ) 5 per 
l intero periodo considerato c 
non limitatamente a quello oc 
cedente ri decennio come da 
qualche parte si era interpreta¬ 
to La modifica comporta una 
maggiore spesa di 35 miliardi 
per I anno ISSM cdi37 miliardi 
peni 1995 Per una modifica di 
ordine formale introdotto dai 
senatori il provvedimento do- 
vrà tornare alla Camera per ri 
voto finale Scade il 5 giugno 

c/vc 


* MONf (SII VANO (PLscin) 
In una sorta di rito liberatorio 
1 ferrovieri de Ila Cgil opprcvsi 
dalla melnn angcntizn che 
sta emergendo da oltre un de 
ccnnio di gestione delle hs si 
rivolgono direttamente all am 
ministralorc delegato tortnzo 
Necci affinchò dica tutto quel 
lo che sicuramente sa sul m ir 
CIO che corrode 1 azienda c al 
tempo stesso gli revocano 1 1 
cambiale di fiducia che in 
qualche modo avevano sotto 
scritto ali uomo che speravano 
capace di far pulizia c di nlan 
ciarc 1 impresa fcrrovi ma c 
con essa il trasporto pubb ico 
collettivo 

Una melrra dalla quak si 
sentono imbrattali Anche nel 
sindacalo Anche nella hilt 
Giulio Caporali e Alessandro 
Bonanno inquisiti e colpiti 
dalla custodia cautelare mi 
ziarono ~ militanti Pei - la loro 
camera ferroviaria proprio nel 
la Flit I quattrocento ferrovieri 


nufuti ieri in issi mbk i d ili i 
inedesiin i fede r izioih li ncor 
(1 ino bene L pretendono d ri 
loro sind ic rio il «lingu iggio 
della Vinti Non solo e non 
tanto sugli eventuali «s issolini 
nella scarpe della Pilt qu mio 
sulle pkge oscure dell i ristrul 
lurazione nelle Is sullo se ani 
bio scellerato fr i ejct up izit nt 
e aumi nti s li in rii sino ri ini 
st< ro de 11 I loro ide ntit i -e rie 
gor rie- nelli fsSpi del futu 
ro 11 vecchio contr rito e se i 
dillo ccmie s ir ul nuovo' Uni 
co per tutti oppure un e ontr II 

10 per ciascuna de Ile Sp i che 
le K eosiituiseono' M ig in gli 
iddelli alle bighe Itene ceni 
quello elei eoniinereio peni lo 
ro trasfonlnìenlo alle dipen 
denze eli Metropolis contro il 
quale hanno già scioperato 
Ovviamente la Flit e per il con 
tratto unico 

Non ha deluso le ospelt itive 

11 loro dirigente Dinolestu nel 

1 1 rei izione 66mit i mili irdi 
spesi mvent inni senz i risuli i 


li litro che lenzuul i e ir ive r 
siru el oro Si p irl i di t ingenti 
ne II Alt I ve loeit i pnm i ineor i 
elle nase I si inK> dunque nel 

I oggi I illon Ne*cei ipri i 
e issetlj e dK«i ejuillo che lì i 
Irov rio irnv inde> ilk 1 s c 
ehi irise i ogni cos i sull i su i 
gestione Mi i ferrovieri vo 
glionej di piu Appi ludilissimo 
(jiuseppc N ipotaiìo di McxJe 
ni pirli di quelli p irte del 
griip|)o dirigente dell 1 1 ilt clic' 
«hapirleeiprio ilsiskinieon 
NOei ìlivo che h i d ito ongine 
rik t ingenti ricorda gli inqui 
siti «clic furono dirigenti di 
ejucsta org inizz izionc» '*iolo 
BnilU incora nuincrcj due de! 

II hilt nelle eonelusion p irte 
el ili «oelore n uise ibonde » che 
esce dalle Fs ( finor i e e mersa 
solo una pitie ) per prendere 
di jiolto li p ìt II i Ixìllentc si 
uomini che furono della h II 
sono eoinvolti nelle mazzetu 
ni 1 nessuno polr\ dire che ic 
azioni dell i federazione «han 
no inserito il sind le itcj nel si 
sterna de i finanzi mie lìti oceul 
ti M I g I illenti SI compiono 


le li ombri non si possono 
escludere a priori -ehi si di 
e t I ilsegrct mo generile I u 
ei ino M memi d i H> inni nel 
gruppo dirigente ek 11 i 1 ilt 
l he losippn dis issolini nel 
le scarpe 1 1 Tilt neìn ne ìi i allr i 
e t s i sonci le I s lini igtstr itu 
ri f leeii il suo lavoro indie 
nei confronti di ehi i suo km 
p(ih icollilxirrioeon noi e se 
Ci illori de 1 Conili s i qu ilcos i 
sull j ini i persoti i Iodica ichi 
di eomixtcnz i kj sono trin 
c{iitl!o 

Midi subito il sind icalo 
gij licosa può lire perche i 
ferrovieri le cose sospete i 
e onti gonfi rii gh ipp riti di f i 
vore li vedono spesso li de 
iiimeiaiiu «le raceogheremo 
nnunei i Brutti le notizie e te 
inforni izioni che ci el irete le 
vilukreìio e ne f iremo dei 
dossier i disposizione di tutti 
Anche dell i inagislraturi per 
vedere se oltre ri malcostume 
e e pure il re rio 

L poi I itili ile pirriisi delle 
ferrovie In disegni maero 
slrultunli e formule societarie 


Nex:ci' Una delusione 11 suo 
cullo dell imm igtnc irrita i fer 
rovien -Non rcahzz » - incalza 
Brulli~i nell i nebbi ideile de 
eisioni sembra Calvi qu indo si 
trovdV I nella situazione di non 
j)ole r dire no a ne'ssuno Siri 
I icea 1 1 «macrostnittura rigo 
verno della hodmg in rui le 
decisioni - senza che se ne 
venga m ii a capo sono iffi 
dite i un i plur riita di soggetti 
eoilcxali sc*condo logiche 
I Iienlelari 

M i pure le questioni di verti 
ee de Ila I ilt sono il c ipolinea 
Nel 91 il congresso si ibili che 
entro mezzanno M meini 
avrebbe lascialo il jjosto a 
Brulli in molti hanno ricordato 
-i) de liberalo congressuale fi 
no a che Rafl lele Di Benedetto 
di Firenze nel suo intervento si 
ò rivolto i M incini vicino a lui 
sei ri piu bravo se i il piu one 
sto ma ! ora c giunta Ho già 
deciso risponde Mancini la 
SCIO in occasione della eonfe 
renzi d organizz izione della 
Flit in autunno- 


E la Fiat «espugna» 
anche la Maserati 
Cantarella presidente 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

WALTER DONDI 


^■MOIìfW -Fin lime ntc un 
padrone’ MI uscii i dello sta 
bilimenlo M iserati proprio sot 
to il Cavale ivia della -Crexelt i 
gli operai della e isa del In 
dente accolgono con soddisl i 
ziono la nolizii clic i! cronist i 
gli offre in anticipo 1 1 Flit e di 
ventai i padrona di tutta 1 1 M i 
senti Un p uo d ore dopo 1 1 
noia ufficiale d i lorino Mi il 
passaggio era nell aria da 
qualche tempo Se ne e ornili 
CIÒ del resto i pailare subite 
dopo i impfovvis I m ilatfia un 
letus cr'rcbrile che eolpi Me 
j mdro De Tomaso n< 1 gen 
naio scorso e che lo costringe 
ancora in uni clinic i di Inn 
sbruck 

Li 1 1 li ivcv i gli ri 19 dell i 
Maserati quoti rilcv ita nell S9 
allorché'* si rup[>e il ni itrimoi io 
In De I omaso liChriskrdi 
1 ce ) leocea (che preferir! ae 
quisirc la Iximborghtni) Fresi 
dente dell i sexiela e st ito no 
minato Paolo C ini ircli 1 im 
ministritorc delegato di Fiat 
luto mentre im ninistntorc 
delegato I Eugenio Al rii Fi ri 
h I rilevato il 51 della e isa del 
I ridente dalla «De Ioni iso In 
dustnes I ononzione che e 
costala circa 75 miliardi ò sia 
lì decisi f inno rilevare » fon 
no «su Manza dellt famiglia 
De 1 omaso e dato il pe rduiarc 
dell indisponibilità dell in» 
prenditore italo argentino 1-a 
hiat dice di voler cosi «dimo 
strare concretamente la prò 
pria attenzione ad una marea 
così prestigiosi e profondi 
mente radicai i nella stori i dr 1 
1 automobik 

Inventa con I aequisiziore 
dcla totalil i del c ip tale M ise 
rati Agnelli si avvicina id un 
traguardo m u raggiunto da 
nessun altro in un paese id 
ex:onomia di mercato il 100 
della produzione automobili 
stica in mano id un unico prò 
dullore h. vero che ormai 1 1 
competizione si svolge su sca 
la mondiale ma torse non sa 
rebbo inutile interrogarsi su 
vantaggi e svantaggi che eom 
porta quest i situazione di mo 
nopolio Negli ultimi ” inni i 
Hat (che gl i avev i 1 1 l^nci i 
Autobi riìchO ha «eonquis! ito 
1 Alfa Romeo ( 19H(i) liFtmn 
(198S) e nel dicembre 89 H 


lni)(«.<. if 15 isti dm t h ni 
1 t Q it lulot isinnlL in li ili le 
venduti ni l nc stro p lesi non 
fieenliei) ri isruppc torme 
e sono stati ippeiia l'n ] 
gr m |) irte si i rit j di luu di 
lussi) Lui 1)1 risiimi Fugalti 
J iiìUn De Ioni iso 1 1 pie 
e o! i izie nd i e he I indiistri ile 
h 1 me )r i i Modi n i 

1 ) M iser iti h i qu isi ott in 
tanni e h i e i ubi il i ireechi 
[) idroni N li }ue i i5i)I< gn i 
ne lini pel iiii/Mlu i de tr i 
li l)j MI ej) ) llur i d ) nuslo 
M iSL 1 11 11 me * If e n i p r m 

10 da e ors i e ‘•j e Ftvi 1 opo la 
morte di Mlieri ne I v** 1 »/ien 
d 1 Mene lequist it i dal! i f uni 
gli 1 modenese Orsi eie 1 1 tr i 
slensee ne I! itlu jI sede Do 
))( 1 1 gut rr 1 divelli i uiìo eQi 
n rii dell i trio d i lejmpel zio 
IH eon ri vf laute 1 1 perso 
ri iggi come Nuv 1 m Vm. in 

1 uìgu Ne 'S fimsee m ani 
mmisir izione e iirire 11 ri i e nel 
l 7 Masi rati < r lev ri i d illu Ci 
iroen e he liehiuek mi "5 Ixi 
eitta pero u ut i si ribi II i Cosi 
intervengono 1 1 (lepi e 1\ lo 
m ISO 

Or i e Oli li p iss iggie di Ma 
se r ri sette ' e i ilrollo de II ì 
Fi ri SI r rif( rz i ul e norme nte 
I ipotesi di m inlegnzione 
pre>du11iva in li e isa del Tri 
(lente c 1 1 Fi rr jrt d Mur m 1! 

11 e ivall ne> r i np mie vive un i 
si igione diltieik mi mesi 
scorsi eenlinaii di livoritori 
sono st rii messi m cassa mie 
gnzione e li produzione eo 
me 11 I eonfe rm rio indie di re* 
eeiìK luca di Mcntozemolo 
verri ridotta stibilmente di 
1 300 a non pm di nìil ivcllu 
re L COSI issai probìbik che 
Miseriti utilizzerà gli impnn i 
di 1 istrriun e vernici itun di 
Mannello die h mno un i e » 
p iella produttiva sovridmicn 
Sion ria Complessa unente i 
sind leali d inno un iliri izio 
m positiv I de 11 ( pe r izione 
Almeno ibbnmc qu ilehe 

ee rtezz i in piu indù se n itu 
nlim nk itk ndi uno dt cono 
seere i juam proHullivi Di po 
lichiusund i^rnbnk j Mo 
dei) 1 lavor mo 2's9 tr « oper ii e 
impiegiti mentre m produzio 
ne e e un solo modello la 
-C hibt 11 1 5 ni irz( sono st iti 
)5osJi m eass ) nlegn/iom fmo 
al 2K m ^^g o ’ I ! ivor itori 



VENERDÌ 21 MAGGIO 1993 
ORE 9 30 - ROMA 

SEDE DEL GRUPPO PDS 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Via Uffici de! Vicario n 21 


QUALE FUTURO ED IDENTITÀ 
PER LA COOPERATIVA SOCI 

DE Tlbiità 

PER I DIRini DEI LEHORI 


Interverranno 

Di Prisco Siringo Serafini Vita De Chiara 
Menapace Lolli lovene Duretti Leiss Avena 

Hanno inoltre assicurato la loro presenza 
On Walter Veltroni 

Dr Amato Mattia On Antonio Bernardi 


CO TRA L CONSOBTIIO TRASPORTI PUBBLICI 
LAZIO - Via Ostiense 131/L- 00154 Roma 

RETTIFICA AVVISO DI GARA n 1/93 

Si informa che al punto 1 ) del Bando pubblicato sul Fogl o Inserzioni 
della G U n 103 del 5 5 93 deve comprendersi anche I iscrizione 
alla cal 9B per importi non nlerion a tre m I ard non devn nollre 
tenersi conto di quanto prescritto al successivo punto o) Il termne 
per la presenlazone delle domande viene qund proroquto alle oro 
12 del 4 6 93 

ILSEG GEN DIRETTORE rtfr Poidomam) 


Il giorno 23 giugno 1993 dalle ore 16 in poi 
I Agenzia di prestiti su pegni «Antonio 
Merluzzi Sne» sita in Roma via Dei Gracchi 
23, eseguirà la vendita all asta pubblica a 
mezzd ufficiale giudiziario dei pegni scaduti 
non ritirati o non rinnovati dal n 69345 al 
70727 Pegni arretrati n 
66803/67371/67372/67877/67878/67880/ 
67883/67950/67952/67962 















Cultura 

Apre al Lingotto di Torino il sesto Salone 
Una valanga di titoli, convegni ogni giorno 
tanti autori e poche «star». E sotto Teuforia 
circola la grande paura della recessione 

La fabbrica 
dei libri 
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IH ( ht Ì<i fi s(<i (.oiMiiu i' ^ 

Oi^LtiM.iprt il ] oriMu |x r Iti v 

sfsl I volt \ il SaltiiK di 1 II 
bro Dopo cjii.ittro ed)/ioni K,. 

nel si)ffoi inli palazzo di 

! orino n.six>s!ziom quostfi __ 

c 11 sctoiKhi thè SI tiene 
nei^li aiioM e inimcnsi spa 
ZI del Liiìi^otto nstrulturito d.i !<e*nzo 
Plano Kip( usando illav\enlura di 
f|iiesn sci anni «il seguilo di {)uell In 
diali I lones de*i libro die* e* I imparet; 
L>i.ibile CiUido Al cornerò ini pare elle 
si possa nlev.ire i<i tendenza al [xo 
liressivoaccantonamento dcijli scritto 
ri Seiubr<mo trascorsi secoli dalla pri 
ma edizione ciuando 14 I 1 seritlon ven 
nero eollocali ne*i i>sn sv 4 »nal 5 nei^o/i e* 

Il costretti ! di.ilovjarc con j clienti a 
quesUi con le i^randi case editrici - 
Kizzoli e Mond.idori in testa ma non 
1 f mandi - che annunciano tnonbil 
mente non manderemo piu tjli scritto¬ 
ri al salone I malmenJe' Questo e il Sa 
Ione del Libro non il Salone dello 
Scrittore Se i^li scnltori voRliono un lo 
ro salone se lo facciano Claama lei; 
i;c e colleziona libri non e detto che 
ami leiji^a e collezioni ì;1i scnitori An 
ZI quasi sempre li soj)portri come un 
male necessario un vizio d orii^ine 
che c b<mc* dimenticare Chi atn.i il 
prosciutto e i^li insaccati in ^tenere 
non necessariamente ama il maiale 
Anzi mistando i( prosciutto - o per 
certuni il culatello - evit 1 di pensare 
al m.iiak Lppurc senza maiale non et 
sarel'jbcro prosciutti cosi come senza 


Li 


I alotto & ingotto 
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senKon non (-1 viri_bl)L'ro libri r'b Dio 
il jjelisiiri. I Ixnc unn buoiin quolj di li 
irn pnrlroppo (.sislo sen/n elio all ori 
qine ci su si Ito imo srritloro Dicono 
clic far conire <il Siloiio imo scrittori' 
alle case c’ditrici costi tre^ppo I o ere 
do devono aeeompaqnarli assisterli 
se'niiirli tenernli eompannia portarli a 
praii/o e ii eena neunetie (osseTo una 
nuova eatevjoria di (wrtatori di bandi 
eap Me- li neordo al eentro denli 
stand sprofondati in ijollrone- tro| 5 ])o 
basse e coi braceioli tro])po alti nc Ila 
ridicola posi/ioiie del monumento a 
Lincoln guardarsi allonio smarriti eir 
condati da uno spesso alone di disa 
t;io e di imb.ira//o mentre i lettori 
iijnorando la loro j resen/a ronzano 
come- api iinpaz/itc attorno ai-li seaf 
fall o arraffano eatalotjlii C eompren 
sibilo che- molti di loro .ibbiano dilli 
eolia di coniuiiieazionc- inlcrperson i 
le dieiamola tutto uno die si ostina a 
serivere e a pubblieare libri tanto nor 
male non e 

In fatto di normalità anehe c;!i e-di 
tori non scherzano lu lettura dell e-le 
ctante c alatolo c he- oiim anno certifica 
la loro presenza al Silonc- e uno de-i 
tjrandi piaee-n della vita Forse per la 


liK ijzioni -c-sa erltlrice 
SI dillonde Li razza delle 
1 .,. ditore in ii'i scilo a|)parl i 

melilo o menilo 111 un mo 
nolcieale con uso di cuci 

_ Ila Nel ealalono dr-nli .inni 

scorsi SI trova un editore 
come Mano Paolo Gozzc-I 
Imo di Castinliole d Asti l.i cui scheda 
recti I libri in calalono 1 Presidente 
amministratore delenato direttore 
commerciale e responsabile niarke 
min Mano Paolo Gozzellirio bi trova 
un editore anreste come Antitox che 
ha sede nella casci la Ui Cascinazza 
di Cozzo Loinellina bi trova I editore 
r.pos di Pdlc-rino che pubblica 1 opera 
omnia di Michele Federico bcucca 
una mappazza di liloscilia s]iiritudlisti 
ca in 28 volumi' In fatto di normalità 
anche noi visitatori del Salone e acqui 
renli di libri non scherziamo Conti 
nuiamo a comprare libri anche se non 
sappiamo piu dove metterli anche se 
non nuscirerno mai a lennf‘’'t quelli 
che n>a prendono polvere sunii scaffa 
Il vivessimo senza doniiire altri 200 
anni A questo proprosito azzardo una 
modesta proposta dedicare un anso 
lino del Salone al posto dei libri cioè 
alle soluzioni di arredamento che per 
mettano di tenere il masqior numero 
di libri nel niinor spazio possibile Por 
thè il libro e come il maiale non si 
bulla via nienle 


■■ Salone del Libro Anno Sesto Che cosa 
cèdi nuovo’ All apparenza poco o mente Al 
meno rispetto a passale edizioni infarcite di 
autori comici attori e tanto rumore vicino a 
nomi sempre i solili, da De Crescenzo a Busi 
che SI lagnano quest anno di non essere stati 
invitati dal loro editore Mondadori (ma anche 
I altro colosso Rizzoli ha lascialo a casa i suoi) 

In realtii poi, pervia dei molti appuntamenti e* 
delle tante iniziative da quelle sull informazio¬ 
ne SUI libri, in tv e sui giornali, agli incontri a te¬ 
ma organizzali dai quotidiani, rimarremo sof¬ 
focati come sempre da incontri c dibattili 
Ecco, comunque secondo noi gli avveni¬ 
menti piu importanti che si terranno al Lingot¬ 
to (che dall'anno scorso ha sostituito il Palaz¬ 
zo delle Esposizioni come sede della manife¬ 
stazione) sinora fino a domenica (ma vi terre¬ 
mo aggiornali giorno per giorno) di contorno 
ad un Salone che ricordiamo sara aperto al 
pubblico da oggi a lunedi dalle 10 30 alfe 23 
(martedì giorno conclusivo la chiusura sari 
alle H) Nota dolente il prezzo del biglietto 
che resta liloccato a 10 000 lire mentre i libri 
all'interno si comprano a prezzo di copertina 
OGGI "Malia, malattia meridionale o modello 
del governo italiano» Con Nicola Trantaglia 
Paolo Pozzino, Salvatore Lupo anche per ri¬ 
cordare Falcone assassinato l anno scorso 


proprio nqi giorni del Salone del Libro 
VENERDÌ «Letterature del Mediterraneo un 
antico futuro» convegno organizzalo dal Pre¬ 
mio Grmzanc Cavour cui parteciperanno scrit¬ 
tori e intellettuali come Adonis libanese) 
Tahar Ben Jalloun (marocchino), Orly Castel 
Bloom (israeliana) Mohamed Choukri (ma 
Tocchino) Assia Dtebar (algerina) Domini¬ 
que Femandez (francese) Emile Habibi (ara¬ 
bo-israeliano), Edwar Al Kharrat (egiziano) 
Predrag Matvetevic (croato) Abdelwahab 
Meddeb (tunisino) 

SABATO Grazia Cherchi e altri su «Chiacchie¬ 
re e lantasmi», Umberto Eco che replica una 
delle sue lezioni americane Adriano Sofri [lar- 
la delle sue prigioni «Comix» e i suoi autori per 
una giornata disseminata di incontri ma senza 
un vcroappuntamento centrale 
DOMENICA. «Slang & Band Parole per i gio¬ 
vani Sui giornali con i libri, alla tv, alla radio- 
Un incontro a cura del nostro giornale nato 
dal titolo di un inchiesta dell Inserto Libri Con 
Walter Veltroni Michele Serra Alessandro Ber- 
gonzoni Goffredo Foli Sandra Pelrignani Giu¬ 
lio Marcon Gianfranco Bc-ttin Marmo Sinibal- 
di L'UnUù sarà presento anche con uno stand 
dove esporrà e venderà 60 dei titoli prodotti m 
questi mesi distribuiti nella bellezza di oltre 12 
milioni di copie 



Caiatteri 
di stampa 
in una loto 
di Berengo 
Gardin 

in alto leftete 
dell alfabeto 
e (sotto) 
«Annunciazio 
ne di Aix» 
di anonimo 
(particolare) 


Tiziano Barbieri (Sperling) presidente degli editori | Carmine Donzelli. La sua Casa esordisce a Torino Giulio Bollati. Alla guida della Bollati Boringhieri 


«Per vendere punto tutto 
su spot e supermarket» 


■■ L'editoria nazionale c 
una palude immobile’’ E una 
arcigna roccatorte di saperi eli- 
tari-’ E un azienda piu attenta 
a rispettare tradizioni che a sv i- 
lupparc 1 propri bilanci distur¬ 
bala dalle novità c da chi parla 
troppo scopertamente di mer¬ 
cato’’ Tiziano Barbieri sarebbe 
pronto a rispondere di si Lui il 
problema 1 ha risolto Diventa¬ 
to padrone della Sperlmg & 
Kupfer trentaquattro anni fa, 
dopo essere stato redattore, 
tiadutlore direttore di collane 
alla Longanesi vende cinquc- 
centocinquantamila copie di 
ogni titolo della sene Beverly 
Hills che produce E ad un al¬ 
tro besi seller snobbalo da 
molli- deve la sua fortuna «Ta¬ 
bu», il romanzo da cui ora C 
stato tratto il film «Alive», pub¬ 
blicato m Italia diciassette anni 
(a Da un mese Barbieri ò di¬ 
ventato presidente dell Aie 
I Associazione degli editori ita¬ 
liani 

Dottor Barbieri, molti han¬ 
no criticato Berlusconi per 
la sua iniziativa bruciante 
per la settimana del libro. A 
lei piace la velocità di Berlu¬ 
sconi? 

Direi che ha fatto bene L idea 
della festa era nata all interno 
dell associazione cd era stato 
1 esempio spagnolo a suggerir¬ 
la In Spagna si dedica una 
giornata al libro Si impegnano 
gli editori. 1 librai gli scnitori i 
giornali Si consegnano i premi 
letterari Gli auton in mezzo al¬ 
la folla parlano con i loro letto¬ 
ri Ogni strada diventa una im¬ 
mensa libreria all aperto E si 
vendono libri con il dieci per 
cento di sconto cinque a cari¬ 
co dei librai, cinque a carico 
degli editori 

Proprio a proposito di scon¬ 
ti si sono alzate voci contro 
la Festa FIninvest-Mondado- 
ri. I librai sono Inorriditi. 
Berlusconi ha fatto la politi¬ 
ca del saldi di fine stagio¬ 
ne... 

Berlusconi si e comportato 
correttamente visto che TAie 
tergiversava Ha proposto 
sconti alti perche la sua inizia¬ 
tiva trovasse pubblico e suc¬ 
cesso E cosi e stato D altra 
parto in Italia chiunque pratica 
gli sconti che vuole Come in 
America dove un libro costa in 
una libreria una cifra c nella li 
breria di fronte il 30 o àO per 
cento in meno Noi crediamo 
elle la questiono vada regolata 
por legge E una legge propor¬ 
remo La illustreremo proprio 
a! salone di Tonno lo sconto 
può essere del cinque per con¬ 
to in libreria e del dicci nella 
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grande distribuzione c comun¬ 
que non può mai superare il 
dicci percento 

Parliamo di sconli. Ma non 6 
anche il caso di parlare di li¬ 
bri troppo cari? 

I libri in Italia costano quanto 
negli altri paesi Libri rilegati 
ovviamente Per gli economici 
c è ditlercnza in piO Ad esem¬ 
pio negli Stati Uniti ci sono duo 
prezzi standard tre dollari e 
novantacinque otto dollari E 
sono decisamente inferiori ai 
nostri 

La Festa di Berlusconi, i Sa¬ 
loni che si moltipllcano, To¬ 
rino, Napoli, Beigioioso, 
sempre una grande presen¬ 
za di pubblico e molti acqui¬ 
sti: non ci sono ragioni per 
essere ottimisti? 

No perché il bilancio rosla ne¬ 
gativo Il latturalo nel 1992 é 
stato di tremilascicento miliar¬ 
di uno per cento in piu rispet¬ 
to all anno precedente (sui 
prezzi di copertina) Tante vo¬ 
ci solo in calo vendila in libre¬ 
ria e m edicola, scolastica 
(meno studenti e diversa poli¬ 
tica nelle adozioni) Si scopre 
invece che la gente compra 
nei supermercati piu venti per 
cento per un latturalo di I7U 
miliardi Ma nella sostanza il 
settore é immobile non si la¬ 
scia trascinare nella crisi gene¬ 
rale perché non ha neppure 
mal conosciuto momenti di 
autentica crescita E un mala¬ 
to stazionano 

E lei da presidente Ale, che 
Idee ha? 

II sessanta per cento degli ita¬ 
liani non acquista neppure un 
libro all anno Bisogna intac¬ 
care questo zoccolo duro piut¬ 
tosto che insistere sulla solila 
politica del lettore forte Che 
poi é sempre lo stesso 

Ci dica allora del suoi pro¬ 
grammi di presidente Aie 
per erodere questo zoccolo 
duro? Con quali voti è stato 
eletto? 

Il presidente viene eletto su in¬ 
dicazione di tre saggi che han¬ 
no ascoltalo gli editori associa 
ti circa quattrocento il 95 per 
cento del mercato italiano Poi 
SI fa una giunta, che ho voluto 
rappresentativa con perso¬ 
naggi come Spagnol Tatò 
(Mondadori) Cobolli Gigli 
(Fabbri) Enriquez (Zanichel¬ 
li) fin qui tutto bone Quando 
ho raccontato il programma 
ho avvertito i primi dissensi 
perché ho proposto una politi 
ca innovativa e imjwgnaliva 
Nel senso che si dovranno in¬ 
vestire soldi 

Vediamo I punti del suo pro¬ 


gramma. 

Prima di lutto la costituzione di 
una Federazione con Assocar 
la e Assografici Insieme lattu- 
riamo vcntiscttemila miliardi 
Potremo o no contare di piu in 
sede politica e in sede confin¬ 
dustriale’ Secondo obicttivo l.i 
creazione di un osservatorio 
del libro per saperne di piti 
del mercato c del suo ancia 
mento Terzo compilo la fa¬ 
mosa Festa che deve diventa 
re un impegno istituzionale 
con I adesione di lutti gli edito¬ 
ri 1 appoggio della televisione 
pubblica e privala, dei mass 
media Berlusconi c Pedulla mi 
hanno già garantito il loro ap¬ 
poggio 

Basterà per smuovere quel 
famoso zoccolo duro? 

Non basterà se non ci saranno 
altre iniziative Servo la pubbli¬ 
cità servono i testimonial e 
servono naluralmenlo i libri 1 
Millclire di Baraghini hanno di¬ 
mostrato come SI possono cat 
turare nuovi lettori Dobbiamo 
produrre in funzione del mer- 
calo 

Sarà una bella idea. Aumen¬ 
teranno i fatturati. Ma ci 
dobbiamo chiedere anehe 
che cosa si legge... 

Bisogna smetterla con i miti 
della cultura aristocratica con 
la passione per le elite e por i 
lettori torti Cominciamo a lare 
in modo che arrivino altri letto¬ 
ri a non aver paura della cultu¬ 
ra di massa Poi le scelte si affi¬ 
neranno 

Non ha paura della televisio¬ 
ne? 

l,a televisione la si sopporta li 
no a certi limiti Poi dà satura¬ 
zione Non danneggia la Icltu 
ra Anzi può aiutarla 

A proposito di lettori nuovi, 
non le pare che le nostre li¬ 
brerie, spesso piccole, chiu¬ 
se, oscure, funzionino un 
po’da deterrente? 

Le vendite nei supermercati 
confermano questa sensazio¬ 
ne Bisogna rinnovare Penso a 
supermercati dove si trova tul 
to quanto serve per la lettura o 
per 1,1 scrittura Poi pensiamo 
ad operazione in tranchising, 
sullo stile di Benetlon 

Concludiamo con Torino. 
Con 11 Salone. 

Il baione funziona come quella 
grande libreria che vorremmo 
creare Una libreria per chi sta 
a Tonno o viene dai paesi at¬ 
torno Mi preoccupa Mi pare 
dia segni di stanchezza Sareb 
bc meglio se diventasse itine 
rame se girasse per I Italia 
Adesso fa un po provincia 


«Parlo deiritalia del ’93 
ma niente instant-book» 


■1 -A un certo punto biso* 
gna rui//orarc tutto o partire n 
schiando- dico Carmine Don 
/olii Catanzarese entralo alla 
Einaudi a Tonno appena laii 
re*ato in filosofia poi direttore 
editoriale alla Marsilio fonda 
ture con altri dell Istituto di n- 
corca per il Mcr/ogiorno Que» 
st inverno Donzelli ha "naz/e 
ratO" Ha fatto il gran salto h<> 
messo in proprio fondando a 
Roma la «Donzelli Editore» Lui 
e la moglie piu un gruppo di 
amici e conoscenti capitale 
soUoscntto totale 600 milioni 
Forte di 16 titoli usciti da feb¬ 
braio la «Donzelli Editore* af¬ 
fronta il gran debutto ai Salo¬ 
ne Il catalogo a scorrerlo co¬ 
munica un impressione non 
o^fre le cosiddette duce he i le 
ziosi r^pcchages né regala m- 
chiestc-sce’op Scmljra un ca 
talogoeon un •progetto* Origi 
naie C -sensazione marziana 
con una speranza civile 

La «(Storìa della mafia» di 
Salvatore Lupo e «Il sogno 
tedesco» di Angelo Bolaffi. I 
romanzi dellUndlana Oesai 
e del messicano AguUar Ca- 
min. Tra le novità «Sinistra 
punto zero» di Giancarlo Bo¬ 
setti c uno studio di Ilvo Dia¬ 
manti sulla Lega. Qual è il fi¬ 
lo? 

Una volta si sarebbe detto il ca 
talogo di un editore di cultura 
Molto tradizionale per un let¬ 
tore mediamente colto Con 
una vocazione un po pedago¬ 
gica c una tensione illuministi 
ca Sono parole un po desuc 
te Provocatone Ut nostra idea 
ò questa con tutte le botte in 
testa che abbian\o pr«‘so n 
nunciare alla ragione* 0 un gru 
zioso regalo che }x>ssiamo la 
rc*^ fare ! editore oer me signi¬ 
fica dare visibilità a ciò Mente 
re in contatto persone gruppi 
ambienti E pubblicare libri 
ben tradotti con gli indici fatti 
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eomesidese litolieongrui 
Le sue opere parlano di Ger¬ 
mania dopo li Muro o del le¬ 
game tra mafia c politica. Di 
soap-opera, nel saggio 
«Omero e Dallas» di Floren¬ 
ce Dupont. Un buon libro 
può mordere Tattualita? 

Un libro e buono solo se e 
buono per il prcse*nte Anche 
se 0* Arisiote*!e* Quindici anni fa 
non avre*i pubblicato C/ie^os P 
una nazione^ il saggio di fine 
Oiioeento di Ernest Ken.in sa 
rebbe stata un operazione* ae 
eadeinicu Oggi la sua riflcssio 
ne* su nazioni e* nazionalismi 
ITU sembra utile A maggior ra 
gione questo \a)e per i temi di 
oggi Vivj,imo nel) ineertezz.j 
sono crollati <iuegli automati 
snu di opinione che «ive*vamo 
fino a KTi Ix* situazioni ci chic 
dono giudizi molto [)iu analili 
ei Quando ci chiediamo per 
est.*mpio luutno ragione* i se*rbi 
o i croati''Sono utili analisi an 
che sprcgiuelieak Ikilaffi per 
esempio nel Sottno h'dcsco 
tocca un Uibu della sinistra 
quello de*lld Geniiania imnie 
diabilmentee.itina incatenala 
al suo passalo Rimettere in 
e.impo le* opinioni e ne*eess i 
no sti imo vivendo una stona 
apc»rta 

La fame di «verità» porta la 
gente a comprare, in massa, 
gli instant-book sulla mafia, 
su Ustica o su Cosslga. Voi 
ritenete, allora, che questo 
bisogno chieda una risposta 
piu complessa? 

Non Ilo pregiudizi verso i lil)ri 
dei giornalisti il libro di Mar 







«La cultura? Salviamola 
con la specializzazione» 


celle l\Klovani <. Giovanni Vai 
colie per esempio ò stato im¬ 
portante h<i dato una svolta 
de*cisiv<ialsonsocomunc sulla 
mafia Ma t.Ultissime altre cose 
sono ciarpame* Non aiutano 
N<u abbiLimo commissionalo a 
l upo la sua stona della mafia 
Olici ho chiesta piccola ma 
thè npcTcorrcssc tutta la vi 
ccncla dal 1H60 a Runa de 
stritliva e an.iliUca c con una 
capacita di onentarnento pc 
d.igogico Mi spiego c ulik 
che la genie pensi che An 
drcotli c il capo della mafia*' 
No Rivediamo con I upo ifal 
li la mafia c una sinjHura auto- 
c entrata Può entrare in coJlu 
sione col potere* politico Non 
accetterelibc mai invece di 
esserne diretta 

600 milioni c un «progetto» 
bastano per farcela sul mer¬ 
cato? 

Non ò un momento in cui si 
possa pensare a un mecenaU 
sino indolore E di piccole im 
prese c V bisogno Ix* grandi 
concentra/ion i impov onscono 
il mercato ) ho visto in Einau 
di dovi lio vissuto la crisi 
dell 83 II problema vero era 
con un patrimonio da iimniini- 
stmre* un catalogo davtinli al 
quale inciuuarsi di 0000 titoli 
coni era jxissibik* buttarsi sul 
r uovo’ 

Venderebbe ì suoi libn al su- 
pcmicrcoio? 

No Per il tipo di libri che lac 
Clamo E non voglio neppure 
c he sct^mpaiaiio le librerie so 
no posti mi Sembra sinordi 
nari.inienle utili pi r la genie 


wm lOKlNCi Nel Giulio 
Bollati fresco di studi alla Nor 
male di Pis,i lascia la natia 
Piirnia diretto a Pirigi verso 
un improbabile carriera uni 
versUaria Fa una tappa a 1 o 
nno ha un offerta di lavoro‘da 
una casa editrice di tale presti 
gio - ha scrino - che non avrei 
nuu |K*nsato possibile 1 entrar 
nc 1 far parte» Accanto a Giu 
ho Einaudi nella ormai mitica 
Ciisa editrice di via Biancama 
no resterà con una non lunga 
parentesi 37 anni 

Dal ]9H7 il suo indirizzo e 
corso Vittorio Emanuele 86 
IKxrhe centinaia di metri dal 

I altro qui guida la sua Boll iti 
Bonnghicn Alla vigilia del Sa 
Ione del Libro gli abbiamo 
chiesto cosa pcns,i di questo 
tipodimanifcstazioni Bollatic 
•lavorevohssimo ai saloni - di 
cc - alle fiere allo feste agli 
spettacoli alle tavole rotonde 
a lutto CIÒ che ò promozione 
del libro I o dice con un bn 
ciclo d ironia ma fa un discor 
so seno die approderà piu 
avanti a un paradosso 

II libro d un industria e lui biso 
gno di reggersi sul mercato 
•come qualsiasi dira merce 
quindi ben vengano anche le 
promozioni i saloni che con 
sentono alle case editrici di so 
prawivere lì punto fond.i 
mentale per Bollali si dimen 
(tc.i perù quasi sempre Qual 

Non c e soltanto la quantità 
dei libri che si diffondono ma 
la loro qualità E per qualità 
questo editore intende anche 
t attenzione al lettore E preci 
sa «Non mi riferisco solo alla 
qualità del libro c c, anclic li 
qualità della lettum I uomo 
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lettore Esiste onnai una spac 
c .dura fr i coloro c he produco 
no e j supposti consumatori 
del libro Ci si ferma alla diffu 
sione al puro dato quantilah 
vo 

Non ci SI preoccupa di sape¬ 
re se il ubro. una volta ac¬ 
quistato viene Ietto’ 

(jia E come viene Ietto e per 
che viene letto in risposta a 
quali domande 

Cì sono anche domande che 
gli editori dovrebbero porsi 
prima di stampare un libro? 
Si questo e il problema seno 
Stnza che I editore pretenda 
di diventare lui un direttore 
spirituale pretesa assurda 
Un editore medio, che pensa 
a un certo lettore, come può 
vivere ncU'ltaUa di oggi? 

Un editore di cultura seOone 
siu sceglie I libri in modo tale 
che rispondano a bisogni reali 
In qualche modo stabilisce un 
rip|X)rto educativo di rc*cipro 
vita ) (.ditorc educa il lettore e 
vie eversa 

In che modo, concretamen¬ 
te. questo può awcairc? 

Avviene se ce rispondenza 
re ale fra quel che 1 editore prò 
pone e quello di cui il lettore 
h.i bisogno Per amv ire a que¬ 
sto risultato occorre servirsi di 
molli strumenti te*nendo d oc 
ehio la situazione sociale e |x;- 
litied generale di quel panico 
lare momento il modo di vive 
re dei nostri giorni A partire 
dal «miracolo economico» il ti 
vello culturale dell Italia non 
ha seguito la crescila del tono 
redivit.i Questo cresceva ma 










non si aveva un contempora 
neo affinamento del cc?siume 
dell intf rrogarsi intellettuale 
E la vita politica? 

Mi pare persino inuli’o solfe r 
marmici tn questi gior.u vi 
la politica 0 scesa i bassi livel¬ 
li Nella vita di rel.izione ha 
Inonlato letica del successo 
anche in forme brutali Inque 
sto contesto la qualità della lei 
tura non può certo esser altissi 
ma 

Ma ai legge di piu? 

Può darsi si leggano di piu certi 
libri un certo tipo di libri quel 
li CUI vanno i premi lelleran 

Quali problemi incontra un 
editore di cultura qui c og¬ 
gi? 

I problemi pratici sono tanti 
Bisogna star molto attenti lu 
Idi qualcos.! che ti viene quasi 
addc'l>itatu come una strava 
ganza Non ubbidisci al dio 
mercato c allora sei un sacrile 
go Quando parliiimo di cullu 
ra ]>ensiamo naturalmente 
.inchc alla fantasia all mima 
ginazione non vogliamo mica 
dare di lettore solo cose noiose 
o solo tcxnico ‘xientitico Ma 
la divinila mercato e prejnta a 
punire 1 editore che pensa il 
proprio lavoro in un certo mo 
do 

Quali le soluzioni per dare 
piu liberta al mercato, alla 
produzione della merce-li¬ 
bro? 

borse l editoria di cultura va 
(atta ormai entrare nella grin 
de categoria de! voluntariate.) 
Una scKTieta civile ritiene giusto 
assistere un handicappato m \ 
il dio mc*rcato non apprevz.i 
molto queste esigenze quindi 
subentra - ed ù previsto nelle 
nuove ione c*conomictii‘ - il 
volonl.inato 

^tlzzi la categons di pro¬ 
fitto sociale? 

8 i qualcosa di non inonetizzii 
b'Ie ma di cui la società tia as 
solutameiile bisogno Comi 
formare i nuovi quadri dirigenti 
senza un editoria di cultura^ li 
mio e un paradosso ix*rù ]\ 
ro e [X)ssi[,)i!e anche un allrti 
via per lar vivere un editori.i di 
cullu»"! et c quell.i •-i specia 
lizzi 

La specializzazione potreb¬ 
be nguaniare il ^ione di 
Torino? 

l n salone con»* questo prò 
prio perche realizzato qui e 
non a Parigi a Milano o in altre 
citlacommerciali si fosse* spt 
cializzato }xrc*sempio in cdi 
tona e scuoi j editoria e mdu 
stria o altro ancora avrebbe 
una presa anche nazion.jle 
mollo forte Ma dovTc btx* usci 
re dal generico 
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Gran Sasso: 

[ >artono 
carus e Borex 
alla ricerca 
dei neutrini 


C cominci Ito al laboratorio sotterraneo tk 1 C»r in s issodi. 1 
1 Istituto nazionale di fisica nucleare 1 inno di ti st |>( i la ! it 
tibiliUi dei due esperimenti Icarus trespons ibik (, eloKiih 
bia)cBorex per la rilevazione di neutrini solari 1 <)ii<.sk)uii 
tipo di ricerca ha detto Piero Monaccl'i direttore dell ibum 
tono che neitli ultimi tempi ha avuto grande sciluppo prò 
prio per i risuìlali dell esperimento Giillox compiuto al C ran 
btissodovo nel ^lUtJno 92 per la prinìti volta neil.i stona d< I 
la fisica delle particelle ricercatori europei c it<ili mi ossi r\ i 
rono neutrini provenienti dalle reazioni protone protcua al 
l interno del Sole Queste particelle furono baltezziile neutri 
ni da Fermi perchó non hanno canea ne massa i ina c]uc 
si ultimo 0 un aspetto su CUI ci sono molti dubbi) i passano 
attraverso la materia senza intcraHire con e ssa Possijno es 
sere rivelati solo da apparc*ccfiialurecompiessc e se liermate 
come quelle all interno del Gran Sasso per evitare ink rfc 
renze con la piogma di altre particelle cosmiclu* che r iq 
giungono la Terra 

Lo stress Ui perdila di una pe rsoiu 

'' licenziamento il di 
UO vOUSflrC vorzio e le prime mestrua 

I UlfilininP zioni per (c bambine posso 

I VIUIIUIIIC scatenare 1 insorgere de*l 

SUlld pelle lavitiliginc unamalattiiidel 

la pelle che colpisce circa 
1 1 a della popolazione lUi 


liaoti (fra culi ex presidente 
della Repubblica. Francesco Cossiga) La viniigmc si mani 
festa con la comparsa di zone delfa pelle molto chiare a'Ic 
mani al volto c ai piedi Questo rapporto fra stress c vitiligine 
ò stalo soMenuto da ricercatori dell ospedale San Gallicano 
di Roma in uno studio presentalo oggi al convegno interna 
zionale di Vienna «Dermatologia 2000 Secondo Aldo Mor 
rune, Giuseppe Ippolito e Siro Bassi c una correlazione tra 
evento stressante e aumento di sostanze endogene note co 
me calecolamme che provocano direttamente o indin ila 
mente un meccanismo di liberazione di composti chimic 
dannosi (radicali liberi) che a loro volta dcternun.ino la di 
struzione delle cellule destinato alla pigmentazione della 
pelle i melanocili La vitiligine infatti 0 determinata da una 
perdita di tale pigmentazione della pelle 1 dermatologi del 
San Gallicano hanno anche iniziato una cura sperimentale 
con successo per il trattamento della vitiligine di rcct ntc in 
sorgenza che utilizza un cocktavi dt sostanze chimiche an 
tiossidanli tra le quali vitamina E motiomna o selenio 


In mostra Uiij CtilcolrilriLc <k'l 1^1)! 

_ cjpiicc di tUiborjri. una ra 

“ r I5a dice quadrala in dui iiiinuli 

j ralcolatorì supcrcomputer delle di 

. nicnsioni di una stanza la 

anni 50 prima cale ol.itrici nioiirani 

mnbilc da tavolo al mondo 
iiono solo alcuni dtuli slrii 
menti scicnlilii i che saranno 
esposti dal 29 maggio al 10 luglio all Arsenale Mediceo di Pi 
M in una mostra organizzata dal diparlmienlo di i isiea del 
I Università del comune toscano L esposizione elio sar i 
ampliala o riproposta a dicembre in ocv asione del (l'id osi 
ino anniversario dell Università include il mali.ri.ik desti 
nato a lar parte probabilmente già dal 199/1 del pruno Mii 
SCO Italiano di Stona dell Inlormaliea che meliider i tra 1 al 
Irò anche una biblioteca con maiuiiili linguaggi e progr/un 
mi dagli anni 50 c un laboratorio specializzalo nel resi.iuru 
di vecchi computer 

Appello Il VVwf Ila l<ineialo un appel 

ÀolìUtAif ‘foverno indonesiano 

€161 Wlflrrr perehO fermi il eomniercio 

norOtItMrO <jel pappagallo eoiioseiiilo 

H*' a<livai6 come bori rosso e blu (Fos 

il PdppdQSlIO histnu) in pochi anni inlatli 

dii terzo degli esemplari se 1- 
valici di tale spetie sono 
scomparsi per soddisiare l.i 
domanda dei collezionisti II prcrvo di un esemplare vana 
dai 500 ai 1 000 dollari Sexondo il Wwl solo nel 92 gli ani 
mali esportali sono stati enea 400 dei quali un t eiiliii no so 
no morti per la cattiva cura dell osportalon Per irrole ggon 
questa specie il Wwl chiedo inoltre una revisione rie Ile listi 
degli animai! protetti dalla convenzione di VV,ishingion sul 
commercio degli ammali minacciati di estinzione allineile il 
bori rosso c blu venga inserito in quella appendice che ih 
vieterebbe totalmente il commercio 


Appello 
delWwf 
per salvare 
il pappagallo 
indonesiano 


È morto Con la morte del lisito lini 

DmnA DmiaaIIS 90 Brune 111 aweniibi a 1 m 

DrUnO Drun6lll scali dove V1VCV<| seoriipire 

ninnì^rP >l inomere della fusione ini 

j 11 *5' • cleare in Italia lo seieii/ialo 

della Tisica che per primo si occupò eie I 

italiana 'd’ riecrene su questa forni.i 

di energia esploraiielu le piti 
diverse strade spermieinali 
Veronese 67 anni Brunclli era stato direttore del l.iboralorio 
di gas ionizzati dell allora Cnrn poi divenuto CiKm A I r.i 
scali aveva avvialo la costruzione del primo risillore spi'ri 
mentale italiano per la fusione a eorifin.imento magnciieo 
1 Ff (Frascati Toleamale) «Brunclli e' stato un grande fisico 
sperimentale • ha ricorelato Carlo balvetli responsabile [lor 
molti anni delle ricerche italiane sull energia nueleare i vi 
cepresidente del Cnen • un caposcuola anche .1 livello iiiii r 
nazionale Era stalo allievo di Edoardo /Nm.ildi e di Filmo 
Persico, e oltre a sviluppare le rieerv he siill.i liisioiic pi reoii 
linamento magnetico, aveva aperto le ricerelu sulla liisione 
per implosione, su quella a conlinamcnto iiierzuik r sulla 
conversione diretta di energia da plasma ad eletlrivila altr 1 
verso I processi magnetofluidodinamici, 


bONRRA be levatrici vis¬ 
sute HI Palestina mille e cin¬ 
quecento anni fa, utilizzava¬ 
no probabilmente la canna¬ 
bis per rendere il parto me¬ 
no doloroso e per aumenta¬ 
re ['intensità delle contrazio¬ 
ni uterine 

A questa conclusione so¬ 
no giunti gli archeologi del- 
rUmversità ebraica di Geru¬ 
salemme guidati da Raphael 
Mcchoulam dopo aver sco¬ 
perto la tomba del quarto 
secolo, di una donna morta 
durante il parto 

La ricerca è stata pubbli¬ 
cata sul numero della rivista 
scientifica inglese Nature 
che esce oggi a Londra 

Analizzando 1 resti della 
donna, gli archeologi dell U- 
niversità di Gerusalemme 
hanno scoperto le tracce del 
principio attivo della canna¬ 
bis, cioè il tetraidrocannabi- 
nolo che d poi ciò che per¬ 
mette all'hashish e alla mari- 
luana di agire sul sistema 
nervoso umano 

Questa scoperta, anche se 
molto deduttiva, sarebbe la 
prima conferma dell'uso 
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La diminuzione record 
del gas stratosferico 
causata da un’eruzione 
ricca di acido solforico 


Il Pinatubo, 

vulcano 

buca-ozono 




L Antartide i) luogo deila Terra con la maggior perdita di ozono stratosferico 


HENRY CEE 


M 11 -buco nello strato di 
ozuno sopra I Anlarlidc apcr 
tosi no'' inuMno australe del 
1092 L stato il piu esteso il piu 
i^rave (.lie si rteordi Le ultime 
rtcerehe indicano anche il col¬ 
pevole di questo disastro le 
continue drammatiche crii 
ziont del sulcano l^inatubo nel 
le isok filippine nel giugno 
d( li anno precedente I- ultimo 
studio 0 firmato da Susan Solo 
luon del prestigioso -United 
StaUs N itioii il Oceanie and 
Mmospberic Administralion s 
\crunoiTi> Libnoratorx di 
Boukier inColorado Nell arti 
(.olo firmato con al’ri colleglli 
Susan Solomon .ifferma che 
' enorme quantità di acido sol 
forKo gettata nella stratosfera 
dal \ulc.*no Pinalulìo <> esatta¬ 
mente la causa scatenante del- 
k reazioni chunicfic cht di¬ 
struggono I ozono 

! i distruzione della fascia di 


ozono 0 un complesso c non 
ancora inieramcntc compreso 
processo chimico fisico La 
maggior parte degli specialisti 
O convinta che il colpevole so 
no gli ossidi di cloro Questo 
gas verdognolo C ilprodotiodi 
decadimento dei clorofliioro- 
carburi composti fabbricati 
dall uomo per gli sprav i frigo 
riferì e k* schiume da iniballag- 
gio Prodotti implicali sia nella 
distruzione’dell ozonoche nel 
1 effetto serra I ultavia il cloro 
nell atmosfera si combina so 
i)raltutto con 1 azoto formando 
un composto -amico* dell ozo 
no Ui conversione da «amico 
a-nemico dell ozono ha biso¬ 
gno per avvenire di un sccon 
do cruciale fattore un tipo 
speciale di nubi di alla quota 
che SI formano soltanto nel 
freddo ciclo polare Cccoquin 
di clic il -buco nell ozono si 
può formare soltanto sopra i 


poli 

Queste nubi ghuicciatc no 
le come nubi siraiosfericlio po 
)an o NSP sono la superficie 
ideale per la produzione di os 
sidi di cloro c di conseguenza 
pci la diminuzione dell ozono 
Il nodo cruciale ù clic le NSP si 
formano solo a temperature 
inferiori ai -80 grtidi tempora 
ture fredde persino per gli 
standard antartici NSP si foi 
mano ik‘1I inverno antartico c 
questa ò la ragione principale 
per CUI la maggiore dimmuzio 
ne dell ozono si osserva all mi 
zio delUi primavera 

Nei 1992 laitavia non sono 
state le condizioni climatiche a 
distruggere la gran parte del- 
! ozono I-c temperature nella 
stratosfera non sono scese a! 
di sotto dei -70 gradi c le misu 
re col satellite dimosirino cht 
SI sono formate l>en poche 
NSP C lutlavi.i la perdila dt 
ozono ò stala sui^criorc a c.uel 
la del 1991 quando fu registra 
la una perdita media del 15 


20 ccm plichi citi 50 V! 
1992 la ciiiuinuzioru ckPozu 
no c si il I COSI i-stes 1 che tia 
raggiunto il v ilorc ck‘l 10 an 
che a nr>rcl del 51 parallelo la 
latitudine, delle isole f ilkl.md 
( M«ilvinc ) 

I <1 caiis.i eii tutte» e IO in le 
tordo con Soloiuon c eoDcghi 
c il Monte Pin itubo Li chimi 
c ielle ivMt n< sull.» superi e le 
delle NsP infatti iVMe ne an 
elle lìe'lli gocce eli iciele solfo 
rico (a 'e izione eeai .icido 
sollorieo proiluce ae lelo iiilnct> 
e leirossido di cloro clic npi 
flanunk m trasforma in mo 
nossido di eloMJ )Kr izjone* 


delia luce’ sol.ire Questa so 
s'anza hii avuto un impennata 
sull Antiirtico come prenede 
la i< una e come hanno potuio 
osservare i ricercatori D altra 
l)ar1e‘ il Monle Pinatubo e stata 
una lormidabile» fonte di acido 
solforico 

1 c ilcoli dimostrino che* 
hmineiT-i capacita delle em 
zioni vukaniehe di provocare 
glossi cambiamenti nell atn 
biente* Non si deve certe) dt 
mantieare li danno prodotto 
d.ille altivil.i dell uomo ma 
queste eonelusioni ricollocano 
le cose nella giusta prospetti 

\ i 


Coevolvono i fattori riproduttivi 

Lo spinarello, 
pesce darwinista 






Una ricerca sugli sciami assassini del Sud America 

Verdetto per le api killer: 
niente ibridi, sono africane 



MARIO PETRONCINI _| 

Hashish per lenire 
i dolori del parto 
nell’antica Palestina 


HENRYGEE 

H botto le aiit alrtcuite le dtretle 
res/joiis tbili del fenomeno delle api 
.tss.issine che imi>crversano nelle 
Anioriclic Coiiiune era invoco la 
i.oii\in/ione dio 1 .ipe awassina fos 
se il risultato di un ibrido tra 1 ape eu¬ 
ropea e quella africana ma qli studi 
di lon F’ FI,irrisoli deH'universHa sta- 
I ile dell Ariaona e di Glonn Hall del- 
I iiniversìt,! della Florida i cui risultati 
sono st.iti pubblicati da Nature po¬ 
trebbero niodilitare questo punto di 
vista I due ricercatori dimostrano in 
latti clic qli esemplari di una spcxne 
ibrida sono meno vitiorosi di quelli 
della specie «pura” Fi, suijiieriscono 
c he dal momento che I ape africana 
c p u forte sia di quella europea che 
deqli ibridi la specie assassina devo 
essere una sua diretta discendente 


Le api africane furono introdotte in 
Brasilo verso la metà deqli anni 50 
nel tentativo di invigorire la specie 
europea Non abituale al clima tropi 
cale o all umidita inlatti le api euro 
pec SI stavano rivelando dal punto di 
vista degli apitullori un fallimenlo 
Gli apiculturi [Xtnsavano dunque che 
I incrocio tra le africane piu piccole 
c meno longeve m<i piu rapide a ri 
prodursi e piu vigorose e le cugine 
europee il cui miele risultava di una 
qualità migliore sarebbe stalo periel¬ 
io ed avrebbe prodotto la sixtcìe 
ideale dal punto di vista commercia 
le naturalmente 

Tutto CIÒ in teoria Dopodichò dal 
momento che le api europv-e viveva¬ 
no bene negli alveari «gestiti, dagli 
uomini quando cominciarono a 
comparire sciami di api «callive” l.i 


gente SI convinse subito elle si irili.i 
va di ibridi fuggiti d.igli alvi ari Se 
condo un luogo comune ixh gli ibri 
di sonoconsidi'Mli piu Ioni de'lo spo 
eie pure e cosi si inslatiro l,i convin 
/ione che ic ,ipi .issassine tossirò il 
frullo di un dissennalo miroiio e 
nessuno studio il loro coniporl.iineri 
lo dal niomi nlo che gli stianii sei 
vaggi non erano coniroll.ibili Gli stu¬ 
di genetici tuttavia commi i.irono ad 
orientare le idee dei ricerc non verso 
1 ipotesi che le .ipi ass,isMni fossero 
api africane nelle .ipi iss.issini il 
UN/\ imlocondriale che si < redila so 
lo per via femminili' in simile a 
quello delle api lineane Ma il LINA 
milocondriale e solo un.i pii col,i p.ir 
le del complemento genetico di iin .i 
pe c se lutto il resto ilei t orrido ge 
nelico fosso stalo simili a qiiillo del 


-5. I 


I ci(>o (.iiropej int luM qiJCM geni che 
tiscv.ino inisfornieilo le api da pacifi 
<. 1 k lavoratrici in mostri assassini^ 
Lorigine dello .ipi killer da quando 
gli sciami hiinnoromincidlo a passe 
le 1 confini degli Sluii Uniti e divc-nu 
lo oggetto di un dibathlo senipn* piu 
acceso 11 dilemma in realla non 0 an 
coM risollo ma Pii studi di 1 lamson e 
Hall 

sembrino confermaro un origine to¬ 
talmente africtjiia In esperimenti 
controllali i due ncercaton hanno 
provato le capdCi'a di volo delle api 
d<*i due cc ppi k lineane sono seni 
})rc risultale vincitrici Le v ugine curo 
pceinvece sembrano avere qualcosa 
clu le rende Jestinato a fallire il loro 
compito produttivo in Sud America e 
questo qualcosa Icj hanno anche Ir» 
smesso agii ibridi 


H l>o spinarello (Gastcro 
steus dciileafus) un piccolo 
pesce vive in molti laglii 
d Europa sembra fornire la 
prova fondamentale di u i 
dogma centrale dell evoluz o 
nismo darwiniano secondo 
quanto afferma un ricercatore 
svizzero sull ultimo numero di 
Nature 

Charles Darwin infatti soste 
neva che la presenza di carat 
leristiche appariscenti nei ma¬ 
schi di alcuni anim.ili er.i do 
villa alla scelta delle k mniine 
Esprimendo la loro prefertn 
za per i maschi che presenta 
no determinali tratti com*’ ad 
esempio una colorazione un 
po piu viva dell.i medui k 
femmine fanno si che questo 
tratto particolare diventi sem 
pre piu evidente di generazio 
ncin geni’ra/jonc 

li corollario ovmu o che i 
tratti maschili evolvono se e 
solo se la preferenza femmi 
mie per quelle caratteristiche 
evolve nello stesso tempo Da 
Darwin m poi gli evoluzionisti 
hanno discusso a lungo su co 
me questa coevoluzionc co 
minci e su perche alcuni tratti 
siano soggetti alia scelta fem 
minile ed altr no 

Una scuola di pensiero so 
siiene elle gfi ornamenti ma¬ 
cchili e le preferenze femmini 
li siano associale per caso e si 
rinforzino gii uni con gli altri 
illraverso le generazioni 
Un altra tf^oria suggerisce in 
voceche 1 orname^nto masclii 
It* e un sc’gn.ile di buona salu 
te e dunque una scomme-ss.» 
vincente per ) invesiimemio n 
produtltvodi una femmina iic 
corta Una terza idea che sta 
guadign.indo te^rreno '•'egli 
u'timi tempi e quella secondo 
( MI le prcfe»renze delle femmi 
ne* nfkMlono niente piu che* in 
cltnazioni percettive una lem 


mina di spinarello id esem 
pio lotrefibe prt ferire* rri.i 
scili con 1.1 pancia ross » ,x*r 
cht 1 suoi occhi u* il cuocer 
vello) risp<aK}oiio di piu a 
i|iK sto e olure* e n *< pi r r igio 
ni non (iiretianienh eorrclatc 
<i))< pn le ronzi ses.uali 

('il se leiizi iti ‘elidono oggi 
id iissuim re comunque che 
I ir.ilfj m.iscliih e 1» pre fer»*nze 
femminili tocvolvono Ma le 
prove dt que sto kitk» sono sta 
Ih finora mollo de l)oli F pe*r 
q ii*sto che li lavoro sullo spi 
mire Ilo de I eJotloi 1 heo B ik 
ker del! univi rsil i di \knna in 
Nvizzera sara un punto di nie 
rimonto por il d irsMmsrno 
Attraverso ospi rimonti di 
1 ihoratorio Bikkor hi dimo 
sir ilo c Ile il rosso de ll.i pane ui 
in uno spin.ire*llo in riprodu 
zione o un tnito ereditano 
Dcnclie il grado di rosso vari 
molto tra i pesti presenti in 
uno st.igiio d 1 p.uin piu rossi 
n.iscono tendenzialmente li 
gli piu rossi Dieonlro le leni 
mille che* pr< k-'riscoiio i ma 
se hi con i.i p me la lossa teli 
dono i eredil ire quest j carat 
ti risile.I d ilio loro m.idn 
Liprov 1 stringente e e he lo 
lemniine thè pre fi nstono 
ni.isehi eoi) J i p.inei.i piu ros 
sa sono sposse» figlie di padri 
con la p.meia rossa e li.inno 
fraloDi lun la pane j,i rossa 
prova de I latto i ho t Ir itti ma 
sehilii le profereiize feminim 
li evolvono inane) nella ma 
no proprie»ce)nie »\e\ ideilo 
D.irvsin 

li probli*iri » eira e e.ij»ire ee» 
me cominei questi eoevolu 
zione ed esaltarne nte eos.i c e 
nelle p.mee re>sse e» nelle 
piume izzurre o ne Ilo auto 
mobili veloe 11 c Ih risult.i cosi 
ittr.iente p« r gli esempi.in 
lontiniiiili H G 


La Genetica alla ricerca dell'Etrusco nascosto 


medico della i. iiiri.ibis nel 
1 antichità Un uso che si 
suppone era molto esteso 
in lutto il bacino del Meditor 
ranco e soprattutlo nell arca 
mediorientale Qui d altron¬ 
de SI coltiva da sempre l,i 
pianta della mi.ri)u.ina e si 
elabora 1 hashisli utili/'/an 
dolo come strumento di so 
ciali/ 2 a/iono 

Del resto le virtù sedative 
e antidolorifiche di questa 
sostanza sono state ricono¬ 
sciute anche di recente dalla 
autorità sanitarie di alcuni 
Stati degli Usa Qin miniti la 
niari)u,ina viene somniim 
strato al malati di c.incro in 
Lise terniiiidle ni,i anche al¬ 
le persone clu debbono 
uscire dall anestesia dopo 
un intervento chirurgico 
In tutti c due i casi inf.itti si 
ò visto che il tetraiorocanna- 
binolo ò in grado di miglio 
rare le condizioni comples¬ 
sive dei pazienti senza mo¬ 
dificarne sostanzi.ilmcntr lo 
stalo psichico se non ap 
punto, nel senso di una torte 
limitazione della percezione 
del dolore 


Protagonista l’università di Torino 
Parte a Mudo, provincia di Siena, 
l'indagine genetica per scoprire 
i discendenti del grande popolo 
che 2000 anni fa abitava la Toscana 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SiMONEMARRUCCI 


MURI O L possibile risalire 
il p.itrinionio genetico degli 
etruschi'’ Una risposta potrei) 
he arriv.irc da Murlo in provin¬ 
cia di Siena dove ceiilocin 
ciiuinla persone saranno sotto¬ 
poste a [jrolicvi di una piccola 
quantità di sangue Prolagoni 
Il del! operazione sono €ìlcuni 
ricercatori dell Università di 
loriiio impegnali a delincare 
le caratlensliciu genetiehc dei 
gruppi c tniei presenti nc Ila pe¬ 
nisola aneora individuabili 
nonostante il rimescolamento 
avvenuto nel corso delle gene 
nzoni E i murksi sembrano 
aver» tulle le carte* in regola 
l)cr [>ossedere un Dna vcrosi- 
niilnienk* correlato a quello 
dei loro antenati etruschi sono 
si ili scelti pc r 1 isolamento mil 
h n.irio per la loro stona ai 
margini di guerre invasioni 
migrazioni Ancora oggi per 
arrivare <» Murlo bisogna per- 
eoirerc strade strette o tortuo¬ 


se che SI inerpicano su bcllis 
simc colline coperte inU^ra- 
mente dai boschi 
L operazione wcnla* sulle 
origini dei murlcsi inizia que 
sta mattina si cercherà ricon¬ 
forto scientifico a quelle che fi¬ 
nora sono ipotesi di natura sto¬ 
rica c glottologica peraltro 
molto attendibrii Si andrà 
avanti con i prelievi effettuati, a 
giorni alterni in un laboratorio 
di fortuna ma mollo attrezzalo 
accompagnati dall immediata 
estrazione del Dna 

«Il nostro lavoro - osserva 
Rovina Mara Griffo ricercatri¬ 
ce del Dipartimento di geneti¬ 
ca dell ateneo torinese - con¬ 
siste nel separare il Dna dalle 
proteine e dagli altri costitui¬ 
temi cellulari cstraendolo dai- 
le cellule nucleatc de) sangue 
Successivamente ri Dna estrat¬ 
to verrà analizzalo mediante 
tecniche di biologia molecola¬ 
re (kirte delle cellule iicavalc 


d.u pre)jc*vi verranno invece 
congelale in vista di studi fuUi 
n> 

La ricerca che avMcne a 
Murlo non ò isolala fhelicviso 
no stati già realizzati a Inno 
Vercellese per cercare ri Dna 
celtico Altri verranno eseguiti 
nel sud d Italia c anche nel rt 
sto d Europa 

«Il progeito - spiega il f’ro 
fessor Alberto Fiazz.i direttore 
del Dipartimento di genetica 
dell Università di Tonno - e di 
ricostruire la struttura genetica 
del continente che sara di 
grande aiuto per studi storici 
linguistici medici Ad esempio 
SI potrà risalire alle migrazioni 
avvenute nel passalo oppure 
effettuare collegamenti con le 
eredità linguistiche o con i ca 
ratlcri ereditari di certe malat 
Uè- Nessun tentativo però di 
stabilire confini raz/iali «In ef¬ 
fetti - sottolinea ancora Piazza 
- dal punto di vista scientifico 
non esistono differenze di rriic 
vo tra le po|X>lazioni B<isti 
pensare che lo scimpanzè e 
1 uomo moderno condividono 
ri 98 per cento dei geni Anche 
caratteri somatici come ri colo 
re della pelle in realla sono 
espressione di variazioni mi 
perccitibrii che riguardano 
pochissimi geni sui circa 50 
mila del Dna di un individuo 
Paradossalmente un italiano 
può avere piu affinità gcneti 
che con un africano che con 



Una figura in terracotta del 6 secolo avanti Cristo conservata a Murlo 


un allrc» europio ci 

dicono gli studi efli ttu.ili fino 
ra b.eati sul confronto Ira po 
poi.izioni .itlUcili Ora invc*ce si 
tenta un salto di qualit.j con 
un tuffo diretto nel p.iss.ìio 

"1 risull.iti ottenuti a Murlo - 
tff( nna un altro riscrcatorc’ lo 
rinese (jiusc’ppe Matullo*\er 
ranno comparati con il Dni 
estratto dille uss.» rinvenute 
nelle tombe etrusche non ap 
pcn.i vcrr i messo a punto una 
mcloaica che in quc*sio mo 
m» nto non e ancora molto if 
fidabilc- 

Inlanto a Murlo crescono la 
curiosila c I aflesa Da quando 
k* ricerche storiche e gioitolo 
giche sono st.ile rese note .il 
cuni mesi fa a Vescovado Ca 
sciano nel castello di Murlo c 
in tutte le altre frazioni non si 
parli d altro Tu*ti scherzano 
sulle proprie origini quaieuno 
SI confronta con le statue e i di 
segni dei v.isi etruschi per tro 
vare delle somiglMnze bem 
bra quasi un gioco quello dei 
prelievi ma i niurlesi «doc» si 
presume vi p.irtc'Cipc ninno 
volentieri 1 prescelti indivi 
duali in base ad un accurat.i ri 
cerca de 1 loro cognomi hanno 
ricevuto in questi giorni una 
k*lU*ra in eui si spiegano le fi 
nalita della ricerca e anche l.i 
garanzia del completo .moni 
malo Certo in questn casi può 
montare qu.ilche timore m.i 
forse e piu verosimile L rc*azi(» 
ne* opposta 


Si m iilf HH* iinpri «vs is um nt< 
nnj>ortint) i luurksi (iopc» st. 
i oli di \ la dur.i isolala \^ì 
popol izioiK ( Ir non irnv i u 
duerni' I ibil.mli c qu isi di 
mcvz il 1 I p.irtire d igli nini 
5(1 se IR sono ind.iti m molti 
illa riterc i di ! iv<»ro < di ’x 
ncsseri Ma .idesso t, e un in 
versione di te nde nz i il ni in 
calo s\iluj)j)u ex.oiu)ni)eo ha 
lasc iato integri* il territorio che 
SI e tr.isforma'o in un.i tisors.i 
A Murlo COSI come nei ecunu 
m Iinulr(»fi non in Dicano 
ne innìciH» le te shmem] mze 
del p.issato ci sono ciste 111 
medie v.jIji ce un museo ov 
viameiite etrusco dentro .i un 
incute vok borge» Conile lie l 
resti di un uitic.i residenza 
ibi) DRlon.il i nel sesto secolo 
.iv »nli Cristo pc’r motivi Line cu.i 
|)oec» c hi.iri Gli ibilLUiti sotU r 
r irono st Due ck e orazioni 
persine» il letto del toro leni|)io 
parevi! ire j»re)f.in izioni Dire 
ei*nte da epiesla iex ilila ubai 
k*zz Ita Poggio Cimi Ite sono 
usciti tuon reperii iiiipt)rl mli 
tr I CUI il cosiddetto e i[)pc'lo 
ne e un i stalli i icrotcri.ile 
con uii copne ipc cIn* lo Ira 
slonn 1 111 un eow bov de II inti 
thila L e sposi,1 meli essi al 
museo di Murlo clu vede un 
crescente niimeio di visil.Dori 
(rise »no Diche iltxrghi c ri 
stor Diti gr tzie il ’ ist ino de gli 
e'rusthi Qu ile osi si niucivc 
sotto il eie lo di Murlo dopo se 
t <»li di sol DIR nto 














Le bugie di Aaron 
e r America amara 
di Soderbergh 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

MICHELE AHSELMI 


«CANNES. -Piove !.ulld 
Croiselte c piovono i fi.vchi 
dei cinefili su Kingof thè Hill. 
Ma sono passati quattro anni 
da Sesso, bugie e uideotape 
(Palma d'oro a sorpresa di 
Cannes ’89) e nel frattempo 
il giovane cineasta sudista ha 
cambiato stile. Dopo essersi 
misurato con il bianco e nero 
espressionista di Delitti e se¬ 
greti, ritagliato sulle atmosfe¬ 
re praghesi di Kafka, è torna¬ 
to in patria con un film di im¬ 
pianto più clatisico ambien¬ 
tato neU'America depressa 
degli anni Trenta. Non a caso 
produce la Universal, ma la 
dimensione hollywoodiana 
si stempera felicemente in 
un’ispirazione genuina, sen¬ 
sibile, forse un po' conven¬ 
zionale, intonata al mood 
autobiografico racchiuso nel 
romanzo di A.E. Hotchner. 
Biografo dì Hemingway non¬ 
ché sceneggiatore per Martin 
Ritt, lo scrittore di Saint Louis 
ha esitato a lungo prima di 
cedere i diritti del libro pub¬ 
blicato nel 1972 grazie all'in¬ 
termediazione di Robert 
Redford, ma non dovrebbe 
sentirsi tradito dalla versione 
che ne trae il rispettoso So¬ 
derbergh, anche autore del 
copione. 

Introdotto dalle note di 77- 
gerRage immerso in una cal¬ 
da luce arancione, che resti¬ 
tuisce filtrato dalla memoria 
il sapore della Saint Louis del 
1933, King of thè Hill raccon¬ 
ta l’apprendistato alla vita di 
un dodicenne, Aaron Kurlan- 
der, pigiato con la famiglia in 
una triste camera d'alixrrgo. 
Papà venditore di candele in¬ 
seguito dai debitori, mamma 
tubercolotica spes.so in sana¬ 
torio, fratello minore spedito 
dagli zii per risparmiare qual¬ 
che dollaro: non é proprio al¬ 
legra l'esistenza del ragazzo, 
animato pierò da un talento 
naturale che gli permette 
d'essere benvoluto da tutti. 
Bugiardo creativo. Aaron 
spaccia il padre ora per un 
pilota alla Lindbergh ora per 
un archeologo, e intanto fa 


breccia nel cuore di una ra¬ 
gazza epilettica che abita 
nella stanza accanto, si con¬ 
quista l'ammirazione della 
maestra e della scuola intera, 
intesse un rapporto quasi fi¬ 
liale con l'aristocratico deca¬ 
duto che gli regala le etichet¬ 
te dei sigari da piazzare sul 
cappelletto da Monello. ' 

Alle prese con una vicen¬ 
da in costume fitta di rimandi 
figurativi accattivanti (anco¬ 
ra una volta Edward Hopper 
è il più citato). Soderbergh 
impagina tuttavia un film che 
non stuzzica il ricatto senti¬ 
mentale sull'infanzia neglet¬ 
ta. Aaron, benissimo inter¬ 
pretato dal piccolo Jes.se 
Brandford, si muove affama¬ 
to in un’America di disperati, 
neo-barboni, licenziati _ e 
sfrattati che evoca natural¬ 
mente Furore di Steinbeck- 
Ford: dove il capitale banca¬ 
rio spadroneggia su tutto e 
tutti, con logica ferocemente 
burocratica, usando quando 
serve il manganello. 

Magari qualcuno rimpro¬ 
vererà a King of thè HiH quel 
finale semi-lieto, con la fami¬ 
glia che si riunisce in una 
nuova casa che agli occhi dei 
ragazzi sembra una reggia, 
ma dietro l’armonia della si¬ 
tuazione si insinua una nota 
malinconica, come se Aaron 
rimpiangesse l’indipendenza 
di cui ha goduto, certo pa¬ 
tendo Tirresponsabile atteg¬ 
giamento del padre, nei gior¬ 
ni indigenti all’Empire Hotel. 
Soderbergh cita nelle intervi¬ 
ste il Truffaut di Quattrocento 
colpi e il De Sica di Ladri di 
biciclette, due modelli ingom¬ 
branti per ogni regista che 
voglia confrontarsi con il 
mondo dell'infanzia. E certo 
King of thè Hill ha l’aria di es¬ 
sere quasi una prova d'esa¬ 
me, in vista di una definitiva 
acquisizione hollywoodiana, 
per questo regista personale 
che lece gridale al miracolo 
all’epoca di Sesso, bugie e vi¬ 
deotape. Ma fischiarlo no' 
non se lo merita. 


Morto 

Alfonso Spadoni 
direttore 
della Pergola 




■■ HKf'N/.L È morto len u Firen/o, doi.>o una 
rn.ilalti,!. Alfonso Spadoni, direttore del 
'le.ilro dell.» Percola, figure tra le piu note del 
p.uiorani.i teatrale italiano. Nato nel 19:^0, era 
divcnUito direttore della sala di Firenze nel 
1 imi, dopo aver diretto per un anno l’Anoslo di 
Peggio liniilia Poliedrico e coraggioso. Sp.idoni 
aveva Ira I altro ospitato alcuni degli ultimi spet¬ 
tacoli di lòluardo De l*jhppo. 


Toma il «Boss» 
Martedì 25 
Springsteen 
canta a Roma 




mi Kt)MA C'omincM i! conto alla rovescia ix*r 
I .irnvo del -l^^ss- nella capitale. Bruce Spnng- 
sief n s.jra allo stadio Flaminio martedì 25, con 
1.1 sii.i iiiiov.i b.ind <* la moglie Patti Scialla I bi¬ 
glietti (.50 mil.i lire) si possono prenoUire pres¬ 
so gli sportelli della Banca Antoniana. acquista¬ 
re nei punti di prevendita. <■ da s^ibato 22 anche 
presso lo .stadio, lutti i giorni dalle 10 alle 19. 


Intervista con Chen Kaige. Il regista cinese, già autore 
di gioielli come Terra gialla e tire dei bambini, torna in 
concorso al festival di Cannes con Addio mia concubi¬ 
na, film che narra cinquant’anni di vicenda cinese at¬ 
traverso la storia di due attori dell'Opera di Pechino. È 
anche una riflessione sulla Rivoluzione culturale, che 
il regista ha vissuto prima come giovanissima guardia 
rossa, poi come giovane «rieducato.'. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MATILDE PASSA 


■i CANNES. «Sono certo che ' 
il film piacerà. Perché è una 
storia d’amore molto coinvoi- ' 
gente, ci «ono molte star cine¬ 
matografiche, e poi ci sono io». . 
Chen Kaige 0 un cinese che 
ama l'umorismo, anche su se 
stesso. Ma non si la sconti Non ■ 
nasconde dietro la risata le tra- . 
gedie e gii sconquassamenti 
della sua generazione. Come 11 
fatto che scelse di fare la Cuar- ) 
dia rossa, che «denunciò» suo . 
padre, allora cineasta afferma¬ 
to, che partecipò nell’epoca 1 
dell'adolescenza a quell'ubria- 
calura collettiva che si chiamò f' 
•rivoluzione culturale». «Allora ' 
non eravamo più individui, ma 
parte di una maccina sociale». ■ 
Di quel periodo che ha segna- • 
to in modo cosi indelebile pro¬ 
prio gli adolescenti di allora 
che sono i quarantenni di oggi, 
Chen Kaige ha riversalo l'eco 
in Addio mia concubina, il film \ 
in concorso a Cannes che mot- ■ 
te insieme omosessualità e sto¬ 
ria, amore e tradimento. Più 
che una confessione, un tenta- 
tivo di capire come l'uomo - 
possa consegnarsi. in i modo ' 
cosi totale, e spossessarsi della l 
sua identità. E in questo film 
c’è anche un atto di riparazio- - 


ne noi confronti del padre. 
Chen Huaikai, che firma le 
scenografie del film. La Cina di 
oggi tenta di ricucire le ferite di 
ien. ■ . 

Lei ha dcrinito «Addio mia 
concubina» un fUm politico. 
Non ha paura che questo 
danneggi la sua diffusione 
In Cina? 

No. credo sia giunto un mo¬ 
mento di relativa apertura in 
cui è possibile affrontare certe 
epoche della nostra storia. So¬ 
prattutto ho voluto affermare 
che siamo stati lutti responsa¬ 
bili, che non ci possiamo na¬ 
scondere dietro la frase «non è 
stata colpa mia, sono stato co¬ 
stretto. c’era l’oppressione po¬ 
litica». Credo che In qualsiasi 
momento ognuno possa sce¬ 
gliere quello che davvero vuo¬ 
le fare, Non ci sono giustifica¬ 
zioni o scuse, se scegli l’egoi¬ 
smo. È arrivato il momento di 
riconoscere certi errori, ■ per 
non commetterli più. 

Quanti anni aveva quando 
decise di diventare Guardia 
rossa? ' 

Ero un teen-ager. Eravamo tutti 
giovanissimi, carichi di una 


passione cieca, c volevamo la¬ 
re qualcosa per il nostro pae¬ 
se. Ma abbiamo latto un sacco 
di danno. Da mollo tempo vor¬ 
rei girare un documentario sui 
mici compagni di allora che 
oggi dovrebbero avere dei figli 
adolescenti. Per capire come 
sono diventati, come vivono la 
loro relazione col pre.sente. 
Credo che questo sia il mo¬ 
mento giusto per faro un bilan¬ 
cio. 

Lei è ottimista sull'attuale si¬ 
tuazione del suo paese? 

Credo che la Cina stia vivendo 
un periodo di grande vitalità, 
carico di po.ssibllità positive. 
L'apertura :il mercato è un’otti¬ 
ma co.sa. anche .se ri.schiano di 
diventare degli animali da sol- •; 
di. Si cerca di fare molti affari c 
pochi ■ pensano alla cultura. 
Comunque Pechino è una città 
in ebollizione, c’è una relativa 
libertà creativa, lo vivo tra Pe¬ 
chino 0 New York. So di dire 
una cosa quasi incompronsibi- 
le pervoi occidentali, ma men¬ 
tre New York in questa fase mi 
sembra una metropoli che cer¬ 
ca di sopravvivere, Pechino 
sembra una metropoli che sta 
scoprendo lavila. 

È per questo che ha deciso 
di mettere in scena un tema 
cosi scabroso come l'omo¬ 
sessualità? 

Penso che l’omo.sessualità fac¬ 
cia parte della natura umana c 
che ognuno abbia diritto a vi¬ 
verla liberamente. Anticamen¬ 
te. durante la dinastia Ming, 
negli ambienti intellettuali era 
prassi che un uomo avesse un 
ragazzo che gli faceva da servi¬ 
tore e da amante, un po’ come 
nell’antica Grecia. Poi questa 


tradizione si è persa e di questi 
tomi non si è più neppure par¬ 
lato. Quando ero bambino 
non sapevo neppure che cosa 
fosse l’omo.sessualità. Il .ses.so 
era una soggetto pericoloso. 
Ora è un pasticcio, frammenti 
di libertà si intrecciano a re¬ 
pressioni. comunque l’omo¬ 
sessualità è ancora una fac¬ 
cenda privatissima, da vivere 
in segreto. 

Il suo prossimo film è dedi¬ 
cato a una figura femminile, 
ed è ambientato sempre ne¬ 
gli anni della rivoluzione 
culturale. 

Voglio raccontare la vita di 
Nien Chen, autrice del libro Vi¬ 
ta e morte a Shanghai. Una 
donna travolta dalla rivoluzio¬ 
ne, accusata di essere una 
spia, ma che non ha mai tradi¬ 
to se stessa. In quel coro uni¬ 
forme di delazioni, di autocon¬ 
fessioni, di spossessamento, in 
quel delirio di si collettivi, lei 
ha saputo dire «no». Una debo¬ 
le voce di donna che ha resisti¬ 
to a tutto per conservare la sua 
dignità. 

Ha voluto fare un film politi¬ 
co ma ha deciso di racconta¬ 
re la storia di due attori, so¬ 
spesi In questo mondo del¬ 
l'Opera così lontano dalla 
poUtlea. Come mal? 

Proprio per dimostrare che 
nessuno di noi si può sottrarre 
alla responsabilità della politi¬ 
ca e delle scelte. Il destino dei 
miei personaggi riflette quello 
degli uomini. Ma certo non è 
un film che paria di politica, lo 
sono un artista, e un artista 
può dare al suo lavoro un sen¬ 
so politico, nel senso alto del 
termine. 


La concubina Yu 
tra guardie rosse 
e passioni gay 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


« CANNES. Speravamo in un 
capolavoro. Invece è solo un 
bcllis-simo film. Uno di quei fil- 
moni di una volta, che ti conci¬ 
liano con il grande .schermo, i 
colori, la mu.sica. E che, tra le 
righ’c. ti insegnano qualcosa 
(in termini rigorosamente sto¬ 
rici, non con i sermoni alla 
Wotidets). Può bastare. Addio 
mia concubina, quinto film del 
cinc.se Chen Kaige, è il meno 
originale di una carriera .straor¬ 
dinaria. Ma è anche un modo, 
per il più austero c intellettuale 
fra 1 cineasti della «Quinta Ge¬ 
nerazione». per confrontarsi ' 
con il grande spettacolo, con 
una narrazione classica che af¬ 
fonda le proprie radici nel ci¬ 
nema internazionale da un la¬ 
to, nella tradizione cine,sc dal¬ 
l’altro. È coprodotto con Hong 
Kong, e uscirà anche nella Ci¬ 
na Popolare. 11 che è un buon 
segno, per tre motivi: perché la 
visione della Rivoluzione Cul¬ 
turale è di rara durezza, per¬ 
ché Tomose-ssualità non era 
mai .stata narrata in modo cosi 
aperto in un film cinese, c per¬ 
ché l’Opera di Pechino, proibi¬ 
ta alla fine degli anni Scs.santa 
dalla «banda dei quattro», è tut¬ 
tora in crisi nel suo paese d’ori¬ 
gine. 


L’«opera», in Cina, è un ge¬ 
nere di spettacolo che mesco¬ 
la musica, danza, acrobazie e 
recitazione. L’Opera di Pechi¬ 
no, in particolare, è nata alla li¬ 
ne del ’700 e ha avuto grande 
fortuna fino alla vittoria del co¬ 
muniSmo, nel 1949, Si basa su 
una serie di soggetti, che gli at¬ 
tori-cantanti interpretano con 
grande rispetto della tradizio¬ 
ne: Ira questi, Addio mia con¬ 
cubino risale al 1921 ed è Ira i 
più noli. Due allori al tempo 
celeberrimi. Mei Lanfang e 
Yang Xiaolou. lo elaborarono 
da antichi testi ambientati nel 
III secolo dopo Cristo, Ispiran¬ 
dosi a un romanzo di Lilian 
Izre, una scrittrice di Hong 
Kong. Chen racconta la storia 
di duo attori specializzati uno 
nel ruolo del re Chu, l’altro in 
quello della concubina Yu 
fnell’Opera di Pechino tutti i 
ruoli .sono interpretati da attori 
maschi). Il primo, il «re», è 
Duan, destinato a sposarsi con 
la prostituta Juxian: il secondo, 
la «concubina», è Cheng, un 
giovane efebico, bellissimo, di¬ 
speratamente innamorato di 
Duan ma costretto (alle «con¬ 
cubine» accadeva spesso) a 
soddisfare le voglie di nobila- 
stri amanti deH’Òpera e dei ra¬ 
gazzini. Inutile dire che quan¬ 


do Duan sposa Juxian. il cuore 
di Cheng si spcz.za. Al vertice 
della fama, si cornsolera con 
l'oppio c con amanti sempre 
più ricchi. 

Questo triangolo, insolito e 
assai audace per gli standard 
del cinema cinese, non an¬ 
drebbe - almeno secondo i 
gusti occidentali - al di là dì un 
tradizionale melodramma, se 
sullo sfondo non ci fosse la 
Storia. Mentre l’Opera rimane 
identica a se .stessa, la Cina 
cambia, più e più volte. Dai «si¬ 
gnori della guerra» all’invasio- 
nc giapponese, da Chang Kai- 
shek alla vittoria dei comunisti, 
dalla Rivoluzione culturale ai 
primi, timidi accenni di riforme 
negli anni Settanta, Duan e 
Cheng attraversano, immuta¬ 
bili come maschere decenni 
di stragi e di dolori. Il film di¬ 
venta un grande affresco stori¬ 
co a volle lievemente didasca¬ 
lico, ma sempre impressionan¬ 
te. E se i rapporti Ira i perso¬ 
naggi non sono sempre origi¬ 
nalissimi, Chen si conferma un 
regista straordinario nella mes¬ 
sinscena dei rituali collettivi: il 
violentissimo - addestramento 
dei giovani attori è una spiecie 
di FullMetalJachetcinese (co¬ 
me già un precedente film di 
Chen sulla vita militare. Lo 
grande parala), la scena delle 
delazioni reciproche di Duan e 
Cheng davanti alle guardie ros¬ 
se. nei giorni della Rivoluzione 
culturale, è a dir poco strazian¬ 
te. E i tre attori sono magnifici. 
Zhang Fengyi (.di Pechino) è 
Duan, Lesile Cheung (di Hong 
Kong, celeberrimo anche co¬ 
me cantante pop) è strepitoso 
nei panni della «concubina», e 
Gong Li è Gong Li. Bella come 
il sole, e brava come sempre. 

□A/. C. 


Il popolare attore italoamericano è sbarcato ieri sulla Croisette per presentare «Cliffhanger», il più inverosimile dei suoi film 


MB CA-NNEs Si annuncui an¬ 
cora più rigoroso del ijrece- 
dcnlc ThCrùse il film di Al.iin 
Cavalier oggi in concorso. Li¬ 
bera me. un’opera quasi mula 
sul toma del razzismo e della 
delazione, in campo insieme a 
Spitting heirsdì Robert Young. 
Fuori concorso, l'americano 
Cliffliaiiger di Renny H.irling. 
La ix-nisola iberica alla «Quin- 
zaino», rapp/esentata dal fuori¬ 
classe Manoel de Oliveira, regi¬ 
sta (il Ije vai Abraham, quasi 
una Bovary portoghese, e da 
•tulio Medem, spagnolo, autore 
di IjU ordilla roja. Alla «Settima¬ 
na della cntica la francese Ali¬ 
ne Fontane con ics hisloires 
d'amour fir'ssent mal en góné- 
ral. mentre «Un ccrtain regard» 
schiera l’islandese Oskar Jo- 
na.vsori con Remote Control e 
due registe australi: la neoze¬ 
landese Christina Andreef, re¬ 
gista di Excursion to thè bridge 
of friendship, e l’australiana 
Tracey Moffat.,aulì ice di Bi-de- 
uit. 


ALBERTO CRESPI 

« CANNES. In Rombo H il curamente si, ma attenzione: a 
Messico faceva la parte del Hollywood c’è ancora chi si 
Vietnam. In Rombo III Israele morde le mani per non avere 


«interpretava» l’Afghanistan. 
Perciò, amici alpini, non olfen- -, 
detevi se Cliffhanger mostra le ; 
Tofane o la Marmolada e tenta 
di farvi credere che sono le 
Montagne ■ Rocciose. Holly¬ 
wood è abituata a barare. So¬ 
prattutto quando girare fra 
Cortina e Cinecittà si rivela più - 
economico. Qualche anno la 
un dimenticato film di fama- ' 
scienza di Peter Yates, Krull, 
andava ancora più in là: in¬ 
quadrava le tre cime di Lavare- 
do. e l’azione si svolgeva su un , 
pianeta ' immaginario s nella ' 
quinta galassia a destra! - ■ - 
Oggi è il giorno di Sylrostcr 
Stallone eia finzione si prende • 
le sue rivincite. Cliffhanger. th- , 
rilling d’alta quota girato sulle ’ 
Dolomiti, è a delta di chi l’ha • 
visto il film più spudoratamen¬ 
te inverosimile, e involontaria¬ 
mente bullo, che il popolare 
«Sly» abbia mai interpretalo. ■ 
Ovviamente il regista Renny ’ 
Harlin, finlandese, giura che è ■ 
un capolavoro: «Dopo SS se¬ 
condi permorireccrcavounìa- . 
VOTO che potesse darmi le stes¬ 
se emozioni spettacolari ma 
fosse più ricco di psicologie. Il 
copione di Cliffhanger era stu¬ 
pendo e il merito in buona . 
parto è di Stallone, che ha cu¬ 
rato la .stesura definitiva». Affer¬ 
mazione spericolata? Quasi si- 


accettato, una ventina d’anni 
fa. una sceneggiatura che que¬ 
sto italoamericano dalle spalle 
grosse ' tentava • di piazzare 
presso tutti gli studi. Sì intitola¬ 
va Rocky e quando la United 
Artists, alla fine, la prese, fece 
l’affare del .secolo. E il film, il 
primo della serie, era bello, an¬ 
che se oggi molti lo dimentica¬ 
no con grande facilità. Vedia¬ 
mo allora di ricostruire la sfac¬ 
cettata, bizzarra personalità di 
questo altore-sceneggiatore- 
regisla-produttore-boxeur-ma- 
cchina da soldi. Proviamo a fa¬ 
re una mini-fenomenologia di 
Stallone, usando anche le po¬ 
che frasi che ha elargito alla 
stampa ieri, dall’eremo del- 
l’Hotel du Gap dove si è rifugia¬ 
to come tutti i veri divi. - 
Il aesso (forse) fa male. 
Viene da sospettarlo, ripen¬ 
sando ai suoi rapporti con le 
donne. Per molti Stallone è 
racchiuso nel grido farfugliato 
«Adriana!» con cui Rocky invo¬ 
ca la moglie alla fine dei mat¬ 
ch. con voce rotta c faccia de¬ 
formata (dai pugni e dall’emo¬ 
zione) . Rocky è il simbolo dei 
valori «chiari» deH’America 
(famiglia, successo, paternità, 
senso di appartenenza a una 
comunità) mentre Rambo ne 
rappresenta i valori «oscuri» 
(individualismo, solitudine, ri¬ 


valsa: la sindrome del guerrie¬ 
ro che dice «ora ve la faccio ve¬ 
dere IO»). 

Lo sport (sicuramente) 
fa bene. «Per Cliffhanger - di¬ 
ce - che mette in scena alpini¬ 
smo e free-clirnbing mi sono 
costruito un intero set di mu¬ 
scoli diversi da quelli che sono 
fondamentali nella bo.xc, c ho 
ridefinito completamente la 
mia anatomia. Ho lavorato 


molto con i posi, poi con alle¬ 
natori specifici. Bisogna essere 
capaci di sollevare il corpo 
con la sola forza delle dita, 
mentre si usano le gambe mol¬ 
to meno'che in altri sport». Chi 
ricorda le scene, ad esempio, 
dì Rochy IV (di gran lunga il 
più scemo della serie, quello di 
ivan Drago e del «li spiezzo in 
due») sa che la «filosofia del¬ 
l’allenamento» è parte inte- 


un ideale. E’ un tema che per¬ 
corre tutti i miei film più riusci¬ 
ti: la redenzione». Percorre an¬ 
che la sua carriera. Ricordale 
(fate uno sforzo) il primo 
Rombo: ero un film bello e for¬ 
temente «democratico», la sto¬ 
ria di un reduce dal Vietnam 
che la guerra ha trasformato in 
una macchina di morte, in un 
povero disadattato. Solo nei 
capitoli 2 e 3 Rambo divenne il 
simbolo dì una sindrome as.sai 
diffusa: la vendetta, il sogno di 
filare quella guerra per poterla 
finalmente vincere. Oggi Stal¬ 
lone ha seppellito (per .sem¬ 
pre, si spera) Rambo e sembra 
voler comunicare messaggi 
più accomodanti. 

Quali eroi nel futuro? Si¬ 
curamente il poliziotto iberna¬ 
to di Demolition Man. diretto - 
non è uno scherzo - dall’italia¬ 
no Marco Brambilla. E poi, pa¬ 
role sue, «spettacoli per adulti, 
sempre più eccezionali. Non 
film ironici, non penso di esse¬ 
re adatto alla commedia come 
il mio amico Schwarzenegger. 
Già, lunedi sono a Londra con 
lui. Inauguriamo assieme un ri¬ 
storante». Insomma, dopo le 
connotazioni «di destra» affib¬ 
biate a Rambo. più spettacolo 
e meno ideologia. A proposito: 
Clinton? «Mi fa schifo. Ho vota- 
‘o Ross Pcrot e penso che se ri¬ 
facessimo le elezioni oggi, vin¬ 
ceremmo». Stallone è con l’A¬ 
merica profonda. Forse lui sa 
come vanno le cose. 


Sylvester 

Stallone 

acclamato 

dai fans 

al suo arrivo 

sulla 

Croisette 


granfe non solo dello Stallone 
attore, ma anche dei suoi per¬ 
sonaggi. L’allenamento è dedi¬ 
zione, fede prima di lutto men¬ 
tale. Masochismo? Forse un 
po’, chis.sà: «1 miei personaggi 
sono lievemente masochi.sli, io 
no. Mcn che meno in camera 
da letto». Comunque Stallone 
apprezzerebbe Arrigo Sacchi, 
se lo conoscesse: la stcs.sa 
concezione mistica dell’alle¬ 


namento. grazie alla quale, in 
partita, devi .solo andare a me¬ 
moria. Come un attore che ha 
studiato bene il copione. ■ 

La sindrome del passato. 
•Cliffhanger - continua - è la 
.storia di un uomo comune 
chiamato a far qualcosa che va 
al di là del suo dovere. C’è una 
macchia nel .suo passalo (una 
donna è morta per causa sua) 
ma luì la .supera nel nome di 


Intervista con Chen Kaige 
uno dei grandi registi 
del nuovo cinema di Pechino 
n suo film racconta 
cinquant’anni di storia 
del suo paese attraverso 
la vita di due attori deH’Opera 
In concorso (ma ha deluso) 
anche Steven Soderbergh 


Un’inquadratura 
del film 
«Addio mia 
concubina» 
del regista 
Chen Kaige 
In basso a 
destra ' 
una scena 
del film di 
Soderbergh 
«King of thè 
Hill» 


«Vecchia Cina 
ti dico addo » 


Stallone, ovvero Tarte d manutenzione dei muscoli 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
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Spettacoli 
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Dopo il successo del film 
«Il grande cocomero» 
presentate le ultime due 
pellicole italiane 
Il curioso noir di Martinotti 
e il corto «Sotto le unghie» 
del giovane Stefano Soliima 


In Abissinia 
vicino Riccione 



Ultimo film Italiano di Cannes 93 Abissima di France¬ 
sco Martinotti è passato len sugli schermi della «Semani- 
ne de la critique» L’Africa non c'entra trattasi di un noir 
in salsa romagnola ambientato in una zona degradata a 
sud di Riccione Tra gli interpreti, Mano Adorf e la polac¬ 
ca Grazyna Szapolowska. Nella stessa sezione anche il 
cortometraggio di Stefano Sollima Sotto le unghie quat¬ 
tro minuti di prunti a un passo dal grand guignol 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE ANSELMI 


■■ CANNES Ullimi itdliani 
sulla Croisctic e chissà che ai 
film Italiani scelti per le sc/ioni 
parallele non vada meglio che 
ai tre selezionali per il concor¬ 
so, piuttosto maltrattati dalla 
critica francese Di sicuro non 
può lamentarsi Francesca Ar¬ 
chibugi che appare la s incitri- 
cc morale della disputa Parte¬ 
cipando a un dibattito radiofo¬ 
nico, il presidente della giuria 
' Iciuis Malie ha lodato II grande 
cocomero con un calore che ò 
suonato polemico nei > con¬ 
fronti della commissione sele¬ 
zionatrice In sintonia con gli 
applausi scroscianti attribuiti 


Léonard 
' ,Cohen, 
Dopo Cotogna. 
len sera 
in concerto 
a Milano 


all intera squadra del film dalla 
platea di >lln ccrtain rCgard- 
Ieri ò toccato di scendere in 
campo ad Abisiinia il noir in 
salsa romagnola di Francesco 
Martinotti accollo dalla •Sema- 
nino de la cntique» insieme al 
cortometraggio di Stefano Sol 
lima Sono le unghie Film n 
schioso non fosse nitro perche 
costruito su una suggestione fi¬ 
glia di una certa letteratura 
hard botied umcncana un po 
alla Poitino mona sempre due 
volle Invece il trentenne regi¬ 
sta dribbla quasi subito I effet¬ 
to-citazione, mantenendo la 
stona entro i binari di una ita- 


lianila molto apprezzabile d,ii 
Iratti addinttura dialettali SI 
perche 1 Abivsinia del titolo 
come forse i k tlori dell Unnà 
ricorderanno ò la zona degra 
data a sud di Riccione una 
specie di terra di nessuno in 
niezyo all incasinata riviera ro 
magnola dove fino a qualche 
anno fa si fermavano le c.iro 
vane di zingari e mercanteg 
giavanoIbalordi Dqiiicheap 
proda pesto e sc|uattnnato un 
giovane cameriere stagionale 
Antonio, appena licenziato da 
un ristoratore tiranno 

Proielldto in una stran-i di 
mensione atemporale il ra¬ 
gazzo viene ingaggiato dal pa 
drone della tralloria • I itano- 
che sorge come un ,ivaniposio 
a ridovso del mare Una cuoca 
disfatta uno sguattero burbe 
ro un principale enigmatico 
un 1 moglie segs ma infelice 
ecco le persone con le quali 
Antonio divido giorni e sere 
un po come nel Deserto dei 
tartan in attesa di clienti che 
non arrivano mai E intanto si 
prccis<ino le dinamiche psieo 
logiche, in un clima disturbato 
indolente risentito la donna 



A Bologna il primo concerto del cantautore 


D futuro è un massacro 
Ve lo dice Léonard Cohen 


ROBERTO GIALLO 


■I BOLOGNA La faccia ò sempre quella, 
scolpita e grave come se il pessimismo co¬ 
smico potesse avere anche tratti somatici II 
doppiopetto grigio accenlua la distanza cosi 
come la voce l-conard Cohen del resto, è 
uno CUI piace osservare il mondo stando fuori 
dalla mischia nel suo cremo su un’isola gre¬ 
ca. ad esempio o in un monastero nel New 
Mexico, o nella sua casa di Los Angeles Vec- 
■ chic, saggio e soprattutto distante fino a sem- 
bmre cinico, Cohen continua ancora a com- 
z porre e musicare le sue poesie, a raccogliere 
più consensi in Europa che in Amenca anche 
dopo esser stato per anni uno dei maggiori 
cantori del Village e delle avanguardie pen¬ 
santi di laggiù v'- 

A Bologna, a dire il vero, non c è stata esat¬ 
tamente la corsa al biglietto e a salutare il vec¬ 
chio guru sono arrivati in ott<x:ento tanto che 
lui II ha ringraziati dal palco per aver affronta¬ 
to prezzi non certo feggeri (fino a 65 000 lire 
per sentirlo cantare) Con una trentina di 
' canzoni comunque, Cohen ha fornito un af¬ 
fresco preciso della sua poetica, tutt'altro che 
conciliante con il mondo tutt’altro che pacifi¬ 
cata “Ho visto il futuro, è un massacro”, dice 
prima di cantare The future e poi recita quel- 
i affresco del disastro che ù, secondo lui, il 
mondo prossimo venturo Pesanu le parole 
elegantissima la miscela sonora con una 
band di eccellenti musicisti che però «vesto- 
no» eccessivamente quelle canzoni 
Cosi è un’altalena di racconti e stono, dove 
la visione apocalittica del mondo si sposa a 
cronache tristi di amori precari e passeggeri, 
con l’ottica del perdente che domina ogni co¬ 
sa E lui ò il Léonard Cohen che ti aspetti e 
che ha fissato del resto quelle cose in roman¬ 
zi e dischi e libri di poesie Ma dietro di lui i 
suoni stridono con la gravità di quel che can¬ 


ta due tastiere sono troppe per circondare di 
suoni patinati una voce che brama il nulla Le 
canzoni sono sempre eccelse (di Cohen del 
resto CI SI ricorda sempre quando si vuole pa¬ 
ragonare qualcuno a Dylan) con una Ma 
nhattan stralunata e cattiva che piacerebbe a 
Lou Reed, con I agghiacciante visione politi¬ 
ca di Democracy (’dai fuochi <lci senzatetto 
dalle ceneri dei gay la democrazia sla arri¬ 
vando negli Stati Uniti ) con pezzi ormai 
fissi del suo repertorio, da / m your man a Si 
slerofMercy Léonard ù poeta c musicista la 
struttura delle sue canzoni si amcchisce si 
complica Ma molti dei presenti al teatro Me 
dica nmpiangono che quelle storie scure c 
tembili non siano suonate con la chitarra e il 
basso scarne c nude come sono state scritte 
Sulla scena Cohen resta impassibile si 
muove appena, forse non arriva più agli acuti 
di un tempo ma la sua voce roca porta brivid. 
comunque E il segno che a dispetto di tulio il 
concerto funziona viene dalla cappa scura 
che avvolge il teatro non c’ù nulla da stare al¬ 
legri nulla da spierare o da auspicare, il mon¬ 
do 6 quello che è e sembra che il semplice 
raccontarlo sprofondi Cohen in abissi di tri¬ 
stezza La distanza allora è il suo tratto di 
stintivo e Cohen sembra un capra indiano 
quando parla ai ragazzi della tnbu tono gra 
ve e annunci di sventure Da quello spessore 
di profeta gli viene forse molto dell affetto 
che lo circonda, e giova ricordare che qual¬ 
che anno fa furono alcune tra le band piu 
rappresentative del panorama americano a 
rendergli omaggio con un disco (/m your 
fari) in CUI si nieggevano i suoi successi Oggi 
la poetica di Cohen è ancora piu disperala e 
sembra ancora più sola per questo i suoni 
eleganti che ha intorno sembrano fuon po¬ 
sto Non ò facile cantari, la fine del mondo e 
suonare gradevoli 


De Laurentiis 
presidente 
della Fiapf 


■■ f ANNfj^ Aurelio Oc Lau 
renili, c Nccso di! hotel Marti 
IK/ tqui in uiìd stanza dffzic 
ciata sulla Croisctle che nceve 
i giornalisti da qualche qiorno 
<> il nuovo presidente della 
I lapf ovvero la Federazione 
inlcrn izionaie dello ivsocia 
zion dei produttori di film 
Una < irica imixiriante a lun 
go ricoperta dallo scompap%o 
franco Cristaldi alla c|Udle il prcKluttore cinquantenne di Antn 
Novanta si riccosia con idee precise -Il primo obiettivo che mi 
[jonqo ò favorire gli scambi tra gli associ iti Sono venticinque le 
n<izionali aderenti alla Fiapf ;x.rch6 non installare un computer 
centrale t Parigi da colicgarc ad <ilireltanti personal in un ping 
pong giornaliero di notizie c inlorrnazionP» Bittaglicro come 
sempre De Laurentiis spiega cosi le ragioni della sua elezione 
-1 lo 1 1 sens izione che siano guardati con un certo fascino dagli 
stranieri forse pere! ó siamo funambolici c creativi quasi mai de 
gli impK gali del sistema- L promette di restare ngorostunenle mì 
per partes nell esercizio del mandato che ha come ragion d es 
sere la difesa degli -interevsi inatenalie morali* dei produttori 
N iturilnuiiio il ruolo istituzionale non distoglierai De Lui 
j rentiis dalle abituali attività di pfodulte»rc c distributore Da H ft 
g//o della Pantera rosa di Bl ikc I dwards clic uscirà a Natale 93 
al nuovo Altman di /Ve’/ a porler ambientato nel mondo della 
moda dn Per arnon* solo per amore di Giovanni Veronesi al gial 
lo americano <Ji IVi()i Avati I imprenditore macina progetti con 
1 aria di chi vuol dare filo da torcere ai rivali storici i Cocchi Cori 
Ciriuscir<i' MiAn 


c\ i alitante dall acuto spacca* 
bicchieri se la facon un bagni 
no imcchito sotto lo sguardo 
trafitto de! manto un tempo 
cuoco prestigioso dcdla zona 
Scmlircreblx una normale si* 
tu izione di gelosia ma la mor 
le per affog imento dei bagni 
no iniroduce un elemento fu* 
ne sto che prelude ad aitn lui 
ti 

( onimenlalo da una voce 
narrante dall Aldilà che deve' 
qualcosa all incipit di Viale dei 
tramonto Ahi*ismia ò un film 
dallo smalto inconsueto (foto 
grafi I di Mauro Marchetti scc 
nogr ific hopiX>riane di Giani, 
lo Burchiellaro) che maneggia 
gli ingredienti dei genere noir 
senza re*starne prigioniero An 
eh' nel gioco insinuante delle 
ombre o nell insinuarsi dello 
maggio cinofilo Marlinotti e lo 
sceiv ggiatorr Fulvio Ottaviano 
non perdono di vista le motiva* 
zioni intime dei personaggi in* 
Icrprclati da una squadra di 
bravi attori (.Cnnco Salimbcni 
Mano Adori GraAna S/apo 
lowskd Milena Vukotich Luca 
i^ingirctti) intonata al clima 
stolido minaccioso della trago 


dia balneare 

C c un solo attore inve*ce nel 
cortometraggio di quattro mi 
nuli che Stefano Sollima ha gi 
rato in economia partendo da 
un ideu/za niente male che 
deve qualcosa al teatro dei) as 
sardo di lonesco e forse al vec¬ 
chio filmino The J5rg Shaix* di 
Scorscse Un raga/-do (Giovan 
ni Guardiano) si sveglia si 
mette al computer c comincia 
a grattarsi il prurito si fa terribi 
lo la pelle SI arrossa di sangue 
fino alla completa Dcamifica- 
zione del braccio tra carni a 
brandelli e ossa in vista II tono 
grandguignolesco opposto al 
j espressione imperturbabile 
del proidgomsid 0 molto pid 
ciuto al pubblico della "Semai* 
ne- dbituato a un certo gusto 
splatter in voga in francid Dif 
ficile stabilire se dietro il suo 
assunto paradossale Salto le 
unghie celi un dmbi/ione me 
taloncd magari su altri pruriti 
generazionali ma si vede vo 
Icniieri e quelld chiusura sulle 
note pimpanti di MuleS/unner 
Blues suona come uno sbcricf» 
fo in linea coi tempi 


Piccoli omicidi 
e il poeta 

che amava le donne 


ENRICO LIVRAGHi 


■■GANNII Sin un case) ilij 
la regista magi ira Ildiko Sz jlif» 
dichiara di aver ipprcso dell i 
viccnd 1 che lia ispirato il suo 
filmntl IOLH riuv (Micio |x ro i 
portarla sullo schermo solo nel 
1992 Ma Omicidi di bambini 
pavsato alla -Quin/jinc- c un 
hlm che non cede di un un 
gh a nHla chiave oste*.eo visi 
va c neppure nc 11 and ime ntu 
narrai vo ii tentativi di iimov i 
zjonc in senso «CKcidentale- 
spesso maldestri di un corto 
giovane'cinema prodotto (un 
po stenlatamcnteO a Buda 
pest II che* e certamente jp 
prcz-zubile ma può creare un 
qualche sconcerto ptreosidi 
re -diacronico» allo spctt.do 
re Una nervosa frammcnld/io 
nc de'scrittiva pi mi sequenz i 
sc*ccamentc troncati campi 
lunghi un pò compiaciuti irru 
/ioni improvvise di dettagli in 
sistiti una cifra asciutta e rigo 
rosa tn senso chcssieo Insom 
ma un film di pura «scuola- 
ungherese niluialmcnle in un 
bianco c nero scintillante c 
con una person ilissima ac 
ccntua/ione delle e*llissj narra 
live 

(n ogni caso li giovane ci 
ncasta nc*sce ha colpire lo 
spettatore al plesso solare 
Una stona cruda e bruci mie 
collocata in uni squillida Bu 
dapest periferica lambita dal 
Danubio Un ragaz-.'ino di do 
dici anni uccide una t octanca 
spingendola nel fiume Unno 
core covato a lungo che 
esplode quando la piccola vi 
siosam(*nte gelosa denuncia 
una giovanissima zingara che 
vive in un treno abbandonato 
ai margini del quartiere Que 
st ultim j ha ippcna abortito e 
ha gettalo il feto nell acqua is 
sislila dal ragazzino in una si. 
quen/a dgghiacc.anfc nell.i 
quale sj mischiano degrado 
tcncrcz-id e solitudine llragaz 
Zino ò senza genitori c vive se; 
lo con la nonna un ex attrice 
famosa omiai alcolizyata l^ui 
stesso finisce per auto denun 
ciarsi piu che altro essendosi 


if'eziona’o al delec ive che in 
(i igd sul c IV) iri una virta di 
doU ule proK/iodi. de 111 figura 
paterni I finiv< iiaturjlmen 
tt in nformiiorio Insomma 
un film icido tiglicnte come 
mi 1 r isoi li I 

Invece ton WrgoA ( iiiufon 
difn di Milli Ijas aneli csv; 
p issilo illd -Quinzaine- o 
sposlanu Ilio stilistico c inehe 
•ematico ò bruciante biamo 
sempre nell irea ceniti del 
! Luropa nord (Addentale 
un in I duiamo finnico ma 
giari {X rchC* SI tratta di un film 
di produzione finlandese co 
im finlandese* ò il regista Una 
spt'CK di -Oli thè road- c* c 
irispostj 1 protagonisti nelle 
linde innevate del profondo 
nord Un poeta fmioso e un 
suo giovine illievo percorro 
no 1 1 ] inlandia tenendoconh 
renze sulla letteratura per Io 
piu in vil<*tie devile e fre 
qiieiVate da pochi anziani 
Non sembri che la poesn mie 
r( ssi j giov mi in que*sia Fin 
I india modc'rna Li int‘'rcvsa 
p ulloslo la celebrila del gran 
de ixx'ta tanto che mollo 
spesso quest ultimo riesce a 
jiorlarsi a le'tto qualche giova 
ne* (ma indie meno giovane) 
pulzelli In realtà I improbabi 
ic V ile SI rivela una ix Ila lenza 
di puttaniere tanto che prò 
prio per questo ci lascia la pel¬ 
le SI prci de una tremenda 
botta in testa proprio mentre si 
trova nel letto di una sirabor 
d mie urago 

Qui siamo dalle parti di un 
grottesco surreale fx*rcorso da 
rivoli di acida ironia con guizzi 
di pura follia molto spesso esi 
larante Furamentc demenz a 
Ir adcscmpio 1-1 scena in CUI 
i • sereno deila s ilvezya canta 
con voce i pirata I/evJudeóci 
Beatles i-’urtropix) la trama si 
awifd in spirali a volte inestn* 

Cibili per non dire m passagg 

Iruòcamente banali e I intcn 
zione dichiarala di costruire 
una stravagante esplorazione 
del) arte e della poesia appare 
dia fine un tantino gratuita 


Diretta da Patroni Griffi toma in scena «Napoli milionaria!», una tragicommedia dalla sconcertante attualità 

Lacrime e Guerra. La lunga notte di Exluardo 


Torna alla ribalta Napoli milionaria', uno dei capo¬ 
lavori del teatro di Eduardo De Filippo e di tutta la 
drammaturgia del Novecento E intatti ritroviamo, a 
quasi mezzo secolo, ormai, dalla sua creazione, in 
una riproposta di alto livello (la prima, in Italia, do¬ 
po la scomparsa del grande autore) la straordina¬ 
ria forza espressiva di questa tragicommedia la pre¬ 
gnanza e l attualità dei suoi temi 


ACCEOSAVIOLI 


IH ROMA No non cilorcino 
per 1 ennesima volta la pur sto 
rica battuta «1 la da passa a 
nuttata* Su un altra sentiamo 
qui poggiarsi I accento - A 
guerra nun ò femuta» Li gucr 
ra non ò finita Un dato oggetti 
vo quando Eduardo scriveva 
Napoli milionaria' c la rapprc 
scntdva poi il 25 marzo 1945 
nella sua città (un mese prima 
della liberazione dell Italia del 
Nord sei scUimanc avanti la h 
nc del conflitto in Europa) E 
anche un amara lucida prole 
zia a lungo termine Di altre 
guerre fredde calde roventi 
avrem mo fallo cruda esporien 
za diretta o indiretta nel tem 
po da allora trascorso Ma so 
prattulto le laccrvioni nel 
corpo sociale come nell istitu¬ 
zione familiare si sarebbero 
aggravate a Napoli in Italia 
dovunque la lotta per la so 
prawivcnza che nel primo al¬ 
lo di Napoli mthonaria'sx nutre 
ancora di un estro mcdilerra 
nco vorremmo dire di una 
"poetica della fame» già nel 
secondo diventa lolla per la 
sopraffazione reciproca un 
atroce -tutti contro tutti" e nel 
terzo la luce che albeggia c 
davvero fioca Li notte sembra 
non dover pass<ire mai 
Giuseppe Patroni Griffi regi 
sta vigoroso e pirtecipc del 
I attualo allestimento del 
dramma (oltre vent anni dopo 
l ultimo a tirma di Eduardo vi¬ 


sto a Najxili e a Roma nel 
1071 portato gloriosamente a 
Londra nel 1972) ribadisce 
dunque una prospettiva pcvsi 
mistica che 1 autore stesso ave 
va schiuso adattando il suo la¬ 
voro m forma di libretto per la 
musica di Nino Rota (1977 Fe¬ 
stival di biX)leto) Lj addirittu¬ 
ra si.issislcvaauncsilocruen 
lo che lo stesso Patroni Griffi 
non sembra escludere Con un 
taglio audace ma coerente al- 
I impostazione globale effe! 
tualo sulle pagine conclusive 
del lesto egli lascia in sospeso 
la sorte di Amedeo ragazzo 
sbandatosi nella delinquenza 
spicciola (mentre la madre 
Amalia fa ormai traffici «in 
grande») che sappiamo esse 
re quella seri a rischio di ar¬ 
resto o peggio 11 giovane qui 
non lo vediamo tornare a casa 
perassi'-terc la sorellina mala¬ 
ta sottraendosi a un appunta 
nicnJo pericoloso Mentre 
Gennaro il padre eccolo nel- 
j epilogo mulo dello spettaco¬ 
lo scmiapnrc la porta d in 
grosso dell abitazione Un se¬ 
gno di attesa fiduciosa nono 
stante tulio o piuttosto di lut 
lo anticipalo*^ 

Per il resto il «nero* della si 
tuazionc nel suo presente sto¬ 
rico e a futura memoria risulta 
ben ricavalo senza forzature 
da un attenta c acuta lettura 
dell opera Patroni Griffi oltre 
lutto (anzi prima di lutto) si 


tiene stretto al dialetto parte* 
Jiopeo che lo stesso Eduardo 
inclinava talora ad addolcire 
bcelta coraggiosa c vincente 
a giudicare dalle reazioni 
pronte c puntuali del pubblico 
della -prima- romana E qui av¬ 
vertiamo pure come per via di 
questo vernacolo di intensa 
originale espressività c d un 
Umbro corale di fondo 1E- 
duurdo di Napoli miUonana'sx 
apparenti (ciò che non acca¬ 
de per altri suoi famosi titoli) a 
un grand.ssimo conterraneo 
Raffaele Viviani Di lontani e 
meno lontani cimenti vivianc 
schi può essersi ncordato i! re¬ 
gista nell ordire <1 concertato 
di certo scene quantunque 
non guasterebbe in qualche 
momento (evitate* prehminar 
mento le insidie del napoleta¬ 
nismo Cartolinesco c di manie¬ 
ra) un bneiolo di colore c di 
olort in piu anche per "Sgola 
re» una cornice ambientale 
(disegnala da Aldo Terlizzi) 
un tantino troppo ariosa e nel 
contempo fredda 

E veniamo agli interpreti 
Carlo Giuffrò ò Gennaro Jovi 
ne* padrone del ruolo con au¬ 
toma e con finezza ma ancora 
eccessivamente legato secon¬ 
do noi ai modello eduardia- 
no Piace comunque la sua 
sottolineatura dell "innocenza» 
(pm che della seiUenziosila) 
de*l protagonista il ravvicina 
mento che ci sembra di coglie 
re qui tra Gennaio e il suo 
pre*de*eessorc Luca Cupiello 
nella schiera dei «perdenti» 
Forte e nuovo i) risalto che Isa 
Danieli da a! personaggio di 
Amalia un concentrato di 
spietatezza plebea di sensua¬ 
lità repressa di testarda ani¬ 
mosità nelle battaglie della vita 
c di cie'ca chiusura dinanzi ai 
drammi altrui Una prova su 
perbd suggellata da quel suo 
finale isolarsi e ranniccliiarsi 
disperala ma senza lacrime 
come una belva ferita 



, w Isa Danieli e 
^ Carlo Giutfrè 
protagonisti di 
«Napoli 
miliopana'» 


Piu che buona nel suo insie¬ 
me la Compagnia riunita per 
1 importante occasione (pro¬ 
ducono lo spettacolo il Nazio¬ 
nale di Roma c il Diana di Na¬ 
poli) Rammentiamo Piero Pe¬ 
pe nei panni di Settebcllizjse 
Pasquale Esposito in quelli di 
Amedeo Franco Acampcra 
effcdcissimo brigadiere Aldo 
De Martino Antonella Morea 
Enzo Rema Francesco Biscio¬ 
ne Piu in particolare, il bravo 
Mano Porfito ( O miczo prevc- 
te) c la deliziosa Teresa Del 
Vecchio (Assunta «vedova 
bianca» di guerra) Due figure 
marginali alla vicenda, ma in 
CUI risplcndc, a maggior ragio¬ 
ne il genio di Eduardo 


Carreras alla Scala: «Sono felice» 


■■ MIIANO «Piu che un artista soddisfa! 
to sono un uomo felice» così Jose Carre¬ 
ras ha commentato ieri il suo ntorno sul 
palcoscenico della Scala da cui mancava 
da ben sci anni Un ntorno vissuto con 
grande emozione dal tenore catalano che 
ò stato fcstcggialissimo per la sua interpre¬ 
tazione del conte Loris Ipanoff nella Fedo 
diretta dal maestro Gavazzeni Sci inni 
fa Carreras fu colpito da una grave rnalat 
ha che riuscì a sup^^rare con la sua for/j 
d animo lunghe cure c un difficile inter¬ 
vento di trapianto di midollo la gente non 


I ha dimenticato c molti degli applausi 
che gli ha tributato erano anche tn oniag 
gio alta sua fermezza cd al suo coraggio 
oltre che all eleganza e a I intensità della 
sua interpretazione 1 anio che il tenore ò 
stato applaudito a scena aperta ancor pri 
ma di cantare mentre 1 orchestra stava 
suonando una «maleducazione- solita¬ 
mente maccellabilc alla Scala ma non 
questa volta Nessuno ha osato confronta 
re la sua prova con quella di Placido Do 
mingo anche lui applauditissnno alla «pri 


ma di/^ec/oro un paio di settimane fa An¬ 
zi Carreras 1 ha definita «una bellissima in¬ 
terpretazione che ha rappresentato per 
me uno stimolo lo c Domingo siamo di¬ 
versi nel fisico e per il tipo di voce Quello 
dieci accomuna però è il grande amore 
per il nostro lavoro il cercare di dare sem¬ 
pre il massimo» Carreras che ha smentito 
ic voci che io descrivono come «il tenore 
piu pagato del mondo» ha confermato 
che tornerà alla Scala nella stagione 
94/95 


HailaRadlo 

presenta 

«SUD, NON SOLO MAFIA» 

Un viaggio alla scoperta dell'altra 
faccia del Mezzogiorno 
Tutti I giorni, alle 1110, alle 17.10 e alle 21.30 
il Meridione che resiste e opera 

20 maggio. Capo D'Oriando 
21 maggio. Trapani - 22 maggio, Palermo 


ermo, in ricordo 
NI FALCONE 


23 maggio: Poi 
di GIOVAN 


dal 24 al 29 maggio: C 
dal 31 maggio al 5 giugno 
dal 7 al 12 giugno: F 


Per informazioni 06/6791412 - 6796539 
Fax 6781936 

Con il contributo della Banca Caripuglia 
e della Regione Sicilia 
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Santaniello A un anno da Capaci, Costanzo e Santoro insieme per l’evento televisivo dell’anno 
allaCee: y . • -, ^ ^ mom 

irsSi. La tv SI accende contro la mana 



■H KOMA rontmui I.i bcitld 
Hlia sulle telepruiuo/ioru Ieri il 
Cjaraiile pur la radiodiffusione 
i 1 editoria Oiusoppc Santa 
niello 0 volato a Bruxelles do 
ve Ita incontrato i commissari 
Cefali inlorma/ionc e cultura 
l’inlioiro del mercato c delle 
politiche d impresa Vanni 
D Archidafi c I ambasciatore 
it,iltano alUi Cce Perlot Nel 
1 incontro Santaniello ha dite 
so la sua proposta di reifola- 
mento delle tclcpromo/ioni 
duramente attaccata dalla Ti 
ninvest c lo ha latto sottoli 
tifando che la sua ini/iativa re 
liolamcntarc non ha latto altro 
^lie «trasporre la legge rlSS del 
1 y92 la quale a sua volta rece¬ 
pisce la direttiva Cee per la te 
icviMonc senza tronliere lo - 
ha aggiunto - ho solo poteri 
esecutivi» Il regolamento ha 
spiegato Santaniello «mantie¬ 
ne in vita le telcpromo/ioni - 
giochi o concorsi a premio - 
cosi come sono previsti in altri 
paesi a cominciare dalla Fran 
ci 1 dalla Gran Bretagna e dal¬ 
la Danimarca ma con il divie¬ 
to della propaganda del prò 
dotto e della prova d acqui¬ 
sto» Intatti secondo il Garante- 
la pubblicilil del prodotto da 
parte del conduttore v>i co¬ 
munque calcolata nel tetto 
delle pubblicità 
Sulla questione delle tele 
promozioni ò intervenuto ieri 
anche il senatore Francesco 
Nerli capogruppo del Pds nel 
la Commissione del Senato 
che sta discutendo il regola¬ 
mento proposto da Santaniel 
lo Nei 11 ha chiesto di approva 
re il regolamento di dilazio 
name I entrata in vigore dal 
pr mo luglio al primo iiovem 
bre del 93 e di lormare un co 
n Italo nstrelto della Commis 
siono che i labori iti poche 
scllimane- un disegno di legge- 
sulla materia 


23 maggio 92 - 20 maggio 93 Ad un anno di di¬ 
stanza dalla strage di Capaci la televisione si mobili¬ 
ta per ricordare Giovanni Falcone Michele Santoro 
dagli studi de II rosso e il nero (Raitre ore 20 30) e 
Maurizio Costanzo da quelli del teatro Parioli (Ca¬ 
nale 5 ore 23 15) stasera danno appuntamento per 
una lunga maratona contro la mafia La serata sarà 
trasmessa in diretta da Italia Radio 
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H ROMA II «mmorc dello 
stuto Id voce dei lavoratori e 
della chiesa contro il silenzio e 
1 omertà che per tanti anni 
hanno ossigenato la mafia la 
«parola» laica delle sirene delle 
Idbbnehc e quella religiosa 
delle campane Saranno que 
sii 1 temi-simbolo proposti sta 
sera dalla maratona televisiva 
promossa da Maurizio Coslan 
zo c Michele Santoro per ricor¬ 
dare Giovanni Falcone la mo 
glie e gli uomini della scorta 
UCCISI dalla malia un anno la 
nella strage di Capaci Una 
Slancila piena di ospiti che mi 
zierù alle 20 30 su Raitre con II 
rosso e il nero per proseguire 
su Canale 5 alle 23 15 con il 
Maurizio Costanzo show 
23 maggio 92 - 20 maggio 
93 dodici mesi gonfi di avve¬ 
nimenti in grado di contenere 
la risposta a veni anni latti so 
prattulto di silenzi e sconlitlc 
iina lenta vittoria cominciata 
torse proprio a Capaci cos ò 
cambialo da quel giorno’ E 
ancora cosa ù successo dopo 
la strage di via d Amelio dove 
perse la vita il giudico Paolo 
Borsellino’ E cosa ò stato il piu 
recente attentato di via Rugge¬ 
ro Fauro a Roma’ Sono questi 
gli interrogativi essenziali e 
lontani da ogni spinto comme¬ 
morativo su cut apro II rosso e 
il nero per cedere poi il testi 
monio al Maurizio Costanzo 


liow Con Michele Santoro sa 
ranno in studio Marco Panne-I¬ 
la Achille Occholto 1 ex mini¬ 
stro di grana c giustizia Clau 
dio Martelli il questore Anto 
nio Manganelli vico capo del 
servizio centrale operativo del¬ 
la polizia gli collaboratore di 
Falcone Saveria Antiochia 
madre dell agente ucciso dalla 
malia con il commissario Cas 
sari Ma in studio in collega¬ 
mento da Capaci sarà soprat¬ 
tutto la Sicilia 1 giovani paler¬ 
mitani «ricostruiranno» sul luo¬ 
go della strage I albero di Fai 
cono E ancora servizi da via 
d Amelio c dalla fabbrica di Li 
boro Grassi (simbolo degli im¬ 
prenditori in lotta contro la 
matta) che verri aperta c ri 
prenderà la sua attiviti dopo 
mesi di difficolti dalla vedeo- 
va Pina e dai figli In collega¬ 
mento da Palermo interverrà 
anche padre Ennio Pinlacuda 
Saranno i minatori delle mi 
more del Sulcisdì Iglcsias (che 
da tempo SI battono per i loro 
presti di lavoro) a tar sentire 
per primi collegati con lo stu¬ 
dio la voce dello loro sirene 
della lotta alla mafia degli ila 
liani c dei lavoratori cui ri 
spronderanno altre sirene 
quelle di mollo fabbriche ila 
liane o le cinque campano 
della comunità «Incontro» di 
Don Gelmini in Umbria «bat 
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le zzala qualche giorno la con 
I nomi degli agenti della scorta 
di Giov inni Falcone Sari que 
sio il lestimonc sonoro tra il 
/l’osso e il nero c il Maurizio Co 
stiinzo shour sul palcoscenico 
del teatro Parioli collegalo sin 
d ili inizio della serata con II 
rosso e il nero accanto a Co¬ 
si inzo saranno presenti il mi¬ 
nistro di grazia c- giustizia Gio- 
vinni Conso il ministro degli 
interni Nicola Mancino il pre¬ 
side nlc de Ila commissiono an 
liin.ilia I uciano Violante I on 
re piubblicano Giuseppe Ayala 
( lemcnic Mastella (De) Giu 
seppi D Avanzo e Francesco 
Ixi Licata inviali de La repub 
bliui e ir/ stampa I ex sindaco 
<Ji Palermo CIda Pucci Claire 
sierling giornalista americana 


Maurizio 
Costanzo 
e Michele 
Santoro 
(in basso) 
stasera 
su Canale S 
e Raitre 


da sempre attenta al fenome 
no mafioso Dalle 23 15 in poi 
tra gli ospiti del Parioli sarà an¬ 
che Michele Sintoro Impor 
tante la presenza al fianco di 
tanti protagonisti della lotta al 
la criminalità organizzata del¬ 
le vedove e degli orfani degli 
agenti della scorta di Falcone e 
Borsellino c dell autista scam 
palo alla strage di Capaci Giu 
seppe Costanza 
Anche il Maurizio Costanzo 
s/ioiz) suonerà le sue campane 
quelle di Paisa di Rossellini e 
ospiterà nello spazio antistan¬ 
te- il teatro Parioli «L albero di 
Falcone cui chiunque se vor¬ 
rà potrà affidare le parole del 
la propria lotta alla mafia Dal 
le 23 15 per un quarto d ora 
nmarranno colicgale con il 
Maurizio Costanzo show in 
segno di solidarietà, le 85 an 
tenne del circuito Cmqucstellc 
Odeon tv e Italia 7 e per un 
paio di minuli ls(2Peiiaso An 
che Italia Radio parteciperà al¬ 
la marotona trasmettendo in 
diretta radiofonica 1 intera se¬ 
rata di «tolta alla malia Poi a 
televisione spenta i radioascol¬ 
tatori potranno partecipare al 
dibatlito telefonando ai nume¬ 
ri 6796539 679H)2 Tutta la 
serata per iniziativa dei Sinda 
cali scuola sarà proposta do¬ 
mani negli istiluli Italiani com 
volgendo cosi migliaia di slu- 
denli c di insegnanti 


Ci^unoIOraidueì^rattre 



TGa, Edicola _ 

ose. Tortura 

TO« LAVORO _ 

OSE. Tortuga Primo piano 

TQ3. Edicola _ 

ose. Toftuga Primo ptano 
OSE. ToftugaOOC 
OSE. Parlato semplice 
OOLP. Opend Italia 

TOaOWEDODICI _ 

OSE. Parlatosemplico 

TQBLEOWAWDO _ 

' TELEQIORWALIRBQIONALI 

' TOaPOMERIQQIO _ 

I TGRHBOIONE7 _ 

I C8E. La scuola SI aggiorna 

I GOLF. Open d Italia _ 

I TGS. Pianeta calcio _ 

i TQS. HocheyOK’ _ 

I TGS. Btct&Bike _ 

i TENNIS. Torneo ATP _ 

I TGS DERBY _ 

I NEONEWSs II (atto dai barn- 

bini _ 

i SCHEGGE _ 

t PESCE AZZURRO. Doc _ 

t VITA DA STREGA. Telefilm 

> TG3SPORT _ 

i T03 Telegtonrale 

> TELEOIORMAUREOlOHAU 

> BLOBCARTOON _ 

t BLOB. DI TUTTO DI PIU. 

t CARTOLIHA. Di A Barbato 
I IL ROSSO E IL NERO. Ideato e 
condotto da Michele Santoro 
\ T03 Telegiornale 

> OWHIBUSTRE _ 

> TG3 Nuovogiorno Edicola 

> FUORI ORARIO _ 

i BLOB DI TUTTO DI PIU _ 

t CARTOLINA. Replica _ 

> T03 Nuovogiorno Edicola 

> ESAWIPERLAVITA. Pilm 
I T03 Nuovogiorno Edicola 




EURONEWS, tg europeo _ 

DOPPIO IMBROGLIO. Teleno¬ 
vela con Fernanda Montenegro 
Gianfranco Guarnieri regia di 

Jorge Fernando _ 

POTERE. Telenovela con Tarci¬ 
sio Meira bruna Lombardi regia 

diOenisCarvalho _ 

TERRE SCONFINATE. Teleno¬ 
vela con Jonas Mollo Nivea Ma¬ 
na Claudio Cavalcanti regia di 
Hervai Rossano 
^QUÀÙTA ITALIA. Rubrica 

TAPPETO VOLANTE _ 

LA SPESA DI WILMA _ 

Mi SVEGLIAI SIGNORA. Film di 
Richard Sale, con Joseph Cotten 
SALE. PEPE E FANTASIA 
SPORTNEWS. TG sportivo 
TMSNEWS. Telegiornale 
LA GUERRA DELLA PORTA 
ACCANTO. Spociato sulla no 
stop televisiva por la pace e la so- 
lidarletà nella ex Jugoslavia 
CALCIO. Coppa d Inghilterra 
Arsenal-Sheffield Wednesday 

TMCNEWS _ 

' CALCIO. Coppa Libertadores 
San Paolo UniversidadCatollca 

' BASKET. NBAsuTMC _ 

' CNN. Collegamento in diretta 


6.30 CORNFLAKES _ 

14.30 VM GIORNALE FLASH Anche 
alle 15 30-16 30-17 30-18 30 

14.36 HOT LINE. Video dei Living Co- 
lour Auslander 


METROPOLIS. Billy Jool ripro¬ 
porrà I SUOI piu grandi successi 
presi dal concerto tenuto a Lenin- 
gradonel 1987 _ 

VM GIORNALE FLASH _ 

MOKA CHOC UGHT. Appunta¬ 
mento con -Hop Frog- 

AEREOSMITH SPECIAL 

MOKA CHOC STBONO _ 

VM GIORNALE 


5.66 SCHEGGE 


ODEOn 


14.00 NOTIZIARI REGIONALI 
14.30 SOQQUADRO. Per ragazzi 


17.46 SBNORA. Telenovela 
18.45 OSPITE IN PASTA. Conduce 
Mara Venier 
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22.45 ODEON REGIONE. Show 


6.30 PRIMA PAGINA. New s_ 

aas UN DOTTORE PER TUTTI 
S.05 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

_ Varietà Repi ca _ 

11.30 ORE 12. Vane*aconG Scotti 

13.00 TGS Telegiornale _ 

13.25 SCARBI QUOTIDIANI. Rubrica 

13.35 FORUM. Conduco Rita Dalla 

_ Chiosa con Santi Lichen _ 

14.35 AGENZIA MATRIMONIALE. 

Conduce Marta Flavi _ 

15.00 TI AMO PARLIAMONE. Rubrica 

15.30 L’ARCA DI NOÈ. Itinerari il Su- 

_ dalric a_ 

16.00 CARTONI. __ 

17 .55 TGS FLASH 

18.00 OKILPREZZOÈGIUSTOI Quiz 

_ con tvd Zanicchi _ 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

_ Quiz con Mike Bongiorno _ 

, 20.00 TGS SERA _ 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA Varietà 
20.40 TUTTI PER UNO. Gioco a quiz 

_ con Mike Bongiorno _ 

22.49 ARCA DI NOÈ. SPECIALE. Con 

_ LiciaColP Prima puntata _ 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Nel corso della trasmis- 

_ s ione alle 24 TGS _ 

1.40 STRISCIA LA NOTIZIA _ 

2.00 TC5 EDICOLA _ 

2.30 SPAZIO 5. Attualità con Enrico 

Mentana Stonedimalia _ 

3.00 TGS EDICOLA _ 

3.30 REPORTAGE. Rubrica _ 

4.00 TG5 EDICOLA _ 

4.30 A TUTTO VOLUME _ 

5.00 TGS EDICOLA _ 

L'ARCA DI NOÈ. Rubrica 
I 9.00 TOS EDICDLA 


6.30 CARTDNI ANIMATI _ 

9.19 I MIEI DUE PAPÀ _ 

9_45_SUP ERVICKY. Tele! Im _ 

10.19 LAFAMIOLIAMOCAN. Telelilm 

10.49 PROFESSIONE PERICOLO. Te- 
ieiiim Odissea in fondo all Ocea- 

_no_ 

11.45 A-TEAM. Telefilm 

12.45 STUDIO APERTO _ 

12.50 AUTOMOBILISMO. Gran Pre- 
miodi Monacodi formula 1 Prove 

_ Ulliciali 

14.15 NON È LA RAI. Show _ 

16 00 UNOMANIA. Varietà _ 

16.05 21JUMP STREET, Telefilm 
17.05 TWIN CLIPS. Varietà _ 

17.30 MITICO. Rubrica _ 

17.55 STUDIO SPORT _ 

18.05 BAYWATCH. Telefilm ..Gli occhi 

_ del serpente» _ 

19.00 TARZAN. Telehim con Wolf Lar- 
_ son «Unatribu matriarcale» _ 

19.30 MA MI FACCIA IL PIACERE. 

_ Show con Gigi e Andrea _ 

20.00 KARAOKE. Con Fiorello _ 

20.30 SORVEGLIATA SPECIALE. 
Film di Charles Philip Moore con 

_ Don «The Dragona Wilson 

22.30 MAIDIRETV, Pubnea _ 

23.00 DR. ALIEN-DALLO SPAZIO 

PER AMORE. Film di David De 

_ Coteau conJudyLanders _ 

0.45 STUDIO APERTO _ 

0.55 RASSEGNA STAMPA _ 

1.05 STUDIO SPORT _ 

1,25 21 JUMPRESTREET. Telefilm 

2.15 A TEAM. Telefilm _ 

3.15 BAYWATCH. Telefilm _ 

4.15 PROFESSIONE: PERICOLO 

5.30 I MIEI DUE PAPÀ. Telefilm 

6.00 MITICOL Rubrica _ 

6.20 RASSEGNA STAMPA 


/2? 


TELE 




RADIO 


ASPETTANDO IL D OMAN I_ 

VALERIA. Teleromanzo _ 

ROTOCALCO ROSA _ 

PROGRAMMAZ I ONE LO CALE 

USA TODAY GAMES _ 

BROTHERS AND SISTERS 

HEARTBEAT. Telefilm _ 

ARTURO DE FANTI BANCA¬ 
RIO-PRECARIO. Film di Luciano 

Salce con Paolo Villaggio _ 

TAXI. Telefilm _ 

COLPO GROSSO STORY 

L’IINSECNANTE. F Im_ 

COLPO GROSSO STORY 



(llMIfltlll 


Prog'’ammi codificati 

16.30 5USPECT, PRESUNTO COLPE- 
_V OLE. Film con Chor 

20.30 THELMA A LOUISE. Film con 
_ Susan Sarandon 

22.40 CRISTOFORO COLOMBO: LA 

SCOPERTA. Film _ 

0.55 IL PADRINO PARTE III. Film 
con Al Picino 


TELE 


19.30 GEOGRAPHIC EX- 

2?r30~PAN0ftini)raiErBc;^- 

22.30 CONCERTI 


TELEGIORNALI RBQIONAU 


SKYWAYS. Telefilm 


LUCY SHOW. Telefilm 


IL MEDIATORE. Film 


TELEGIORNALI REGIONALI 


QUELLA SPORCA DOZZINA 


L’ALBERO DELLA SALUTE 


VEGAS. Telefi m 


14.00 RASSEGNA STAMPA RECIO- 

_N ALE _ 

17.00 STARL ANPIA_ 

18.00 CALIFORNIA. Telefilm _ 

18.30 DEST IMI. S ene tv _ 

19.30 INFORM AZIONE RE GIONA LE 

20.30 CENTAURUS. TaU show 
22.00 SQUADRA SEGRETA . Telefilm 

22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 




PARLATO SEMPUCfc 9 30) Un i lunqa dirci 

ta quiddld dd Gabntlc Porfd jxjr presentare ii sistema 
bibliotecario na/ion ite Grazie alt informatizzazione tut 
te lo biblioleclH sarinno presto Lollcgate fra loro Inter 
venqono editori scritlon rcitori e il ministro Ronchcv 

CORN FLAKES f P/rAw/Nis/c ìOj Anna Li Viqni ospita in 
studio Vittorio Mdltnqn I unico skipper italiano che ha 
partecipalo quest anno di Vendee (jiof)e Chillenqe Ma 
lin^n raecontd della sua reqala intorno al mo^^do 

NONSOLONERO fAr/ic/ue 13^0) Massimo Ghirelh prose 
kue il suo viaqqio attraverso le diverse forme di infoile 
ranzi dal rifiuto provocalo dalla presunta concorrenza 
deyli immii{rati per il lavoro e [x;r 1 alloggio al razzismo 
-istituzionale» eio<^ le discriminazioni burocratiche nella 
vita di lutti I giorni 

100 MINUTI (Raturio-D^c 14 15) Nel programma del Di 
partimenlo scuoi \ educazione si parla dell influenza del 
la cultura islamiea su quella occidentale Laseicnza l'ar 
le architcttoniea e figurativa la letteratura del Mediterra 
neo c dell oceidenlc in generale recano tracce profonde 
della cultura arabo-islamica Interventi di Biancamana 
Scarcia Amoretti islamista alla -Sapienza» di Roma e di 
Rgisto Volterrani traduttore di scrittori magrhebini con 
temporanei 

NEONEWS (Raitre 1730) Puntata speciale per il tg fatto 
dai bambini che si sposta* alla domenica alle 9 15 fino 
alla fine di giugno Oggi ve^dremo una sene di interviste 
fatte da uno dei babv-giomaljsli a Dana Nicolodi mo 
glie di Dano Arge*nto Antonio Canu responsabile delle 
oasi dc’l Wwf 

MAI DIRETV ('/to/za y 23 30) L elezione di-Mivs culo 93» 
ò una dolio proposte della scatenala G alappa s band 
sempre a caccia di orrori tv II concorso che premia i fon¬ 
doschiena ò trasmesso dall emittente telcmarc In scalet¬ 
ta anche le lezioni di ballo di Jcssi Malò e quelle di cine¬ 
ma di Vito Colombo 

SPECIALE ARCA DI NOÈ (Canale 5 22 45) Prima delle 
Cinque puntate spesrialj de I programma di cacologia con¬ 
dotto da Licia Colò Stast*n si parla del rinoceronte afri¬ 
cano in pencolo di estinzione per le leggende legate alle 
sostanze del suocomo considerate afrodisiache 

INTERVISTA A SPRINGSTEEN ('5fereora/ Incontro 
con "thè Boss» ai microfoni di btcreorai L inlervisia a Bru 
ce Spnngsiccn ò stata re ilizzuta a Madnd il 5 maggio da 
Ricc irdo Pandolfi 11 musicista parla del suo rapporto 
con 1 Italia e del concerto che terra a Roma il prossimo 
25 maggio 

( Tom De Pascale) 


6.25 LA FAMIGLIA ADOAMS 
5.5 0 LA FAMIGLIA BRADFORD 

7.40 IJEFFERSON. Telefilm _ 

8.10 GENERAL HOSPITAL _ 

8.40 MARILENA. Telenovela _ 

9.30 TC4 Telegiornale 

9.55 INES, UNA SEGRETARIA D’A- 

_ MARE. Telenovela _ 

10.50 SOLEDAD. Telenovela _ 

11.35 IL FRANZO È SERVrrO. Show 
con Davide mengacci 

12.35 CELESTE, Telenovela _ 

13.30 TQ4 Telegiornale _ 

13.55 BUON POMERIOGIO. Varietà 

_ con Patrizia Rossetti _ 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo _ 

15.15 GRECIA. Telenovela _ 

16.00 ANCHE I RICCHI FIANOONO. 

_ Telenovela _ 

17.00 LUI, LEI L’ALTRO. Gioco 

17.30 T04FLASM _ 

17.35 MATURALMENTE BELLA 
17.45 C’ERAVAMO TANTO AMATI. 
_ Show con Luca Barbareschi 

18.15 IL NUOVO GIOCO DELLE COP¬ 
PIE. Gioco con G Mastrola Nel 
corso dei programma alle 19 TG4 

19.30 LA SIGNORA IN ROSA. Teteno- 
_ vela con Janctte Rodriguez 

20.30 UNA POLTRONA PER DUE. 
Film di John Landis con Eddie 

_ Murphy DanAykroyd 

22.30 NESSUNO CI PUO FERMARE. 

Film di Sidney Poltier con Gene 
Wilder Nel corso del film alle 
23 30 TG4 NOHE _ 

0.40 AVVOCATI A LOS ANGELES 

1.45 DONNE IN CERCA DI AMORE. 

_ Film con Horpe Lange _ 

3.45 GIULIETTA DEGLI SPIRITI. 
Film con Giulietta Masina 


6.00 STREGA PERAMORE. Telefilm 


20.30 PASSIONE E POTERE. Teteno- 
_vcja conpia^a Br acho 

21.15 LATANADEfLUPl. Telenovela 
con A Camacho 

22.30 DI TASCA VOSTRA. Attualità 


RADIOGIORNALI GR1 6.7.8,10.12. 

13 14.15.17,19 45.21,23 GR2 6 30, 
7 30. 8 30. 9 30. 11 30. 12 30, 13 30, 
15 30, 16 30, 17 30, 18 30. 19 30, 
22 45 GR3 6 45. 8.45. 11 45, 13 45, 

15 45.18.45.20.45,23.15. 

RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
19 41 20 57 22 57 9 00 Radiouno per 
tutti tutti a Radiouno 1115 Tu lui iti¬ 
gli gli altri 12 06 Signori illustrissimi 

14 30 Stasera dove 16 00 II Pagino- 
ne 17 27 Come la musica esprime le 
idee 20 20 Che vuol dire? 23.28 Not¬ 
turno italiano 

RAOIODUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 26 10 12 11 27 13 26 15 27 

16 27 17 27 18 27 19 26 21 12 8 46 
Cherie Cherie 9.49 Taglio di Terza 

10 31 Radiodue 3131 12 50 II signor 
Bonalettura 15 Racconti e novelle 
18 35 Appassionata 22 41 Questa o 
quella 23 28 Notturno italiano 
RADIOTRE Onda verde 6 42 6 42 

11 42 12 24 14 24 14 54 18 42 7 30 
Prima pagina 14 05 Novità in com¬ 
pact 16 00 Alfabeti sonori 1715 La 
bottega della musica 21 00 Radiotre 
suite 23.58 Notturno Italiano 
RADIOVERDERAI Informazioni sul 
traffico 12 50-24 


SCEGLI IL TUO FILM 


15.30 LA RAGAZZA DEL PALIO 

Regia di Luigi Zampa, con VIRorlo Gaa*n>an, Diana 
Dora. Franca Valeri. Italia (1957) 102 minuti. 

Un principe senese squattrinato e una turista ameri¬ 
cana piombata in Italia per aver vinto un quiz si in¬ 
contrano e SI innamorano Mentono I uno all altra sul¬ 
le loro effettivo risorse finanziane e si credono ric¬ 
chissimi Scoprono la verità grazie ad una sene di 
equivoci sfinisconocomunguecon l accettarsi 
RAIDUE 


20.30 UNA POLTRONA PER DUE 

Regia di John Landia, con Eddle Murphy, Dan Ayk- 
royd.JamleLeeCurtis U5a(1983) 116 minuti. 

Sfrenatamente divertente scanzonato in puro stile 
Landis un film a colpo sicuro Due ricchi finanzieri di 
Filadelfia scommettono su un questione filosofica è 
I ambiente a determinare I uomo o viceversa*^ Per 
provarlo decidono di rovinare un loro giovane e borio¬ 
so manager Louis e di prendere al suo posto Bill un 
poveraccio che si ’inge mutilato per raccattare un po 
d elemosina Finito sul lastrico Louis verrà salvato 
da una caritatevole prostituta mentre Bill fila dritto 
verso II successo 
RETEOUATTRO 


20.30 SORVEGLIATA SPECIALE 

Regia di Charles Philip Moore, con Dan «thè Dragon** 
Wilson, Oeirdre Imershein. Usa (1991). 87 minuti. 

Un poliziotto SI mette in proprio e viene contattato da 
una rockstar in cerca di una guardia del corpo Ma at¬ 
torno alla cantante c è parecchia gente pericolosa il 
suo ex agen’o che vuole vendicarsi e un serial killer 
*iglio di una troppo disinibita rockstar che la minac¬ 
cia Il poliziotto fa fuori tutti a colpi di kickboxing e vio¬ 
lenti corpo a corpo e infine seduce pure la star Una 
versione povera di «Guardia del corpo- senza nean¬ 
che I ombra di Kevin Costner 
ITALIA 1 


20.40 UOMINI AL PASSO 

Regia di Martin Sheen, con Charlle Sheen, Martin 
Sheen, F Murray Abraham. Usa (1990) 97 minuti 

Tutto in famiglia papà Sheen dirige e recita accanto 
al figlio Charlie in un film tutto maschile di amb'ente 
militare Sheen jr è un soldato di stanza in Germania 
nel 1965 Dopo una "issa finisce in carcere dove in¬ 
contra un sergente dai moti brutali Rivalità o conflltli 
fino alla cartolina per il Vietnam Regia troppo cauta 
per uscire dal prevedibilissimo 
RAIOUe 

22.30 NESSUNO CI PUÒ FERMARE 

Regia di Sidney Poltier. con Gene WMder. Richard 
Pryor, George Stanford. Usa (1980) 107 minuti. 

Altra coppia di comici in bianco e nero Due amici che 
per fuggire alla grigia New York vanno al Sud e ven¬ 
gono immediatamente scambidti per due raplnatO"i 
In carcere ne vedono e ne subiscono di ’jlti i colon fi¬ 
no all inaspettata evasione Wilder o Pryor già part¬ 
ner in altri film iniziano da qui I ascesa verso la popo¬ 
larità c la ricchezza 
RETEOUATTRO 


DONNE IN CERCA D‘AMORE 

Regia di Jean Negulesco. con Jean Crawtor, Suzy 
Parker. Louis Jourdan. Usa (1959) 121 minuti. 

Potremmo dire una «New York non crede alle lacri- 
no‘ Sono Caroline Aprii e Gregg lo tre donne del ti¬ 
tolo ovviamente giunte dalla provincia nella Grande 
Mela per tare camera Si impiegano in una casa edi¬ 
trice o le seguiamo nello vicissitudini amorose e so- 
cia'i Caroline si innamora di un uomo che sposa una 
piu ricca Aprii viene sedotta e abbandonata da un 
rampollo di famiglia Gregg tenta la camera del cine¬ 
ma Solitudini edisillusioni metropolitane 
RETEOUATTRO 


IL MAESTRO DI NUOTO 

Regia di Jean-Louis Trintignant, con Stefania San- 
drelli, Guy Marchand, Jean-Claudo Brialy Francia 
(1979) 90 minuti 

Secondo film di Tnnlignant che punta tutto sul grotte¬ 
sco e I ironia Racconta la stona di una piuttosto an¬ 
ziana signora che spiega al nipote come sia riuscita a 
diventare miliardaria suo vero desiderio nella vita 
La ricotta è bugie tradimenti astuzia 11 nipote si re¬ 
gola come può 
RAIOUE 
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FINANZA E IMPRESA 


■ COOP TOSCANA LAZIO. Il bilan 
t IO 1992 della coop to}pcana la/io pre 
senta un utile di 3( miliardi e 773 mi 
lioni su un latturato di 736 leggermen 
te inferiore a quello dell anno prece¬ 
dente ma da ntenersi un buon risulta 
to visto 1 andamento economico gene 
rale Le assemblee delle se/ioni soci 
sono convocale dal 20 maggio al I 
giugno per discutere ed approvare il 
bilancio e pereleggere i delegati all as 
semblea generale dell 11 giugno 

■ AGIP. L Agip Uk consociata ingle 
se della dell Agip spa ha delinito con 
la compagnia Brilisn gas uno scambio 
di quote di partecipazioni petrolifere 
riguardanti le nspettive attiviti nel ma 
re del Nord L accordo ha gii ottenuto 
1 avvallo del governo bntannico 

■ LAVAZZA. Il gruppo Lavazza uno 
dei primi torrelattori europei numero 
uno del caffè in Italia ha acquisito la 
maggioranza delle azioni del capitale 
nella «Cafes Henri barge» societi fran¬ 
cese che detiene quote di mercato si¬ 
gnificative in tutta 1 area parigina nel 


settore dei pubblici esercizi t delle col 
lettivili Lei "Cales Henri barge» è un 
marchio tradizionale presente da lun 
go tempo sul mercato ha un fatturalo 
1992 di 80 milioni di franchi francesi 
con un utile 92 di 8 

■ SIP. La Sip fomiri al gruppo Benel 
ton sistemi di telecomunicazione 
avanzali che potranno contribuire al 
miglioramento della qualiti dei servizi 
di comunicazione necessari a un grup 
po globale presente in oltre 100 paesi 
del mondo L intesa prevede la fomitu 
ra di un innovativo sistema di commii 
tazione progettalo per gestire in modo 
ottimale le comunicazioni tra la sede 
centrale di Ponzano Veneto e i nuovi 
stabilimenti produttivi 

■ ASSOLOMBAROA. Michele Por 
celli attuale vice direttore generalo di 
Conlindustria sari il nuovo direttore 
generale di Assolombarda in sosiitu 
zione di Daniel Kraus Kraus che la 
sceri 1 incarico dopo 8 anni è stalo 
coinvolto nei mesi scorsi nello scanda 
lo dei •fondi neri» dei corsi di forma 
zione finanziati dalla Cee 


la Borsa 

Partenza a razzo e frenata 
lucrati i forti guadagni 


()!n ( ('> 

2iì ni 


CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


MILANO II voto danese c 
1 attesa per il calo dei lassi sul 
tonda delle indicazioni 
espresse dai mercati interna 
/lonali e dai nuovi mimmi dei 
tassi pronti termine sono stati 
il propellente p>er una partenza 
a razzo di piazza degli Affari 
che alle 10 scriveva sull in 
dice un aumento record del 
4‘IVt con rialzi molto elevali di 
tutti I titoli guida a cominciare 
dalle Fiat C 5 90%) anche se 
poi dopo metà seduta le mo 
netizzazioni dei guadagni da 
parte degli speculatori usi al 
mordi e fuggi e soprattutto alle 
13 1 annuncio che la Buba non 
avrebbe modificalo i tassi 
hanno calmato le acque e in 
dolio un progressivo calo del 


Mib che a quell ora segnava 
^35 (50 circa del listino) 

alle 13 30 il 2 e illt H 30 il 

2 6"< Iz? Ifi sono vilitc piu di 
tutti gli altri titoli guida del 
6 47^ leStetdelSOSl Monte 
dison e Mediobanca di oltre il 
■1% 1 due titoli di De Benedetti 
Cofidc e Olivetti pur evsendo 
sotto aumento di capitale 
hanno avuto rialzi di oltre il 4 u 
Le Generili vanno ben oltre 
quota 38 000 con un rialzo del 

3 08% Gemina incrementano 
del 2 10 ir Sul telematico dopo 
una pirtenza fulminante ana 
Ioga a quella deMe grida diver 
si titoli pnvalizzabilt presenta 
vano un ridimensionamento 
Comunque titoli importanti co 
me Cir Comil Credit Fcrfm 


\ idt pnvilcpidte e me e Sip alta 
fine hanno avuto riilzi supe 
non al 2% e oltre il 3-^ Alle in 
za c Ras In neve flessione f on 
diana il gruppo di intervento 
ha sospeso len mattina per ec 
cesso di nalzo !e ordinane del 
Linificio e Canapificio Na/io 
naie (Marzollo) trattate in 
apertura a 920 lire contio le 
820 di martedì Sono stali inol 
tre fivsati i prezzi dei warrant 
validi per la sottoscrizione di 
azioni ordinane del’ Editonale 
la Repubblica Isvim holding 
dei Ferruzzi ha ceduto sul 
mercato 41 milioni di azioni 
Gemina conservando però la 
quota che le consente di rima¬ 
nere nel patto di sindacato 

HRG 



IERI 

PRECED 

DOLLARO USA 

147503 

1482 30 

ECU 

1778 89 

1783 95 

MARCO TEDESCO 

909» 

912 75 

FRANCO francese 

269 56 

270 67 

LIRA STERLINA 

2264 17 

2264 51 

FIORINO OLANDESE 

610 59 

814 05 

FRANCO BELGA 

44 22 

44 39 

PESETA SPAGNOLA 

11913 

1196 

CORONADANESE 

238 90 

237 70 

LIRA IRLANDESE 

221T 27 

2225 97 


DRACMA GRECA _ 

ESCUDO PORTOGHESE 
DOLLARO CANADESE 1 

YEN giapponese _ 

rRANCOSVIZZERO 1 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONANORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 1 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


AUMltlTARI AQHICOLl _ 

FERRARESI _ ZSOOO 0 00 

ZIGNAOO _ 5900 4 78 


ASSICURATIVB 

ASSITALIA _ 

FATA ASS 


GENERALI AS 


L ABEILLE _ 

LA FONO ASS 


LATINA RNC 
LLOYD ADRIA 
LLOYORNC 
MILANOO 
MILANO RP 

SAI_ 

SAIR) 


9690 0 41 
10660 0 36 


38650 3 08 


82800 0 73 

11300 250 


2650 1 00 

15900 2 58 

10965 2 68 

12810 0 79 

5600 -1 75 

19950 3 60 


SUBALPASS 

9845 

255 

TORO ASS OR 

28450 

000 

TORO ASS PR 

13500 

2 10 

TORO RI PO 

13100 

077 

UNIPOL 

13385 

1 79 

UNIPOL PR 

7780 

197 

VITTORIA AS 

7790 

2 37 

BANCAKIl 



BCA AGR MI 

7800 

0 13 

BCALEGNANO 

5450 

4SI 

BCA DI ROMA 

2030 

4 05 

B FIOEURAM 

1149 

204 


MONTEFIBRI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERRELRI 

RECORDATl 

RECORORNC 

SAFFA 


SAFFA RI NC 


SAFFA RI PO 
SAIAG 


SNIARINC 
SNIARIPO 
SNIA FIBRE 
SNIATECNQP 
TEL CAVI RN 
TELECO CAVI 
VETRERIA IT 

COHMBflCIO 

RINASCENTE 

RiNASCENPfl 

RINASCRNC 

STANCA _ 

STANCA RI P 


700 1 45 

445 1 77 

1950 3 47 

1060 1 05 

6750 3 85 

4625 0 76 

5349 1 89 


3510 0 57 


5270 3 33 
1330 4 31 


674 1 61 

1100 170 

S9S 1 02 
2110 9 63 

6970 1 38 

9900 0 51 


ALITALIA CA 

965 

5 46 

ALITALIAPR 

675 

3 37 

ALITALRNC 

739 

1 09 

AUSILIARE 

9150 

054 


BCA MERCANT 
SNA PR 
BNARNC 

BNA _ 

BPOPaeflGA 
BCOAMBR VE 
BAMBRVER 
8 CMIAVARI 
LARIANO 
BSARDEQNR 
BNLRIPO 
CREDITO FON 
CREDIT COMM 
CR LOMBARDO 
INTERBAN PR 
MEDIODANCA 
S PAOLO TO 


8305 7 86 

1349 2 27 

786 2 34 

4025 2 94 

15100 1 00 

4500 0 00 

2455 0 20 

3120 146 

4590 0 44 

11610 0 09 

10850 0 46 

4860 3 18 

2700 0 93 

2355 -1 05 

22500 0 00 

17199 4 87 


AUTOSTR PR1 

AUTO TOMI _; 

COSTA CROC _: 

COSTA R NC 

ITALCA6LE _t 

ITALCABflP _; 

NAINAVITA 

GIRTI 1 

■igTTWOTBCmCMK 

ANSALDO _; 

EDISON _ i 

eoisONflip _: 

GEWISS _i: 


GIM_ 

GIMRI _ 

IFIPR _ 

IFILFRA2 
IFILRFRA2 
INTERMOBIL 
ISEFI SPA 


ISVIM 


ITALMOBILIA 
ITALMRI NC 


MONTED1SON 
MONTEORNC 
MONTEORCV 
PART R NC 
PARTCCSPA 
PIRELLI E C 
PIRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SANTAVAL RP 
SCHIAPPARREL 

SERPI _ 

SISA _ 

SMI METALLI 

SMI RI PO _ 

SO PAF _ 

SO PA F RI 

SOGEFI 

STET 

STETRIPO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 

TRENNO _ 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 


2500 2 68 

1330 2 31 

14650 6 47 

5990 2 74 

3235 2 70 

970 5 35 

736 0 41 


7200 


SAFILOSPA 

SAtPEM _ 

SAIPEMflP 

SASI8 _ 

SASIBPR _ 

SASIBflINC 
TECNNOSTSPA 


6630 213 

3050 3 04 
2050 0 99 
5930 313 

4720 216 

4100 0 24 


305^ 


TEKNECOMRI 


VALEO SPA 

WESTINGHOUS 

WQRTHINGTON 


405 


5005 -0 40 

7240 3 43 

2800_0 00 


1151 4 16 

630 5 35 

1268 5 23 

728 6 90 

ISSO 0 98 

3610 1 55 

1365 194 

5045 0 30 

862 3 69 

869 4 59 

5200 0 00 

905 9 83 

415 2 35 

319 0 63 

S14S 1 98 

948 3 32 

496 2 69 

437 2 46 

3020 7 09 

1979 3 07 

*3170 1 57 

3109 503 

2549 3 83 

1635 6 88 

590 612 

2200 1 35 

5460 1 87 


MINIRAWIK METAUUROICHE 

FALCK _ 4760 2 37 

FALCK RI PO _ 4800 1 91 

MAFFEISPA _ 2600 0 78 

MAGONA_ 3222 2 16 


5590 018 

3305 0 00 

1600 0 00 

236 1 29 

900 2 16 

1900 5 56 

920 12 20 

785 15 44 

535 0 00 

4840 0 21 

8350 2 91 

2935 4 75 

2000 5 82 

3510 7 67 

6480 0 24 

4730 0 00 


CAWTAWIBKPITOHiAU 

8URGO _ 75 

BURGO PR _69 

BURGORI _72 

FA BBRI PRIV _39 

EOLAREPUB _48 

L ESPRESSO _63 

MONDADORI E _131 

MONO EO RNC _W 

POLIGRAFICI_51 


7530 1 69 

6900 0 44 

7380 0 00 

3930 3 37 

4690 1 74 

6300 2 44 

13150 0 61 

9550 -4 50 


CBWBNTI CimmCMB 

CEM AUGUSTA _24 

CEMBARRNC _37 

CE BARLETTA _5£ 

MERONERNC _18 

CEM MERONE^ 34 

CE SARDEGNA _65 

CEM SICILIA _^ 

CEMENTIR _15 

UNICEM _M 

UNICEM R P_52 


2499 5 00 

3770 -3 33 

5510 0 18 

1940 1 04 

3429 0 03 

5289 2 50 

5160 2 38 

1512 3 56 

8590 2 26 

5255 2 84 


SAESGETTER 

G020 

4 70 

FINANZIAHII 



AVIRFINAN7 5098 0 04 

8AST0GISPA 

90 

1 12 

BONSIRPCV 

6200 

0 81 

BONSIELE 

15250 

3 04 

80NSIELER 

3300 

1 54 

BRIOSCHI 

319 

0 00 

BUTON 

6280 

0 00 

CMISPA 

3840 

-0 78 

CAMFIN 

2450 

1 24 

COFIDERNC 

495 

4 21 

COFIDE SPA 

1050 

396 

COMAU FINAN 

2092 

1 70 

OALMINE 

430 

1 18 

EDITORIALE 

1900 

1 80 

ERICSSON 

25650 

260 

EUROMOBILIA 

1940 

0 00 

EUROMOBRI 

950 

2 15 


IMMOBIUAHIBOIU2ÌE 

AEOES 1389 

AEOeS RI _ 492 

ATTIVIMMOB _268 

CALCESTRUZ _ 1326 

CALTAGIRONC _189 

CALTAGRNC _ 

COGEFAR IMP _ 270 

COGEF IMPR _155 

DEL FAVERO _ 157 

FINCASA44 _180 

GABETTI MOL _ 145 

GIFIMSPA _ 154 

GtFIMRlPO _123 

GRASSETTO _600 

RISANAMRP _ 1625 

RISANAMENTO 4605 

SCI _ 136 

VIANINtlNO 90 

VIANINI LAV _ 263 

MECCANICHfi 

AUTOWOBILISTICME 


CHIMICHE IDROCABBURI 

ALCATEL _ 3760 

ALCATERNC _ 3070 

AUSCHEM _ 1330 

AUSCMEM R N _ 650 

BOERO _ 8400 

CAFFARO _ 1379 

CAFFARORP _ 1800 

CALP _ 3750 

ENICHEM _ 955 

ENICHEMAUG _ 1455 

FA8MIC0N0 _ 1250 

FIDENZA VET 


MARAANGONI _ 3785 

MONTEFIBRE_925 


FIDIS _ 

FIMPARRNC 
FIMPARSPA 
FI AGR R NC 
FINAGROIND 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTE PR 
FIN ARTE SPA 
FINARTE RI 
FINMECCAN 
FINMECRNC 

FINREX _ 

FINREXRNC 

FISCAMBHR 

FISCAMBHQL 

FORNAHA 

FORNARAPRt 

FRANCO TOSI 

GAIC _ 

GAICRPCV 


GEMINA _ 

GEMINAR PO 


DANIELI RI 

5750 

268 

DATA CONSYS 

1509 

1 28 

FAEMASPA 

3270 

0 91 

FIAR SPA 

8350 

1 83 


FIAT _ 

FIStA _ 

FOCHI SPA 
GILAROINI 
GILARDRP 
INO SECCO 
I SECCO R N 

MAGNETI RP 
MAGNETI MAR 

MANDELLI _ 

MERLONI 
MERLONI RN 
NECCHI 
NECCHIRNC 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 

REJNA _ 

REJNARtPO 


RODRIOUFZ 

SAFILORISP 


TESSIU _ 

BASSETTI _ 

CANTONI IITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 

CUCIRINI _ 

ELIOLONA _ 

LINIFSOO _ 

LINIFRP _ 

ROTONDI _ 

MAR20TTO NC 
MARZOrrORi 

SIMINT _ 

SIMINT PRIV 
STEFANEL 

2UCCHI _ 

ZUCCHIR NC 

DIVBHSB 

DE FERRARI 
DE FERRRP 

BAYER _ 

GIGA _ 

CIGAflINC 
COMMERZBANK 
CONACOTOR 

ERIDANIA _ 

JOLLY HOTEL 
JOLLY H RP 
PACCHETTI 
VOLKbWAGEN 


TBLBIUATICO _ 

ALLEANZA ASS 17089 3,72 

ALLE ASSRISNC 13409 3 90 

BCACOMIRNC 3663 1 63 

BCA COMM IT _ 5436 2,10 

BCA TOSCANA _ 2906 1,25 

eco NAPOLI 2004 1,42 

8C0NAPOLIRPNC 1311 1.87 

8ENETTONGSPA 18903 1,84 

6RE0A FIN _ 263,5 0,00 

CARTSOTT BINDA 3JS.t -0,48 

CIRRISPPORTNC 549,4 4,19 

CIR RISPARMIO _ 1092 2,73 

CIRCOMPINOR 1092 2,44 

CREO ITALIANO 3094 2,35 

CREDIT RISPP _ 1703 1,01 

EUROPA MET LMI 530 6 2,59 

FERRU2ZIFIN _ 1050 2,34 

FERRUZZIFRNC 619 8 2,64 

FIATPRIV 3451 2,89 

FIATRISP _ 3645 2,70 

FONDIARIA SPA 30795 -0,20 

GOTTARDO RUFFQNI 1262 2,60 

IMMMETANOPOLI 1427 0.35 

ITALCEMENTt _ 10687 3,73 

ITALCEMENTIRISP 5543 2,76 

ITALGAS _ 3543 1,40 

MARZOTTO _ 7915 0,84 

NUOVO PIGNONE 5651 0,25 

PARMALATPINAN 16234 S.09 

PIRELLI SPA RISP NC 1052 

RASFHAZ _ 25990 3,66 

RAS RISP PORT 15407 4,72 

RATTI SPA _ 2717 2 34 

SIP _ 2002 2,35 

SIP RISP PORT _ 1603 2,79 

SME_6718 1.85 


SONOELSPA _ 1426 5,16 

SORIN BIOMEDICA 4249 1.9? 


Titolo 

CCTECU 30AG94 9 6S%~ 
CCT CCU 85/939% 

CCT ECU 85/93 8 75% 
CCT ECU 66/94 6 9% 

CCT ECU 86/94 8 75% 


CCT ECU 87/94 7 75% 
CCT CCU 88/93 8 5% 


CCT ECU 88/93 8 65% 
CCT ECU 88/93 8 75*» 

CCT ECU 69/94 9 9% 
CCT ECU 89/94 9 65% 
CCTECU 89/94 10 15% 
CCT ECU 89/95 9 9% 
CCT ECU 90/9512% 
CCTECU90/9511 1S*> 
CCT ECU 90/9511 55% 
CCT ECU91/9611% 
CCT CCU 91/9610 6% 
CCT£CU92/97 10 2% 
CCTECU92/9710 5% 


CCT OT95IND _ 

CCT.OT9S EM OT90 INO 

CCT OT96IND _ 

CCT ST93IND _ 

CCT ST94 INO _ 

CCT ST95IND_ 


CCT ST95EMST90IND 
CCT ST96 IND 


CCT ST97IND _ 

5TP 17NV9312S% 

BTP 1AG9312 5% _ 

BTP 1009312 5% _ 

BTP 1FB94 12 5% _ 

BTP 1GE9412 5% _ 

BTP 1GE94EM9012S% 

BTP 1GE9612S% _ 

BTP 1GN94 12 5% _ 

BTP 1GN9612% _ 

BTP 1LG9312S% _ 

BTP 1LG9412 5% _ 

BTP 1MG94£M9012 5% 


CCTECU 90/95119% 
CCT 1SMZ94tNO 
CCT 17LG93CVINO 
CCT iaFB97 INO 
CCT 18GN93 OVINO 
CCT 18NV93CVINO 
CCT 18ST93 OVINO 
CCT 19AG93CVINO 
CCT 190C93CVIN0 
CCT 20OT93CV INO 

CCT AG93 INO _ 

CCT AG9SIN0 _ 

CCT AG9eiNO _ 

CCT AG97 INO _ 

CCT AP94 INO _ 

CCT AP95 IND _ 

CCTAP96INO _ 

CCTAP97 INO _ 

CCT AP98INO 


BTP 1NV93EMB912S% 
BTP 1NV94 12 5% 

BTP 1NV9612% _ 

BTP 10T93 12 5% 

BTP10T9512% _ 

BTP 1ST9312 5% 

BTP 1ST94 12 5% _ 

BTP 1ST9ei2% _ 

CASSA DP<P9710% 
CCT 17LG938 75% 

CCT 16GNa3B75% 

CCT 1BST93 8 5% 

CCT 19AG93 8 5% 
CCT-e3/93TR2 5% 

CCT AG9aiND _ 

CCT AG99 IND _ 

CCT AP99IND _ 

CCT 0C98 IND 


T tolo _ 

BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA ~ 
POPCOM IND 

POP crema 

POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POP LODI _ 

luinoVares 

POP MILANO 
POP NOVARA 
POP SONDRIO 
POP cRemona 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BROGGIIZAR 
BIZAR LG 92 
CALZ VARESE 


CIBICMME PL 

61 

64 

-4 09 

CONACOROM 

86 

86 

000 

CR AGRAR BS 

jObb 

^*>0 

ò~iò 

LRBhRGAMAS 

10815 

10720 

nlÌ9 

C ROMAGNOLO 

11365 

11320 

0 40 

VALTbULIN 

11580 

11600 

0 17 

CREDITWEST 

4600 

4990 

381 

FERROVIE NO 

3755 

3750 

0 13 

FRETTE 

6630 

6650 

029 

IFIS PRIV 

653 

650 

0 40 

INVEUROP 

440 

440 

0 00 

ITAL INCEND 

195000 

189500 

2 90 

NAPOLETANA 

3310 

3310 

000 

NE0C01849 

600 

/30 

9 59 

NEDEDIF RI 

1100 

1160 

6 76 

NONES 

2851 

2900 

1 69 


SIFIRPRIV 

eOGNANCO 

ZEROWATT 


FONDI D’INVESTIMENTO 

FUROMO0STRATF~ 


ADRIATI 
ADRIATIC EUROPEE 
AORIATIC FAREAST 
ADRIATtC GLO BAL F 
AMERICA 2000 
AUREOGLOBA 


BNMONDIALFC 
CAPITALGEST 
CARIFQNDO ARIETE 
CARIFONDOAT LANT 
CENTRALE AM 
CENTRALE AMEOLR 
CENTRALE E OR LIR 
CENTRALE E OR YEN 
CENTRALE EUR LIRE 
CENTRALE EUR ECU 
EPTAINTERNATIONA 


CCTECU93OC875% 

97 8 

ODO 

BTP 1M29412 5% 

100 15 

0 05 

CCT ECU 93 ST 8 75% 

98 1 

-0 91 

BTP 1M29612 5% 

101 15 

-0 34 

CCTECUNV9410 7% 

103 5 

0 10 

BTP 1NV93 12 5% 

100 15 

0 05 


CCT OC95 NO 

100 65 

òòò 

CCT^E94 BH13 95% 

101 15 

0 05 

CCT OC95eM90IND 

100 35 

015 

CCT GE94USL13 95% 

101 3 

0 30 

CCT OC96 »ND 

100 8 

0 10 

CCT.GE99INO 

98 45 

000 

CCT FB94IND 

100 5 

0 10 

CCT GN9B IND 

98 8 

0 15 

CCT F895IN0 

101 4 

000 

CCT GN991ND 

96 55 

0 31 

CCT F896INO 

100 3 

015 

CCT.LG94AU 709 5% 

9845 

000 

CCT FB96EM91 IND 

10015 

000 

CCT.LG98 IND 

96 55 

0 10 

CCT FB97 INO 

100 65 

0 65 

CCT MG96 IND 

986 

0 10 

CCT GE94 IND 

CCT GE95 INO 

100 5 

100 05 

010 

ODO 

CCT MG99IND 

98 25 

015 

CCT G696 INO 

100 5 

0 25 

CC1 -MZW/ INU 

CCT.NV98IND 

98 55 

0 25 

CCT GE96CVIND 

102 3 

-010 

CCT NV99IND 

98 

•0 05 

CCTGE96EM91INO 

100 1 

0 05 

CCT-OT981NO 

98 3 

000 

CCT GE97 IND 

100 9 

0 60 

CCT ST98 IND 

98 5 

ODO 

CCT GN93 IND 

999 

-0 05 

CT015GN9612 5% 

100 95 

0 00 

CCTGN95INO 

997 

0 10 

CTD 16AG9512 5% 

100 8 

0 05 

CCT GN9e INO 

99 35 

0 20 

CT0-16MG9612 5% 

101 4 

0 25 

CCT GN97INO 

99 45 

0 35 














in 1 n 






• VI o 

U 45 





inn r 

n 

CCT LG9SEM90INO 

10015 

0 10 


IWP 


CCT LG96INO 

986 

020 

CTO 18GE97 12 5% 

101 25 

000 

CCT LG97INO 

965 

0 20 

CTO 18LG9512 5% 

1008 

-0 10 

CCT MG95 IND 

CCT MG95EM90IND 

996 

100 25 

015 

015 

CTO 19GN9512*’% 

100 7 

015 

CCT MG96 IND 

99 35 

Ò2Ò 

CTO 19GN9712% 

1007 

0 05 

CCT MG97 INO 

968 

0 36 

CTO 19MG9812% 

1»8 

-0 30 

CCT MZ94 INO 

10046 

-010 

CTO 190T9612 5% 

100 75 

020 

CCT M295 INO 

10015 

000 

CTO 19ST9612 5% 

101 15 

0 20 

CCT MZ95EM90INO 

100 3 

0 30 

CTO 19ST97 12% 

1009 

010 

CCT M296 INO 

1001 

010 

CTO 20GE9812% 

101 4 

040 

CCT MZ97 INO 

994 

o'io 

CTO 20NV95 12 5% 

100 85 

•0 40 

CCT MZ98 INO 

99 

056 

CTO 20NV96 12 5% 

1101 05 

-0 15 

CCTNV93INO 

100 45 

0 10 

CTO 20ST95 12 5% 

100 95 

0 25 

CCT NV94 INO 

100 2 

0 10 

CTO-DC9610 25% 

985 

000 

CCT NV95INO 

99 95 

0 15 

CTO GN95 12 5% 

100 85 

020 

CCT NV95EM90INO 

1001 

0 05 

CTS 18MZ94 INO 

95 2 

0 00 

CCT NV96INO 

99 65 

015 

CTS 21AP94IND 

94 35 

0 16 

CCTOT93INO 

100 2 

0 05 

REDIMIBILE 1980 12% 

106 

000 

CCT OT94 INO 

1006 

0 30 

RENDITA 355% 

57 

306 


CONVERTI Blu 


OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB 


ORO E MONETE 


CENTR08-BAGM968 5% 

100 

102 25 

ITALGAS 90/96 CV10% 

113 

11325 

MEDIOB PIR96CV6 5% 

100 85 

101 25 

CENTR08-SAF96e7S% 

9215 

921 

KERNEL IT 93C075% 


991 

MEOlOB SIC95CVEXW5% 

911 

92 

CENTflOB-SAFR9e8 7S% 

91 65 

918 

MAGNMAR95C06% 


92 

MEDI0B-SNIAFIBRE6% 


103 

CENTflOB VALT9410% 

109 

111 

MEDIO B ROMA 94EXW7% 

118 

1235 

MEDtOa-UNiCEM CV7% 

963 

97 4 

CtGA*86/95CV9% 

641 

842 

MEOlOe &ARL94CV6V% 

9635 

9635 

MEOIOB-VETR95CV6 5% 

935 

96 

EUR MET LMI94CV10% 

98 25 

98 35 

ME0l0e-CIRRISCO7% 


93 

OPERE BAV 67/93 CV6% 

107 25 

107 6 

EUROMO6IL-66CVt0% 


9915 

MEOIOB-CIRRI5NC7% 

100 5 

1006 

PACCHETTI-990/95C010% 


9615 

FINMECC-86/93CV9% 


1042 

ME0I0B-FT0SI97CV7% 

91 5 

915 

PIRELLI SPA CV9 75% 

99 

995 

IMI-66/9330COIN0 


1002 

ME0I0B4TALCEM £XW2% 

95 

95 5 

RINASCENTE^ eoa 5% 


965 


(Prozìi iniormaltvi) 


IMINP1ON93WIN0 


MEOIOB-ITALGQSCVeV, 120 120 5 SAFFA87/97CV65% 


IRI ANSTRAS9SCV8% 9345 93 5 ME0IOB-ITALM0BC07% 


ENTE FS 85-95 2*>N0 

- 


norditalia 

300 310 

ENTE FS 87/93 2‘INO 


100 30 

IFITALIA 

1570 

ENTE F 8 90/9813% 

- 

10180 

BCAS PA0L08RESCIA 

2270 

ENEL 85/951A IND 

- 

109 50 

C RISPBOL{EX0IV455) 

23500 

ENEL88/2001 INO 

- 

107 40 

BAI 

13000 

ENEL 87/94 2* 

- 

106 20 

lombaroona 

5000000 

ENEL 69/95 PINO 

- 

104 70 

INA BANCA 

1670 

ENEL 90/981A INO 

- 

10310 

BCOSGEMSPROS 

124500 

MEDIOB 69/9913 5% 

- 

104 30 

BCANAZCOMUN 1800-1850 

IRI86/95 IND 

- 

99 40 

WAR ALITALIA 

19-25 

IRI68/952A INO 

- 

99 25 

WAR ERIDANIA 

1350 

EFIMe6/95IN0 

- 

97 00 

WAR SIP RISP 

455 

ENI 91/95 INO 

- 

96 65 

WAR GAIO RISP 

80-85 


Itvìiq; _ 

1WICPMIB 

AUMENTAR} 


ASSICURAI 

1317 

1284 

257 

BANCARIE 

1069 

1045 

230 

CARI EOIT 

1373 

1359 

103 

CEMENTI 

1254 

1218 

296 

CHIMICHE 

1063 

1074 

084 

COMMERCIO 

1153 

1142 

096 

COMUNICAZ 

1359 

1326 

249 

ELETTROTEC 

1233 

1200 

275 

FINANZIARIE 

1221 

1162 

330 

IMMOBILIARI 

1023 

1011 

119 

MECCANICHE 

1*58 

1*01 

407 

MINERARIE 

1204 

1182 

186 

TESSILI 

1313 

1288 

19* 

DIVERSE 

918 

924 

■065 


ORO FINO (PER GR> 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA ve 
STERLINA NC (A 74) 
STERLINA NC(P 74) 
KRUGERRAND 
20 DOLLARI LIBERTY 
SOPESOS MESSICANI 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITAL ANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 
MARENGO AUSTR 
20 DOLLARI S7 GAU 
10 DOLLARI liberty 
10 DOLLARI INDIANI 
20 D MARCK 


d«n»fo/Ietlera 
18050/18250 
225700/242300 
130000/143000 
131000/145000 
130000/143000 
550000/590000 
580000/695000 
660000/710000 
103000/115000 
105000/120000 
103000/115000 
103000/115000 
103000/115000 
600000/715000 
270000/360000 
450000/570000 
13QQOO/140000 



F PROFESSIONINT 

GEPOWORLD _ 

GESFIMUNTERNA Z_ 

2E2TI£RED!T£ir; 
INVESTIRE GLOBAL 
NORDMIX 
ROLOINT ERNATIONAL 
SVILUPPI 
AMERICA 
ARCA BB 

AUREO _ 

AZIMUT _ 

AZZURF 


BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITA' ‘ 

''ARIFONOOLIBRA 


ITA 

17 40 9 ITALUNION 
ME 

23 576 RASFU 
SO 

S9 

RO 


DOL 22,48 33337 























































































































































































SEAT IBIZA 

La svolta totale. 

iiOTAUTO 

ÌWIMMUTA sur A «OMA 
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Lo sfascio della sanità e i cittadini che ne pagano ancora le conseguenze 
«Nessuno vuole più aspettare e rassegnarsi, si vuole cambiare tutto» 
dice Silvia Paparo, coordinatrice delle tredici strutture per gli utenti 
L'iniziativa della Quercia e la collaborazione di centinaia di volontari 

Dalla parte dei diritti 

Le storie di quotidiana ingiustizia che la gente racconta 
ai centri contro i soprusi messi a disposizione dal Pds 


■i Questo 0 il racconto di una donna che si sente indifesa e 
non sa più di chi fidarsi. La storia ù stata segnalata da uno dei 13 
centri «Non per favore ma per diritto» che operano in città. La si¬ 
gnora Giovanna ha accettato volentieri di raccontare le sue vicis¬ 
situdini, sicura di non essere la sola ad aver pagato sulla sua pelle 
per lo sfascio in cui versa la nostra sanità, ùi storia della signora 
Giovanna ò una delle tante, purtroppo, che anivano ai centri 
•Non per favore, ma per diritto», «Il messaggio più frequente - di¬ 
ce Silvia Paparo responsabile del coordinamento dei centri - è 
quello di persone che si sentono sole, stanche di vedersi sbattere 
le porte in faccia, ma non vogliono più rassegnarsi, sicuri che le 
loro esperienze servano a cambiare le cose. La "forza” dei centri 
ù tutta qui». i. 

Il primo «Non per favore ma per diritto» è nato due anni fa per 
iniziativa del Pds. La scelta ù quella di mettere a disposizione del¬ 
la gente gli strumenti di cui il partito dispone per sostenerla nel¬ 
l'esercizio dei propri diritti. In questi due anni i centri, in cui pre¬ 
stano la loro opera esclusivamente dei volontari, in prevalenza 
donne, sono diventati 13. Ad essi collaborano volontariamente 
anche specialisti dei settori più vari (legale, medico, amministra¬ 
tivo, informatico), • 


Il caso di Giovanna 
Calvario senza fine 
di cure, soldi, errori 

LILIANA ROSI 


M Gli occhi vivaci in conti¬ 
nuo movimento, un tono pa- . 
cato, un lungo racconto dal ■ 
quale si dipana una vicenda di 
•inumana sanità». La signora 1. 
Giovanna, tra una tirata e l'al- 
Ira a sigarette che accende di . 
frequente, senza che questo ri-, ■ 
veli tensione nervosa (piutto¬ 
sto la conquista di un gusto ri¬ 
trovato), paria di sé, del suo 
corpo «offeso» da innumerevo¬ 
li operazioni c lo fa con grande , 
dignità, senza indulgere in pie- - 
tismi. Cièche invece la indigna 1 
e che le altera ia voce è la con¬ 
sapevolezza di aver mal ripo¬ 
sto la fiducia in medici che so- , 
no stati la causa di una buona 
parte dei suoi guai. , .: .. "i. 

Neir89 la signora Giovanna 
fu operata all'Istituto Regina 
EJena per un cancro alla mam¬ 
mella che le venne asprortata i 
con conseguente svuotamento - 
ascellare. In seguilo all'inter¬ 
vento si sottopose a chemiole- • 
rapia. Da quei momento 6 co- ‘ 
minciata una u" drammatica ■ ' 
odissea. Lasciamo che sia lei a 
raccontare per intero la sua - 


storia. «Essendo un "soggetto a 
rischio" fui affidala al day ho¬ 
spital dello stesso istituto dove 
andavo regolarmente per i 
controlli periodici che loro 
stessi mi fissavano. Ogni volta 
portavo gli esami che mi ave¬ 
vano prescritto nella visita pre¬ 
cedente. In quel periodo, di 
mia iniziativa, mi rivolsi ad un 
ginecologo a pagamento per 
un controllo. Lo specialista ri¬ 
scontrò una cisti ovarica. Visto 
il precedente della mammella, 
per evitare rischi mi venne 
consigliata un'istercctomia 
(asportazione totale deH'ute- 
ro, ndr) che eseguii al Regina 
Elena nel marzo '90. Continuai 
i controlli al day hospital, ave¬ 
vo la massima fiducia. Mi dice¬ 
vo che quello era il migliare 
istituto di Roma per prevenzio¬ 
ne e cura dei tumori e che 
quindi ero in buone mani. 

Dopo l'ultima visita di con¬ 
trollo, ne! maggio '92, mi ven¬ 
ne detto di tornare sei mesi do¬ 
po con una mammografia 
controlalerale. Presi subito un 
appuntamento che mi venne 
fissato per l'ottobre successivo. 
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Ecco di seguito l’elenco dei centri. 

Testacelo, V. N. Zabaglia, 22 Tel. 57d6259 (mercoledì e 
venerdì dalle 17,30 alle 19,30). 

Trastevere, V. di S. Crisogono, 34 Tel. 5812721 (merco¬ 
ledì dallo 17,30 alle 19,30). 

Tufello, V. Capraia, 72 tei. 8184767 (martedì e venerdì 
dalle 17 alle 20). 

Torrenova, V. Turino di Samo, 35 Tel. 2022243 (lunedì 
e giovedì dalle 18 alle 20). 

VillaggioBreda, V. A.CalzoniTcl.2056945 (mercoledì 
e sabato). 

Torbellamonaca, V. dell’Archeologia, 59 Tel. 2008088 
(martedì e venerdì dalle 17 alle 19 c domenica dalle 
10allel2). 

Alberone, V. Appia Nuova, 361 Tel. 7886854 (lunedi e 
mercoledì dalle 17 alle 19 e domenica sportello per gii 
immigrati). 

P.ta San Giovanni, V. La Spezia, 79 Tel. 7011404 (mer¬ 
coledì dalle 17,30 alle 19,30). _ 

Cinecittà, V. Flavio Stilicene, 38 Tel. 768793 (lunedì e 
mercoledì dalle 17,30 alle 19,30). 

Capannelle-Quarto Miglio, V, Cariali. 6 Tel. 7183703 
786675 (venerdì dalle 18 alle 20 e martedì dalle dalle 
10allcl2). 

Laurentino 38. V. Ignazio Silone, 38 (1 ponte) Tel. 
5002519 (martedì dalle 16alle 19e giovedì dalle lOal- 
Iel2). 

Gianicolense, V. T. Vipera, 5Tel. 58209550 (lunedì dal¬ 
le 15,30alle ISemercoledldalle 16,30alle 19). 

Monte Mario, V. Alessandro Avoli, 6 Tel. 3375371, se¬ 
greteria telefonica n. 3375371 (mercoledì dalle 17 alle 
20 e venerdì sportello donna). 

Coordinamento cittadino dei centri Tel. 69990013. 


A Roma, fare una mammogra¬ 
fia nelle strutture pubbliche é 
difficilissimo, i tempi sono lun¬ 
ghissimi. Erano pa.ssati tre anni 
daH’intervenlo al seno e quan¬ 
do sollevai al dottor Lopez il 
dubbio che forse la mammo¬ 
grafia andava fatta prima, mi 
rispose risentito; “Ma come, si¬ 
gnora, non si fida più di noi?”. 


Quasi mi scusai, del resto era 
lui lo specialista c quindi, pen¬ 
sai. sapeva quello che faceva. 
A maggio eseguii l’esame: can¬ 
cro anche all’altra mammella. 
Non voglio raccontare le sen¬ 
sazioni scaturite da quell'esito, , 
ma andando a riguardare tutte 
le mie carte mi sono resa con¬ 
to che dal primo intervento del 


'90 avevo eseguito una sola 
mammografia c per giunta m 
privato a causa delie lunga^^i- 
ni che dicevo prima. Con chi 
me la dovevo prendere? Solo 
con me stessa per essermi fida¬ 
ta di una struttura che ritenevo 
il non plus ultra in fatto di pre¬ 
venzione. ' . - 

Non POS.SO spiegare il gelo 


ìM 




Portelli, lezione su Springsteeh 


«\^te usate» tra le note d'un Boss 


Riflessioni sparse suU’evoluzione di un Boss. Con 
questo incontro l’associazione NordSud ha voluto 
«prepararsi» al concerto di Bruce Springsteen, in pro¬ 
gramma martedì prossimo. Alessandro Portelli, do¬ 
cente di letteratura americana^^ha parlato della forza 
espressiva del grande rocker. È lui a dare il diritto di 
parola a chi non ce l’ha: i disoccupati, gli operai, le 
donne abbandonate, insomma, le «vite usate». ' 


BIANCA DI OlOVANNI 


M Una lezione per tutti i cri¬ 
smi, con tanto di professore, ' 
manuale e allievi che chiedo¬ 
no spiegazioni. Cosi l'associa- . 
zione NordSud ha voluto «pre¬ 
pararsi», l’altroieri sera, ad un 
«evento»; il eoncerto di Bruce 
Springsteen a Roma, in pro¬ 
gramma martedì prossimo allo ' 
stadio Flaminio. Un’iniziativa 
che «finalmente riguarda il -ì 
Nord, dopo tante sul Sud dei - ' 
mondo», ha detto in apertura ' ' 
Adriano Labbucci, esponente . 
deH’assocìazìone. Cosi la pa- ' 
rola é (lassata al docente, Ales- ; 
sandro Portelli, titolare della 


cattedra di Letteratura anglo- 
americana a «La Sapienza». Un 
compito difficile, il suo. in un 
momento in cui il «Boss» è ber¬ 
saglialo dalla critica e, a quan¬ 
to pare, anche dai suoi vecchi 
fan, che non accorrono più in 
massa ad acquistare le ultime 
incisioni. Come mai? Che lo 
smallo della .sua immagine¬ 
guida si stia sgretolando? Che 
la sua vena [x>etica si stia esau¬ 
rendo? Che l’America, proprio 
in questo momento di grande 
rinnovamento clintoniano, ab¬ 
bia voglia paradossalmente di 
far fuori il piortavoce della 


«grande speranza» in un mon¬ 
do migliore? 

Il professore ha preso le 
mosse proprio da qui. «Si parla 
di complotto della critica con¬ 
tro Spnngsteen. lo non ci cre¬ 
do molto, ma certo la sua ca¬ 
duta . di tono rappresenta 
un'occasione (ler regolare i 
conti con una figura troppo 
volgare, sentimentale, e qui na 
ragione Barthes quando dice; 
il vero osceno, oggi, ò il senti¬ 
mentale». Sicuramente negli 
ultime due Ip non c'è più la «E 
Street band», e quindi esiste un 
impoverimento musicale. 

Ma, nonostante tutto, a Por¬ 
telli Springsteen continua a 
piacere, e anche molto. Per¬ 
ché? Qui il discorso si fa com- 
ple.sso. e abbraccia tutto il 
mondo culturale americano, 
fin nelle sue radici. «Le sue 
canzoni sono etichettate coirfe 
retoriche e ri|ietitive. Ma la re¬ 
torica e la ripetitività esistono 
nel mondo che Springsteen 
proietta fisicamente nella musi¬ 
ca; l'universo urbano subalter¬ 
no. Appartiene alla classe la- 
voralnce di periferia, in cui la 
retorica 6 un modo di comuni¬ 


care», E la ripetitività? Esistono 
due modi per creare; quello 
della ricerca del nuovo, che 
, produce l'avanguardia. Poi c'é 
■l'idea di consolidare, tenere in 
vita e articolare strumenti sem¬ 
plici, che ti permettono di fwr- 
lare anche se non hai potere. 
Springsteen, con i suoi cinque 
' accordi sempre uguali, dà la 
parola a chi non ne ha acces¬ 
so». Anche la musica counlrysi 
' fonda su melodie ripetitive, co-. 
■ si come il blues o gli stornelli 
romani, insomma, tutta l'arte 
popolare. E non .solo. «Perfino i 
capitelli dorici sono tutti ugua¬ 
li. ma non ci sogneremmo mai 
di dire che per questo sono 
brutti. Anzi, rappresentano 
una cultura proprio per que¬ 
sto». 

Il Boss, dunoue, dà voce a 
' Olierai, reduci del Vietnam de- 
. lusi dalla «Grande promessa» 
americana, a donne abbando¬ 
nate a se stesse, a tutte quelle 
vite «usate», disintegrate. Canta 
la gente che. senza un dollaro 
in tasca. Il sabato sera va a bal¬ 
lare nella sala del sindacato • 
(parola mai usata prima da un 
rocker). Ma la speranza nel fu¬ 



I Boss, Bruce Springsteen. martedì si esibirà a Roma 


turo resta, (ler chi è «bom in 
thè Usa». L’«american dream» 
non si realizza tanto facilmen¬ 
te. ma la promessa é ancora 
vera. Con la critica alla realtà il 
cantautore non la che rafforza¬ 
re il mito, quello della città del 
sole dei primi (lellegrini, o del¬ 
la «sabbia dorata» della Califor¬ 
nia (ler i pnmi cercatori di (le- 
pite. Il Boss diventa cosi una 
delle figure più rappresentative 
deH'ìdentilà nazionale. E lo fa 
senza concessioni all’ideolo- 
gia, ma soltanto parlando del¬ 
la sua vita. La sua ispirazione è 
autobiografica, come quella 


del Bob Dylan prima maniera. 
Tutto vero, ma oggi che il 
rocker é diventalo miliardario, 
.si é trasferito da New Yersey in 
una villa a Beverly Hills, ha 
messo su famiglia c non va più 
al circolo sindacale, cosa scri¬ 
verà? L’«icona del rock», come 
l'ha definito il critico dello 
Spiegai, perderà il suo potere 
simbolico? «Springsteen resta 
fedele a se sles.so - conclude 
Portelli - continua a parlare di 
sé. solo che non sa più esatta¬ 
mente chi é. Di qui i contrasti e 
i conflitti degli ultimi due di- 
•schi». ' 


rUnilù - (lidLt'flì 2 U mastio 19^2 

ki'il.'izioni” 
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File dei 
cittadini nelle 
Usi; quasi 
sempre si 
tratta di 
anziani 
costretti ad 
attese lunghe 
intere 
mattinate 
(Foto Alberto 
Pais) 


Usi 


Dove si fa 
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Quanto si aspetta 


RMI 

V. Palestre 

30 gg. 

RM2 

L.go Rovani 

V. Tagliamenlo 

I5gg. 

6gg. 

RM3 

Non si effettua nella struttura pubblica 
malgrado ci siano 3 mammografi inutiliz¬ 
zati 


RM4 

S. Giovanni 

20 gg. 

RM5 

Non si effettuano 


RM6 

Non si effettuano 


RM7 

S. Eugenio 

prenotazioni a gennaio 

RM8 

Non . si effettuano nonostante ci sia 1 
mammografo 


RM9 

Non si effettuano 

I 

RM10 

S. Camillo 

Forlanini 

SI prenota 1 volta a setti¬ 
mana 

RM11 

S. Spirito 

solo per degenti 

RM12 

S. Filippo 

45 gg. 

Su dodici Usi. solo sei eseguono la mammografia. Per questo esame non esiste la convenzione 
esterna, peroul osi paga osi attende. In molte Usi la prenotazione sita una volta al mese, in quel¬ 
l'occasione il «numoretto» si prende dalle 5 del martino. Le Usi ohe non tanno mammografie rion 
danno Intormazioni sulle strutture pubbliche ohe torniscono il servizio, tocca aH'utenle trovarse¬ 
le. ^ - ... 


che mi percorse la schiena 
quando sentii dire al radiologo 
che mi faceva la mammogra¬ 
fia; "Signora, ma chi 6 II medi¬ 
co che la segue". Rifece l'esa¬ 
me per verificare che non ci 
fossero errori, ma il verdetto 
era II, cosi evidente che chia¬ 
mò subito un medico c insie¬ 
me mi consigliarono di rivol¬ 


germi ad un chirurgo. Di nuo¬ 
vo si prospettavano tempi mol¬ 
to lunghi per il ricovero, la 
chiamata dal Regina Elena. 
d’altronde, arriverà dopo quat¬ 
tro mesi. Il chirurgo mi disse 
che dovevamo fare in (retta. • 
Accettai cosi di andare nella 
sua clinica convenzionata pa- • 
gando solo lui e l’équipe del 
Regina Elena che si portava 
dietro. Dei soldi non me ne im¬ 
panava nulla, anche se io e 
mio marito siamo dei pensio¬ 
nati. L'operazione ci costò sei 
milioni. 

Nel novembre '92 mi viene 
as(x>rtata la mammella con 
svuotamento dcH’ascella. Do- 
(X) l'intervento di nuovo un ci¬ 
clo di chemioterapia, natural¬ 
mente non al Regina Elena. Di 
quell'istiluto ormai ho paura, 
la scottatura è stata troppo 
grande. Sono andata pnvata- 
mente al Calvary hospital, ma 
anche questa volta, dopo aver- 
’ci rimesso un sacco di soldi, ho 
capito di aver preso una frega¬ 
tura. Non fanno altro che man¬ 
giarmi soldi, le richieste di ana¬ 
lisi sono superiori al necessa¬ 


rio. mi dicono, ad esempio, di 
frortare 12 flaconi di soluzione 
fisiologica e poi ne utilizzano 
9. Finora ho pagato tre milioni. 
Non mi fido di nessuno, ormai 
nella geme vedo solo malafe¬ 
de. Dofjo il secondo intervento 
volevo togliermi una soddisfa¬ 
zione. Sono tornata al Regina 
Elena (ser far presente al dottor 
Lopez il prezzo che avevo pa¬ 
gato per la sua superficialità. 
Non mi ha ricevuta, aveva trop¬ 
po da lare. Per lui ero solo un 
numero. 

Nel frattemfX), nel dicembre 
'92, a mio marito è stato dia¬ 
gnosticato un tumore alla ve- 
■scica. Ricoverato al San Camil¬ 
lo, a causa delle feste natalizie 
l’operazione si sarebbe fatta 
chissà quando. Il chirurgo di 11 
si è allora latto avanti [jer anti¬ 
cipare i tempi nella sua clinica. 
Guarda caso ha operato mio 
marito propno il 31 dicembre, 
ultimo giorno utile, in base alla 
nuova legge, fier svolgere la 
doppia attività di medico pub¬ 
blico e privato. Abbiamo paga¬ 
to svanati milioni, ma alla n- 
chiesta della ricevuta fiscale ci 


siamo sentiti ri.sponderc in ma¬ 
lo modo che avremmo dovuto 
dirlo prima, il trattamento sa¬ 
rebbe stato diverso. E |X)i per¬ 
ché tanta insistenza, avremmo 
recuperalo solo il 27*. 

La goccia che ha fatto tra¬ 
boccare il vaso della mia infini¬ 
ta pazienza - ho sorvolato sul¬ 
le tante traversie e gli ostacoli 
incontrali prer ogni piccola co¬ 
rta. dalle analisi, alle visite, alle 
protesi - é stata l'imtxrssibililà 
di eseguire l'esame Moc ikrhie- 
stomi dofK) l’ultima chemiote¬ 
rapia. Come avevo fatto in pre¬ 
cedenza mi sono rivolta al 
Santa Maria della Pietà, ma mi 
sono sentita rispondere che le 
prenotazioni erano sos|>ese a 
tem[xi indeterminato. A pre¬ 
scindere da qualsiasi urgenza. 
Per vie traverse ho .saputo del¬ 
l'esistenza dei centri "Non f>er 
favore ma per diritto" e grazie 
a loro, unico esempio di strut¬ 
tura funzionante che abbia in¬ 
contrato in questa mia odis¬ 
sea. a parte naturalmente i pri¬ 
vati, sono riusciuta a fare l’esa¬ 
me. Da domani riprenderò la 
chemioterapia». 


«Superati i livelli massimi di tossicità atmosferica» 

Smog nella capitale 
Sotto inchiesta Carnro 


M Nuova grana giudiziaria 
per l'ex sindaco di Roma 
Franco Carraro. L’esponente 
socialista è indagato in rela¬ 
zione ad un’inchiesta sull’in¬ 
quinamento atmosferico del¬ 
la quale i pm presso la pretu¬ 
ra circondariale, Maria Mon- 
teleone e Marcello De Falco, 
hanno inviato gli atti, per 
competenza, al tribunale 
ipotizzando il reato di omis- 
.sione in atti d' ufficio. L’in¬ 
chiesta, avviata nel novem¬ 
bre del 1991 sulla base di 
una denuncia presentata dal 
consigliere comunale verde 
Loredana De Petris, ha ri¬ 
guardato, in particolare, la 
mancata adozione di idonee 
iniziative per arginare il feno¬ 
meno. Il carteggio, tra l'altro, 
é costituito dai risultati di una 
perizia tecnica svolta tra il di¬ 
cembre del 1991 ed il marzo 
dell 992 su campioni d'aria e 
riguardante i livelli dell'inqui¬ 
namento, i dati raccolti dalle 
usi e dal presidio multìzonale 
di prevenzione. 


Alla procura presso il tri¬ 
bunale sono stati inoltre tra¬ 
smessi i documenti relativi 
agli interventi predisiaosti. 
Nel periodo preso in esame 
dai magistrati, i livelli di tossi¬ 
cità dell’ aria raggiunsero 
punti che le tabelle dell'Or¬ 
ganizzazione mondiale della 
sanità (Oms) indacano co¬ 
me molto pericolosi per la 
collettività. I pm Monteleone 
e De Falco sono gli stessi che 
si occupano di un' altra in¬ 
chiesta sull’inquinamento 
del Tevere nella quale sono 
indagati nove amministratori 
capitolini in carica nel gen¬ 
naio del 1992, tra i quali lo 
stesso Carraro. 

Il consigliere comunale 
verde, Athos De Luca, ricor¬ 
da in una nota, «tutti i miseri 
escamotage messi in arto 
dalla giunta Carraro che fa¬ 
ceva deviare il tiaffico attor¬ 
no alle centraline di rileva¬ 
mento per non fare superare 
1 limiti di legge». De Luca. 


inoltre, afferma che «il pm 
Margherita Gerunda archiviò 
per incompetenza le indagi¬ 
ni avviate a .seguito degli 
esposti dei verdi». Carraro, da 
parte sua, sottolinea di e.sser- 
si impegnato a fondo nella 
lotta contro l'inquinaiiienlo 
atmosferico. «In mancanza 
dei piani regionali previsti 
dal decreto ministeriale - 
sottolinea - il comune decise 
auionomameirte dei crilen 
oggettivi per dare una rispo¬ 
sta efficace di fronte ad even¬ 
tuali emergenze. Purtroppo 
l’andamento dei rilevamenti 
ha dimostrato che l’inquina¬ 
mento è legato in massima 
parte a condizioni atmosferi¬ 
che e a fattori non prevedibi¬ 
li. Gli stessi tecnici non sono 
d'accordo sull’opprortunità di 
adottare una misura piutto¬ 
sto che un'altra». Secondo 
Carraro, «Non sempre esi.ste 
una relazione diretta tra la 
circolazione dei veicoli e il 
superamento dei limiti previ¬ 
sti dalla legge». 
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Crisi economica 

Aumentano i disoccupati 
MineUi (C^l) invita Voci 
a intendenti salva-lavoro 


' 1. Roma 

Iniziato dai locali ex Borsa 
lo sgombero dei volontari 
e degli extracomunitari che 
operavano al Campo Boario 


Un'operazione di «pulizia» 
iniziata all'alba e fermata 
in serata dopo le proteste 
di Rutelli e d Chiara Ingrao 


* t 8 


m La cnsi economica a Ro¬ 
ma si la sentirò sempre più pe¬ 
santemente. Il numero dei di¬ 
soccupati nella capitale sta 
crescendo di mese in mese a 
ritmi elevati. Nel primo quadri¬ 
mestre di quest’anno i contratti 
di formazione lavoro per i gio¬ 
vani in cerca di occupazione si 
sono ridotti a '1.615, contro I 
7.351 del primo quadrimestre 
dell’anno precedente. Gli av¬ 
viamenti al lavoro, poi, sono 
diminuiti di un quarto, pa.<isan- 
do da 35.217 a 26.'113. Inoltre 
c’ò da contare i licenziamenti, 
stimati negli ultimi musi intor¬ 
no a. le 1.500 unitù a settimana. 

I dati e le .stime sulla crisi occu¬ 
pazionale sono stali riferiti ieri 
in una conferenza stampa dal ' 
segretario della Camera del la¬ 
voro di Roma Claudio MInelli. 

Secondo Claudio Minelli, ol¬ 
tre alla crisi economica gene¬ 
rale che sta penalizzando in 
particolare ' l’economia della ' 
capitale, esistono poi fattori 
aggiuntivi, ' politici. «È ovvio , 
quali siano stati gli effetti sulla ' 
crisi economica dei 600 giorni _ 
di paralisi amministrativa che i 
hanno preceduto lo sciogli¬ 
mento del consiglio comuna¬ 
le», ha fatto notare Minelli, Il 
segretario della CgiI romana 
ha quindi preso l’occasione 
per sollecitare il commissario 
prefettizio Alessandro Voci a 
mettere in molo sin d’ora «in¬ 
terventi e strumenti decisionali 
lungimiranti che non danneg¬ 


gino la città ma producano la¬ 
voro e soprattutto servano alla 
nuova classe amministrativa 
che verri eletta a ottobre-no¬ 
vembre». 

Dal Campidoglio commissa¬ 
riato ha risposto alle sollecita¬ 
zioni di Minelli il subcomniis- 
sario Luigi Riccio, incaricalo 
alla gestione del personale. 
Riccio e Voci hanno avuto de¬ 
cine c decine di incontri, in 
questi mesi, con i rappresen¬ 
tanti sindacali di diverse cate¬ 
gorie, E Riccio sottolinea lo 
spirito di collaborazione al 
quale questi incontri sono stati 
improntati, produccndo alcuni 
accordi. «Nelle ultime '18 ore - 
ha affermalo il subcommissa¬ 
rio - abbiamo riconfermato 
l’occupazione a 650 cassinte¬ 
grati utilizzali per la pulizia de¬ 
gli edifici scolastici». Inoltre i 
commissari hanno iniziato a 
mettere mano alla riorganizza¬ 
zione della macchina capitoli¬ 
na. Il progetto è quello di ac¬ 
corpare le 16 ripartizioni esi- 

■ stenti in 8 dipartimenti, unifica¬ 
re il più possibile le sedi degli 

■ uffici che si occupano di settori 
confinanti, ridurre il personale 
dirigenziale del 10 per cento. 
«Procederemo gradualmente - 
dice Riccio - ma già al rientro 
dalle ferie sarà pronto il nuovo 
piano dei turni degli uffici, 
adeguando gli orari alla nuova 
legge». Secondo Riccio co¬ 
munque l’organico del Campi¬ 
doglio dovrà es-sere rafforzalo. 


Quasi sfratto al Mattatoio 

Villaggio globale nel mirino del commissario 


Giovedì 
20 mafifiio 1993 


Il Pds Chiede 
a Voci 
la revoca 
del de Bernardo 


Il Partito democratico della sinistra ha chiesto al cominisario 
Alessandro Voci (nella foto) la revoca della nomina del de 
Corrado Bernardo a commisario ad acta ix;r la realizzazione 
del piano del commercio. La nomina, decisa dalla Rgione 
Lazio, ha suscitato molte polemiche in quanto Corrado Ber¬ 
nardo, andreottiano, ha ncoperto in pa.ssato la carica di as- 
.sessore al commercio del comune. Ieri la Coniesercenti è in¬ 
tervenuta sulla vicenda con un comunicalo; «La nomina di 
Corrado Bernardo è uno schiaffo a quanti stanno lottando 
per rinnovare le istituzioni». 


Giallo Cervia Prosegue la campagna del- 

aCCMCP rcmillenle Radio Città Futu- 

j «l*«CU»C j.y QgPij giorno dedica 

dai microfoni cinque mmuti di trasmissio- 

Ai «Rrf» aH’approlondimento del 

**' - giallo deH'esperto di guerre 

elettroniche Davide Cervia 
misteriosamente scomparso 
alla vigilia della guerra del Golfo. Ieri, nel con» della tra¬ 
smissione ha citalo il caso di un tale Mauro Alfonso Cipolla, 
che subito<lopo il rapimento si recò a La Spezia per lare do¬ 
mande ad un ex collega di Cervia che lavorava sulla nave 
Maestrale. «Chi è questo personaggio e per chi lavora?», 0 la 
domandache pone «Radio città futura». 


Tentata azione di forza ieri all’ex Mattatoio nella zo¬ 
na occupata dalle associazioni culturali e dai centri 
sociali: il commissario Voci ha fatto iniziare lo 
sgombero fermato poi in serata dopo la pioggia di 
proteste di parlamentari e di ex consiglieri comuna¬ 
li. Dietro l’operazione di «pulizia» un inquietante in¬ 
terrogativo: il linguaggio del bastone l’unica voce 
del governo straordinario della capitale? 


GIULIANO CESARA’TTO 


■■ Un'azione di «pulizia» ieri 
aiTcx Mattatoio, una sorta di 
«mattanza artiMica» nei locali 
della ex Borsa dove, c da tre 
anni, il ViiloiigioglofxileQ i suoi 
volontari si incontrano, proget* 
lano, fanno. E dove, da qual* 
che giorno (quattro per Tesai- 
lezza), un'altra a.ssociazionc, 
Oliò nova, aveva allestito «non 
una mostra» - ci tiene a sottoli¬ 
neare Fabrizio, uno dei pro¬ 
motori - «ma una manifesta¬ 
zione di immagini senza fron¬ 
tiere» che da ieri può legittima¬ 
mente definirsi l’ultima «vitti¬ 


ma» dell'arroganza commissa¬ 
riale. 

Spazio comunale abbando¬ 
nalo, conteso, persino offeso 
da molti abusi, l'ex Mattatoio 
ha vissuto cosi delTinsperata 
attenzione del commissario 
Voci, ancora una volta molto 
attivo sui problemi marginali, 
che ha dato il via, iniziando 
dagli edifici di campo Boario 
puliti 0 riordinali proprio dalle 
associazioni, allo sgombtiro 
delle sale espositive. 

L'operazione ò iniziata alle 
8 del mattino, ò proseguita per 




IP. 





Parco Il comitato d] geMionc del 

Hoi C^tctplli Parco dei Cantelli si costituì- 

uci vascelli |.^ parte civile contro il ricor- 

« Stop al ricorso so dei co.strutiori dì Nenii 

dei costruttori» 

1 annullamento di una va¬ 
riante del piano regolatore 
nella quale si prevede per i 
prossimi dieci anni un tasso di edificabilità zero. La mozione 
nella quale .si chiede di ostacolare il ricorso dei costruttori ò 
stala approvata su proposta del sindaco di Nemi ed ò stata 
approvata con i voli del Pds. dei V'erdi c di un socialista, 
mentre la De e il Psi si sono astenuti. 






Aprìlia Cenlocinquantadue villette 

ito ifillAttp sequestrate c manette per 

*'* *.*'. un dirigente dell’uflicio tec- 

SCQUCStratC nico dei comune di Aprilia, 

A Alta arrpcti l’ingegnere Luciano Giovan- 

c uuc allestì p ppj. l'jipprenditore 

Riccardo Troisi. L’indagine 
sul progetto di lottizzazione 
del villaggio turistico «Aprilia Eur» ò stata avviata dai carabi¬ 
nieri di Latina e di Aprilia otto mesi fa, con il sequestro degli 
atti relativi alle conce.ssioni rilasciate per il progetto dalla Re¬ 
gione. Altri sequestn di documenti presso uffici notarili od 
istituti di credito hanno fatto emergere l’esistenza di un giro 
di licenze edilizie facili che hanno portalo agli amrsti. li valo¬ 
re degli immobili sequestrati ammonta a circa «fS miliardi di 
lire. .. 


La sede del Villaggio globale all’ex Mahatolo 


Biracciano 

Nasce la prima casa-famiglia 
per ex ricoverati 
al Santa Maria della Pietà 





■i È stata inaugurata ieri a 
Bracciano la prima casa-fami¬ 
glia autogestita per malati di 
mente. Si tratta di una iiliazìo- 
nc della comunità terapeutica 
«11 poderaccio», esperienza pi¬ 
lota nata da una «fuga» di nove ■ 
ricoverati del manicomio ro¬ 
mano Santa Maria della Pietà 
che si erano allontanati Insie- 
ma agli operatori della coope¬ 
rativa «Il Punto» per una vacan- ' 
za in un cascinale in Umbria e 
avevano deciso di non (are ri¬ 
torno ncU’ospcdalc psichiatri-. ' 
co. Da allora sono passati due 
anni con l’obicttivo di rendere - 
1 pazienti gradualmente auto¬ 
nomi, capaci di gestire la prò- 
pria vita in comune in modo ' 
«normale», anche se mante- . 
nendo un contatto con i servizi 


d’assistenza. Da Ieri questa 
svolta terapeutica è stata rag¬ 
giunta. almeno per tre dei no¬ 
ve ex «matti», Emanuele. Gual¬ 
tiero e Francesco vivranno in- 
^sicme in una casa-famiglia 
contando sulle loro pensioni 
d’invalidità. All’inaugurazione 
erano presenti il direttore del, 
dipartimento di salute mentale 
della Usi Rml2 Tommaso Lo 
Savio, Il segretario del comita¬ 
to regionale Salute mentale 
Carlo Volpi e il consigliere re¬ 
gionale del Pds Matteo Amati. 
«L’esperienza del Poderaccio ò 
una delle poche che siamo riu¬ 
sciti a realizzare dopo il varo 
della legge 180«. ha ricordato 
Amati con un misto di soddi¬ 
sfazione e di amarezza. 






tutta la giornata, ha superalo, 
con la forza delle divise e degli 
«ordini commissanali». i tenta¬ 
tivi di parlamentari fTrabac- 
chini c Chiara Ingrao, Pds, Ru¬ 
telli, Verdi) e di ex consiglieri 
comunali (Bartolucci, Pds), 
por «una soluzione posibva», 
prima di essere sospesa nella 
tarda serata, uflicialmente per 
«ragioni tecniche*. Metà danno 
comunque era stato fallo, lo 
«.svuotamento" era avanzalo 
per ore grazie all’inloivcnio in 
forze di vigili del fuoco, vigili 
urbani, polizia c carabinieri 
che di «gran lena» c con «inusi¬ 
tato zelo» accompagnavano 
«persone c cose» verso l’uscita. 

Dai sigilli con tanto di chia- 
vistelli imbullonali, al sii in .sul 
letto e davanti alla sala Babilo¬ 
nia: discussioni e incompren¬ 
sioni, qualche spintone. Poi la 
tardiva revoca. Una giornata 
febbrile per organizzalon, pit¬ 
tori c fotografi «plurietnici», via 
vai di «guardie» e dì extraco- 
munitan ingaggiati per imbian¬ 
care. montare e smontare 
mentre li accanto, ne! grande 


piazzale e nei locali del grande 
Campo, assistono, indisturbati 
da commissan e forze dell'or¬ 
dine. altri e nutriti gruppi di 
zingari, emarginati, «occupan¬ 
ti» di professione. 

■Ce l’hanno con i centri so¬ 
ciali. con i volontari, con la so¬ 
lidarietà», «Una provocazione 
orchestrata nel momento in 
cui crescono le spinte c gli atti 
dì razzismo e intolleranza», 
«Un’azione traumatica per 
cancellare una realtà e apnre 
la strada alla spwulazione»; 
sono i commenti piovuti a 
sgombero in atto, le parole «a 
caldo» di chi. invece, vuol sal¬ 
vare. col risanamento di quel- 
l’aera del Tesé'ccio, la voca¬ 
zione culturale rispetto a quel¬ 
la commerciale che spinge, 
anche su questo fronte, per so¬ 
luzioni più mercantili e più 
«sponsorizzate». 

La protesta ha comunque 
ottenuto qualche giorno di re¬ 
spiro: lunedi il «subcommìssa- 
rio delegato. Angelo Canale», 
affronta le associazioni che 
con Villaggio globale (CHIÙ no- 


(Polo Alberto Pais) 


DO e Sensibilità alle foglie), or¬ 
ganizzano le attività culturali 
dell’ex Mattatoio. Si cerche¬ 
ranno •sistemazioni alternati¬ 
ve» sempre all'interno del Foro ' 
Boario, che garantiscano, da , 
una parte, artisti e volontari, 
dairallra. la salvaguardia dei 
locali dell’ex Borsa che, tra 
l'altro, custodiscono «antichi 
reperti* archeologici. Sono 
quelli degli scavi del monte Te- 
staccìo che, secondo un vec¬ 
chio impegno comunale, do¬ 
vrebbero restare in queU’edifi- 
cio •destinato a mostra perma¬ 
nente». ■. '. 

Intanto, dopo piazza Vitto¬ 
rio. l’altro obicttivo che il com¬ 
missario Voci, pensava di cen¬ 
trare con un’ordinanza firmata 
e quattro carri attrezzi, lo sfrat¬ 
to al Villaggio globale sì 6 fer¬ 
mato a metà strada. Se no ri¬ 
parlerà quindi, anche se i me¬ 
todi «spicci e decisi» instaurati 
verso quelle realtà che sem¬ 
brano indifese e comunque 
deboli, stanno mostrando sol¬ 
tanto la faccia autoritaria del 
«governo straordinario» della 
capitale. 


La Fiera Con lo slogan «Tre punti c-d ■ 

«ci fa in tro» ^ subito fiera» si svolgerà dal 

n i-f-T • 27 maggio al 6 giugno la 

Uai A / inaQQl^ quarantunesima edizione 

la Ala aHivinna intemazionale di 

la CUICIUIII; «interesse principale 

dell’ Ente fiera - ha detto il 

neoprcsidente Rolscrto Bosi, 
nella conferenza stampa di presentazione - che può vantare 
un bilancio sostanzialmente positivo, ò quello di completare 
il quartiere fieristico .sorto al iato della via Cristoforo Colom¬ 
bo per creare un centro polivalente da utilizzare anello per 
grandi congressi c la ristrutturazione della Casina delle Ro¬ 
se, a Porta Pinciana, per adibirla a fini analoghi». Il riconfer¬ 
mato vicepresidente dell’ Ente fiera Emidio Tedesco si ò sof¬ 
fermato sui dati tecnici spiegando che «negli oltre 25 chilo¬ 
metri di percorso espositivo su un’ area di 22 mila metri qua¬ 
drali dovranno essere ospitati negli undici giorni almeno 
centomila visitatori per poter considerare la manilesiazionc 
un successo». 


LUCA CARTA 


In manette Annunzio Zeppilli, il liberale alla guida delTVIII Circoscrizione, e due consiglieri 
Secondo l’accusa pagò per farsi eleggere. Il Pds: «Sciogliere il consiglio» 

Cento milìom per fare il presidente 


Mani pulite in Vili Circoscrizione. Per tangenti e voti 
di scambio sono finiti in prigione l’attuale presiden¬ 
te Annunzio Zeppilli ■ (pii), i consiglieri Nando 
Proietti (capogruppo de) e Antonio Madama del 
pii. Un mese fa erano stati arrestati un geometra e 
un dirigente dell’ufficio tecnico. I reati contestati dal 
sostituto procuratore Geremia: corruzione, concus¬ 
sione aggravata e abuso d’ufficio. 


MARISTELLA lERVASI 


■■ Il ciclone tangenti si è ab¬ 
battuto nuovamente sull’VIII ' 
Circoscrizione. Ieri, i carabi¬ 
nieri di Frascati hanno arresta-. 
to Annunzio Zeppilli, presi¬ 
dente circoscrizionale e co- ■ 
stniltore, eletto nel '91 come ■ 
indipendente nelle liste del PII. i 
Con lui sono finiti in prigione ; 
anche Nando. Proietti, della ’ 
commissione lavori pubblici e 
capogruppo de, c Antonio Ma¬ 


dama. consigliere pii. Le accu¬ 
se farebbero riferimento al «vo¬ 
to di scambio» per l'elezione di 
Zeppilli, il quale avrebbe dato 
100 milioni a due consiglieri. 
L’inchiesta riguarda, inoltre, 
singoli episodi di tangenti rice- 

■ vule per favorire licenze edili- 

■ zie. commerciali e un appalto 
-i per la gestione di un centro ri¬ 
creativo estivo. 

Dieci mesi fa, le denunce ano¬ 


nime sul malcostume delIVlII, 
tra cui la segnalazione di un 
canile privo di norme igonichc 
nella borgata finocchio. Poi 
l’indagine coordinata da Giu¬ 
seppa Geremia, sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica. E 
infine, nel mese scorso, i primi 
arresti: ■ Il geometra Alberto 
Ruzzin c il dirigente dell’ulfcio 
tecnico circoscrizionale, Gian¬ 
carlo Biagcili. 

Secondo le prime indescrizio¬ 
ni, Zeppilli c Madama - che 
sono stati immcdiatamnic so¬ 
spesi dal Pii - avrebbero preso 
tangenti per il rilascio di licen¬ 
ze commerciali, mentre il ca¬ 
pogruppo de Proietti avrebbe 
chiesto ad una .società una 
«mazzetta» di 200 milioni, per 
favorire la pratica che riguar¬ 
dava la ristrutturazione di un 
bar. Ma non ò tutto. Su Zeppilli 
c’è anche l’accusa pesante del 
■voto di scambio». Lui, cioè, 
avrebbe pagalo la sua nomina 


a presidente, consegnando a 
due consiglieri un assegno di 
100 milioni di lire. 

Ora, il Partito democratico del¬ 
la sinistra chiede lo sciogli¬ 
mento del consiglio. Gli eletti , 
della Quercia nella Circoscri- ' 
zione hanno già presentato le 
dimissioni. Spiega Augusto 
Scacco, segretario Pds in Vili; 
«Abbiamo sostenuto Zeppilli 
per lar emergere il marcio del¬ 
le passate gestioni e per rista¬ 
bilire un rapporto di fiducia 
con i cittadini. Se le accuse al 
presidente venissero confer¬ 
mate, è evidente che noi 
avremmo sbaglialo persona». 

Di storie di «mazzette» in Vili 
Circoscrizione cominciò a par¬ 
larne lo stesso Zeppilli, che in¬ 
viò alla magistratura un espo¬ 
sto nel quale c’era scritto che il 
costruttore Franco Di Bona¬ 
ventura, nel corso di una cena, 
gli avrebbe raccomandato una 
pratica edilizia della società 


Lodigiani nel complesso spor¬ 
tivo c alberghiero "La Boighe- 
siana». Un «favore» che al Zep- 
pìlli costruttore sarebbe stato 
ricambialo con l’aflidamento 
di un appalto. La Ixxligìani 
Spa e DI Bonaventura si dichia¬ 
rarono. però, subito estranei 
alla vicenda. 

Imbarazzo e pochissimo stu¬ 
pore negli uflici di viale Duilio 
Cambelolli, a Tor Bella Mona¬ 
ca. In molli dicono; •Prima o 
poi doveva succedere. L’VIII è 
un terreno fertile per l’abusivi- 
sismo edilizio». Altri dipenden¬ 
ti. invece, prendono le difese 
del presidente: «È stalo arresta¬ 
to per errore. Ha guidalo la cir¬ 
coscrizione in modo traspa¬ 
rente». dicono. E i commer¬ 
cianti della zona aggiungono: 
•Zeppilli è abbastanza ricco, 
ha un cantiere. Non ha certo 
bisogno delle bustarelle per 
andare avanti». 


Attenzione! 
Non dimenticare 
la manutenzione. 

Ciao, sono Gaspardo. Vuoi il massimo dell’efficienza dal tuo 
impianto di riscaldamento a metano, individuale o centralizzato? 
E vuoi risparmiare sui consumi? No problem. Fai eseguire ia 
manutenzione approfittando dell’inattività estiva! Dopo il controllo 
e la messa a punto, l’Impianto renderà di più e sarà in piena 
efficienza per .la prossima stagione di riscaldamento. Allora, 
d’accordo? Chiama subito un impiantista qualificato. Se non ne 
conosci, telefona a.noi dell’ltalgas al 5738, ti daremo tutte le 
informazioni necessarie. 


«Divertente, ma c’è bisogno di un costruttore». Intanto alla Pisana verso un Pasetto-bis 

Cossiga sindaco non piace a Forleo 






■i Cossiga in Campidoglio 
fa sorridere Forleo, che ieri ha 
boccialo la proposta dei suoi 
compagni di partilo che però 
insistono, e chiedono all’ex in¬ 
quilino del Quirinale di sccn- ' 
dere in lizza per la campagna - 
autunnale che darà a Roma un 
sindaco. «Sono divertenti que- • 
sii uomini della vecchia no- 7 
menklatura De, pronti anche ; 
ad andare d’accordo con fini 
pur di mantenere un ruolo po¬ 
litico. Cossiga è senza dubbio 
un uomo simpatico e popola- - 
re. Roma non ha bisogno di - 
proleti o di festanti chimere ac- 


chiappavoti, ha bisogno inve¬ 
ce di un governo serio». Il se¬ 
gretario della De romana ha 
cosi risposto alla proposta lan¬ 
ciata aall’asses.sore regionale 
Polito Saiatto, che era stata im¬ 
mediatamente raccolta dal 
missino Gramazio con entusia¬ 
smo. E ieri, sentite le parole di 
Forleo, Potilo Saiatto ha rilan¬ 
cialo: «Mi auguro che II presi¬ 
dente Cossiga sappia com¬ 
prendere lo spirito della mia 
proposta ed apprezzi il con¬ 
senso riscontralo dentro e fuo¬ 
ri la De romana», ha dichiaralo 
l’assessore de rispondendo al 


segretario. Prima che la De ric- 
•sca a trovare il suo candidato 
ci vorrà ancora parecchio tem¬ 
po, e sarà necessario vedere 
cosa accadrà nel partilo: so il 
congresso verrà celebrato a 
giugno, come vuole II vecchio 
gruppo dirigente, allora l’ipo¬ 
tesi Cossiga potrebbe diventa¬ 
re anche una cosa seria. - 

Se invece Forleo riuscirà a 
spuntarla e a farlo slittare a do¬ 
po il volo con l’aiuto di Marti- 
nazzoli allora è scontato che la 
de cercherà il suo candidato 
altrove. 

Intanto, al futuro sindaco di 


Roma, gli edili chiedono un 
impegno por risolvere i gravi 
problemi occupazionali della 
categoria. «Nei prossimi mesi 
ci incontreremo con I candida¬ 
ti, anche per spiegare che gli 
edili non sono i cemcntilicalori 
e i distruttori dcH’ambientc», 
ha detto il segretario della Rl- 
Ica Massimo Nozzi. 

lori intanto, dopo una sedu¬ 
ta del consiglio regionale dura¬ 
ta appena un’ora, si sono in¬ 
contrale le delegazioni della 
De c della «Coalizione» che 
comprende laici e verdi. L’ipo¬ 
tesi è quella di una giunta Pa- 


sclto-bis, rinnovando sette as¬ 
sessori .su dodici. Quattro o 
cinque assessorati andrebbero 
da De. Di questi, solo due ver¬ 
rebbero riconfermati. Saialto c 
D’Amata. Per quanto riguarda 
la coalizione, gli assessorati 
dovrebbero essere sette o otto; 
quattro andrebbero al Psi che 
riconfermerebbe nelle cariche 
Antonio Signore, Andriano 
Redler e Giacomo Miceli, men¬ 
tre il quarto spetterebbe all’at¬ 
tuale capogruppo Michele Svi- 
dcrcoschi. Un assessorato an¬ 
drebbe al repubblicano Giulia¬ 
no Ma.sci, uno o due ai verdi. 
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■■ Tentare o essere tentati'' 
Per 1 ragazzi del centro di cine 
matogralia diretto da Una 
WertmQller non c è stato 1 im 
barazzu della scelta il teatro li 
ha sedotti e coinvolti in una 
mini-kermesse di spettacoli 
Galeotto il «Vittona» e la com¬ 
pagnia di «Alton c tecnici» che 
in coproduzione con il centro 
sperimentale hanno messo su 
tre diversi ipotesi (oggi divcnu 
te tesi) di lavoro Da un lato la 
messa In scena Imo a sabato di 
Camere da Iella un rodato suc¬ 
cesso di Alan Ayckboum, in 
CUI 1 giovani attori vengono di¬ 
retti da Giovanni Lombardo 
Radice Dall altro una miscel¬ 
lanea di testi tratti da Achille 
Campanile che Attilio Corsini 
ha appositamente «cucito» per 
gli allievi del Centro mentre 
sono gli aspiranti registi che si 
cimentano nella direzione di 
atton professionisti (gli «Attori 
e tecnici» appunto) nell alle¬ 
stimento di Delilli esemplari di 
MaxAub Un doppio binano di 
prova che si svolge sul palco¬ 
scenico del Vittona dal 25 al 28 
maggio 


•Siamo abituati c lelicemen 
te a questo genere di collabo¬ 
razioni - sottolinea Attilio Cor¬ 
sini - Già con 1 accademia 
Silvio D Amico" abbiamo 
avuto un esperienza simile che 
CI ha fruttato nuovi “acquisti" 
in compagnia» Con gli allievi 
della WcrtmQller c 6 stato an¬ 
che un «precedente» lo spetta¬ 
colo Panni sporchi show in cui 
I ragazzi si sono cimentati con 
delle nprese televisive funzio¬ 
nali alla messa in scena Una 
scuola di teatro dal vivo che dà 
respiro alla didattica c facilita il 
ricambio «Il mestiere dell atto¬ 
re è difficile e precano - conti 
nua Corsini - Aiutare i ragazzi 
nella loro puma espenenza ò 
importantissimo per impostarli 
bene» E sulla stessa lunghezza 
donda risponde Una Wert- 
mQller affatto preoccupata 
che 1 SUOI promessi atton del 
grande schermo si cimentino 
sul palcoscenico «Il teatro 6 la 
grande madre di tutto lo spet¬ 
tacolo e non e mai esistito un 
buon attore di teatro che non 
sia stato altrettanto bravo sul 
sei mentre non 6 sempre vero 
il contrano» ORB 


CRISTIANA PATERNA 


■■ Tra road moine e reixir 
tage In viasgio verso est regi 
stra praticamente in diretta il 
crollo del comuniSmo lo spe 
ranze e le disillusioni che la fi 
ne dei regimi dell Est ha porta 
to con sC per la gente comune 
L ha realizzato eon I immedia¬ 
tezza di un documentano (ma 
CI ha messo piu di un anno a 
trovare una distribuzione) il 
cineasta siciliano Beppe Cino 
già autore della versione per lo 
schermo del romanzo di Ge¬ 
sualdo Bufalino Diceria del 
I untore scegliendo come os 
scrvatorio uno dei paesi meno 
raccontati anche dalla tv la 
Bulgana Otto milioni e mezzo 
di abitanti in prevalenza cri 
stiano-ortodossi con una con¬ 
sistente minoranza musulma 
na un economia povera c or¬ 
mai senza regole che attira 
dall Occidente speculatori in 
cerca di affari facili magliari 
da quattro soldi (e anche 
qualche troupe cinematografi 
ca allettata dai costi ndotti al 
I osso) 

Una società ingenua e tradi¬ 


zionalista oggi in pieno sgreto 
lamento nel dilagare di malie 
locali c prostituzione a buon 
mercato nelle hall degli aibcr 
goni di Sofia «La situazione 
per certi versi mi ha ricordato 
quella della Sicilia del dopo¬ 
guerra con le sue sopravviven¬ 
ze arcaiche la religiosità prò 
fonda I autenticità di rapporti 
umani» commentava il regista 
qualche tempo la per chiarire i 
risvolti anche personali della 
sua scelta 

Autoprodotto c girato con 
mezyi «leggeri» tra novembre e 
dicembre del 91 In viaggio 
verso est conserva tutta 1 ingc 
nuità della visione a caldo 
magari non molto meditata 
ma efficace II film non è certo 
impeccabile ma prersino le 
sue debolezze finiscono per 
renderlo interessante È vero 
la recitazione a volte è un po 
approssimativa ma questo au¬ 
menta lo spessore dei perso 
naggi di contorno «rubali» alla 
vita di lutti 1 giorni e spesso illu¬ 
minanti (il prete ortodosso 


che ha conservalo gelosamen 
to icone prezioso e proibito il 
vecchio nostalgico del comu 
nismo) 1^ scenografia ò prati 
camente inesistente ma le lo 
canon non sono pnvc di sugge 
stionc (il magazzino di teste di 
Lenin e Stalin dove si ammas 
sano I monumenti del caduto 
regime il monastero di Batch 
kovo affollato di fedeli i locali 
notturni pretenziosi e squallidi 
per nuovi ricchi) L impasto di 
bulgaro c italiano imparato 
dalle canzonette e dal western 
spaghetti appesantisce i dialo¬ 
ghi ma rende con immediatcz 
za la subalternità all Occidente 
dei locali affascinati da un Ila 
Ila filtrata attraverso festival di 
Sanremo c mondiali di calcio 
•Era il modo migliore per av 
viare una riflessione sul diso 
nentamente del dopo 89 un 
disonentamento che nguarda 
I Est ma anche I Occidente» 
chiansce Beppie Cino nvendi- 
cando quell ingenuità di strut 
tura e di sguardo come cifra 
forte def film È servita per ca 
larsi in un tessuto sociale mas¬ 
sacrato da cinquecento anni di 


dominio turco c da quasi mez 
zo secolo di comuniSmo co 
gliendonc gli aspetti quotidia 
ni di senso comune 

Per il protagonista testimo¬ 
ne Alex (Massimo Ventuno I 
lo) fotografo italiano inviato 
in Bulgaria questo viaggio ver 
so est Sara soprattutto un per 
torso di maturazione Fin dalla 
prima inquadratura (leggo il 
manifesto ma gira in land rover 
c veste firmato) à chiaro che è 
un fesso e non ci vorrà molto 
all interprete Andrej (Andrea 
l'rodan) per scardinare le sue 
convinzioni ideologiche met 
tendolc alla prova dei fatti 
Complice una stona d amore 
con lliana t^l attrice bulgara Er 
ncstina Chinosa) afiamala di 
vita e di Occidente (farà una 
brutta fine proprio per mano di 
tre tedeschi dell Ovest m cerca 
di facili avventure) Alex npar 
l< per 1 Italia con una consape¬ 
volezza dolorosa I Occidente 
à marcio il comuniSmo non 
tra certo il migliore dei mondi 
possibili ma delle utopie gli 
uomini non possono lare a 
meno 


s *■ i <«- (i 
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Una scena da In viaggio verso est 



Eliseo e Argentina: affari di fine stagione 


STEFANIA CHINZARI 


Attori de «La farina del diavolo» 


B Ultimi fuochi per la sta¬ 
gione teatrale 1992 93 Molti so 
la ricorderanno per la gravità 
della situazione finanziaria 
1 abrogazione del ministero le 
ulterion incertezze che inde 
boliscono il mondo della prò 
sa In barba (o meglio in co 
da) ai lamenti i due maggiori 
teatri della capitale si congc 
dano con due iniziative che so 
no un invito a non disperare 
per il futuro Ve le presentiamo 
con la stessa fiducia di chi le 
ha prodotte accomunando 
nello spinto il maggior teatro 


pubblico I Argentina e il mag 
gior teatro pnvato I Eliseo del 
la nostra citta 

Questa sera al Centrale va in 
scena /zi farina del diavolo 
spettacolo conclusivo del la 
boratono «hare teatro» che Da¬ 
cia Marami ha curato per il 
Teatro di Roma Diretto da 
Giuseppe Manfridi il semina¬ 
no ha accomunato espenenze 
di recitazione c di drammatur 
già scegliendo come esito fi¬ 
nale di questo secondo anno 
di attività uno spettacolo com 
piuto «Abbiamo scelto come 


tema il Diavolo» ha spiegato 
Dacia Marami «c abbiamo 'a 
vorato su matenali già presenti 
intorno ad un archetipo met 
tendolo in cornice e ricaman¬ 
do attorno alle citazioni IjO 
spettacolo naviga tra la ten 
denza di uno stile unitano e 
quella delle singole pcisonali 
là degli autori ma la regia di 
Roberto Gandini ha optato per 
I ironiae loschenjo» 

«Atti di line stagione» si inti 
tota invece la rassegna di 
drammaturgia italiana ospitata 
da stasera al Piccolo Eliseo 
Dieci atti^unici appositamente 
commissionati per I iniziativa 


Memorie in fuga dall'ospedale 


H Dicono gli altn dicono 
che «ono onnai ospedalizzata 
e questo à bene ma per^mio 
fratellino à male spiegarlo 
equivarcbbc a trovare ragioni 
e ragioni per meglio dire le ra¬ 
gioni mi annientano mio fratel¬ 
lino dice che sarebbe un bene 
per il mio bene almeno una 
volta uscire da qui troverei 
un altra roma sono nata a no¬ 
ma e forse è una città la mia 
città legata troppo a stone di 
sfratti, traslochi fughe c pelle- 
gnnaggi notturni assieme a iui 
mio fratellino che da piccolo 
veniva ed era considerato un 
infante prodigio ma ora à tardi 
per esempio è I ora del pane 
patate e pasta dopo curaro c 
tanta elettricità hanno ricomin¬ 
ciato con I elettncilà alle tem¬ 
pie da poco ma à ntomata 
sempre attuale 1 elettncilà pen¬ 
sare che da piccoli slamo cre¬ 
sciuti a lume di candela non 
potevamo mai pagare il conto¬ 
corrente e poi il gas e poi il te¬ 
lefono ricordo il telefono solo 
perché era un apparecchio a 
muro ingombrante mio fratelli¬ 
no non poteva amvarci mai e 
non poteva telefonarmi qui al 
santamana un viale alberato 
panchine come si trovano in 
altri ospedali sempre sbertuc¬ 
ciale le doghe e il verde marro¬ 
ne che ti assilla gli occhi c le 
tempie e poi i mun scrostali le 


Alice nelle cinà. Persone, incontri, pala 2 zt, vie, vi¬ 
te. realtà che è surrealtà, gioco di specchi, irruzione 
del meraviglioso, della fantasia, nbollente immagi¬ 
nano La città-Io, la città-gli altri, la città amica e ne¬ 
mica, distillato filogenetico della Stona, delle stone, 
dell’homo sapiens Narrate, lettori, la vostra città E 
inviate i vostri testi (60 righe, non di più) a Cronaca 
Unità, via dei Due Macelli 13/23,00187 Roma 


EMMA SCALZI DI PONTORMO 


infemate sbocconcellate e i ve¬ 
tri rotti alcuni sono sempre pe¬ 
rennemente rotti è cosi anche 
da altre parti di roma per 
esempio anche a roma mi dice 
'' mio fratellino è ancora cosi e 
d altronde speriamo non cam¬ 
bi mai massoneria permetten¬ 
do ecco la massoneria sareb¬ 
be ora anche mio fratellino lo 
pensa venisse eliminata del 
lutto e poi arriverebbe un altra 
congrega si è sempre consor¬ 
ziata per il male per fare il ma¬ 
le I uomo é fatto cosi vuole so¬ 
lo che paghiamo noi famiglia 
Scalzi I affitto il gas la luce c il 
telefono e poi ancora pagare 
I altra volta mio fratellino mi ha 
chiesto qualcosa circa via gio- 
vanni severano e via asmara 
- qualcosa che stava in mezzo 
come un parco forse villa tor- 
lonia villa paganini che per noi 
da piccoli erano le residenze 
del duce della massoneria for 


se mi chiedevano se avevo an 
cora in mente quel progetto 
esplosivo di annientare assie¬ 
me a lui solo noi due la faccia 
di roma e dipingere le macenc 
di bianco si ora un penodo che 
volevamo tutto bianco come la 
cancellazione della peste co 
me al tempo della monaca di 
monza in clausura cancellare 
la peste da questa città di per¬ 
dizione e di monlarozzi di nc- 
chezzc degli altn per sanarla 
disinfettarla con la calce bian¬ 
ca noi due soli e antichi pen- 
nelloni e tanti tanti tanti secchi 
di calce stagionala almeno 
cinque anni quando comin¬ 
ciammo a bombardare negli 
occhi questa roma riduccndo- 
la un ammasso di macerie sen¬ 
za vittime umane i nostn sguar 
di cozzarono meravigliosa¬ 
mente e lembile la deflagra 
zione fino alla minuzia del cal¬ 
cinaccio il marmo poi ci servi 


per scnvcre scalpello e maz 
zcita nel cervello della materia 
parole e parole e parole belle 
parole quante belle parole 
esclamativo per esempio ani¬ 
ma gesto mostruosa anima 
mostruosa sapevamo che anti¬ 
camente le parole avevano un 
altro significato e allora deco¬ 
dificammo quelle attuali ndan- 
dogli quel segno antico ora I a- 
nima mostruosa voleva dire 
come in antico farsi 1 anima 
bella di lontano quando ven¬ 
nero a prenderci le sirene spie¬ 
gate ci trovarono su un monta¬ 
rozzo seduti sulle vostro mace- 
no che segnavamo con il bian¬ 
co della calce dove eravamo 
riusciti a ridare significalo a 
questa antica città di merda e 
di lenoni mio fratellino conti 
nuava a dire non toccate quel 
quadro quella scultura é di mia 
sorella non toccate nulla la¬ 
sciate stare la nostra creazione 
ma I camici bianchi sono essi 
stessi la peste nessuno riuscirà 
mai a mondare questa città di ' 
ruffiani né tantomeno arresta 
re I camici bianchi salute pub¬ 
blica di una malasanità incan- 
trenila fin sol'o gli uteri della 
nproduzionc mio fratello scal¬ 
ciava mi prese lo svenimento 
di voluttà svenevole come lo 
chiamano i camici bianchi e la 
scissione dipoi fu irremovibile 
rimase attaccala come mo¬ 
schicida indelebile 


Conservatori e accademie 

Ministero cercasi 
Gli artisti Unams escono 
dalla pubblica istruzione 


Radio Città Aperta 

«Diritto ad esistere» 

Festa di autofinanziamento 
domani al Cuneo Rosso 


ME Si é concluso con una 
proclamazione di sciopero - 
dal 31 maggio al 12 giugno 
prossimo - il III Congresso na¬ 
zionale dell'Unione Artisti 
Unams, che nunisce una larga 
maggioranza di docenti di 
Conservaton e Accademie an- ' 
che dediti alla libera professio¬ 
ne Dairi 1 al 13 maggio i dele¬ 
gati sindacali, provenienti da 
ogni parto d'Italia, si erano ri¬ 
trovati a Roma presso il Palaz¬ 
zo della Cancellena per nbadi- 
re la necessità di una riforma 
per gli Istituti di Alta Istruzione 
Artisbca per i quali si nchiede- 
va un ordinamento autonomo 
dal punto di vista statutario, fi¬ 
nanziano, didattico e ammini¬ 
strativo Rifenmento alla Ca¬ 
mera é stata la proposta di leg¬ 


ge di Rodolfo Carelli interve¬ 
nuto ai lavon Tra i relaton era 
presente anche il M Claudio 
Scimone in rappresentanza 
dei conservaton musicali qua¬ 
le direttore del Conservatorio 
di Padova Nel documento fi¬ 
nale espnmendo delusione 
nei confronti del Ministero del¬ 
la pubblica istruzione che ne 
ha disatteso le nchieste, gli ar¬ 
tisti hanno ipotizzato una di¬ 
versa collocazione delle Acca¬ 
demie (che vedono il loro in¬ 
terlocutore ideale nel Ministe¬ 
ro per 1 università e per la ncer- 
ca scientifica) e dei Conserva¬ 
ton non escludendo la 
possibilità di confluire in un 
Ministero dei beni e delle attivi¬ 
tà culturali di prossima costi¬ 
tuzione 


MB Le radio del circuito di 
Popolare network attivano 
campagne di autofinanzia¬ 
mento Radio Città futura 
(97,7 fm) lancia spot via 
etere per convincere gli 
ascoltatori a contnbuire alle 
spese con dieci mila lire al 
mese «il costo di due etti di 
prosciutto o di tre pacchetti 
di sigarette di una scatola di 
preservativi ma quelli se ne 
avete bisogno ve li troviamo 
noi» dice la voce del;ing/e 
Radio Città Aperta - 1 ex 
radio Proletaria - (88,9 fm) 
organizza per domani sera 
una festa di autofinanzia¬ 
mento L inizio è previsto 
per le sette di sera nei locali 


presentala dai curalon Alexan 
dna La Capna e Francesco Si 
ciliano Due per sera metlen- 
do insieme autori e atton gio 
vani e g.ovanissimi con altri 
più affemiati il minilcstival ha 
dato 1 occasione - I hanno ri¬ 
badito un po tutti - di tornare 
all entusiasmo del lavoro moti¬ 
valo e comune tipico dei labo¬ 
ratori nonché 1 occasione di 
senvere il teatro nel linguaggio 
e nei temi a tutu noi quotidiani 
Una speranza per avvicinare 
ala drammaturgia nazionale 
eontemporanea anche il pub¬ 
blico più giovane (prezzo uni¬ 
co 1 Ornila lire) 


Il programma oggi Cerco 
donna di La Capna t L aspiro 
polvere ai Cn/o Montcleone 
approdalo da) cinema Dai 2“! 
al 26 Imrnohildream di I uca 
Archibugi e Passerolti o pipi 
sirellit ds\ napoletano Salem 
me dal 28 al 30 Ciano Cella 
27di Enzo Siciliano sulle ulti 
me ore di Galeazzo Ciano nel 
carcere prima dell esecuzione 
e II nostro ospite di oggi di Lu 
caDcBci dal 1" al 3 giugno io 
dignità ù nuda di Franco Man 
nino e Una malattia non classi 
ficaia di Vittorio Franceschi 
dal 5 al 7 giugno infine Loro 
di Ugo Chili e Un di Giuseppe 
Manfridi Buone serale 


■ NEL PARTITO hhhhhmHEEHHB 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sez Albcrone* ore 17 incontro su *-1 problemi del tc tritono 
per 1 cittadini portatori di handicap» (A. M Bifo 

lucci M Salvatori V Pili//clti^ 

Coordinamento donne Pds 1 Circoscn/ionc ore iSaU c o 
Se^ Tra.stcvcrc «Donno tra delega e rappresentan/a (P Pi 
va M SladcrinO 

Circolo Atac Tor Ventata oggi dalle ore 10 e o Selva di 
Prillano lesta del tesseramento (.À Rosati) 

Awteo* riunione del centro dei diritti su lacp 
Awifio mercoledì 26 alle ore 17 ^0 e/o V puno Direzione 
/Via delle Botteghe Oscure 4) attivo sezioni pt nfena Odt? 
•iniziativa del partito sui problemi d< Ila periferia» (M Pom 
pili M Schina) 

Avviso tesseramento il prossimo rilevamento nazionale 
del tesseramento ò fissato p*er lunedi 2A magj^jo penanto in 
derogabilmente entro tale data devono essere eonscgnati 
tutti 1 cartellini 93delle lessc^re* aggiornate Pcrqualsi isi prò 
blcmari si può rivolgere alla sezione organizzazione 
Aw^* oggi alle ore 17 30 c/o Federazione riunione del 
gruppo di lavoro associazionismo e volontariato sulla Fcsia 
de I Unitòcittadina (E Nocifera) 

Avviso* oggi alle ore 17 30 c/o V pnno Direzione (Via delle 
Botteghe Oscure 4) attivo aci segretari di sezione e delle 
Unioni circoscnzionali Odg «Il Pds 1.^ questione morale la 
situazione politica a Roma c nel Paese» Relazione Carlo 
Leoni Segretario della Federazione ror-ana del Pds Con 
elude Davide ViSiìni della segreteria nazionale del Pds 
AvvÌÌh> Festa de rUnità Festa ncuionale della Sinistra Gio 
vanilc Festa cittadina de I Unita Roma 1/25 luglio Vi i Cn 
stoforo Colombo (di fronte hicra di Roma) Costruiamo m 
siemc la festa cittadin 1 de 1 Unita un grande ippuniamento 
politico culturale e spettacolare Le lue idee le tue propo 
sic la tua disponibilità Rivolgersi al Pds di Roma 1^ 
6990172/6990013 

Avviso Festa de TUnità: per gli spazi cspositiv i e commer 
ciali rivolgersi ai seguenti numeri 6990172 6990013 
Avviso jp«r le sezioni ò dJi»ponibj)c presso i) magaz-zinodi 
Villa Passim il manifesto in ricordo de! giudice Falcone ad 
un anno dalla strage di Capaci 

Tavoli raccolta fìrme referendum sanità 
ore 16 centro anziani Villa Gordiani (Via Prenestna 
351) orelS 19cenlroanzianiPetroselli (ViaCapraia) 
ore 16 20 Metrò Ottaviano ore 17 20 Via dei Cast ini ingoio 
Via Robinia ore 13 16 Poligrafico (Via Bellini) ore 16 15-20 
Pzzd Ateneo Salesiano 7^ ore M 17 Ospedale S hlippo 
Neri 

UNIONE REGIONALE 

Unione regionale in sode (Via delle Bottegho Oscure 4) 
presso Unione regionale ore 17 si terrà la riunione su refe 
rcndumSanità Spi (Falomi Natoli; 

Federazione Rieti* Canta'icc ore 18 Cd (Hcsiuccia) 

■ PICCOLA CRONACA 

Culla Diana Dolore!, Franco Grazia Graziolla Maria l'ia 
Silvana c la Commissione Ambicnic del Pds salutano la na 
scita di Filippo Tosta figlio di Daniela Sallusto e Chicco 1 1 
sta cfratcllmo di Federico 






del centro sociale «Cuneo 
Rosso» in piazza Balsamo 
Crivelli 123 (autobus 309) 
E promuove inoltre una 
campagna di tesseramento 
Si tratta di 20 mila lire al mo¬ 
mento della consegna della 
tessera più un finanziamen¬ 
to di 10 mila lire al mese in¬ 
viate al conto corrente 
25442 dell agenzia 35 di Ro¬ 
ma del Credito italiano o al 
conto postale 50591007 in¬ 
testati d Cooperativa Città 
aperta via Casal Bruciato 
31/A Chi ha la tessera usu¬ 
fruirà poi di sconti e facilita¬ 
zioni presso librerie negozi 
di artigianato posti di nsto- 
ro 


«I partiti devono essere strumento di affer¬ 
mazione degli Ideali di libertà, di solidanetà e 
di uguaglianza e assolvere a quelle funzioni 
di servizio tese a valorizzare la partecipazio¬ 
ne e le capacità autonome dei cittadini ad 
organizzarsi intorno a temi ed obiettivi» 


Presso il Pds Colli Aniene 
in viale Ettore Franceschini n 144 

Si è insediato 
un 

CENTRO DI INIZIATIVE 
POLITICHE, SOCIALI E CULTURALI 

Associazioni e cittadini interessati alla promozione di 
iniziative tematiche sono invitati a comunicare le pro¬ 
prie idee e la propna disponibilità al predetto Centro in 
Viale E Franceschini n 144, tei 4070281 

Partito Democratico della Sinistra 

Centro di iniziative politiche, sociali e culturali 

Viale E Franceschini, 144 - Tel 4070281 

PER USCIRE 
DAL VECCHIO 
REGIME _ 

Incontro pubblico con 

FABIO MUSSI 

della Direzione dei Partito Democratico della Sinistra 

OGGI 20 maggio ore 19.00 

In piazza VimercatI, capolinea del bus 36 

(in caso di pioggia 1 Incontro si terrà presso 
la Casa del Quartiere piazza dell Ateneo Salesiano, 77) 

Nel corso dell'iniziativa si potrà firmare 
la richiesta di abrogazione 
del Decreto governativo sulla sanità. 




La domenica 
specialmente 

ma'ttinate anema 

<JÌ cinema u^omenlca 

italiano 

un film ^ ^ 

un autore Proiezione 

e incontro 

Ingresso libero con l'autore 



23 maggio 

Le 5 giornate di Milano 

Dario Argento 


Pdt IV Circowilzlonv 



Pds Nuovo Salario 


Al cinema con l'Unità 
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PRIME VISIONI I 


ACADEMYHALL 

ViaStamira 

L 10 000 
Tel 44237778 

Toys giocattoli di Barry Lovinsun con 
Robin Williams F 

(15 30-17 50-20 10-22 30 

AOMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Ricomincio da capo di Marcio Ramis 
con Bill Murray AnOie MacDowel • BR 
116-18 10-20 15-22 30 

ADRIANO 

PiazzaCavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso 
OR (16-18 20-20 25-22 30 

ALCAZAR 

ViaMerrydel Val 14 

L 10000 
Tel 5880099 

[ Lezioni di piarv) di Jane Campion • 
SE 116-18 15-20 30-22 30 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Proposta indecente di Adrian Lyne con 
Robert Rediord OemiMoore-SE 

(15 30-'7 45-20 10-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10000 
Tol 5816168 

Nome in codice Nino di John Bradham 
con Bridge! Fonda-G 

(16-18 10-20 15-2230) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075667 

La moglie del soldato di Ncil Jordan - 
OR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3212697 

Swing Kids-GlovanI ribelli di Tnomas 
Carter con Robert SeanLoonard-DR 
(16-18 10-20 10-22 30) 

ASTRA 

VialeJonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Abuso di potere di Jonathan Kaplan 
con Kurt Russel RayLiotta-DR 

(16-22 30) 

ATUNTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Proposta Indecente di Adrian Lyno con 
RobertRedford DcmioMore-SE 

(16-18 10-20 10-22 301 

AUQUSTUSUNO 

C soV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Belle Epoque di Fernando Trueba con 
Ponolopetiruz MinamOiaz-BR 

(16 30-18 30-2030-2230) 

AUGUSTUSOUE 

C soV Emanuele 203 

L 10 000 
Tol 6875455 

In mezzo scorre II fiume di Robert Red- 
ford con CraigShehor BradPitt-SE 

117 30-20-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza 8arberlni.25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Un eroe ptccoio piccole con Oanny Oe 
Vito-OR (16 20-18 20-20 20-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Toys giocattoli di Barry Levmson con 
RobinWilNams-F 

115 30-17 50-20 10-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo] 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4627707 

Madadayo il compleanno di Akira Ku- 
rosawa-DR (17.19 40-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo] 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
RobertRedlord DomiMoore-SE 

(15 30-18-20 10-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

■ Magnificat di Pupi Avati con Luigi 
Oiberti Arnaldo Ninchi-ST 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tol 6796957 

L'accompagnalrlee di Claude Miller 
con Richard Bohringer • SE 

116 30-18 30-20 30-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Amore per sempre di SicvcMincr con 
Melgibson £li|ahWood-$E 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

COU DI RIENZO L 10 000 

Pia 2 za Cola di Rienzo 86 Tel 6873303 

Sola con l'assassino con Soan Young • 
OR (16 45-18 50-20 40-22 301 

DEI PICCOLI 

Via delta Pineta 15 

L 6 000 
Tel 8553480 

La avventure di Peler Pan - 0 A (17) 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15 

L 8 000 
Tel 8553485 

In viaggio verso £sl PRIMA 

(20 30-22 30) 

DIAMANTE 

ViaPrenestma 230 

L 7 000 
Tel 295606 

Accarchlalo di Robert Harmon con 
Jean-Claude Van Damme Rosanna Ar- 
Quette-A (16-22 30) 

EDEN 

PiiaColadi Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 3612449 

O Libera di Pappi Corsicato con laia 
Forte-BR (1M8 50-20 40-22 30) 

EM6ASSY 

Via Stoppani 7 

L 10 000 
Tei 8070245 

Eroe p«f caso di Siophen Ffo,,rs con 
Dustin Hofiman Cr«enaDav(S-8R 

(17 30-20 tO-22 301 

EMPIRE 

ViaieR Margherita 29 

L 10000 
Tel 8417719 

Proposlalndeceniedi AdrianLyne con 
RobertRedford OemiMoore-SE 

(15 30-17 45-20 10-22 30] 

EMPIRE 9 

Vie dell'Esercito, 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Sommsrsby dt Jon Arnie! don Riohard 
Gem.JodieFosler-DR(1$-18 10-20 20- 
22 301 

ESPERIA 

PiazzaSonnino 37 

L 8 000 
Tel 5612884 

r GII spietati di c con Clmt Eastwood • 
W 117-19 50-22 301 

CTOIIE 

PiazzainLucina 41 

L 10030 
Tol 6876125 

Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
Robert Redfcrd Demi Moore • SE 

(16-18 10-20 20-22 30) 

EURCWE 

Via Liszt. 32 

L 10 000 
Tel 5910986 

GII occhi del Oslllto d< Biuce Rodinson 
con Andy Cardia, Urna Thurman - OH 
(17 30-20 05-22 301 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

L 1QQ0Q 
Tel 8555736 

Finche dura slamo a galla PRIMA 

(1630-18 40.20 35-22 30) 

EXCELSIOR 

ViaB V del Carmelo. 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

Massima copertura di Bill Duke con 
Larry Rishburne-A 

(16-18 10-20 20-22 30) 

FARNESE 

Campo de'Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

Casa Howard di James Ivory con Anto¬ 
ny Hopkins-OR (17 30-20-22 301 

FIAMMA UNO 

ViaBissoiati 47 

L 10 000 
Tol 4827100 

Un incanlevole aprile di Mike Newol 
con Miranda Richardson Polly Parker • 
SE (16 30- 8 30-20 30-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

RAMMADUE 

Via Bissolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

n norile di Paolo e Vittorio Taviam • 
OR (1530-18.20 15-22 30) 

(Inoresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10 000 
Tel 5612848 

La moglie dal soldato di neil Jordan • 
OR (16 15-22 30) 

GIOIELLO 

Via Nomentana. 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

Un cuore In inverno di Claude Sautet 
con Elisabeth Bourgine - OR 

(1610-18 20-20 20-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10000 
Tel 70496602 

Toys giocattoli di Barry Levmson con 
Robin Williams-F 

(16-18 2CL20 20-22 30) 

GREENWICHUNO 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Heimal 2 (L'epoca della prime canzoni) 
-OR (16-18 10.20 20-22 30) 

GREENWICHDUE 

ViaG Bodoni.57 

L 10 000 
Tel 5745825 

La crisit di Colme Serrau con Vincent 
Lindon Patrick Timsil-BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

GREENWICHTRE 

ViaG Bodoni,57 

L 10 000 
Tel 5745025 

Ambrogio di Wilma Labate con Fran¬ 
cesca Antonelli Roberto Citran-SE 

(17-18 45-20 30-22 30» 

GREGORY 

Via Gregorio VII.180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Abuso di potere di Jonathan Kaplan, 
con Kurt Russai! RayLiotta-OR 

(16-10 10-20 20-22 30) 

HOLIDAY 

Largo B Marcello, 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

GII occhi del delitto di Bruco Robinson 
con Andy Garcia UmaThurman-DR 

(17-20-22 30) 

INDUNO 

ViaG induro 

L 10 000 
Te) 5812495 

Amore per sempre di Steve Miner, con 
Me) C tbson, E) >)ah Wood - SE 

(16-18 30-20 30-22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10000 
Te) 86206732 

Sola con l'assassino con Soan Young - 
DR (16 45-18 50-20 40-2230) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

. □ Fiorile di Paolo e Vittofo Taviam- 
OR (16-18 10-20 20-22 30) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tei 6417926 

Allva. Sopravvissuti di Franck Mar¬ 
shall. con Ethan Hawke vmeent Spano 
•OR 116.18 10.20 20-22 30) 

MADISON TRE 

ViaChiabrera. 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
dustinHoffman GreenaDavis-BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

il viaggio di Fernando Solanas -OR 

(16-18 10-20 20-2230) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Te)786086 

Biade Runner con harrison ford • A 

(17 30-20-2230) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

L 10.000 
Tel 786086 

Sola con l'assassino di Sean Young • 
DR (15 45-18-2015-22 30) 

MAESTOSO TRE 

ViaAppiaNuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
Dustin Hoffman Greena Davis-BR 

(17 30-20-2230) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

O Libera di Pappi Corsicato con laia 
Forte-BR (15 45.18-20 15.22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

n Lezioni di plano di Jane Campion- 
SE (15 30-17 50-20 10-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso.S 

L 10000 
Tel 3200933 

Massima copertura di Bill Duke con 
Larryflishburne-A 

11545-18-20 15-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

n Lezioni di piano di Jane Campion- 
SE (16-18 10-20 20-22 30) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Passenger 57. Terrore ad alta quola di 

WesleySnipes-A (17 2230) 


□ OTTIMO 

- O BUONO-B INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR; Brillante O.A.: Ois animati 
DO; Documentano, OR; Drammatico, E; Erotico, F- Fantastico 
FA: Fantascienza G: Giallo, H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico 
SE: Sentiment, SM: Storlco-MItolog, ST: Storico W: Western 


NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5818116 

Helmai 2 (L'erte o la vita) di Edgar 
Reitz con Henry Arnold Salome Kam- 
mer OR (15-17 30.20-22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10000 
Tel 70496568 

Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
RobertRedlord DemiMooro-SE 

(15 30-17 45-20 10-22 30) 

PASQUINO 

Vicolodoi Piude 19 

L 7 000 
Tel 5803622 

The bodyguard (versione originale) 

116-18 15-2030-2240) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 8 000 
Tel 4882653 

Notti selvagge di Cyril Collard • DR 

(15 30-17 50-20 05-22 30) 

OUIRINETTA 

ViaM Minghetti 5 

L 10 000 
Te! 6790012 

1 II grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Castcllitto - 0R(16 15-18 30- 
20 30-22 30) 

REALE 

Piazza Sonnmo 

L 10 000 
Tel 5810234 

Proposta indecente di Adrian Lyne con 
RobertRedford Demi Moore-SE 

(16-18 10-20 20-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Le moglie del soldato di neit Jordan • 
OR (16-22 30) 

RITZ 

VialeSomalia 109 

L 10000 
Tel 86205683 

Amore por sempre di Steve Mincr con 
Mei Gibson EliiahWood-S£ 

(16-18 15-20 20-2230) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tol 4880863 

Biade Runner con Harnson Ford - A 

(17 30-20 20-2230) 

ROUGE ETNOIR 

Via Salaria 31 

L 10000 
Tel 8554305 

Red rock west di John Dahl con Nico- 
lasCage OennisHoppcr-G 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tei 70474549 

( La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso - 
OR (16-18 20-20 25-22 30) 

SAUUMBERTO-LUCE 
Jia Della Mercede 50 

L 10 000 
Tel 6794753 

Jona che visse nella balena di Roberto 
Faenza con Jean Hugucs Angiadc Ju- 
licl Aubrey-OR 

11630-18 30-20 30-2230) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 44231216 

(.) La scorta di RiCKy Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 
DR (16 30-22 30) 

VIP-SDA 

Via Galla cSidama 20 

L 10 000 
Tei 66208806 

Il danno di Louis alle con Jeremy 
Irons JuliettoBinocho-DR 

I1630-1825-20 25-2220) 


CINEMA D’ESSAI I 


DELLE PROVINCE 

Volo delle Province 41 


L 6 000 
Tei 420021 


SIngles, l'amore e un gioco 

116 30-18 30-20:^22 30) 


TiBUfl L 5000-4 000 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 


Speliacoio teatrale 


(20 30) 


TIZIANO 

Via Reni ? 


L 5 000 
Tol 392777 


Guardia del corpo (16-20 15-22 30) 


CINECLUB I 


AZZURRO SCIPiONi 

Via degli Scipioni 64 Tei 3701094 


SALA lumiere La corona di lerro (20) 
Il tignor Max (22) 

SALA CMAPLIN Puerlo Escondido 
(20 30) U blonda (22 30)_ 


AZZURRO MELIES 

ViaFaaOiBfunoS Tol 3721840 


SALA DEL GRAN CAFFÈ 400 colpi 
(20 30) Jule«eJtm(22 30) 
saletta DELLE RASSEGNE Proiezio¬ 
ni di brevi film dal 1695 al 1925 (20 30} 
Fesie di compleanno (22) Cane anda¬ 
luso!»)_ 


8RANCALE0NE 

Ingrosso a sottoscrizione 
ViaLovannaH Tel 899115 


Calcutta di L Malie 


(21 45) 


CINETECA NAZIONALE 

(c/ocmcmadei piccoli} 
VialcdoUaPmetalS Tol8553485 


L'ultima risata di F W Murnau (15) La 
donna scimmia (16 30) 


GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 7030Q199-7822311 


La piccola Ida di Laiia Mikkielsen (19) 
Money Geld di Ooris Darne (21)_ 


IL CINEMATOGRAFO L 6 000 
Via del Collegio Romano i 

; Tel 6783148 


Rassegna «Laltro schermo-li cinema 
delle donne" Come essere donna sen¬ 
za taKlarci ^ta pelte di Ana Beiea 
('830-2230] Uno piu uno uguale Ire di 
H Genec (2030) 


IL LABIRINTO L 7 000 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 


SALA A Stngles di Cameron Crowie 
(13 45-20 45-22 30) 

SALA 6 Porci e corazzate (18 45). La 
tronteradiR Larrain(2030’22 30) 


PAUZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 


La montagna Mera di Alexandre Jodo- 
rovskiy (20 30) Il quarto uomo di Paul 
Verhoven (22 30) _ 


POLITECNICO 

ViaGBTiopolo 13/a 


L 7000 
Tel 3227559 


Tra due risvegli di Amedeo Pago 
__(20 30-22 30) 


FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 

ViaCavour 13 


L 6 000 3 ragazzi Nmla 

Tel 9321339 


(16-22 151 


BRACCIANO 

VIRGILIO 

Vla$.Neqrettt.44 


L 10.000 
Tel. 9987996 


La scoria (17-18 50-20 40-22 30) 


CAMPAGNANO 

SPLENDOR 


Trauma (15 45-17 45-19 45-21 45) 


COLLEFERRO 

ARtSTON L 10 000 

Via Consolare Latina Tel 9700588 


SalaCorbucci Amore per sempre 

(17 45-20-22) 

Sala Oe Sica Passenger 57 (errore ad 
altaquola (17 45-20-22) 

Sala Sergio Leone Teste raMle(l7 45- 
20 - 22 ) 

SalaRossetlmi Riposo 
SalaTognazzi Proposta Indecente 

(1745-20-22) 

Saia Visconti La scorta (17 45-20-22) 


VITTORIO VENETO L 10 000 

Via Artigianato 47 Tel 9781015 


SALA UNO Accerchiato (18-20-22 15) 
SALA DUE Eroe per caso (18-20-22 15) 
SALA TRE Un eroe piccolo piccolo(18- 
20-22 15)_ 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 


L 10 000 SALA UNO Proposta indecente 
Tel 9420479 (16-18 10-20 20-22 30) 

SALA DUE Gli occhi dei delitto 

(16-18 10-20 20-22 30) 
SALA TRE SIngles remore é un gioco 
(16-16 10-20 20-22 30) 


SUPERCINEMA 

P za dol Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

Toys giocattoli (16.18 10-20 20-22 30) 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 10 000 

Viale 1" Maggio 86 Tel 9411301 

Proposta indecente 

(1630-18 30 20 30-2230) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

La scorta 


OSTIA 

KRYSTAU. 

ViaPaliotlini 

L 10 000 
Tel 5603186 

Toys giocattoli (16-1805-20 10-2230] 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Proposta Indecente 

(16-1810.2015-2230) 

SUPERGA 

Vie della Marina 44 

L 10 000 
Tel 5672528 

li distinto gentiluomo 

(16 30-10 30-20 30-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPEni 

PzzaNicodemi 5 

L 7 000 
Tel 0774/20087 

Proposta Indecenle 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6000 

Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

La valle di pietra 

(20-22) 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 6 000 

ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Gii arlstogatti 

(18-20-22) 


I LUCI ROSSE I 


Aquila via L'Aquila. 74 - Tel 7594951 Modernetta Piazza della 
Repubblica, 44 • Tel 4680265 Moderno Piazza della Repubblica 
45-Tel 4880285 Moulin Rouge Via M Corbino. 23 ■ Tel 5562350 
Odeon, Piazza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Pussycat. via 
Cairoli. 96-Tel 446496 Splendid, via delle Vigne, 4 - Tel 620205 
Ulisse, via TIburiina 080-Te) 433744 Volturno, via Volturno, 37- 
Tel 4827557 


■ PROSA I 

ABACO (Lungotevore Melimi 33/A 
Tel 3204705) 

Allo 2045 La finta ammalata da 
Cario Goldoni Adattamento e re 
ytadi Riccardo Cavallo 
AGORÀ 60 (Vid della Penitenza 33 
Tel 6874167) 

Alle 21 Paola e I leoni di Aldo Do 
Benedetti Regia di Salvatore Oi 
MaMia con Anna Dragoni Nicola 
Di Foggia PmoLoreli 
AL BORGO (Via dei Penitor'jien 
n/c Tel 6861926) 

Alle 21 Noie, paranoie, piccole 
manie testo e regia di Camilla Mi 
ghort con S Bosi A Serrano A 
Scaralmo M Napoli 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 - 
Tel 5898111) 

Alle 21 Ultimi Freaka di Riber*o 
Citran regia di Fabio Sartor co 
stumi di Massimo Bar/i Amadoi 
ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27 Tel 5890111) 

Alle 21 Socrate Urta questiono 
morale con Cesare Apohto Mas 
simo De Loren/o Francesca 
Giordani Regia di Cosare Apoii 
to 

ATENEO (Viale delie Scicn/c 3 
Tol 4455332) 

AUe 20 30 Analolii Vasil ov pre 
senta Ciascuno a suo modo di L 
Pirandello Prove aperte riservate 
agli abbonali 

CENTRALE (Via Gelsa 6 • Tel 
6797270-6785879) 

AllePI La farina del diavolo con II 
Laboratorio del Teatro di Roma a 
cura di Dacia Marami Regia di 
Roberto Gandini 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Allo 21 La signorina Else scritto e 
diretto da Teresa Pcdroni con 
Stetano Cragnani MaraTrcvisan 
Sandra Franzo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A - Tel 7004932) 

Sala A Alle 21 11 martirio di San 
Bartolomeo scritto e dirotto da 
Salvatore Tomai con Ettore Cap¬ 
pelli £ly Syosopulos Rosario 
Tronnolono 

Sala 6 Alle 22 Tra strumenti c 
canti regia di Ivano De Matteo 
con (lana Drago ** (vano Do Mal 
tee 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 

Alle 21 15 Due dozzine di rose 
scarlatle di Aldo De Benedetti 
con Franco Abba Mauro Stante 
Fabiana Ganglio Regia di Hober 
to berKivenga 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6071639) 

Alle 21 Sulle labbra, se potessi 
con Michael Aspinall Karon Chri- 
stenfeld 

oet SATtRi LO STANZIONE (Piazza 
diGfOtlapmia 19-Tel 6871639) 
Alle 21 30 Zuppa di plaelll scritto 
e diretto da Claudio Gnomus con 
Pesacane Gnomus Marco Di 
Buono Katia Btzzaglia 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tol 6784380) 

Alle 21 Et moi. - et moi di Maria 
Pacone con Valeria Valori Elet¬ 
tra Bisetti Maroco Bolgonesi re¬ 
gia EnnioCoUorti 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4743564-4810598) 

Allo 17 Diario di un pazzo di Ma¬ 
no Morotti do Gogol Regia di 
Flavio Bucci 

DEL PRAOO .(Via Sora 26 • Tei 
, 9171060) , 

Allo 2115 hapoif.. prosimi di 
donna con Alessandra Borgia e 
Danie.a Airoldi Coordinatore ar¬ 
tistico Antonio Ferrante 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 • Tel 
6788259) 

Alle 21 Parole scritte in cartolina 
di Gianni Guardigli, con Gabriella 
Som Mascia Musy e Viviana Po¬ 
lio Regia di Filippo Ottoni 
FLAiANO (Via $ Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 

Alle 21 Zot di Duccio Camerini 
con Angelilld Attili (ngrassia 
Noschese 

FURIO CAMILLO (Via Camilla. 44 • 
Tel 7087721-4826919) 

Alle 22 30 La forza delTabiludine 
di Thomas Bernhard con Bruni 
Palucci Slitto 

GHIONE(Viadelle Fornaci 37-Tol 
6372294) 

Alle 17 Gli alibi del cuore con 
Albina Cenci Delia Bartolucci, 
Patrick Rossi Castaldi Anna Ca- 
sattno Lorenzo Gioielli Regia di 
Marco Mattolini Scene e costumi 
di Paolo Bernardi 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5010721/5800989) 

Alfe ^30 Onesti, incorruttibi- 
II. .praticamente tadroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Landò Fiorini Giusy Valeri 
Tommaso Zavola Anna Grillo 
Regia di Landò Fiorini 
INSTABILE OELL'HUMOUR (Via Ta¬ 
ro 14.Tel 8416057-8548950) 

AUe 21 Riso atta francese di 
George Courtenno con Oaliela 
Granata Bindo Toscani Massimo 
Cimagha Alessandra Russo Re¬ 
gia di Silvio Giordani 
LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 
chi 104-Tel 6555936) 

Laboratorio teatrale «Antonin Ar- 
taud- per allievi attori Corso di 
dizionee prtofOMia 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82fA-Tel 4873164) 

Allo 21 30 Aumm cabaret in due 
tempi di Claudio Tortora e la 
Comp La Rotonda 
LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
5817413) 

Alle 21 Una ecimmla aM'accade- 
mla da un racconto di Kafka con 
Roberto Herlizka regia Jean Paul 
Oenizon 

L'ARCILfUTO (Teatro Musica • P z- 
za Monteveccio 5* Tel 6879419) 
Domani allo 21 L'amore folle con 
F Alessandrini N D cramo G 
Varcasia regia di Mariano Aprea 
LA SCALETTA (Via dol Collegio Ro¬ 
mano 1-Tel 6783148) 

Alte 21 Apologia di un Imperatore 
di Paola Scotto di Telia interpre¬ 
tato e diretto da Giovanni Nardoni 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14.Tol 6833867) 

Allo 21 15 Coniraati di Leonardo 
Giustiniane e Bilora di Ruzzante 
con M Faraoni. M Adorisio R 
Mosca A Mosca. F Sala Regia 
di A Duse 

META TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel 
5895807) 

Alle 21 MIchetangelo con la Com¬ 
pagnia Famiglia dello Orti¬ 
che» 

NAZIONALE (Via dol Viminale SI • 
Tel 465498) 

Alle 21 Napoli milionaria di 
Eduardo de Filippo con Carlo 
GluffrO isa Danieli Regia di Giu¬ 
seppe Patroni Griffi 
ORIONE (Via Tortona 7 - Tel 
7/6960) 

Alle 21 L'attesadi Remond eCa- 
potessi con L Barletti 6 Cavi¬ 
glia D Defiorian M Grigò, L 
Zuolo 

OROLOGIO (Via de Filippini. 17/a • 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ Atte 21 30 L'alba 
del terzo millenio di Pietro De Sil¬ 
va. con P De Silva e P Fosso 
SALA GRANDE Alte 21 Diamo I 
numeri di Monti-Storti-Cantora 
con Glangilberto Monti e Toni Rul¬ 


lo Regia di CesdfoGailannt 
SAL^ORFFO Alleai 15 II sotto¬ 
suolo di F Dostoevskij direttocd 
mterprotito da Valentino Orfeo 
PARIGLI (Vui GiosuO Bo si ?0 Tei 
8083523) 

Alle 21 30 Carta Diva con Enmo 
Marchetto 

PICCOLO ELISEO (Vn Nd/ion ile 
183-Tel 4885C05) 

Allo2045 PRIMA Rassegna-Al'i 
di Fine Stagione» Cerco donna di 
A La Capra a cura di A La Capra 
eF Scarpa L’aspirapolvere di E 
Monteleonc a cura di G Torlonia 
QUIRINO (Via Minghetti 1 To! 
b/9456S) 

Alle 20 45 Cale Chantant di Tato 
Russo dd E Scarpetta Regia Tdlo 
Russo 

ROSSINI (Piazzi S Chiara 14 Tol 
68802770) 

Alle 21 Mia figlia baronessa di 
Giggi Spaducci adattamento di 
AlliofoAlfieri Inlerprotatoo direi 
loda Altiero Alfieri 
SALA VIASPLATAPERTRE Via Sla 
tapor 3 Tel 853000Q56) 

Alle 20 30 i peccati della gioventù 
di P M Rosso di San Secondo 
con C Lizzani M Messina L Al 
cini Regia di Anna Lezzi 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6791439) 

Alle 21 30 TangenI Instlnct di Ch 
stellacci e Pingitore con Oreste 
Lionello o Martufello Regia di P 
Pingitore 


rd batteria 

ARGENTINA-TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 Tei 
68804601-2) 

Riposo 

ARTS ACAOEMY (Via della Madon 
na dei Monti 101 Tel 6795333) 
Riposo 

ARTISM CONCENTUS 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir 
convaMazione Ostiense 195-Tel 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo 50-Tel 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(ViaF Macro31 Tel 2757514} 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL¬ 
LE ARTI DI ROMA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 686Q1350) 
Iscrizioni ai corsi di Chitarra pia- 
nofote violino flauto e materie 
teoriche 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti 90 Tel 
5073889) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adna'ico 1-Tel 86899681) 

Riposo 



i no candlata é (juarurtlo /vrvi/ioij?/ quaranta idcniiiù folte 
(Il caria che Ennio Marchetto indo'tsa in un irresiaihilr rmtnl di Irasforrni^mo 
a/Pano/l coni (suo Show 


SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10-Tel 58804551) 

Alle 21 Vittime di Katia ippaso 
con Tiziana Bergamaschi Regia 
di Domenico Polidoro 

SPAZIOZERO (Via Galvani 55- Tel 
5743089) 

Alle 21 Gas Station di e con Dano 
e Riccardo Cassini musiche ori¬ 
ginali eseguite dal vivo do Paolo 
Vivaldi 

STABILE DEt GIALLO (V.a Cassia 
871-Tol 30311C78-30311107) 

Alle 21 30 li mestiere deU'omle}- 
dio di Richard Harns con Nino 
D Agata Riccardo Barbere Anna 
Masullo Rogia di Marco Beloc- 
chi 

TEATROTENDA CLODIO (P le ClO- 
dio-Tel 5415521) 

Allo 21 Rodolfo Laganà presenta 
Non solo gonne 

TOflOINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tel 68805890) 

Allo 20 30 Meklng Hlstory di 
Brian Friel con A Callaway. 
DConway J Hunlor C Mack, 
6 Martin C Smith Regia Brian 
Brady Spettacolo m lingua Ingle¬ 
se 

VASCELLO (Via Giacinto Cerini 
72/78-Tel 5809369) 

Allo 21 PRIMA Quelli che resta¬ 
no di P Musio con T Bagatella 
F Migliaccio F parenli P Musio 
Regia diW Waas 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598 5740170) 

Alle 21 Camere da letto di Alan 
Ayckbourn con gli Attori del cen¬ 
tro Sperimentalo di Cmomalogra- 
fia Regia di Giovanni Lombardo 
Radice 

■ RAGAZZI mm^mm 

ANFITRIONE (via S Saba 24 - tei 
5750827) 

Spettacoli per le scuole Cappuc¬ 
cetto rosso di Leo Surya con Gui¬ 
do Paternesi Daniela Tosco Rita 
Italia l.uisaiacurti Regia di Patri¬ 
zia Parisi 

ENCLISM PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2 • Tol 6079670- 
5896201) 

Tutte le domeniche alle 17 Ceci¬ 
no aita ricerca delle uova d'oro 
Mattinate per le scuole in versio¬ 
ne inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311-70300199) 

Sabato alle 16 30 La fiaba dello 
zingaro barone di Attila Dargay 
Domenica alle 16 30 La tempesta 
di Shakespeare Disegni animati 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel 2005892- 
2005266) 

Tutte le domeniche alle 14 Le av¬ 
venture delle boltlclrra spettacolo 
di burattini 

TEATRO DEL CLOWN TATA Di 
OVADA (Via Glasgow 32 • Tel 
9949116-Ladi5poli) 

Tutte le domeniche alle il II 
clown delle meraviglie di G Tallo¬ 
ne Spettacoli per io scuole il gio¬ 
vedì alle 18 su prenotazione 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tel 5817004 5814042) 

Spettacoli per lo scuole su preno¬ 
tazione Shish Mahal il Castello 
della prosperiti testo e regia di 
Tiziana Lucattiri con la Compa¬ 
gnia-Ruotattbera» 

MUSICA CLASSICA 

■ EDANZA ■■■■■■ 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 1 /-Tel 3234890) 

AUe 16 e alfe 20 30 Metropolls 
musiche originali oeguitc dal 
Maestro AIjoschaZimmermann 

ACCADEMIA NAZIONALE Di SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 

Domani allo 21 - presso i Audito¬ 
rio di via della Conciliazione • 
Concerto del pianista Ivo Pogore- 
He in programma musiche di 
Scarlatti Brahms Liszt 
Domenica alio 17 30 lunedi alle 
21 e marlodi alle 19 30 - presso 
I Auditorio di via della Concilia¬ 
zione • Concerto diretto da Danie¬ 
le Gatti in programma musiche di 
Bach 

ARCUM 

Aperto iscrizioni corsi musicali 
pianoforte violino flauto chitar- 


ASSOCIAZiONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebast-ano 2 • Tel 
3242366) 

Sabato alle 17 Gran Cohcerlo se¬ 
lezione operistica a cura di Car¬ 
men Giglio Seguirà un repertorio 
di canzoni napoletane a cura di 
Aldo Rosi ingresso libero 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI¬ 
CALE 
Riooso 

ASSOCIAZIONE »LA STRAVAGAN¬ 
ZA-(Tel 3243617) 

Lozioni gratuite di flauto traverso 
(lauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
LAETICANTORES- 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno- 
id 12-Tel 3201150) 

Domani alle 21 - presso I Aula 
Magna dell Università La Sapien¬ 
za piazzalo Aldo Moro 5 - Con¬ 
certo del Coro da Canmera di 
Entkede direttore Susanne Fre- 
dnksson 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -DO¬ 
MENICO CORTOPASSI- (tei 
9916016) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (V le delle Province 184 - 
Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 • 
Tel 5912627-5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F. 
LISZT (Tel 5118500-5018769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S. FI¬ 
LIPPO (Via Sette Chiese 101-Tel 
5674527) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 

BILO(ViaS Prisca 8-5743797) 
Sabato alle 21 • presso la Chiesa 
S Prisca - Rassegna Cori auU'A- 
ventlno in programma musiche di 
Palestnna Da vicloria Bruskner 
Hairslon Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT- 
TÀ (Tol 4957628-76900754) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN- 
TIERE DELL'ARTC (Via Fiorenti¬ 
na 2Manziana) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP¬ 
POCAMPO (Tel 7807695) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGi 

Presso lo Studio Musicale Mugi 
sono apeite le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e malerie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE flnforma- 
zloni 86800126) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTI- 
CUM 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Santi 34-Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Valicane 23 
• Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI- 
CH NEUHAUS (Tel 66802976- 
5896640) 

Alle 20 30 - presso il Museo degli 
Strumenti Musicali piazza S Cro¬ 
co m Gerusalemme 9/A - concerto 
degli Allievi dei Soci Docenti dei 
Conservatori Italiani 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informazioni Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
GuidoBanti 34-Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora 18 • Tel 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamatta l6*Tel 
6869928) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar- 
bos(.6-Tel 23267153) 

Domani alle 21 Concerto per pia¬ 


noforte del maestro Giovanni Ve- 
roll 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure 
da 352 Tel 6638200) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosis Tel 5818607) 
Domani alle 16 30 Concerto «In- 
fonico Pubblico direttore Edoardo 
Mata pianista Stelano Arnaldi In 
programma musiche di L Van 
Beethoven 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ’ CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

(ViaAurclia720-Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Lunedi alle 21 Concerto di Gin- 
franco TItone (flauto) e Lucia Ven¬ 
turini (viola) In programma musi¬ 
che di F Devienne J S Bach C 
Debussy 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 Tel 3225952} 

Riposo 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glia42-Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tol 
44231300) 

Lunedi alle 21 L’improwlsazlono 
poesia-musica e teatro Testi di 
Maiakovsky Suzzati Alighieri 
Luciani voce recitarle G Luciani 
percussioine A Tripode piano¬ 
forte A Taggeo 
EUCLIDE (Piazza Euclide) 

Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura - 
Tel 59222601 
Riposo 

ERTA ITALY (Via Pierfrancesco Bo 
netti 88-Tel 5073889) 

Riposo 

ElS-EUROPEAN INCOMING SERVI¬ 
CES (Via Monterone 3 - Tel 
6877051) 

Riposo 

F A F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

OMiCfJE (Via delle Fornaci 37 Tei 
6372294) 

Alle 21 Concerto di Saivalore 
MoHIaantl (pianoforte) In pro¬ 
gramma musiche d» Skryabin 
Bartok Messiaen. Crumb 
GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117-101 6535998) 

Riposo 

I SOLISTI Di ROMA (Via Ipponio B - 
tol 7577036) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Alle 21 - presso Basilica San Ni¬ 
cola in Carcero via del Teatro di 
Marcello 48 - Kalar)na Gotakor 
concerto straordinario del Coro 
dei Ragazzi della Chiesa di Santa 
Katofina Dirige il maestro Lars- 
Ewe Nilson In programma musi¬ 
che sacre di G P da Palestnna T 
Tallis 0 Oisson J Moron F 
Poutenc Villette 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue • 
Tel 3610051/2) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 

Alle 21 Concerto del complesso 
Incontro di aolltU Vincenzo Ma- 
riozzi (clarinetto) In programma 
musiche di Mozart e Brahms 
PARIOLKViaGiosuàBorsI 20-Tel 
8083523} 

Sabato alle 17 30 Tra Barocco e 
Classicismo interpreti «Venezia¬ 
ni» In programma musiche di Vi¬ 
valdi Galuppi Mozart 
PfLCERNZENTRUM (To) 8897197) 
Sabato alle 20 30 - presso le 
Chiesa 5 maria dell Anima via 


del la Pace 20 Concerto per violi¬ 
no e orchestre solisti Y Fukazaki 
(soprano) C Paryla e N Hyung 
(tenore) A Tapia (basso) diretto¬ 
re Karl Kronmalcr In programma 
musiche di Mozart Bach 
ROME FESTIVAL (Informazioni tei 
0561678) 

Campagna abbonamenti 22“ Edi¬ 
zione Rome Festival (12 giugno 10 
agosto) Spettacoli di musica da 
camera sinfonica coi’ate opera 
balletto poesia Informazioni dal¬ 
le ore 9 alle 11 e dalle 16 alle 
17 30 

TEATRO OELL’OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 4817003-481601) 

Riposo 

VASCELLO (Via G Canni 72 - Tel 
5609389} 

Riposo 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9-Tel 3729390) 

Alle 22 Carle**o Loffredo band in 

concerto 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 - 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Tritolo 
Segue serata con Phifip Morris 
con diversi 0 j 

Sala Momofombo Alle 22 Rober¬ 
to Ciotti band In concerto 
Sala Red River Alle 22 Cabaret 
con K Beni e $. Grassi Segue il 
Trio Farla» 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18-Tol 5812551) 

Alle 22 Concerto rhythm n blues 
coniDeigado Ingresso libero 
CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo 96-Tel 5744020) 

Alle 22 Serata con il gruppo Latte 
e i suoi derivati 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 - Tel 
5745019) 

Alle 22 30 Concerto del gruppo 
Chirimla 

CASTELLO (Via di Porta Castello 

44) 

Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La¬ 
marmora 28-Tel /3lbl96) 

Alle 21 30 Disco Cyber Industriai 
eNoise Ingresso gratuito 
CLASSICO (Via Libertà 7 - Tel 
5745989) 

Alle 21 30 Concerto del Trio Ma¬ 
gico 

DEJAVU{Sora Via L Sottombrini- 
tei 0776/833472) 

Alle 22 Concerto di musica rock 
con II gruppo SL Rock Side Band 
EU CHARANGO (Via di Sant Ono¬ 
frio 28-Tel 6879908) 

Alle 22 Musica delle Ande con il 
gruppo Guarango 

FOLKSTUOIO (Via Frangipane 42 - 
Tel 4871063) 

AUe 21 30 La canzone d autore di 
Angelica Scoli ed il piano ritmico 
di Andraa DI Michele 
FONCLEA (Via Crescenzio 62/a • 
Te) 68DC302) 

Riposo 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a - 
Tel 5897196) 

Alle22 AlmaFlamenca 
MUSIC tNN (L go dei Fiorentini 3 - 
Tel 68804934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
i7-Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

PALLAOtUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Alle 22 Concerto dol gruppo Pep- 
perland 

OUEEN UZARD (Via cella Madonna 
dei Monti 28-Tel 6786188) 

Alle 21 30 Viaggio net mondo del¬ 
la karaokemanla 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello13/a-Tel 4745076) 

Alle 22 PhylHa'a Place in concer¬ 
to 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIO 

(ViaGalvani 20)-Tel 5750376 
Riposo 

STELLARiUM (Via Lidia 44 - Tei 
7840278) 

Alle 22 Sexy Mambo musica lati- 
noamericana con il gruppo Adre¬ 
nalina Son 


“/L PDS, LA QUESTIONE MORALE, 
LA SITUAZIONE POLITICA 
A ROMA E NEL PAESE" 

Giovedì 20 maggio - Ore 17.30 
c/o V piano Direzione 
(Via delle Botteghe Oscure, 4) 

ATTIVO DEI SEGRETARI DI SEZIONE 
E DELLE UNIONI CIRCOSCRIZIONALI 

Relazione. 

CARLO LEONI 

segretario della Federazione romana del Pds 

DAVIDE VISANI 

della Segretena nazionale 


TEATRO VITTORIA 

ATTORI & TECNICI 

Organico stabile di produzione 


CENTRO SPERIMENTALE 
DI CINEMATOGRARA 


TENTATIVI E TENTAZIONI 

prime esperienze di ullici i allori con registi 
e di allievi registi coti attori 


dal 19 al 22 maggio 
CAMKKK DA DK r I () 

di l/.W \)( lsl{(JI K\ 

finì nitori dìrelìi (In (f- Lòmhanht KacUvi' 


dal 25 al 28 maggio 

1- parte 

DA CRISI I)I:L tkaTRO 

ili Ac iiii.i i ( t\tr\\ii I 

ron nllirvi nitori dii'clli (In \liilin ( orsini 

2- parte 

DKi.n ri i:si:mpIw\ri 

iliMW \l H 

con in ( onì|>nunj:i \(lori cV I cciiki 
(iirc ltn (Infili ìiUìcaì itiììsIì 











Kalambay perde 
la sfida mondiale 
137 anni suonano 
il suo addio 


■■ l'.iln/KiSiitnhit KuI.iintMN iM> 1 ) ( <' I'Im l.itt.i 
«• ilii’i* .kUIki .tllii tl trriil.ivtlriitir [)UHilc 

il<ik)V.«iiri‘sc* A stdti) Uìliilli sc'onfilto di punti cidi- 
Chns (Vdlt sul riii^ di Uucoslor. in'll’iii- 
collina Vii]t<k) }x.T li titolo nìoiidialo <lt*i pfsi ini*- 
di. Wtxa il vcfdotio dei giudici t** stalo uiìdninuv 
I ir>-113, J ir>-ì )3. 1 UVl \A tl puntegmo a lavoro 

tlilVivlI. 




Qualificazioni 
per Usa '94 
La Scozia batte 
l’Estonia: 3-0 


■■ Li Si o/l.) ti.i ti.iltlllo .1 1 .illio I i.s'i >111.1 ( '< 
o ) in un iiK‘<miro di'l ( ìrupiM» I < Oom■ i - nr.<•n!,i 
rit.ilid ' \’.»li<k» [K*r il* 4 jimIi)ic.i/io;u inondi.ili di 
l .S.J I^'l. In classitjcd c'*‘ in insta Ni Svi/ynr.i «. un 
13 [muti. sofc»u(* rii. dia con H). (xn l'ortoi^.illo «■ 
Stanzia a (>. Malta 3 Estoni.i 1 Altri risija.iti 

LusM‘nihnrm>-Islanda l-.i . t^ruppo > i* Svi vi.i- 
Austruj 1-0 i^^ruppoTii 


Bianconeri affezionati alfUefa al terzo successo nel torneo t 

Festa sugli spalti, gara dal sapore accademico in campo 
Due reti nel primo tempo, più Moeller fortunato su rimpallo 
Dopo il Parma il made in Italy fa un altro centro in Europa 

Baggìo di Coppa | i^ 

Roby si diverte, Dino si accanisce ~ ^ - 





li Mìlan ritrova un difensore 

Filippo Galli, un anno dopo 
«Bisturi e sofferenza 
È stata dura ma sono qui» 


In vista della partita di domani a Casliari. non deci¬ 
siva ma certo importante per lo scudetto. Capello 
forse effettuerà il recupero-lampo di Maldini, ko do¬ 
menica con la Roma. «In allenamento ho vi.sto clic 
si muove già piuttosto bene, con lui .saremo più 
tranquilli». In compenso, Van Basten è «fermo» da 
due giorni; e a Cagliari si rivedrà in campo dopo 14 
mesi Filippo Galli, campione di sfortuna. 

DAL NOSTRO INVIATO 


JUVENTUS-BORUSSIA D. 3-0 

T-—- 

JUVENTUS; Poruzzi 6.5, Carrora 6 , Torricelli 6 ( 66 'Di Canio 6 ), 
Do Marchi 6,5, Kohler 6 , Julio Cesar 6 , Calia 6.5. D.Baggio 8 , 
Vialli 6 , (80' Ravanollisv). R.Saggio6.5. Moeller 6.(12Rampul- 
la. 13 Marocchi. 14 Dal Canto. 

BORUSSIA: Klos 5, ReinhardI 6 . Schmidl 5. Schuiz 6 , Zolle 6 , 
Poschner 5. Roder 5 ( 66 ’Lusch sv), Karl 5. Sippel 5, Rumme- 
niggo 5 (42'Franck 6 ). Mill 6 (12 Gaicski. 13 Grauor,16 Raseh- 
ke). 

ARBITRO. Blankenstein (Olanda) 6 
RETI: 4'o42' D.Baggio. 65' Moeller 

NOTE: Terreno inzuppato per un temporale che si è abbattuto 
su Tonno. Ammoniti: Do Marchi. Calia e Zelic. Spettatori: 
SOmila (4000 tedeschi) per oltre 3,5 mliardid'mcasso 

_ DAL NOSTRO INVIATO . _ 

FRANCESCO ZUCCHINI 


■■ TORINO. Non .si chiama 
Coppa Uc(a, si chiama Coppa 
Rivincita, per una notte alme¬ 
no. L'alzano al cielo, in mezzo 
a unostadio-bolgiii, tutti i bian¬ 
coneri, uno per uno. Quando 
si stillano, alzano al ciclo Tra- 
paltoni. Scene incredibili, ri¬ 
pensando alla Juvedt qualche 
mese fa. Nella sua notte più 
bella, la SiRnora ha ritirato il 
trofeo prenotato con anticipo, 
sofferto certo più lungo il cam¬ 
mino che ha portato aliti fina¬ 
le, che non nella doppia .sfida ' 
con un avversario sfigurato 
dalle a,ssenze. dunque mtxlc- 
sto. Tre a zero, ma una partila ' 
conta poco; la Coppa Rivincita 
ò la dimostrazione che una Ju- 
vc col diavolo in Corpo ha vo¬ 
luto olirtre, assieme al susi,jil|e; 
naiorc giunto aH'undicosimò i 
SUCCCS.SO intemazionale (4 da 
calciatore), per ripagarsi dello 
criuchc, spesso giuste, soppor¬ 
tato in quc.sta .sua .sollorta sta¬ 
gione, che doveva riservare 11 , 
meglio, guarda un po', proprio 
nel finale, o nella finale fate ' 
voi. È una rivincita collettiva, 
pilotata ancora dai due Sag¬ 
gio, stavolta soprattutto da L)i- 
no, che ha segnato una dop¬ 
pietta confermando gli incredi¬ 
bili progressi realizzati in un 
anno .solo; bravo anche Rober¬ 
to. che ha cercato il «numero» 
prima del gol, ma meglio di lui J 
ù andato forse Vialli, nel primo 
tempo, aprendo varchi, difen¬ 
dendo molli palloni c appog- ■ 
glandoli di prima con molto 
acume. Vialli si ù rifallo dello 
smacco subilo a Wembley un . 
anno fa con la Samp, un po' di 
dolce anche per lui dopo una 
stagione difficile, .f-;.-. ■ 

Se il Borussia aveva qualche 
motivazione, l'ha persa subito; 
dopo 4 minuti Dino Saggio ha 
segnato un gran gol, inseren¬ 
dosi dalle retrovie con pron¬ 
tezza. servilo di lacco da Vialli, 


colo per dieci minuti, collezio¬ 
nando però soltanto un'altra 
conclusione di Saggio 2 servito 
dal piccolo Genio, pronto poi 
a servire un assist di lesta per 
Vialli, anticipato da Klos. Il 
campo pesante, pieno di poz¬ 
zanghere per il diluvio che si 
era abbattuto su Torino prima 
del match, non ha consentito 
molle altre squisitezze bianco¬ 
nere; la Juve, paga della situa¬ 
zione, si ò limitatala a control¬ 
lare un Sorussia completa¬ 
mente allo .sbando, nemmeno 
in grado di commettere qual- 
ette scorrettezza vera, come 
capila solitamente in una fina¬ 
le. Izi squadra di Hitzfcid, priva 
dei suoi due polenti attaccanti 
Chapui.sat c Povisen, non ù sta- 
t.i in gmdo di produrre alcun- 
chù. Alla mezzora. Saggio 2 
con una finezza ha messo 
Moeller davanti al portiere, ma 
il tedesco si ù latto anticipare. 
Bonipcrti non ha visto; era giù 
fuggito da qualche .secondo, 
appena il tempo di diro «Que¬ 
sta ù la Coppa più bella che 
abbiamo vinto». 

Avvicinandosi l'intervallo, la 
Juve ha premuto un altro po' 
rucccleralore c Saggio 1 con 
una incursione delle sue, ha 
sfioralo il gol con un tiro ad ef¬ 
fetto, sventalo dal portiere, che 
si ù arrc.so però pochi secondi 
dòpo. .Da una punzione di 
Moeller, Saggio 2 ha trovato 
ancora il tempismo e la forza 
di iruscrirsi per colpire di testa e 
firmare il due a zero. La ripresa 
ù stata un’autentica passerella, 
i 62mila tifosi tutti in piedi a 
cantare c ballare, a scandire, 
uno per uno, i nomi dei gioca¬ 
tori iuvcnlini. Ma anche in 
mcz,zo a tanta accademia, la 
Juve ù andata a segno; il (ra- 
slomalo libero Zelic ha calcia¬ 
to un rinvio proprio sui piedi di 
Moeller e dal rimpallo si è con- 
crelizjtato il tre a zero. Cera 
ancora il tempo per una azio- 


pcr tirare a colpo sicuro una - ne travolgente di Saggio 1, che 
bolla di prima intenzione .sotto per lo sfizio di arrivare in porta 
la traversa. L;i partila ù finita 11,. col pallone al piede ù stalo Icr- 
o forse più probabilmente era maio al quarto dribbling; è slu- 
finita a Dortmund due settima- maio così il gol numero 150 
ne prima, .sotto i colpi del Bag- della sua carriera, ma non 0 
gio & Saggio, tanto per cani- sfumata la sua prima vittoria 
biare. La Juve ha dato siietla- importante, 


Arbitri 

Trentalange 
arbitra 
a Firenze 


M MILANO. Questi gli ar¬ 
bitri di domenica. < 

Serie A: Ancona-Pescara: 
Franceschtni. > Brescia-La- 
zio; Collina, Cagliari-Milan 
(domani): Baldas, Fioren¬ 
tina-Udinese: Trentalange. 
Genoa-Parma: ^ ' Staioggia, 
Inter-Foggia; ■ Brignoccoli, 
Juventus-Sampdoria:. Pez- 
zella, Napoli-Torino: Rodo¬ 
monti, Roma-Atalanta: Fe- 
licani ■ 

Serie B: Ascoi i-Monza: 
Dinelli, Bari-Cosenza; Baz- 
zoli, Bologna-Modena; Ra- 
calbuto, Lucchese-Cremo¬ 
nese; Quartuccio. Piacen- 
za-Verona: • Braschi; ■ Reg- 
giana-Padova: Nicchi, 

Spal-Cesena; - Chiesa, Ta- 
ranto-Andria: Cesari, Ter- 
nana-Pisa: Bolognino, Ve- 
nezia-lecce; Luci. : 





L'albo d'oro della Coppa Uefa parte sol¬ 
tanto dal 1972. Prima di quell'anno la 
competizione europea si chiamava Cop¬ 
pa delle Fiere, dove nel '61 ha trionfato la 
Roma. La Juventus con la vittoria di ieri se¬ 
ra vi ha scritto i! proprio nome per ben tre 
volte. Ecco l'elenco completo delle regine 
d'Europa: 

1972 Tottenham (Inghilterra), 1973 
Liverpool (Inghilterra), 1974 Feyenoord 
(Olanda). 1975 Borussia Mocnchglad- 
back (Germania Ovest), 1976 Liverpool 
(Inghilterra), 1977 JUVENTUS (ItaUa), 


1978 P.sv Eindhoven ( Olanda), 1979 Bo¬ 
russia Mocnchgtadback. 1980 Eintracht 
Francoforto (Germania Ovest), 1981 Ips- 
wich Town (Inghilterra), 1982 Ifk Goote- 
borg (Svezia), 1983 Anderlecht (Berl- 
gio). 1984 Tottenham ( Inghilterra) 
1985 Reai Madrid (Spagna). 1986 Reai 
Madrid (Spagna). 1987 Ifk Goteboi^, 
1988 Bayern Leverkusen (Germania 
Ovest), 1989 NAPOU (Italia), 1990 
JUVENTUS (Italia), 1991 INTER (Ita- 
Ua), 1992 Ajax (Olanda>. 1993 JUVEN¬ 
TUS (Italia). 


«Ammucchiata» 
juvemina , 
immaoine 
Bertnonto' ' 
bianconero: 
in alto. 


Penustl: 6,5 Una serata tranquilla. Uniche 
preoccupazioni un paio di colpi di testa di 
Schuiz che sliorano i suoi pali. Ad inizJo ripresa 
si fa trovare pronto su un insidiosls-simo colpo di 
testa di Sippel e nel finale toglie a Schmidl la 
soddisfazione del gol della baiidicra 
Carrcra: 6 L'attacco tedesco non punge e per 
il diicn.sore bianconero ù una pacchia 
Torricelli: 6 Vale lo stes,so discorso di Carrcra. 
Vigile c attento non concede spazi sulla fa.scia 
sinistra 

De Marchi: 6,5 Lui ù un difensore, ma ieri il 
Trap lo ha piazzalo a centrocampo a fare il ma¬ 
stino in un reparto con Ioni tendenze offensive. 
Se la cava egregiamente 
Kohler. 6 Contro i .suoi connazionali gioca la 
.sua solila diligente panila. È ormai una'sicurez- 
za e un preciso punto di riferimento della dife.sa 
bianconera 

Jullo Cesar: 6 II libero bianconero si piazza 
dietro a lutti. Il suo servizio di pronto intervento 
ò inappuntabile 

Galla: 6,5 II maratoneta di Trapaltoni gioca co¬ 
me al solilo .sulla fa.scia destra, a protezione del¬ 
le .scoribande offensive di Dino Saggio 
D. Bagglo: 8 II mattatore di questa doppia fina¬ 
le. Un gol a Donmund, due ieri, entrambi di prc- 
gc*vole fattura. Una prova superlativa, a dimo- 
.slraziqne di una crescita tecnico-lattica eccezio¬ 
nale. È una dello più belle rcallù del calcio ita¬ 
liano. 

Vialli: 6 Si muove con grande dinamicità su tul¬ 
io l'arco dciraliacco. Suo è il pregevole colpo di 
tacco che smarca Saggio Dino in occasione del 
primo gol 

R. Saggio: 6.5 Si muove bone come del resto 
sia facendo in questo scorcio di stagione, ma 
‘ non si spreca più di tanto, anche ipcrchù la par¬ 
tila si presenta subito in discesa. Ogni lami si 
prende qualche licenza anche per divertirai un 
po', fino a .sciupare lui stesso il quarto gol dopo 
una .superba azione personale 
Moeller: 6 Non si vede mollo, però è bravissi¬ 
mo a calciare la punizione per la il bis di testa di 
Saggio 

Di Canio 6: Entra nell'ultima mezz'ora per viva¬ 
cizzare un pochino il gioco che aveva assunto 
toni soporileri e per conquistare la sua fetta di 
gloria. 

Ravanelli S.V.: Gioca gli ultimi 10' per dire «Ce- 


■1 CAKNAUO. Toma Filippo 
Galli, uomo-Gumness: scile 
operazioni alle gambe, un 
campionario di inlortuni altro¬ 
ve dilficilmentc rintracciabile 
in una sola carriera, 'l'orna a 
Cagliari, dopo 14 mesi di as¬ 
senza e altri calvari sparsi. Tor¬ 
na in un Milan molto diverso 
da quello che ha la.sciato: stan¬ 
co. schiacciato dalle responsa¬ 
bilità e dalla sua slcs.sa gloria. 
Galli ha compiuto ieri 30 armi, 
il suo ritorno al centro della di¬ 
fesa, rossonera non è solo giu¬ 
stificato dall'emergenza (Co- 
.slacurta c Baresi squalificati. 
Maldini incerto fino all'ulti¬ 
mo) , ò anche un attestato di ri¬ 
conoscimento alla fedeltà. Col 
Milan ù al decimo campionato 
anche se non ha mai giocato 
moltissimo, l'anno passalo ap¬ 
pena 8 gare. «Ma io aspetto 
.sempre una conferma ufficiale 
di Capello; finché non me lo 
dice, non sono sicuro di rien¬ 
trare e non ho voglia di illuder¬ 
mi per niente». 

L'ultima partila di Galli ri.sale 
all ’8 marzo '92 contro il Parma, 
poi ricomimeiava l'incubo: la 
gamba che non va rendeva in¬ 
dispensabile l'intervento chi¬ 
rurgico per asportare un ossici- 
no'del ptrronc. «Era il 7 mag¬ 
gio, speravo di rimettermi in 
.scsio in estate c ripartire subi¬ 
to. Ma i dolori alla gamba non 
mi hanno dato tregua». Il 5 ot¬ 
tobre toma sotto i ferri: non ba- 
,sta, il 14 dicembre si é rende 
neces.saria un'altra piccola 
operazione, questa volta effet¬ 
tuata dal prol.Maertens, c non , 
dal medico Ccciliani che aveva 
prowcdulo alle prime due. 
«Sono stati 14 mesi duri, e do¬ 
po la seconda operazione ho 
seriamente pcn.sato di abban¬ 
donare il calcio». Donadoni e 
Nava non l’hanno trascuralo 
un giorno: poi Nuciari, il por¬ 
tiere della Samp. «Mi ha inco¬ 
raggiato in continuazione: lui 
adesso é a Genova, quando 
era qui abbiamo passato mo¬ 
menti di amicizia bellissimi». 


Quattordici mesi sono liiii- 
glii, «mi allenavo in palestra e 
leggevo tanti libri, .sincie quelli 
di Hermann Hesse. riscoijren- 
do un autore che apprezzavo a 
18 anni. Anche le ime idee po¬ 
litiche sono tornate quelle del- 
l'adole.stcnza». Galli, a scanso 
di equivoci, si é riawìcinuto al 
Msi. Ha invece «alleggerito» 
rallk-ità dedicata [xrr anni ai 
ragazzi con handicap. -Ora 
partecipo, ma ho un po’ la- 
.sciato la parte organizzativa 
degli spettacoli die si prepar.a- 
no per loro». Da un mese e 
mezzo é tornato ad allenarsi 
con una .squadra "che a mio 
.iwiso ha già superato il mo¬ 
mento critico. Il problema é 
che la lesta é già in parte a Mo¬ 
naco. per la finale di Coppa 
Campioni col Marsiglia. L'im- 
portanle é non distrarsi troppo 
in questo finale di campionato 
e amministrare bene il vantag¬ 
gio sull'lnler». Infine, l’emozio¬ 
ne; «Cé, non dico di no. ma as¬ 
sieme all'emozione sento den¬ 
tro la voglia di dimostrare a tul¬ 
li che -sono ancora da Milan». 

Capello lo farà giocare, ma 
ancora non ha detto so in un 
da.ssico modulo 4/4/2, o nel¬ 
l’inedito 5/3/2. di(e.sa supie- 
rimbottita per rischiare meno 
contro il Cagliari. Nel caso, il 
Milan tornerebbe a giocare col 
libero (Ta.s.soUi) dietro alla li¬ 
nea difensiva, dopo molti anni. 
•Maldini sta meglio, e con lui 
in campo staremo più tranquil¬ 
li». si profila anche il recupiero 
a tempo-record del terzino 
con la spalla malconcia. Resta 
invece il problema-Van Sa- 
sten: l'olandc.so non si allena 
da due giorni; Gullit è sempre 
ko; a Cagliari potrebbe giocare 
il trio straniero Rijkaard-Bo- 
ban-Papin. Si avverte molta 
agilazione al Milan, specie do¬ 
po l'inteivcnto di Berlusconi di 
domenica .scorsir. Ma Capello 
lo interpreta cosi: «il presidente 
é un filoso c vorrebbe sempre 
la squadra a mille, tutto qua». 

\JF.Z. 


E Torino si maschera da Rio 


Credito Italiano 1992 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i TORINO, Festa grande, 
con i giocatori che si attardano 
a lungo sul prato. Roberto Sag¬ 
gio portalo in spalla prima del¬ 
la premiazione da Julio Cesar, 
festa grande in tribuna dove la 
famiglia Agnelli allarga mille 
sorrisi. Ma é lui, il Trap, quello 
che due mesi fa era etichettalo 
come bollilo, a godersi con 
animo speciale questa vittoria. 
Dice; «Questa ù la vittoria della 
vera Juve. E la vera Juve é quel¬ 
la che avete visto negli ultimi 
due mesi. Gii infortuni ci han¬ 
no tartassalo lino a maizo, ora 


ò sbocciata la squadra che si 
sognava. SI, si può aprire un ci¬ 
clo. Con qualche correzione, 
ma non sono di.scorsi da lare 
in una serata come que.sta». 
Una voce ritrovata: quella di 
Gianluca Vialli, «silenzioso» da 
diversi mesi. Dice: «Sono felice. 
Meritavamo questa Coppa per¬ 
ché abbiamo giocato .sempre 
con il cuore. Sono felice, lo ri¬ 
peto, per noi c per questi tifosi 
che hanno sempre seguito con 
passione la squadra». Ecco il 
Genio, B^gio 1. su di giri co¬ 
me mai si era visto: «Finalmen¬ 


te una vittoria importante. I 41 
prima: bella, bellissima». E do¬ 
po la serata alla grande, si an¬ 
nuncia un day after splendido, 
per il Genio: oggi potrebbe si¬ 
glare il nuovo contratto da tre 
miliardi a .stagione. Il Genio, 
contrariamente a quanto si 
pensava, ò .stalo premialo da 
Lcnnart Johansson, il presi¬ 
dente dcH'Ucfa, che non ha 
voluto omaggiare Malarresc 
nell'alfidargli il cerimoniale. 
Ma don Tonino maschera be¬ 
ne la delusione. E applaude la 
Juve: «Una vittoria importante 
pwrehé premia una città di¬ 


screta. Ed un altro successo 
del calcio italiano». Giù il cap¬ 
pello di fronte alla squadra più 
forte: é il me.ssaggio del Borvis- 
sia Dortmund. L'ex di turno, 
Sicfan Rculcr, lo ammette sen¬ 
za problemi: «Questa Juventus 
ha un altro passo rispetto al 
nostro. Ha giocalo alla grande 
e vinto meritatamente». E chis¬ 
sà che al tedesco non sia venu¬ 
to. ieri sera, il magone dei rim¬ 
pianti. A piazza San Carlo, in¬ 
vece. é venuto il magone della 
gioia: diecimila tifosi a fare le- 
.sta dopo aver seguilo la partita 
al maxischcrmo. Torino come 
Rio; strano, ma vero. O F.Z. 


• 1 ;? Jo'As.scmbIca dcj Soci del Credito Italiano ha approvalo il bilancio al ?1.12.1992 
i:>; 1 CUI dall più significutivi sono: 

MEZZI PROPRI (dopo riparto utile) 

;s di CUI Patrimonio netto 

5.597 miliardi (-f 18,3%) 
4.437 miliardi (-1-18,6%) 

IMPIEGHI ALL’ECONOMIA (a clientela) 
INA’ESTIMENTI IN TITOLI 

45.466 miliardi (-626,2%) 
6.954 miliardi (-28.7%) 

RACCOLTA DA CLIENTELA 

RACCOLTA INDIRETTA (titoli di Stalo 
:(i: custoditi 0 amministrali per conto della clientela) 

41.391 miliardi (-1- 9.5%) 

53.475 miliardi (-1-14.9%) 

TOTALE DI BILANCIO 

494.294 mUiardi (4-27,3%) 

RJSLLTATO LORDO DI GESTIONE 

1.123 miliardi (4-16.5%) 


Squalifiche 

Niente sconti 
per Caniggia 
e la Roma 


■■ MILANO. Niente sconti 
per Caniggia: la Caf ha confer¬ 
mato la squalifica fino all'S 
maggio 1994 (doping cocai¬ 
na). Confermata anche la 
multa di 100 milioni alla Ro¬ 
ma. I provvedimenti del giudi¬ 
ce sportivo; due giornate a 
Hae.ssler (Roma), un turno a 
Brunetti (Bre.scia), Grippa 
(Napoli), Nobile (Pescara), 
Baresi e Costacurta (Milan), 
Bianchini (Foggia). Graverò 
(Lazio), Kohler (Juventus). 
Minaudo (Alalanta), Rossitio 
(Udinese). -. . - . 

In serie B due giornate sono 
state inflìtte a Tentoni (Cre- 
mone.se), una più ammoni¬ 
zione con diffida a Rondella 
(Spai). Pellizzaro e Galderisi 
(Padova), Rossi (Verona), 
B 0 .SCO (Pisa), Bucaro (Bolo¬ 
gna), Ferazzoli (Piacenza), 
Mureili (Taranto). Paci (Luc¬ 
chese) . Papiri (Spai). Pia'ngje- 
rclli ■ (Cesena), Scarchilli 
(Lecce),Terracenere (Bari). 




Trombette, 
tromboni 
e trombati 


RAIDUE Domenica sprint 


4.506.000 


QIORQIOTRIANI 


RAIUNO 

90" minuto 

3.449.000 

RAIDUE 

Dribbling 

3.308,000 

RAIUNO 

Domenica sportiva 

2.972.000 

RAITRE 

Processo del lunedi 

2.586.000 . 

ITALIA 1 

Mal dire gol (lunedi) 

2.498.000 

ITALIA 1 

Pressing 

1.392.000 


■1 Sentire le interviste televisive dei voicnza con cui nc hanno scritto quasi lut- 
Cecchi Gori è sernpre un grande spasso, li i giornali, é stata una puntata non degna 
Perché mentre il figlio Vittorio semibra la dei suoi quasi quarantanni Perché va pe- 
reincamazione di Superbone (un fumetto ne (ma non tanto), come ha detto Ciotti, 


reincarnazione di Superbone (un fumetto 
degli anni sessanta), il padre Mario asso¬ 
miglia tanto ali’Alberto Sordi presidente 
dcHBorgorosso football club», un film che 
.se i Cecchi Gon non hanno prodotto han¬ 
no certo visto, rivisto e memorizzato. Al 
punto che la Fiorentina é diventata la mi¬ 
gliore comica calcistica dell'anno. Da ter¬ 
za a quart'ultima: dalla certa zona Uefa al¬ 
la pos-sibile retrocessione. Che assoluta- 
mente non merita la città, ma i due Cocchi 
Gori si. Ampiamente. Anzi, fosse possibi¬ 
le. sarebbero da retrocedere tra i dilettan¬ 
ti. 

Proprio come la «Domenica sportiva» 
sarebbe da riportare indietro di almeno 
tre puntate; cosi che tulio il suo staff po¬ 
trebbe provare c riprovare meglio la pun¬ 
tala 2000. Quella che è andata m onda do¬ 
menica scorsa e che nonostante la bene- 


dei suoi quasi quarant anni. Perché va be¬ 
ne (ma non tanto), come ha detto Ciotti, 
che le «autocelebrazioni portano iella», 
però si dovevano ripercorrere i mpmenti 
fondamentali della DS (coincidenti anche 
con i grandi momenti dello .sport italia¬ 
no) , in maniera meno sommaria, affastel¬ 
lata e confusa. Una macedonia di immagi¬ 
ni priva di un commento adeguato però 
ricca di ciliegine: servizi che non partiva¬ 
no, premiazioni senza premio c soprattut¬ 
to frasi memorabili. Tipo quella pronun¬ 
ciala da Pizzul sullo sfondo di una «stori- 


bcttlsla Gazzaniga; oppure «A giochi fatti» 
dove suona Amerì. altra storica (ma ades¬ 
so molto sfiatala) squilla calcìstica. O me¬ 
glio ancora al!‘«AppelIo del martedì» dove 
nell’ultima puntata, fra le trombette di Mu- 
ghini c di De Luca, s'é esibita la prima 
tromba del Coni Galli. Certo il suo aspetto 
da titolare di salone di bellezza non ha sfi¬ 
gurato; c però il problema è proprio que¬ 
sto. Che c’é andato a lare in una trasmis¬ 
sione co.sl giù di fiato? Ufficialmente a pro¬ 
pagandare le prossime innovazioni del 
Totocalcio, in realtà a propagandare se 
stesso. Perché Gallai sente (giustamente) 
odore di trombatura. Teme anche lui di 


ca» discesa di Zeno Colò: «que.ste immagi- . venire retrocesso: a presidente della fede- 

ni resteranno per sempre impresse nelle razione del ruzzolone. 

nostre menti e nei nostri cuori». Giusto per evocare la straordinaria ri- 


Dite voi se anche Pizzul dopo simile re¬ 
torico suon di tromba non é da retrocede¬ 
re. Anzi da spedire al «Processo del lune¬ 
di» a far coppia con l'altro celebre trom- 


Giusto per evocare la straordinaria ri- 
llcssionc partorita dal ministro del Tesoro 
Baruccì neirullìma puntata di «Mezzanot¬ 
te tennis e dintorni». Dove c'è una palla 
che ruzzola c'è poesia. 


Il risultato lordo di gestione di 1.123.3 miliardi, aumentato dei risultati e dei proventi a 
carattere straordinario ammontanti a 62,2 miliardi, dedotto il carico fiscale di 260,1 miliar¬ 
di, ha consentito ammortamenti per 136.1 miliardi e accantonamenti per 338 miliardi, 
nonché di assorbire minusvalenze per 243 miliardi. 

L'Utile netto di L. 208.280.220.212 prevede la destinazione a riserva di 68 miliardi 
(di cui 20 miliardi alla Riserva e 48 miliardi al Fondo di riserva straordinario) e la corre¬ 
sponsione di un dividendo unitario di L. 85 sulle azioni ordinarie e dì L. 100 sulle 
azioni di risparmio. 

L’Assemblea ha poi; 

• provveduto a dichiarare la sopravvenuta invalidità ed inefficacia dcll'an. .S. .1" comma dello Suttuio so¬ 
ciale per contrarietà agli arti, 2348 e 2351 C.C. (contrarietà derivarne dairabrnga/.ione dcil'ari. 26 del 
R.D.L. n. 375/36 convcrtito in legge n. 141/38, c successive modifica/.ioni. e dalla abrogazione del 
D.P.R. n. 1655/65) estendendo cosi il diritto di voto a tutti gli azionisti senza diseriminuzjoni di nazionalità; 

• deliberalo il tra.sfcrimcnto al “Fondo di Riserva Straordinario'' - che sale s'itsi a L. 1,597,.SiJ(1.0(X).000 - 
del saldo del "Fondo Riserva per acquisto azioni proprie" di L. 437.391.820. 

L'Assemblea ha inoltre provveduto alia nomina del Consiglio di Amministrazione, scaduto per compiuto 
triennio, c ull'integrazione de) Collegio Sindacate. Gli Organi Sociali risultano così costituiti: 

Coasigliodi Ammfnistrazione - Presidente: Natalino Irti; Vice Prestdenti: Enrico De Mita c Arrigo Canai: 
Ammtnisrraturi Deìestati: Egidio Giuseppe Bruno c Pier Carlo Marengo; 

Canstftiieei: Pietro Ciucci. Antonio CortcUazzo, Vittorio Di Stefano, Alberto l-alck. Paolo Gastaldi. 
Tommaso Vincenzo Milanese, Giovanna Recchi, Gianmano Roveroro: Sefjretario: Gerardo Guida. 

CollcRto Stnrlacale - Presidente: Giorgio Dcllacasa; Sindaci effettivi: Antonio Colacchia. Aldo De Chiara, 
Flavio Dczzuni. Cuciono Golinelli: Snidaci supplenti: Luciano Eibcnslein c Giovanni Meo. 

II dividendo è pagabile presso tutte le Filiali del Credito Italiano, della Bimca ^^ 

Commerciale Italiana, della Banca di Roma, della Banca Na/.ionale del ^ 

Lavoro, del BaiKO di Napoli, del Banco dì Sicilia, dciristituto ^ . 

Bancario San Paolo di Torino, del Monte dei Paschi ^ Sv_ 

di Siena, del Banco di Sardegna c presso la ^ j-. 

Monte Titoli S.p. A. per i titoli dalla ^ .** 2 ) 0 ****^ 

stessa amministrati, a partire dal f 

17 maggio 1993 contro stacco dai \ A 

ccrttficati azionari della cedola n. 9. A 

Il prasenle avviso è pubblicato A ^ 

anche In osaervaiaa della delibera A 
consobn. 5553 del 14 novembre 1991. A 
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Giro d’Italia La Rai non vuol concedere alla Fininvest le proprie frequenze 
È guerra per le immagini in diretta della corsa al via domenica 

nell’etere II gruppo di Berlusconi ha pagato 20 miliardi per Tesclusiva 
- Oggi le parti si incontrano con il ministro delle Poste 

Uno sprint nel buio 
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>i ■ ■* 5 il 


I II podio 
del Giro 

deH'Appennino: 
il vincitore 
Calcaterra 
(al centro), 
con Ttepin 
( a sinistra) 
eTebaldi 


Salta la diretta del Giro d’Italia? La Fininvest ha 
«scippato» la maggiore corsa ciclistica alla Rai, ma 
ora la tv pubblica nega alle tv di Berlusconi la possi¬ 
bilità di utilizzare le sue frequenze per riprendere la 
manifestazione. Immediata la replica delle tv del bi¬ 
scione: «Le frequenze sono del ministero, non delia 
Rai». Il caso verrà discusso stasera a Roma in un in¬ 
contro fra i due contendenti e il ministro. 


SILVIA QARAMBOIS 


■■ ROMA. Salta la >dirctla> 
del Giro d'Italia? Berlusconi, ‘ 
dopo aver strappalo alla Rai, 
con 20 miliardi, l’esclusiva del- . 
la più prestigiosa e storica cor¬ 
sa ciclistica del nostro Paese. ■ 
raschia di scivolare sulle Ire- : 
quenzc; non avrebbe le possi- ' 
bilità tecniche per riprendere e 
rimandare le immagini della 
corsa, nonostante abbia me,s- 
so al lavoro i tecnici francesi . 
della SIp, esperti in ponti-radio ; 
e con alle spalle l'esperienza ' ' 
del Tour de Franco. Sono stali ( 
loro a spiegare che per riuscire 
neU’impresa. infatti, hanno bi¬ 
sogno di utilizzare le frequen- 
ze da 6,4 a 7,1 Ghz, che il mini¬ 
stero delle Poste e Telecomu¬ 
nicazioni avrebbe assegnalo 
alla Rai. E la Rai, che 6 stata < 
^•^cippata» ■> deH’awenimento ■ 
sportivo ed è stata battuta sul , 
tempo mentre aveva in corso t, 
le trattative con la società Rcs 
per i diritti televisivi (si discute -1 
va su un contratto di 7 miliar¬ 
di), questa voltasi impunta ed ; 
è decisa a negare autorizzazio¬ 
ni al concorrente. ■ . 

La bomba è esplosa ieri al¬ 
l'improvviso, cogliendo tutti al¬ 
la sprovvista. Massimo Oc Lu¬ 
ca, responsabile delle trasmis¬ 
sioni sportive della Fininvest. ' 
nel pomeriggio ancora assicu¬ 


rava: -Il Giro in tv parte, i gior¬ 
nalisti stanno tutti preparando 
le valigie: ci sono .stali proble¬ 
mi tecnici, con le frequenze, 
ma sono stali risolti.Ma nel¬ 
lo stesso momento, in altre 
stanze, Adriano Oalliani diret¬ 
tore generale di Rti, non sape¬ 
va che pe.sci prendere: no, il 
Giro rischiava di non partire; 
almeno, in tv. E in una convul¬ 
sa trattativa con Roma ottene¬ 
va di ridlsculerc tutta la faccen¬ 
da questa sera alle 19, al mini¬ 
stero dello Poste, dove, insie¬ 
me ai rappresentanti del mini¬ 
stro c della Rai, ci saranno il vi¬ 
cepresidente della Fininvest 
Gianni Letta e il responsabile 
del settore elettronica indu¬ 
striale del gruppo, l'ingegner 
Marco Mozzetti, 

È stato il sindacato dei gior¬ 
nalisti Rai a far scoppiare il ca¬ 
so. Il segretario dell'Usigrai, 
Giorgio Balzoni, ha infatti rife¬ 
rito ieri che in un incontro con 
il direttore del personale della 
Rai «a nostra precisa richiesta • 
ha raccontato Balzoni - ci ù 
stato risposto che la Rai non 
consentirà l'uso delle frequen¬ 
ze di sua competenza alia Fi¬ 
ninvest. Siccome tutto questo 
sta avvenendo ni più completo 
0 assoluto silenzio noi chiedia¬ 
mo ufficialmente al ministro 


delle Poste Pagani, che ù lo 
sceriffo deH’etere; su quali fre¬ 
quenze la Fininvest trasmette¬ 
rà il Giro?». Secondo Balzoni 
non esistono molle risposte: 
"O non sarà trasmc.s.so oppure 
sarà data alla Fininvest la pos¬ 
sibilità di utilizzare frequenze 
non di sua pertinenza». 

La risposta della Fininvest ù 
arrivata per fax; >La Fininvest 
desidera precisare - ò scritto 
nel comunicalo - che la con¬ 
cessione per l'utilizzo delle fre¬ 
quenze ù di ■ competenza 
esclusiva del ministero delle 
Posto e non certo della Rai». A 
proposito dell'incontro che si 
terrà questa sera a Roma, i re¬ 
sponsabili delle tv di Berlusco¬ 
ni si dicono •fiduciosi di poter 
raggiungere un accordo». An¬ 
che perché «queste stesse fre¬ 
quenze orano già state conces¬ 
se alla Fininvest in precedenti 
occasioni». È questo un altro 
tasto delicato: i lavoratori della 
tv pubblica, infatti, da tempo 
protestano a proposito di pre¬ 
sunti rapporti Ira Rai o Finin¬ 
vest ben diversi da quelli uffi¬ 
ciali, .soprattutto a proposito di 
supporti tecnici. Nei giorni 
scorsi c'era già stata polemica 
per la denuncia del sindacato 
autonomo della Rai, lo Snaler, 
secondo il quale la Rai si ap¬ 
prestava a «prestare» al concor¬ 
rente Fininvest anche macchi¬ 
ne di ripresa per il Giro. Una 
secca smentita era amvata sia 
dalla tv di Berlusconi che dalla 
stessa Rai. che aveva spiegato 
che i mezAti servivano per le 
trasmissioni della tv pubblica. 
Nel comunicalo di ieri, co¬ 
munque, la Fininvest ha ribadi¬ 
to; «Uomini e mezzi impegnati 
nell’organi'zzazione del Giro 
sono della Fininvest e delle so¬ 
cietà del gruppo». 


Da sabato su Raiuno talk show sulla corsa in rosa 

Adriano De Zan salottiero 
La Voce scende dal palco 


STEFANO BOLDRINI 


M ROMA. «Siamo come la 
democrazia cristiana: dopo 
quaranfanni di governo inin- 
lenotto, ci tocca andare all'op- ' 
posizione. E non è detto che ; 
non ci faccia bene: può servire 
a recuperare il gusto di lavora- 
rccome dogli artigiani». ... 

Oliviero feha sceglie la stra- 
da dell’eleganza per non na-1 
scondero quel ms^one grosso ’ 
cosi che ancora fa scottare la , 
piellc di mamma Rai. Il palco- 
scenico è la solita stanza riser¬ 
vata agli incontri con la stam¬ 
pa. L’occasione, ieri, la pre¬ 
sentazione di «Quelli del Giro». : 
trasmissione in onda su Rai I 
da sabato 22 maggio al 13 giu- < 
gno. £ il programma al quale 
la televisione di stalo si affida : 
per limitare i danni del grande ' 
•scippo»: il Giro d’Italia Ira- ' 
smesso dalla «Fininvest». Ed è 


proprio Bcha, attornialo da un 
pool di uomini Rai. il più disin¬ 
volto nel fare gli onori di casa. 
Gli altri, compreso «penna 
bianca« Adriano De Zan, sorri¬ 
dono. ma a denti stretti. Com¬ 
primari e non più protagonisti 
dcH’Evento. al via tra tre giorni: 
uno smacco, dopo 39 anni, 
che fa parecchio male. 

Beha trova l'accordo giusto 
per «lanciare» il talk-show, co¬ 
me lo chiama lui: «La Rai ha 
perso i diritti, ma non i doveri - 
dice il quarantaquattrenne 
giornalista - Quando parliamo 
di Giro d'Italia e televisione si 
rievoca sempre il "Proces.so al¬ 
la tappa" di Zavoli. Ecco, noi ci 
muoveremo su quel filone, la¬ 
vorando sugli aspetti umani c 
favolistici di questo grande ro¬ 
manzo che è il Giro». Dettagli 
.sulla trasmissione; la prima 


puntata, sabato prossimo, an¬ 
drà in onda dalle 18.15 alle 
19.25; le altre oscilleranno a 
seconda delle esigenze: undici 
volte alle 18.45, sei alle 18.15. 
quattro alle 18.10, due alle 
18.50 c una alle 19.05. Gran 
carosello di immagini del pas- 
.salo, con la benedizione del¬ 
l'archivio Rai. Spazio anche al¬ 
la cronaca e qui altra divergen¬ 
za con la Fininvest. «Avremo a 
disposizione quattro-cinque 
minuti di immagini - dice Rino 
leardi vicedirettore della TGS 
(Testata giornalistica sporti¬ 
va) - all'inizio erano solo qua¬ 
ranta .secondi, poi un accordo 
tra galantuomini Rai-Finmvest 
ci ha permesso di allargare lo 
spazio a nostra disposizione. 
In cambio, abbiamo concesso 
qualcosa nelle finali europee 
di calcio». «L’accordo 6 di tre 
minuti - ribatte Massimo De 
Luca, responsabile dello sport 
delle tv berlusconiane - evi- 


M . Lo «scippo» avvenne il , », 

20 ottobre 1992, quando .-lEsì: 

Fininvest e Rcs Organizzazio¬ 
ni Sportive annunciarono 
l'accordo sui diritti televisivi del Giro d'Italia. 
Un gran colpo, per la televisione berlusconia- 
na; un rovescio terrificante, per la Rai. E co¬ 
minciò subito, oltre alla coda di polemiche, il 
balletto delle cifre. Si dis.se che la Rninvesi si 
era aggiudicata la volata grazie ad una bella 
sommetta di miliardi; 20. contro i 7 offerti 
dalla Rai. Che, il 21 ottobre, congelò imme¬ 
diatamente le coll.vborazioni con la Rcs. Pcku 
cosa rispetto allo smacco subito. E alla rivolta 
che agitò i corridoi di viale Mazzini, con la 
protesta dei giornalisti contro la politica 


■i Novità dell'ultima ora uf ” 
ficializzata proprio ieri, il i,ior 
no della Grande Paura: la «Gi.'i- 
lappa’s Band» al Giro d'Italia. 

La loro perla sarà «Mai dire Giro». «Sara inserito 
in "Giro Sera" - dice Massimo De Luca. re.spon- 
sabile dello sport Fininvcsi - ma non sarà, per 
questioni tecniche, uno spazio fisso». Ma ecco il 
sipario dei programmi anuMui duitu Finiiiv«::¥i, 
che vedranno ttoL'i ! fare la parte del Icone. Si 
parte domenica prossimo, alle 10.30 (ma il 
giorno prima ci sarà la regolare cronaca della 
«punzonatura»). Toccherà a Cesare Cadeo fa¬ 
re gli onori di casa, con la prima puntata della 
sua rubrica che andrà regolarmente io onda fi¬ 
no al 13 giugno: anticipazioni, curiosità, giochi, 
gastronomia. Alle 15 scatterà quotidianamente 
la telecronaca; al microfono. Davide De Zar 
preso in «prestito» da Tclemontccarlo. Ad ai- 
fiancarlo, una spalla d'eccezione: l'ex campio- 
. .■ . r ... . 


t • "<■ ’ aziendale. Con tanto di mes- 

-'I saggi «sparati» al popolo de¬ 
gli ascoltatori (nonché dei 
ieanonisti») attraverso «Tutto 
il calcio minuto per minuto» e «Novantesimo 
minuto». 1114 novembre il primo atto del Gi¬ 
ro 1993; Rcs e Fininvest presentarono la 
Grande Corsa. Ma c’erano ancora dei dubbi 
sulle capacità della televisione berlusconiana 
di reggere l'urto di un’organizzazione del ge¬ 
nere. Que.sti svanirono però in inverno, quan¬ 
do venne alla luce il palinsesto. Il 24 marzo 
1993 fu svelato l'ultimo mistero, relativo al 
«microfono» del Giro; Davide De Zan, figlio di 
Adriano. La voce, almeno quella, era rimasta 
in famiglia. 


""r’y ne del mondo Giuaeppe Sa- 

> ronni. Claudio DI Benedet¬ 

to e Giacomo Crosa lavoro 
ranno sulle moto al seguito, in 
tetvenendo con dettagli e precisazioni sulle fas 
■c-tlde». A bordo di una delle ammiraglie un al 
Irò grande ex; Francesco IVloser nel ruolo d 
commentatore. All arrivo un altro uomo: Fran 
cesco Pierantozzi. Alle 22.30 andrà in onda i 
Giornale del Giro, curato da Giovanni Bru 
no e Paolo Ziliani: sintesi della tappa, iniervi 
SIC e anticipazioni sulla tappa del giorno dopo 
Oltre ai collegamenti con i 'Tg di Canale 5 e Re 
tcqualtro, il Giro «toccherà» anche il •Maurizio 
Costanzo Show- (Canale 5, ore 23) : ogni sera 
accoglierà un ospito, dal campione al meccani¬ 
co. In Ire tappe il programma sarà organizzato 
sul iioslo; nei team di Rieli, Capo d’Orlando e 
Sestriere. 



dentemcnlc stanno già "allar¬ 
gandosi"». 

Compagni di avventura di 
Bcha saranno Adriano De Zan. 
al quale saranno atlidale la 
breve cronaca e le inlervislc; 
l'ex mondiale Vittorio Adorni 
nel ruolo di «opinionista»; Gia¬ 
como Saniini; uno «statistico» 
che. tempo fa, partecipò ai 


quiz di Mike Bongionto. t/'U- 
ziendalisla» De Zan, che pro¬ 
nostica Chiappucci vincitore, 
prima clic cali il sipario ha un 
guizzo; «Non è la prima volta 
che la Rai al Giro non utilizza 
la diretta. Accadde nel 1975. 
quando vinse Berloglio. Bene, 
nella tappa decisiva, quando - 
l'italiano c lo spagnolo Galdos 


Oliviero Beha 
fa le prove , 
in biciclefta 
in vista 
del suo 
debutto 
con una 
trasmissione 
pomeridiana 
sul Giro ’ 
d'Italia 
da sabato 
prossimo 


SI giocarono il successo finale, 
ci lu un ascollo record di olio 
milioni». Imperturbabile, beata 
lei, la radio, non angustiala da 
certi problemi. Gli aggiorna¬ 
menti nei notiziari c la diretta 
degli ultimi 20-25 minuti di 
ogni lappa su Slereorai saran¬ 
no l'impegno della Grande Vo¬ 
ce, - 


Foirmula 1. Oggi prime prove del Gp di Montecarlo 


Pista tabù per la Renault UMBRIA LAGO TRASIMENO 

Ma il VILLAGGIO TURISTICO «CERQUESTRA» 

ivlCt ITlUol» LovImI U ICdFlil moxNte del lago - 07s/84ooioo 


tm MONTECARLO. Riuscirà la . 
Renault a imporsi per la prima 
volta nel Gp di Monaco, consi- : 
dcrato il più prestigioso di tutto f 
il Mondiale della FI? Il circuito 
di Montecarlo è in effetti anco- y 
ra tabù per il costruttore Iran- ) 
cese che solo in due occasioni i 
ha sfiorato il successo sulle tor- ? 
luose strade del Principato: nel 
1982 con Alain Prosi che dopo 
. aver dominato la corsa e con i(‘ 
un vantaggio cospicuo sugli In- . 
seguitori, cominciò improwi- ) 
samenic a sbandare per motivi ;; 
ancora oggi inspiegablli, e lo : 
scorso anno con Nigel Man- J 
sell, che in lesta a soli sette giri 
dalla conclusione e con 29 se- , 
condì di vantaggio su Senna, ; 
fu costretto a fermarsi per la - 
perdita di un dado di una ruota ) 
che saltando aveva fatto crede¬ 
re a una foratura. - -V > r > ■ 

• Quest’anno la Renault lente- • 
rà ancora con Prosi, che dal 
suo canto insegue anch’egli un 


record nella corsa monegasca: 
quello di affiancare, con il 
quinto eventuale successo, il 
primato che ora si dividono 
Ayrton Senna e l’ex campione 
britannico Graham Hill. Prosi 
sa tuttavia che il suo compito 
non sarà agevole, anche per¬ 
ché i test compiuti con la Wil- 
lìams-Renault la .scorsa setti¬ 
mana sul circuito di Silversto- 
ne non sono stati del lutto con¬ 
vincenti 

«A Silvetstone - ha detto il tre 
volte campione del mondo - la 
vettura è apparsa a disagio. 
Nulla ha funzionato come spe¬ 
ravo». »:■■ . >■ - • 

Pur essendo ben deciso a 
giocarsi tutte le sue carte, tutta¬ 
via Prosi non si preoccupa nè' 
di una eventuale sconfitta nel 
Principato, né della po.ssibililà 
di dover cedere momentanea¬ 
mente il primato nella classifi¬ 
ca del Campionato. «A questo 
punto dell'anno, guidare la 


cla.ssilica del mondiale conta 
poco - dice Prosi - e una battu¬ 
ta d’arresto a : Monaco non 
avrebbe conseguenze troppo 
gravi, perché le nostre macchi¬ 
ne rendono meglio sui circuiti 
veloci, c sono più ottimista già . 
per il successivo GP di Mon- 
. treal». . . ■ 

11 circuito di Monaco, per le 
difficoltà che presenta, è sem¬ 
pre stato terreno propizio ai 
grandi piloti, ed anche que¬ 
st’anno l'attenzione é concen¬ 
trata sul duello fra due grandi 
campioni come Senna e Prosi. 
Stavolta al Irancese non com¬ 
peterà il ruolo di favorito n.l , 
che, per le caratteristiche del 
percorso di Monlecarlo, .spetta 
al pilota brasiliano. Il via uffi¬ 
ciale al GP di Monaco, sesta 
prova del Mondiale di FI, verrà 
data : domenica alle • 15,30, 
mentre le prove ufficiali si svol¬ 
geranno domani e sabato dal¬ 
le 11 a mezzogiomo. 





In posizione panoramica 
con vista sul lago Trasime¬ 
no, Immerso tra le verdi . 
colline coltivate ad ulivi, 
con bosco all'Interno, il vil¬ 
laggio offre 10 chalets, 28 
bungalows di nuova costru- . 


zione in muratura e 60 
piazzale per campeggio. 

il villaglo è dotato di 
market, bar, lavanderia, sti¬ 
reria, noleggio biciclette, 
animazione organizzata, 
kindergardon, attività spor¬ 


tive, ristorante a 50 mt. 

Per chi ama nuotare o 
fare sport acquatici, può 
trovare a SO mt. dal villag¬ 
gio la spiaggia «Albala» 
dotata di ogni comfort e 
attrezzature. ; . 


Una volta arrivati al Trasimeno potrete programmare una .serie di comode escursio¬ 
ni. Net raggio di un centinaio di km avete il 20% del patrimonio artistico mondiale: 
Milano kni 400 - Firenze km 130 - Roma km IKO - Napoli km 350 - Perugia km 20 '< 

Assisi km 45 - Gubbio km 60 - Spoleto km 00 - Orvieto km 40 - Todi km 50 Cortona km 20 
Siena km 80 - Arezzo km 50 - Urbino km 120 - Volterra km 120 - Tarquinia km 120 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI; Tol. 075/8400100 - Fax 075^51003 0BST1ONE AuTOlA Coop. 


Il Giro deir Appennino a Calcaterra 
Indurain e Chiappucci in ritardo 

Big fermi sui pedali 
Bugno si ritira 
dopo una caduta 

Clamorosa sconfitta dei campioni a tre giorni di di¬ 
stanza del Giro d’Italia. Dormono tutti nel Giro del- 
l’Appennino dove va in porto una fuga iniziata dopo 
pochi chilometri di corsa. Beppe Calcaterra, vincito¬ 
re solitario sul traguardo di Pontedecimo. Secondo 
Tebaldi, terzo Trepin. Dietro il gruppetto di Indurain 
e Chiappucci. Si è ritirato Bugno dopo una caduta 
senza brutte conseguenze. 


GINO SALA 


H PONTEDECIMO. Il Ciro d'I- 
lalia sarà un'altra storia, una 
suonata diversa da quella di ie¬ 
ri. ma nell’atlesa devo registra¬ 
re la pigrizia dei campioni nel 
Giro dell’Appennino. Ben altro 
comportamento mi aspettavo 
da Bugno, Chiappucci, Indu¬ 
ralo ed altri capitani di valore 
in un collaudo piuttosto impe¬ 
gnativo e completamente 
snobbalo dalle stelle del cicli¬ 
smo italiano e straniero. Dice , 
onestamente il vincitore Beppe 
Calcaterra, un giovanotto alto 
un metro e novantun centime¬ 
tri, capelli a riccioli come una 
donna che si è fatta la perma¬ 
nente: «Si guardavano : lutti 
mentre era in atto un'azione di 
elementi secondari. Ho capito 
come sarebbe finita e mi sono 
portato sui primi dopo un lun¬ 
go inseguimento. Sono un mi¬ 
lanese di Cuggiono di 29 anni - 
e questa é la più bella delle 
mie cinque vittorie. Bella per¬ 
ché c’era la Bocchetta da su¬ 
perare e perché in una giorna¬ 
ta avversata dal maltempo ho 
realizzalo una media rispetta¬ 


bile, qualcosa come 39.301. 
Non é poco anzi dirci che é 
molto.,.». 

Chiappucci c Indurain accu- 
.sano un ritardo di 3'53", Bugno 
si è ritirato quando mancava¬ 
no una quarantina di chilome¬ 
tri. complice una caduta, più 
precisamente una .scivolala 
ncH’aHraversamenlo di Geno¬ 
va, in località piazza De Ferra¬ 
ri. Niente di preoccupante, per 
fortuna: un cerotto al gomito 
sinistro prima di andare alle 
docce, un brivido, uno spaven¬ 
to mentre perdeva il controllo 
della bicicletta e ba.sta, 11 pcn- 
.siero è rivollo al Giro d’Ilalia c 
per certi versi Gianni rimane 
un'incognita. Non si è misura¬ 
to .sui tornanti della Bocchetta, 
non ha collaudalo il motore in . 
salila e visto i precedenti del 
Giro del Trentino c del Giro di 
Toscana, in ca.sa Gatorade c'é 
più di un timore per il rendi- 
monlo del campione del mon¬ 
do sulle moniagnc del viaggio 
dall’Isola d'Elba a Milano. 'Ti- 
rnori, preoccupazioni che po- 


tn-blx-ro svanire. Qut-sio il mio 
augurio e non soltatito il mio. 
St-nipre a proposito del Gire» 
d'Italia voglio aggiungere qual¬ 
cosa di particolare. Martedì se¬ 
ra ho cenato e dormilo nello 
stes.so albergo che ospitava Mi¬ 
guel Indurain. IJri.i stretta di 
mano o una eonfidenzu, «R 
Chiappucci il rivale [)iù estro.so 
e quindi più temibile, capace 
di far saltare il banco quando 
meno le l‘;e:petli. Stira un prò* 
blema tenerlo d'occliio...». 

Concedetemi di tornare sul 
Ciro dell’Appennino. Tllosi 
mortificali dai -big», iialural- 
mcnlc, gente già sul tracciato 
di buon'ora nonostante le la- 
crime del cielo. Una ventina di 
chilometri c scappano dicias¬ 
sette elementi. Vtinl.iggio mas¬ 
simo 11’25’’. il solo Calcalerra 
che sbuca dai plotone e s’ag- 
gangia ai primi coronando una 
caccia ostinala. L'asfalto è lu¬ 
cido come una lastra di vetro e 
si registrano numerosi capi¬ 
tomboli. Il più malandato é il 
francese Delphis. medicalo 
per un taglio al collo o biso- 
gno.so di venti punti di sutura 
ad un braccio. Fa cronaca la 
Bocchetta, in senso negativo 
per i campioni c con un .signifi¬ 
cato briilanle per Calcalerra 
die é primo in vetta, die au¬ 
menta lo sp.azio sul Pas.so della 
Castagnola e sui Giovi, che vie¬ 
ne incoronato sul podio di 
Pontedecimo. 

Piove, Calcaterra lira fuori 
un sorriso che é anche l’e¬ 
spressione della fatica e quan¬ 
do sulla linea del traguardo 
pa.ssano i capitani, qualcuno 
grida «vergogna, vergogna...». 
Verrà il sole, spero. Il sole che 
dovrà illuminare lu prossima 
avventura perla maglia rosa. 
Ordine d’airivo 
1 ) Gìu.seppc Calcalerra (Amo¬ 
re Vita), km. 210 in 5.20'36'', 
media 39.301; 2) Tebaldi (Ga¬ 
iorade) a 34’’; 3) Trepin (Zg 
Mobili) a 51"; 4) Ferrigato 
(Ariostea) a l’IS"; 5) .Marti¬ 
nelli (Mecair Balliin) a 2'; 6) 
Faresin a 3’53": 7) Casagrande 
s.t.; 8) Cas.sani s.t.; 9') Copr>o- 
lillos.l.; 10) Chiappucci s.t, 
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Calcio, serie C. Ospitaletto-Ca.sale (girone A) 
e Astrea-Sora (girone C) in programma do¬ 
menica 23 maggio sono stale anticipate a 
sabato 22. 

Morto Filippo Carpi de' Resmini. Lutto 
nel mondo dello sport per la scomparsa del¬ 
l’ex presidente dell'Automobil club (dal '72 
air82), e vicepresidente della Federazione 
intemazionale deirauto, già membro della 
Giunta esecutiva e del Consiglio Coni. At¬ 
tualmente era vicepresidente vicario della 
Fondazione Onesti. Aveva 76 unni. 

Andres Gomez abbandona. Il tennista ecua- 
doregno a 33 anni ha annunciato l'addio al¬ 
lo sport. «Non ho più gli stessi riflessi di qual¬ 
che anno fa» ha detto. .. . 

Edberg recordman. Lo svedese stabilirà un 
record as.solulo sui campi del Roland Garros 
in calendario dal 21 giugno al 4 luglio a Pari- 
. gi. Sarà, Infatti, il suo quarantesimo torneo 
consecutivo del Grande Slam. Intanto nelle 
qualificazioni eliminato l’italiano Cierro. 


Avanza Marco Vi.sconli che ha battuto il 
Irancese Benliabites 6-4,7-6 (T-1 ). 

Seles primato in bilico. Dopo la rinuncia agli 
Intemazionali di Francia e a Wimbledon la 
tennista potrebbe cs,scrc scavalcala nella 
classifica generalo da Steffi Graf o da Aranl- 
xaSanchez. 

Ciclo-doping. Il corridore Irancese. ,oa.scal Li¬ 
no, é risultalo positivo al controllo antido¬ 
ping dopo l’Ainstel Gold Race del 24 aprile 
.scorso. Lino si era classificalo al 52" posto. 

Messina professore. L'ex tecnico della Knorr 
c attuale allenatore della nazionale di basket 
sarà oggi in Comune a Bologna per tenere 
una lezione ai dipendenti comunali sul tema 
•come .sita una squadra». 

Golf open Italia. Comincia oggi c si conclude¬ 
rà domenica la 50“ edizione del Lancia Mar¬ 
tini ilalian open, la più importante gara golli- 
■slica italiana, con un nionlepremi di un mi¬ 
liardo. 




ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE (IRI) S.p.A. 

Sede In Rome 00167 • Vie Vinorlo Veneto, 69 
Cepitele sociele L« 1.873.779.156.000 • Trib. di Roma n. 6665/92 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11991 - 2001 A TASSO VARIABILE 
di nominali L. 1.000 miliardi (COD. 27615) 

La quarta semestralità di Interessi relativa al periodo 1* dicembre 1992/31 maggio 1993 - fis¬ 
sata nella misura dell' 8,05% - verrà messa In pagamento dal 1* giugno 1993 in ragione di 
L. 402.500 al lordo della ritenuta di legge, per ogni titolo da nominali L 5.000.000 contro 
presentazione della cedola n. 4. 

SI rende noto che II tasso di Interesse della cedola n. 5, relativa al semestre 1* giugno/30 
novembre 1993 ed esigibile dal 1" dicembre 1993, à risultato determinato, a norma dell’alt. 4 
del regolamento del prestito, nella misura del 6,55% lordo. 

PRESTITO OBBUGAZIONARIO IR11991 - 2001 A TASSO VARIABILE 
III emiselone di nominali L 1.500 miliardi (COD. 28294) 

La terza semestralità di Interessi relativa al periodo 1° dicembre 1992/31 maggio 1993 - fis¬ 
sata nella misura dell' 8% - verrà messa in pagamento dal 1* giugno 1993 in ragione di 
L. 400.000 al lordo della ritenuta di legge, per ogni titolo da nominali L 5.000.000 contro 
presentazione della cedola n. 3. 

SI rende noto che il tasso di Interesse della cedola n. 4, relativa al semestre 1° giugno/30 
novembre 1993 ed esigibile dal 1* dicembre 1993, è risultato determinato, a norma dell'alt. 4 
del regolamento del prestito, nella misura del 6,50% lordo. 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERaALE fTAUANA, BANCA NAZIONALE DEL LAVORO, CREOfTO 
ITALIANO, BANCA DI ROMA • MONTE TITOLI S.p.A., per i titoli dalla stessa 
amministrati. 
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